
• Per l'aumento delle pensioni, la riforma della previdenza 
• la creazione d| un Servizio sanitario nazionale scendono in 
sciopero domani, dalle 8 alle 12, circo 10 milioni di lavoratori; 
tutti 1 dipendenti, con esclusione degli impiegati dello Stato. 
Nel servizi pubblici lo sciopero è limitato a 30 minuti. Per 
alcune categorie, coma gli addetti al depositi di carburante, 
le 4 ore di sciopero Inizieranno col turno d| lavoro. Nel 
principali centri del paese parleranno I dirigenti nazionali 
della CGIL, CISL e UIL. Un tentativo del governo di evitare 
lo sciopero non ha dato risultati: le richieste del sindacati 
sono state Infatti respinte. 

(A PAG. 4 IL SERVIZIO) 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Contro il regime odiato dal popolo si muove anche una parte dell’esercito 


i i 


à 


i 


à 


Dalla Grecia all'Italia 


Dalla GRECIA arrivano, drammatiche e contuse, 
notizie di una rivolta militare, sembra di vaste pro¬ 
porzioni e con la partecipazione della stessa Corona, 
contro il regime dei colonnelli. E* probabilmente la 
stessa destra tradizionale, legata a Costantino, che 
oggi rompe il compromesso stipulato all’epoca del 
« colpo » con i colonnelli e cerca la prova di forza. 

E’ difficile dire quali obiettivi di fondo si propon¬ 
gano i gruppi politici e militari che dopo avere supi¬ 
namente accettato il colpo di Stato, oggi fanno appello 
alla lotta. Quel che è certo è che, in questa suprema 
fase critica che vede la Grecia suH'orio della guerra 
civile, balza in evidenza, in primo piano, il ruolo deci¬ 
sivo che nello svolgimento della battaglia per cacciare 
da Atene i colonnelli fascisti, può assumere l’esalta¬ 
zione del momento unitario nazionale e antifascista, * 
nella lotta per il ripristino delle libertà fondamentali. 
Può essere che. anche nella testa del giovane re, vi 
sia il disegna^L&ostituire alla dittatura dei colonnelli, ■ 
la sua. Sta alle forze democratiche greche partecipare 
alla lotta per la cacciata dei colonnelli in modo da non 
permettere che la battaglia si riduca a uno scontro 
fra camarille di generali ma dia corpo a quella volontà 
popolare di democrazia e di libertà che i colonnelli 
hanno invano tentato di frustrare e interdire, con le 
torture, i processi, gli arresti di massa, la dittatura 
più spietata. Oggi più che mai. mentre il regime dei 
colonnelli è sfidato alla prova di forza da altri gruppi 
militari la nostra solidarietà, la solidarietà di tutti i 
democratici italiani, va al popolo greco, ai suoi par¬ 
titi democratici, ai suoi sindacalisti, ai suoi intellet¬ 
tuali. La nostra solidarietà va ai comunisti che nelle 
prigioni o nella clandestinità non hanno mai accettato 
compromessi, hanno innalzato per primi la bandiera 
di una resistenza di cui i fatti di oggi sono un riflesso 
e un derivato. Cacciare i colonnelli di Atene è il primo 
obiettivo, il punto di partenza per il ristabilimento di 
un minimo di dialettica democratica che permetta alla 
Grecia di contare non sulla forza di questo o quel 
gruppo di generali, ma sulle sue forze democratiche, 
sui partiti politici di massa, sui sindacati, sul Par¬ 
lamento, oggi interdetti e svuotati di potere. 


A GRECIA non è lontana da noi. abbiamo scritto 
più volte. Ben lo sappiamo in questi giorni, in cui in 
Italia finalmente sta incrinandosi il silenzio sul tor¬ 
bido « affare » del luglio 1964. Non è stato il governo 
a permettere che qualche luce in più fosse fatta. Non 
è stata la DC. il cui giornale, dopo aver scritto che 
gli arresti del luglio *64 dovevano essere 2000. ora se 
ne sta zitto. Il silenzio è stato rotto, dopo mesi e mesi 
i cortina del silenzio, perchè qualcuno — e l’Unità 
tra questi — ha creduto che fosse doveroso insistere 
perché si andasse a fondo su un fatto che non è ridu- 
ibile — come scrive il Corriere della Sera merzago- 
- a una bega fra generali « degna del Congo ». 
erto: al Corriere della Sera ì generali piacciono 
uando tacciono, anche se ricevono ordini anticosti- 
uzionali. Ma il problema è di vedere se questi ordini 
nticostituzionali ci sono stati, chi li ha avallati, chi è 
he oggi tenta di soffocare la verità. II problema è 
i sapere se l’Italia ha un governo che ha la capacità, 
la volontà, di far rispettare la Costituzione sempre 
ppure solo quando fa comodo a lui. liberandosi dai 
incoli costituzionali se ciò serve a far c maturare » 
na crisi di governo, come avvenne nel luglio 1964. 


Radio Salonicco : un 
esercito comandato da 
re Costantino marcia 
sulla capitale. 

Un appello del PC gre¬ 
co incita il popolo alla 
lotta per instaurare la 
democrazia. 


■ 


L PROBLEMA è di sapere se oggi l’Italia è garantita 
a tentativi di « mettere ordine * arrestando, di notte 
per deportarli in Sardegna — duemila (è la cifra 
el Popolo) dirigenti politici e sindacali. Quando noi 
lediamo garanzie — sia chiaro — non pensiamo di 
ver fatto ancora tutto il necessario per garantirci, 
fatti non avremmo aspettato, nel luglio ’64 (e non 
petteremmo oggi) il * placet * di Moro o di chi 
r luì per fare ciò che si deve fare alla testa di 
asse popolari, per garantire il rispetto del dettato 
stituzionale. L’Italia non è la Grecia, si è detto. Ma 
n perchè qui da noi non esistano tentazioni alfarbi- 
io: ma perchè, qui da noi, esiste un movimento di 
ssa, popolare e unitario, capace di mettere a posto 
i avesse, sul serio, simili tentazioni. 

Maurizio Ferrara 


ISTANBUL. 14 mattina. 

* ■" Radio Salonicco, ascoltata a 
Istanbul, ha annunciato che 
un esercito comandato da Co¬ 
stantino sta marciando verso 
Atene. La stessa emittente ha 
annunciato che il re greco ha 
assunto il comando delle forze 
realiste e ha Iniziato la marcia 
verso la Capitale. 

La trasmissione è stata 
ascoltata anche a Londra. 
Secondo alcune voci Costan¬ 
tino avrebbe dato tempo fino 
a mezzanotte al colonnelli per 
abbandonare il potere. 

Alcuni edifici In un aeropor¬ 
to militare nei pressi di Atene 
sarebbero in fiamme e due 
ufficiali sarebbero stati uccisi. 
Non si hanno altri particolari. 

ATENE. 13. 

Il re Costantino di Grecia, 
appoggiandosi su un settore 
delle forze armate, ha ingag¬ 
giato oggi una drammatica 
prova di forza con la « Giun¬ 
ta * dei colonnelli allo scopo 
di estrometterli dal potere. 
Una radio di Larissa — forse 
remittente del comando del¬ 
la locale guarnigione — ha 
diramato poco dopo mezzo¬ 
giorno un proclama del mo¬ 
narca il quale, rivolgendosi 
all’* intero popolo ellenico ». 
gli ha chiesto di sostenerlo 
nello sforzo di < ripristinare 
la democrazia e la libertà » 
sforzo che è appoggiato « da 
una parte dell’esercito ». Il re 
— che non ha mancato di agi 
tare assurdamente una « mi 
naccia comunista » — ha detto 
fra l'aUro: c Lo spirito di ven 
detta non prevarrà, ma non 
tollereremo d’ora in poi al¬ 
cun atto di disobbedienza: 
questa verrà schiacciata sen¬ 
za pietà. Non vi saranno 
compromessi ». A tarda se¬ 
ra. dopo una giornata dì ten¬ 
sione e di incertezza, un co 
municato dei colonnelli an¬ 
nunciava che il « complotto » 
c fallito e che il re sta fug¬ 
gendo < di villaggio in villag¬ 
gio inseguito dalle truppe ri¬ 
voluzionarie. nella zona di Sa¬ 
lonicco ». 

Poco dopo questo annuncio 
una radio delle forze annate 
ha trasmesso da Larissa un 
messaggio nel quale dichiara 
che il 90 per cento delle for¬ 
ze armate di terra e tutta la 
marina appoggiano re Costan¬ 
tino. il quale ha destituito la 
Giunta militare. Questa, per 
contro, ha destituito Costanti¬ 
no e ha nominato un viceré, 
nella persona del generale 
Zoitakis: la Giunta stessa, per 
ragioni non ancora precisate, 
è stata rimpastata, con l’al¬ 
lontanamento del primo mini¬ 
stro Kollias e del vice-primo 
ministro e ministro della Di¬ 
fesa Spandidakis fattualmen¬ 
te a Bruxelles per la confe¬ 
renza della NATO): il col. Pa- 
padoouìos ha assunto le cari¬ 
che di Primo ministro e mini¬ 
stro della Diresa: il gen. Pat- 
takòs resta ministro degli In¬ 
terni. assumendo anche la ca¬ 
rica di vice-Primo ministro. 
La nuova Giunta ha già prc- 
(Segue in ultima pagina) 




Gli ultimi avvenimenti in Grecia hanno 
rafforzato a contribuito a dare nuovo vigore 
e slancio el movimenta di solidarietà e di lotta 
in tutto il paesa per le libertà e la demo¬ 
crazie in Grecia. 

A Roma i movimenti giovanili di sinistra 
(comunista, socialista, socialista unitario, ro- 
pubbikano, dal mov i m onto socialisti autonomi) 
o lo associazioni studentesche dot l'Intesa e dai 
Goliardi Autonomi h anno promosso por oggi. 


Sempre più difficile per il governo soffocare la verità sul « luglio '64» 

TRCMCILONI ACCUSA CICIIERÌ 
DIAVER FALSATO L'INCHIESTA 

La gravissima accusa del ministro contro il comandante dei carabinieri in una lettera a Moro — Una dichiarazio¬ 
ne di Ingrao su! dibattito alla Commissione difesa — Domani discussione alla Camera — Oggi riprende il processo 


Fissati i termini per la inchiesta parlamentare proposta dal PCI 


Il « caso s del mancato colpo di stato dell’estate ’64 è esploso sul piano po¬ 
litico, e il governo e la maggioranza di centro sinistra ne sono investiti diret¬ 
tamente. I fatti delle ultime ventiquattro ore, anzi, lasciano prevedere sviluppi 
movimentati e drammatici di una situazione alla quale, la DC — sfidando la 
pressione dell’opinione pubblica e l’iniziativa di chi chiedeva l’inchiesta par¬ 
lamentare — ha cercato Tino all'ultimo di imporre la gabbia del silenzio uffi¬ 
ciale. Il silenzio è ormai i 
rotto, e sono venuti alla | 
luce, nel frattempo, i con- ; 
trasti chi* su un tema cosi | 
scottante dividono gli uomini 
del centrosinistra. | 

In questa situazione — men 
tre alla Camera, in seguito al 
sollecito del compagno Pajetta. 
leniva presa la decisione di 
fissare i termini per la propo¬ 
sta di legge del PCI sull’in 
chiesta parlamentare — giun 
geva la notizia della bomba 
Tremelloni. Il ministro della 
Difesa, con una lettera a Mo 
ro. ha praticamente accusato 
il comandante dei Carabinie 
ri. gen. Ciglieri. di ai ere fai 
salo le risultanze deH’inchie 
sta condotta dall'Anna, nell'e¬ 
state scorsa, sui fatti del lu¬ 
glio del ’M. In un primo mo 
mento, si era pensato alla 
lettera come ad una minaccia 
di dimissioni o come a un ulti 
matum imperniato sul dilom 
ma: o lia Ciglieri. o via io. 

Successivamente se ne è sa¬ 
puto qualcosa di pili e infine, 
nella tarda serata, una nota 
ufficiosa confermava il passo 
dellon. Tremelloni. precidali 
do che la lettera non contiene 
gli « elementi di giudizio e di 
decisione che da qualche par | 
te sono stati attribuiti al do¬ 
cumento ». In realtà, la lettera 
è stata scritta lunedi scorso 

(attualmente Tremelloni si tro- || ministro Tremelloni II generale Ciglieri 

va a Bruxelles) sotto forma 
di una relazione al presidente 

del Consiglio sui fatti emersi ,_. 

nell'udienza di sabato scorso 
del processo De Lorenzo E- 
spresso. Su questo stesso ar¬ 
gomento. ' domenica scorsa. 

Tremelloni aieva aiuto un col 

loquio con Moro a Bari, duran- i v _ , - , . , ,, 

te una cerimonia ufficiale. T A COSA che non da le Ambrosim alle ce- 

Dalla lettera del ministro ^ pace ai nostri gxor- rimonte pubbliche. In 

della Difesa, stando alle con- ™ u borghesi, in questi quel mare secondo lo¬ 
carti indiscrezioni che se ne 9 ’omi di incontri atlan- ro dovrebbero starci 

sono a iute, emergono tre eie- a Bruxelles, e la soltanto le navi omeri- 

menti. Innanzitutto. Kaccusa al presento di navi sorteti* cane, t pesct e il panfilo 

gen Ciglieri di avere nasco- che nel Mediterraneo.' del senatore Merzagora, 

sto una parte dei risultati del- Come si permettono? e dovrebbe finire lo 

l’inchiesta del generale Manes. Secondo il Tempo il so- scandalo della ospitalità 

vicecomandante dell'Arma, sul Io che, svi problema, offerta alle unità sovie- 

complotto de] al ministro mostri qualche fdeplo- fiche dall’Egitto, t cui 

non sarebbero state comuni recole) perplessità è il porti vengono definiti, 

cate le informazioni raccolte generale De Canile, al con sottile ironia, « ac- 

— e poi clamorosamente ve- quale viene attribuita la coglienti ». 

nute alla luce durante il prò opinione che « la pre- Non c’è dubbio. 1 por- 

cesso — a proposito dell’esi- senza della flotta sovie- ti egiziani sono riscal- 

stenza delle liste di proserizio- tica nel Mediterraneo è dati e quando vi arriva 

ne e dei piani per gli arresti. conseguenza fatale del- U n incrociatore sovieti- 

Tremelloni chiederebbe poi la presenza della flotta C o il comandante ■ del 

una nuova commissione d’in- americana nello stesso porto si precipita a far- 

chiesta. composta da lui e da mare ». Cosi, conclude• gli posto: « Si metta qui, 

due generali oltre alla assieu rebbe il generale, biso- dottò », mentre a Napo- 

0™ chiedere che venga- ** ^ vnità americane, in 

litan compresi — potranno ritirate tutte e due 9 Tan ™mero, vengono 

deporre al processo senza es ? no ritirate tutte e due. ^^gg^ a fatica in 

sere rigidamente vincolati al E un punto di vista. mezzo alle correnti 

secreto militare. Ma per i nostri atlantici d - QTÌa streite e Jcomf> . 

In questa mossa del ministro j a presenza della VI de c h e non hanno da 

della Difesa, criticato in que Flotta statunitense nel rigirarsi. Si sentono an- 

sti giorni anche all interno del Mediterraneo è una co- che dei rumori, quando 

PSU per la sua mclinamne a f ata j e come n volge- arrivano, ma sono i ro¬ 
tar proprie le rassicuranti i er re deUe sUtgiOTli e 

gozzi, maleducati e scur- I 
C, t. presenza del presidente rili . 



A* 




Il generale Cigliori 


OGGI 


posteggio navale 


ATENE — A otto mesi dal colpo di stato fascista i carri armati sono tornati o sferragliare 
per le vie della capitala. Tutti i punti chiave della città sono presidiati. 


ioni e assemblee in tutto il Poese 


Protesta a Roma per 

» 

la libertà della Grecia 


alle 17,30 in piazza Verdi, nei pressi cioè 
dell'amba sciata di Grecia, una manifastazione 
nel corso della quale prenderà la parola Fauste 
Nittl, vice presidente dell' ANPI. Alla mani¬ 
festazione hanno dato l'adesione partiti, or¬ 
ganizzazioni di massa e associazioni 

Già lori in numerosi centri e sui luoghi di 
lavoro si sono svolte assemblee e manifesta¬ 
zioni. Sabato a Milano è annunciata una 
grande manifestazione unitaria. 


(Segue in ultima pagina) 


L A COSA che non dà 
pace ai nostri gior¬ 
nali borghesi, in questi 
giorni di incontri atlan¬ 
tici a Bruxelles, è la 
presenza di navi sovieti¬ 
che nel Mediterraneo. 
Come si permettono? 
Secondo il Tempo il so¬ 
lo che, sul problema, 
mostri qualche (deplo¬ 
revole) perplessità è il 
generale De Canile, al 
quale viene attribuita la 
opinione che « la pre¬ 
senza della flotta sovie¬ 
tica nel Mediterraneo è 
conseguenza fatale del¬ 
la presenza della flotta 
americana nello stesso 
mare ». Cosi, conclude¬ 
rebbe il generale, biso¬ 
gna chiedere che venga¬ 
no ritirate tutte e due. 

E’ un punto di vista. 
Ma per i nostri atlantici 
la presenza della VI 
Flotta statunitense nel 
Mediterraneo è una co¬ 
sa fatale, come il volge¬ 
re delle stagioni e la 
presenza del presidente 
della Corte costituziona¬ 


le Ambrosia i alle ce¬ 
rimonie pubbliche. In 
quel mare, secondo lo¬ 
ro, dovrebbero starci 
soltanto le navi ameri¬ 
cane, i pesci e il panfilo 
del senatore Merzagora, 
e dovrebbe finire lo 
scandalo della ospitalità 
offerta alle unità sovie¬ 
tiche dall’Egitto, * cui 
porti vengono definiti, 
con sottile ironia, « ac¬ 
coglienti ». 

Non c’è dubbio. I por¬ 
ti egiziani sono riscal¬ 
dali e quando vi arriva 
un incrociatore sovieti¬ 
co il comandante ■ del 
porto si precipita a far¬ 
gli posto: « Si metta qui, 
dottò », mentre a Napo¬ 
li le unità americane, in 
gran numero, vengono 
posteggiate a fatica, in 
mezzo alle correnti 
d'aria, strette e scomo¬ 
de che non hanno da 
rigirarsi. Si sentono an¬ 
che dei rumori, quando 
arrivano, ma sono i ra¬ 
gazzi, maleducati e scur¬ 
rili. 
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rpT EMI ■ ..— n 

U==DEL GIORNO-J 

Mutue: 

476 miliardi 
buttati al vento 

D OMANI, mentre I lavora* 
tori di tutte le categorie e 
di tutta Italia effettueranno lo 
adopero generale dichiarato 
dalla CGIL, dalla CISL e dalla 
, UIL, la Camera voterà la con* 


Ancora incertezze nella DC 


Rumor non avrà 
i voti di Taviani 



Una possente manifestazione a Genova conclude la visita del segretario del PCI 


compagno tongo agli operai liguri : 


UIL, le Camera voterà la con* III • # ■ 

ssàz&n e della sinistra ? 


476 miliardi per coprire 1 di* 
aavanzi delle mutue. I deputati 
comunisti voteranno contro per* 
chè nella sostanza tale decreto 
è teso ad Impedire la attuazlo* 
ne della prima delle rivendica* 
doni per cui le tre centrali «in¬ 
dicali hanno chiamato I lavo* 
ratori allo adopero generate: U 
istituzione del Servizio sanita¬ 
rio nazionale. 

Una prima contraddizione 
■alta clamorosamente agli occhi. 
La settimana scorsa, quando i 
senatori comunisti sconfissero 
il governo iscrivendo a bilanrio 
75 miliardi per le pensioni di 
guerra, il governo s la stampa 
padronale gridarono Isterica¬ 
mente che la stabilità della mo¬ 
neta era drammaticamente mi¬ 
nacciata. 

Un mese prima, davanti al- 
l'ultimatum degli ospedali o.i 
tro te mutue debitrici di oltre 
250 miliardi, il governo, In si¬ 
lenzio e con estrema rapidità, 
aveva trovato 476 miliardi da 
dare agli istituti assicuratori di 
malattia per coprire I loro de¬ 
biti, Come mai quella somma 
aei volte superiore a quella con 
qtilstata per I pensionati di 
guerra non aveva indotto nessu 
no a gridare alla minaccia di 
inflazione? C semplice: quel 
476 miliardi non erano chiesti 
dai pensionati, rna da Paolo Bo 
nomi a nome della Federazione 
casse mutue coitivitori diretti c 
dagli altri consimili uomini di 
fiducia della DC posti a :apo 
degli altri istituti assicuratori di 
malattia. A scatola chiusa il ' * 
verno domanda oggi alla Came¬ 
ra di credere sulla parola che 
Ì’INAM abbia 280 miliardi di 
debiti, la Coltivatori diretti 117, 
l'ENPAS 59 e cosi via: c vor¬ 
rebbe che la Camera rutoriz* 
zasse il pagamento. 

Ci insospettlace già il fatto 
che venga proposto di d re un 
quarto dell’intera somma alla 
Bonomiana che assiste il 10% 
dei mutuati. Ma i problemi che 
aorgono da quesra inattesa pro¬ 
digalità del governo sono ben 
altrimenti gravi e profondi. ” i 
mesi fa, discutendo la legge 
ospedaliera, »Ì domandammo 
insistentemente la istituziot - 
del FONDO OSPEDALIERO 
NAZIONALE per costruire tut¬ 
ti gli ospedali occo r re n ti in Ita 
lia (e sono tanti) e per dare 
il ricovero ospedaliero gratuito 
• tutti i cittadini, come avvio 
alla riforma sanitaria. Il govcr 
no rispose di no, sostenendo 
che era impossibile repente nel 
sistema economico italiano le 
somme necessarie. Ma o«ai 
■mentisce se stesso stanziando 
quasi 500 miliardi: perchi, al¬ 
lora, non darli direttamente ai 
« Fondo ospedaliero nazionale » 
da cui gli ospedali riceverebbe 
ro la copertura dei loro crediti 
saltando le Munie? Anche 0 
ministro della Sanità, prima di 
cedere alle pretese de. afferma 
va che coprite tutti i debiti esi¬ 
stenti presso le Mutue al 31 di¬ 
cembre 1967 significava lasciare 
immutato un sistema che pun 
realmente, dal l. gennaio ’68 
avrebbe ricominciato a produrre 
gli stessi debiti. 

Uno dei temi che ha preso 
più risalto nella Conferenza 
operaia del PCI è stato quello 
delle drammatiche conseguenze 
sulla salute dei lavoratori pro¬ 
vocate dal supersfruttamento. 
Ebbene, le Mutue sono estra¬ 
nee a retri questi grevi proble¬ 
mi perc h è essi e.i c *o «no-: 
un'opera decisissima di medi¬ 
cina preventiva che le Mutue 
rifiutano, dato die esse tono 
istituti assicurato;i che coprono 
(si fa per dire) il lavoratore 
solo all’atto dell’insorgere della 
malattia. 

Dunque, dalla drammatica 
crisi dei nostri ordinarne tì sa 
nitari c’è una sola via d’usdtr: 
non i) salvataggio delle Mutue, 
nè la loro unificazione, ma il 
loro superamento per creare un 
Servizio sanitario nazionale che, 
articolato nelle Regioni, Provir> 
ce. Comuni e Unità sanitarie 
locali assicuri a tutti prestaziou- 
preventive, curative e riabilita 
rive finanziate col prelievo fi¬ 
atale in proporzione alla capa 
cità contributiva dei citwdin. 
Questa è la prospettiva contro 
cui il governo lotta per salvare 
(a costo di un-* enorme muta 
zinne di denaro pubblico) que. 
centri di potè e e di influenza 
clientelare, di interessi econo¬ 
mici che sono divenute le Mu 
tue: com’è dimostrato dal fatte 
che si rifiuta di ridurre, come 
sarebbe possibile, a meno d'ila 
; metà la enorme spesa fannaceu 
tìca mutualistica dunta a 350 
| miliardi alTanoo per il «caro 
medicinali > imposto dai pirati 
della salute, i monopoli farmi 
tentici. | 

Sergio Scarpe 


• / 

La Malia chiede a Moro garanzie sui bloc¬ 
co della spesa pubblica — Il dibat¬ 
tilo al Comitato Centrale del P.S.I.U.P. 


«IL NOSTRO POSTO È 
CON VOI NELLA LOTTA» 

Denunciate le gravi responsabilità del governo per la crisi economica della Liguria 
Occorre un .mutamento radicale della politica economica — Sviluppare l'unità 

d'azione — SIFAR: ministri colpevoli o incapaci 



Mancano solo duo giorni 
alla riunione del Consiglio 
nazionale della DC, e a 
quanto sembra l’accordo sul¬ 
la elezione di Rumor a se¬ 
gretario del partito e per la 
nomina della nuova Direzio¬ 
ne non ò stato ancora rag¬ 
giunto. Secondo informazio¬ 
ni fornite dalla Parcomft, 
Rumor sarebbe disposto a 
concedere alle due minoran¬ 
ze 8 posti su 24, cioè un ter¬ 
zo dei componenti (sei an¬ 
drebbero alia sinistra e due 
a Taviani). In cambio, pre¬ 
tende però un voto unanime 
del Consiglio nazionale per 
la sua elezione a segretario 
del partito. La sinistra sem¬ 
bra decisa a non accettare e 
a votare scheda bianca: Ta¬ 
viani, che in un primo mo¬ 
mento aveva promesso a Ru¬ 
mor di dargli il suo voto, 
sarebbe ora invece propenso 
a seguire l’orientamento del¬ 
la sinistra. Allo stato delle 
cose, sembra quindi emerge¬ 
re la possibilità di una Di¬ 
rezione maggioritaria, com¬ 
posta unicamente di moro- 
dorotel, fanfaniani e scelbia- 
ni, con Rumor segretario, 
Forlanl e Piccoli vicesegre¬ 
tari e Scelha presidente del 
Consiglio nazionale. 

Intanto, la sconfitta ripor¬ 
tata dal governo sull’aumen¬ 
to delle pensioni al mutilati 
di guerra, passato per Inizia¬ 
tiva del PCI, ha spinto La 
Malfa a scrivere una ansio¬ 
sa lettera al presidente del 
Consiglio. In essa, il segre¬ 
tario del PR1 chiede a Moro 
di « tranquillizzarlo », dan¬ 
dogli la garanzia che d’ora in 
avanti non si darà più sod¬ 
disfazione alle rivendicali^ 
ni settoriali e ci si terrà 
stretti stretti alla program¬ 
mazione. Altrimenti, senza 
tale garanzia che vuole gii 
sia data da qui a sabato, 
giorno In cui si riunisce il 
Consiglio nazionale del PRI, 
11 povero la Malfa non sa¬ 
prebbe come fare a tenere la 
sua relazione. 

PSIUP e’ proseguita, nella 
giornata di ieri, la discus¬ 
sione nel CC del PSIUP sul¬ 
la proposta presentata ieri 
dal Segretario del Partito 
Tullio Vecchietti circa un ac¬ 
cordo elettorale per il 1968 
col PCI per le candidature 
al Senato, anche per il par¬ 
ticolare meccanismo delia 
legge che regola le elezioni 
del senatori. 

Molti interventi hanno ri¬ 
badito che l’accordo elettora¬ 
le col PCI per 11 Senato rap¬ 
presenta un valido strumento 
per togliere voti alla DC e 
alla socialdemocrazia esaltan¬ 
do la funzione unitaria del 
PSIUP contro le scelte di rot¬ 
tura e di discriminazione 
operate dai socialdemocrati¬ 
ci Inoltre l’accordo elettora¬ 
le può e deve rappresentare 
un momento di avanzamento 
di tutta la politica unitaria 
del movimento operalo e 
perciò ad esso devono segui¬ 
re iniziative concrete In gra¬ 
do di mettere In movimento 
una realtà che è viva tra 1 
lavoratori In una linea alter¬ 
nativa alle scelte conserva¬ 
trici del centro-sinistra. 

In particolare 11 vice se¬ 
gretario del PSIUP on. Valo¬ 
ri ha detto che la situazione 
politica sul plano internazio¬ 
nale è caratterizzata da un 
ulteriore aggravamento e, 
sol plano Interno, da un con¬ 
solidamento. su posizioni 
sempre più arretrate, del¬ 
l’alleanza DC-PSU. Reagire a 
queste prospettive è il pro¬ 
blema del movimento ope¬ 
raio, tenendo conto anche 
delle contraddizioni e dei 
contrasti che sussistono nel¬ 
lo stesso schieramento av¬ 
versarlo. A queste finalità 
si è sempre Ispirata la poli¬ 
tica del PSIUP che ha pog¬ 
giato su due cardini: rilan¬ 
cio della fona socialista, 
unità del movimento operalo. 
La questione della tattica e- 
lettorale per 11 Senato, peral¬ 
tro resa obbligatoria o quasi 
dalla legge, rientra In que¬ 
sta nostra visione. CI batte¬ 
remo alla Camera per una 
piena affermazione della for¬ 
za socialista; ci batteremo al 
Senato contro la socialdemo¬ 
crazia che rifiuta ogni con¬ 
tatto col PCI. a costo di far 
cadere una serie di ammini¬ 
strazioni comunali e provin¬ 
ciali con candidature comuni 
nei collegi elettorali. 

Non va inoltre sottovaluta¬ 
to l’elemento di spinta, di at¬ 
trazione. di mobilitazione 
rappresentato da una piat¬ 
taforma unitaria quale è 
quella che si prospetta per 
il Senato. I lavoratori per 
distaccarsi dal PSU, dalla 
DC, dal PRI vogliono una 
prospettiva unitaria che ga¬ 
rantisca la realizzabilità e la 
possibilità di alternative va¬ 
lide e necessarie. 


Incontro tra le delegazioni 
del PCI e del BAAS siriano 





La delegazione dei BAAS alrlene, composta da All Mohammad Tamer, Wasfl Chakar e Mo- 
hammad Jundl, ospita del PCI, si è incontrata lari nella seda del Comitato centrale con ta 
delegazione comunista italiana, composta dal compagni Giancarlo Paletta, Emilio Sereni, Ro¬ 
mando Ledda, Luca Pavolini e Dina Forti. Dopo l’incontro (nella foto) la delegazione ha vi¬ 
sitato < l'Unità » intrattenendosi con II direttore, compagno Ferrara. 


Dal nostro inviato 

GENOVA. 13. 

L’inrontro di Longo con gli 
olierai della Liguria si è con¬ 
cluso nel tardo pomeriggio con 
una grande manifestatone. Es¬ 
sa è stata indetta dal PCI sul 
tema deJ lavoro, della pace e 
delle riforme. Due lunghi cor¬ 
tei sono partiti da piazza Cari¬ 
camento e piazza Verdi ed han¬ 
no altra vernato le vie del con 
tro con cartelli e striscioni, con¬ 
fluendo nella centralissima via 
XX Settembre. 

I cortei al sono riversati al 
Teatro Margherita. lx> hanno 
letteralmente gremito. Migliaia 
di genovesi di ogni ceto sociale 
hanno reluto ascoltare la paro¬ 
la di Longo. La presidenza è 
stata assmta dal segretario re¬ 
gionale on. D’Alema che dopo 
un breve intervento ha dato la 
parola al segretario della fe 
derazione comunista Gambolato 
e. poi. al compagno Peechioli. 
segretario regionale comunista 
del Piemonte, i quali hanno 
brevemente accennato alle ini 
ziative concordate fra comuni 
sti liguri e piemontesi per cen¬ 
tra pi»rre alla politica monopo¬ 
listica do la * efficienza » solu¬ 
zioni nell’interesse dei lavora¬ 
tori e del paese. Quindi, lunga¬ 
mente applaudito, ha preso la 
parola il segretario generale 
del PCI. Luigi Longo. 

SITUAZIONE DI GENOVA — 
La situazione di Genova e del¬ 
la Liguria è abbastanza grave: 
in 12 anni 50 mila lavoratori so¬ 
no stati espulsi dall’industria e 
altrettanti hanno dovuto abban¬ 
donare le campagne. 

Dopo aver sottolineato le cau¬ 
se della cont’nua diminuzione 
dell’occupazione in Liguria. Lon¬ 
go ha affermato che non à ve- 


A Torino 
quarantatrè 
dimissioni 
dal PSU 


TORINO. 13 

43 esponenti del PSU della 
provincia di donno hanno comu 
nicato ieri la loro decisione di 
non rinnovare più la tessera e di 
ritenersi sciolti da ogni obbligo 
dì partito. Tra essi Giovanni 
Bari don. sindaco di Bobbio Pel¬ 
licci Riccardo Gay. vice sindaco 
di Lusema San Giovami, e Te¬ 
resa Fuma, membro del diret- 
tico provinciale del PSU e con¬ 
sigliere comunale a Caprie. in 
Val di Susa. 

In un comunicato essi dichia¬ 
rano di far propri I motivi poli¬ 
tici che avevano determinato 
dieci giorni fa l'uscita dal Par¬ 
tito socialista unificato dell'awo 
cato Ettore Beri, capogruppo 
PSU al Consiglio provinciale di 
Torino, di Battista Cocca, mem¬ 
bro del Direttivo provinciale e di 
Cesare Baudrino. segretario del¬ 
la sezione di Pinerolo. 

GU esponenti socialisti (già 
membri del PSI) avevano soste¬ 
nuto che < il processo devolu¬ 
zione della politica del partito, 
iniziatosi e sviluppatosi negli 
ultimi 4 anni, appare irrimedia¬ 
bilmente incontrovertibile e de¬ 
stinato a consolidare una situa¬ 
zione statica priva di prospetti¬ 
ve ». 

Con analoghe motivazioni si so¬ 
no dimessi recentemente dai 
PSU il Sindaco ed un assessore 
socialista di Alpignano. ed un 
gruppo di socialisti di Ivrea tra 
cu) H vice-sindaco prof. Rosalba 
Bellino. 


Allarmati e astrusi commenti 
sulla IV Conferenza operaia 


Preoccupazioni e «trovate» 
sul «qualunquismo operaio» 

Popolo, Avanti! e Giorno sul dibattito di Torino • Romanzesche immagina¬ 
zioni e delusioni per l'organico collegamento dei PCI con la classe operaia 


NAPOLI 


nella nnatra redazione "Parala e 1 partiti politici, un 
liana nostra redazione legame strutturale e dialettico 

MILANO, 13 che va al di là dell’azione sin- 
La nostra quarta conferenza dacale e che pone questioni di 
operala di Torino ha indotto prospettiva, 
tre giornali — N Popolo, L’editoriale che il Popolo de¬ 
rapanti/ e il Giorno — a de- dica ai rapporti fra PCI e 
dicare commenti più meditati classe operaia è un respiro di 
a q uan to nel corso di quei la- sollievo: « La forza del PCI 
vori si è discusso e concluso, nelle fabbriche, già ritenuta 
Questo fc già.. un buon se- insufficiente alla precedente 
gno Per giornali — come due conferenza di Genova, non ha 
di questi — che di classe ope- progredito ». E, ancora più 
rata si occupano o mal, o sol- contento, il commentatore di 
tanto come categoria sociolo- questo giornale, che dovrebbe 
gica da «studiare», o infine essere l’organo di un partito 
come puro oggetto di propar « popolare », rileva che « il di¬ 
manda dei tanto miseri prov- simpegno politico che è awer- 
vedimentl governativi del cen- tito, generalizzato, in tutti gli 
tro-slnistra, questo è già un strati della società italiana, 
successo. Periodicamente sono sembra accentuarsi proprio 
costretti a occuparsi dei prò- nella classe operaia e, partlco- 
biema che più allarma il ca- tarmante, al livelli di maggiore 
pitalismo i taliano : un collega- evoluzione ». Se cosi fosse ci 
mento organico fra la classe sarebbe proprio di che essere 

- soddisfatti e contenti per 1 

~ . ... .. . democristiani che avrebbero 

Tutti I deputati comuni- quindi realizzato In venti anni 
stl SENZA ECCEZIONE la completa riduzione a me- 
ALCUNA seoo tenuti ed schini ■ qualunquisti » di tutti, 
•ssera presenti alla seduta proprio di tutti gli italiani. 

_ «à._Mai C’è da menarne vanto! 

ponwrraiana ai «ni. Convinto anche lui che or- 

. L ■ * -* mai gli operai siano tutti qua¬ 

lunquisti, il commentatore del 

-- Giorno ha per lo meno più 

acume di quello del Popolo 

. , _ . quando conclude dicendo pre- 

MAPOLI occupato che « le ’’ schede 

_. _ bianche ” non vanno sul gobbo 

di questo o di quel partito, 

a m u ■ ■ # ma di tutti coloro che sono 

Violenze delle polizie SSS 

■ la classe operaia non è qua- 

_ • • a • iunquista e la nostra confo* 

contro gli universitari sa- sag 

^ prima afferma che «un ter- 

Decine di contasi - Le responsabilità del rettore quismo^ operaio e servito 
Prosetn l’occipazitne a Sassari e a Padova righe sotto scrive: « I giovani 

e giovanissimi delegati pre¬ 
senti al Palazzetto dello Sport 

Agli studenti ai tatù per una tua none a tarda sera era estro- applaudivano ogni intervento 

riforma democratica deli’Uni- ma mente tesa. centrato sui loro problemi, de) 

versiti * autorità politiche e A PADOVA, intanto, «ifi'esem- lavoro In fabbrica, o sulla 
quelle accademiche non sanno pio degli studenti dell’isiUuto di pace ». E questo è qualunqui- 
opporre che riterremo della fisica, numerose altre facoltà smo? Che cosa avrebbero do- 
pohzia sono «rate occupate. I! comitato vuto applaudire: forse gli am- 

A v apoi 1 ten ner lirresoocv d < agitazione ha reso noto U monlmentl astrusi di Moro, o 
«ìii.treg^nmdeimt^ forma opposizione .1 pano Gole le aringhe in difesa dell, 
il de Tesauro. si tono verificati ha convocato assemblee per pro moneta di Colombo? 

«-avi scontri f-a polirà e «* «ntare controproposte. La realtà è che 1 problemi 

£avi scontri r.a poura * A 5*55^] [Università è tut- posti dalla classe operaia non 

, ._ _ torà occupata. Oltre trecento sto- sono corpo rati vi, né settoriali: 

Nella notte la polizia era *v ( j eoa ^ alternano, a turno, ai- nel loro collegamento con la 
terreni*! m forze occupando fetereo delle aule. Vistosi car- prospettiva politica, nel loro 
l’Ateneo nei quale *» trovavano i]]a<traoo 1 motivi dell'a gì- collegamento con I partiti ope- 

gli «udenti. Nella mattinata la tanone. GU studenti di medi- rei. diventano i problemi ge- 
polita, ispirata dai rettore, ha cma. dopo avere occupato Fisti- nerell. di fondo di tutta la 
rifiutato di abbandonare 1 loca- tuto di patologia genera e. hsn- comunità nazionale. Qui sd¬ 
ii presid sti per consentire sia no reso noto un documento nel vola — nella sua ansia che 
libera as s em b lea di professori e quale riconfermano la scarsa va- appare venata di Umori elet- 
atudenu. Ne sono nati scontri, lidità delia « riforma » m vi iste torellsUci — il commento del- 
tafferugli. Decine di studenti naie che non elimina, nè con- VAvanti] Lamentatosi frettoio- 
nsuitaoo contusi. Air esterno del- trasta le «renature che carat* sementa del fatto che gli tn- 
i’ateneo una folla di «udenti ma- teritsano la vita delia loro fa- ferventi veramente operai ere* 
oifestava. D traffico veniva Noe- coità, derivanti daU’ordjnamerv no solo trenta (ma dove mal 
caia Gli «udenti in fona rieri- to tmirersitario del tutto eupe- ne ha sentiti tanti insieme? 
travino nell'Università. La ai- rato. Certo non alla costituente tini- 


Violenze dello polizia 
contro gli universitari 


Agii studenti n lotta per una 
riforma democratica dell’Uni¬ 
versità K autorità politiche e 
quelle accademiche non sanno 
opporre che l’^tervento della 
polizia 

-A NAPOLI len per l'irrespon¬ 
sabile atteggiamento de! rettore, 
il de Tesauro. si eono verificati 
gravi scontri Tra polina e stu¬ 
denti 

Nella notte la polista era ta¬ 
te rveouta n forze occupando 
l’Ateneo oei quale ai trovavano 
gli «udenti. Nella mattinata la 
poliza. ispirata dai rettore, ha 
nfiutato di abbandonare 1 loca 
b prend ati per consentire una 
libera assemblea di professori e 
studenti- Ne sono nati scontri, 
tafferugli Decine di studenti 
nsultaoo contusi. A Terremo del¬ 
l’ateneo una folla di «udenti ma¬ 
nifestava. D traffico veniva bloc¬ 
cato. Gli studenti in fona rien¬ 
travano nell’Università. La si¬ 


tuazione a tarda sera era estro- 
ma mente tesa. 

A PADOVA, intanto, sull’esem¬ 
pio degli studenti deli'istttuto di 
fisica, numerose altre facoltà 
sono «aie occupate. I! comitato 
di agitazione ha reso noto la 
ferma opposizione al pano Gui e 
ha convocato assemblee per pre¬ 
sentare controproposte. 

A SASSARI l’Università é tut¬ 
tora occupala. Oltre trecento stu¬ 
denti si a tremano, a turno, ai- 
l’interno deile aule. Vistosi car¬ 
telli illustrano 1 motivi dell'agi¬ 
tazione. GU studenti di medi¬ 
cina. dopo avere occupato riso¬ 
luto di patologi» genera e. han¬ 
no reso noto un documento ne) 
quale riconfermano la scarsa va¬ 
lidità delia « riforma » msuste- 
naie che non elimina, nè con¬ 
trasta le «renature che arrat- 
teritaano la vita della loro fa¬ 
coltà. derivanti dalTordioamen- 
to tmirersitario <M tutto supe¬ 
rato. 


fica torta PSI-PSDI- di Roma), 
il giornalista socialista dimen¬ 
tica ciò che nella nostra con¬ 
ferenza è stato denunciato 
— la realtà della condizione 
operaia che è emersa — e si 
perde in un labirinto vera¬ 
mente sconfortante di ipotesi 
di scontri e incontri e preva¬ 
lenze di gruppi o di persone 
che un tempo erano mono¬ 
polio di giornali come 11 Mes¬ 
saggero e sulle quali ridevamo 
insieme al compagni socialisti. 

Così « con il proprio di¬ 
scorso Amendola ha reagito al 
grossolano manicheismo di 
longo e di questa conferenza 
voluta a sua immagine... ma 
non facciamoci illusioni: è 
sulla cieca linea trecciata da 
Longo che il PCI andrà avanti 
almeno fino alle elezioni ». 

Per il Popolo invece ci sa¬ 
rebbe stato addirittura ■ tìlo- 
cineslsmo » nei discorsi pro¬ 
nunciati dal dirigenti alla tri¬ 
buna della conferenza, nel ten¬ 
tativo di « non farsi scaval¬ 
care a sinistra ». 

Colpisce nell’insieme di que¬ 
sti commenti la persistente e 
quasi patetica ignoranza delle 
nostre questioni, dei nostri 
veri problemi, del nostro 
stesso linguaggio. Sono passati 
venti armi e qualche giorna¬ 
lista più attento avrebbe do¬ 
vuto potere emergere. Noi co¬ 
munisti, per Imparare a ca¬ 
pire l complicati e ermetici 
discorsi democristiani, per Im¬ 
parare a leggerli e quindi per 
poterne capire il significato 
politico, abbiamo fatto molti 
sforzi, ma ci siamo riusciti 
molto meglio. 

Resu evidente in tutti i com¬ 
menti solo il timore della no¬ 
stre pre s e nza , unico dato com¬ 
prensibile dei tenutivi perma¬ 
nenti di darci per «falliti», 
scomparsi. Isolati. Duole che 
su questa trincea si schierino 
Unto supinamente fe con in¬ 
terpretazioni e espressioni che 
non dovrebbero mal stare 
sulla penna di un socialista) 
alcuni uomini e commentatori 
del PSI-PSDI. 

Ugo Baduel 

In Italia esperti 
nucleari sovietici 

E' giun'o ten in aereo ■ Fiu¬ 
micino da Mosca U vi ce presi 
dente dei Comitato nucleare so¬ 
vietico L V. Morofchov. accom¬ 
pagnalo da alcuni funzionari 
deilo «esso cornuto. 

Morokhov viene in Italia su 
Invito del CNEN e visiterà al¬ 
cune trota nazioni scientifiche a 
Roma. Frascati, alla Casa eoa 
ed a Bologna, nonché i centri 
nucleari di Latina a dal Cari- 


Documento conclusivo 
della quarta 
conferenza operaia 


M ilioni ili operai italiani 
hanno preso parie ile- 


dono prospettive di più alti li- 0 attl 

velli di occupazione e di vita lin ii,i 

per tutta la società. Quindi il . ■ 

giudizio dei comunisti, e non l .’'‘ 

soltanto dei comunisti, non può vbies 

essere che negativo, g.i stessi "" I 

resiionsabili del governo locale l’ae.-i 

e nazionale non ve laio jx>r Ge- ne di 

nova e l'economia ligure una un g 

prospettiva di sviluppo. r ani« 

QUESTIONE NAZIONALE - 
Il discorso su Genova e la Li- p,.. 
guria è un discorso nazionale 1 “*• 
che tocca le scelte economiche '*) *■ 
e i»!itiche generali clic interes- l'n 

sano tutto il |>aese. Si tratta di arem 

scelte volute dal monopoli Iktan- «poli 

riari e produttivi, volute dai va- renir 

ri governi di centro-.vnUbra, dalla 

orientate verso una espansione l„ r : 

di determinati settori dell'eco- . *, 

nomia italiana, a prezzo di di 
storsioni e squilibri, de l’jggra- lolle! 

vamento di vecchie contraddillo- '* e ' 1 

ni e delia creazione di nuove palili 

contraddizioni. bene 

Noi comunisti — ha detto Din- noni 
go — abbiamo scelto il nostro i e> 
l>os*.o di lotta, di energica oppo- ' 

sizione a questi piani 
Per contrastare le scelto nio- ,a , 
nojioUstiche è quindi indisjx-n- < ‘, 1 . 11 

sabile imixirre un camb'amen- "b 1 

to generale della linea politica dei 1 

sinora seguita dal governo, me- di ii 

diante lo sviluppo di un vasto li in 

schieramento politico che abbia 
il suo centro di gravità nelle . » 

grandi masse popolari. . 

Questa indicazione viene dalla ® ,n , 

Conferenza nazionale degli ope- ren ” 

rai comunisti di Torino, e por privi 

realizzarla le classi lavoratrici Idieli 

devono contare in primo luogo la fu 

sullo loro forze. Non mancherà dri 

('adesione di quanti sentono che oner 

in questo modo non si può arida- », 

re avanti. Occorrono quindi nuo ” l 

vi rapporti di collaborazione, di l ’! ,n 

inità e di lotta tra tutte le Tor- r,,e 

ze progressive di sinistra, lai- e» i 

che e catto’iche. E’ quel che mnn 

già si verifica nel campo «ielle ques 

lotte operaie con Io sviluppo del- e fjj,. 

l’unità d’azione, mentre x-a avan- t r 

ti il discorso per la creazione 
di un'unica e grande organizza- co !: 1 

zione sindacale dei lavoratori 
Prosegue nel contempo il dia * ap < 

( logo tra eomi*rn>‘i e cattolici tinsi 

malgrado gli esorcismi democri- tion 

I ' stiani e della stampa padro- forti 

naie. In-questa situazione — r fl hh 

ha aggiunto Longo — noi co- 
1 munisti contiamo perché siamo ’ 1 

I diversi da tutti gli altri par- g ?! z 

[ titi. perché siamo un partito P 111 

| di classe: il partito dell’a'lean- * ,n ! 

, za della classe operaia con tutte rnllt 

le forze lavoratrici e demo- proli 

erotiche. I u 

L’AFFARE SIFAR - Il prò- gi ,ó 

cesso al SFAR ha chiamato in ,-j 

causa precise responsabilità po^ . 

litiche dei singoli ministri e del r i 

governo nel suo insieme. Il lenii 

SIFAR è andato oltre i suoi girne 

compiti istituzionali schedando di e 

migliaia di cittadini italiani che q U( . s 

per nessuna ragione potovatto , . 

interessare la difesa di segreti 
militari. Si è parlato di «dege- I** 5 ’ 1 
aerazione» del SIFAR — ha lu,e 

affermato Longo — ma come e P° 

può essere successo all'insapu¬ 
ta del ministro della Difesa. T a 

del presidente del Consiglio e KJ \ 

del governo? O vi è stata re- ma |. 

sponsabilità diretta da parte • 

di tali organismi o la più eia- V. 

morosa inettitudine. Nell’uno o <,ri . 

nell’altro caso la conclusione 
c che ci si troxa davanti alla ri io 

indegnità per colpa e per inca- le fi 

paeità a ricoprire le cariche lolle 

occupate. E processo in corso no . 

a Roma costituLsce infatti un ' 

graxe atto di accusa nei con- 
fronti del ministro Tremelloni 0,, !° 

c contro i gox-emanti. Quando na,r 

la questione xenne posta alla texn! 

Camera ossi respinsero la co- «ind. 

stiturione di una commissione si di 

parlamentare d'inchiesta con polii 

speciose motivazioni. I fatti | a , 

rixelati al processo indicano 1 

intanto che nulla di seno è rn,! 

stato fatto per prevenire ini- °1 >CT 

ziatixe autoritarie. R processo f resi 

in corso ha rivelato che sono ve \ 

stati compiuti in alto loco atti lenii 

preliminari, con l'impiego del- M 

l’Arma dei carabinieri con Fin- nan i 

tento di attaccare la Repubblica. j • 

la Costituzione, ia libertà dei ‘ 1 

cittadini e il Parlamento ita¬ 
liano. Questi fatti sono di una 
estrema gravità e vi si riscon¬ 
trano gli estremi di gravissime 
xioiazioni dei diritti e deJ!e li¬ 
bertà dei cittadini. E non si 
trotta di illazioni — ha detto 
Longo — si tratta di precise 
deposizioni fatte sotto il xréicolo 
del giuramento da alti ufficiali 
dell'esercito e della stessa Ar- j 

ma dei carabinieri, che aveva¬ 
no mandato di fare quanto han 
no denunciato. Mandato da chi? 

A questa domanda non solo J 

0 tribunale di Roma ma anche J 

il Parlamento italiano deve ri- “ 1 
spendere. Per questa rispoeta 
il Parlamento deve nominare 
— ha ribadito Longo — una sua n << 
commissione d'inchiesta. Qua!o- UHI 

ra la maggioranza intenda re¬ 
spingere tale proposta, ciò ma- j Dre 
nifesterà. più gravemente che m ,nerai 

nel recente passato, una co- ^ 

sdente omertà, complicità e re algerini 

spcnsibilità *1 tutto l'affare del natrach 

SIFAR e del complotto dei 1964. a palei 

Se la DC è cosi sicura dell'ope j. 

rato dei suo- uomini (Taviani nems n 
si è dichiarato pronto ad «su- *„ 
mersi per laffare del SIFAR nrt ura 
tutte ie sue responsabilità), per- aijg Sii 
che essa impone tanta omertà n »!e. 1 
ai suoi alleati al governo? La neare 
conclusione è che la faccenda l'amba* 

del SIFAR non è avvenuta al’a signor 
insaputa di certi dirigenti de- L’acc 

mocristiani. Non è possibile che cooclus 

l’on. Taviani. tuttora mTvistro alcuni 1 

degli Interni, non abbia saputo come 1 

riserve di quanto si architettax-a. suo pn 

I*a dichiarazione « io non c’ero piovve 

o se cero dormivo», non può getico ■ 

assolvere né Andreotti, né Ta- proprio 

viani. né i ministri dell'epoca. mento 
né ia Democrazia cristiana in del sot 
nome della quale 1 suoi mini- Ù pn 
stri partano ed agiscono. re del 

Marco Marchotti fSST* 


gli ultimi dm* anni a fori! 
o ampie azioni sindacali c 
politiche. Migliaia di osiem- 
di fabhrlra. di in¬ 
chiesto. di referendum han¬ 
no preparalo in dillo il 
l'aedo enti una eonsullazin- 
no di ntaua che coilituiere 
un grande ciempiu di ope¬ 
rarne drmocraila la IV 
Conferenza operaia del 
PCI. ronchila a Torino il 
10 dicembre. 

Un drammatico «ito di 
areusa elio coinvolge le re- 
ipon»aliililà politiche del 
emiro - sinistra siainrisce 
dalla esperienza dei lux ora¬ 
tori. Intensificazione dei 
ritmi di lavoro olire ogni 
loller.ihilila, con leni meni n 
dei salari a liscili incoili* 
patibili con un minimo di 
benessere, disprezzo delle 
norme di lulela della sulu- 
•e. molliplieazione delle 
ore di slraordinnrio, sfrul- 
lamento minorile, mortili- 
raziono- delle qualifiche de¬ 
gli operai e delle rnpuriià 
dei tornici, appropriazione 
di inoculi aliquote salaria¬ 
li in camino di pernioni in¬ 
feriori ad un minimo \i- 
tale, violazione del diritti 
sindacali e politici: questa 
realtà domina nelle aziende 
privale come in quelle pub¬ 
bliche, attenuala solo dove 
la forza sindacale e politica 
dei lavoratori riesre ad 
operare alcune conquiste. 

Questa realtà contrasta 
con le immagini ottimisti¬ 
che della ripresa economi¬ 
ca in allo. I) capitalismo 
monopolistico ricerca in 
questa fuse alti profitti ed 
efficienza aziendale con 
forme di sfriillainmlo che 
costringono i lavoratori a 
sofferenze inenarrabili ed il 
Paese allo Bpreco di pre¬ 
ziose energie. Disoccupa¬ 
zione ed emigrazione, in¬ 
fortuni ed espulsione dalle 
. fabbriche di lavoratori pre- 
: coceinentc invecchiali, esi¬ 
genze assistenziali sempre 
più vaste: quello è il co¬ 
sto sociale sopportato dalla 
rnllrllività a vantaggio del 
profitto capitalistico. Lo svi¬ 
luppo economico comples¬ 
sivo. il progresso Irenico, 
l'utilizzazione razionale del¬ 
le risorse del Paese, il man¬ 
tenimento stesso di un re¬ 
gime democratico rischiano 
di essere compromessi da 
questa situazione, che con¬ 
trasta con ie conquiste uma¬ 
ne, politiche e sociali vo¬ 
lute dalla resistenza operaia 
e popolare al fascismo. 


T a possibilità di inver- 
" tire questa tendenza 
malgrado le difficili condi¬ 
zioni create dalla divisione 
dei parlili operai, è oggi 
testimoniata dal forte spi¬ 
rilo di lotta clic esiste nel¬ 
le fabbriche, dalle grandi 
lotte rivrndicalive che han¬ 
no permesso di ronlcnere 
e respingere le punte più 
odiose dell*offcn*iva padro¬ 
nale e governativa, dai no¬ 
tevoli progressi dell'unità 
sindacale e dal manifestar¬ 
si di forme nuovr di nnilà 
politica fra i lavoratori, dal¬ 
la critica al capitalismo 
che sorge ne! movimento 
operaio raltoliro. dall'in¬ 
gresso nell'azione di nuo¬ 
ve generazioni di combat¬ 
tenti per il snrialismo 
Mentre le rlasri domi¬ 
nanti puntano sul distacco 
dei lavoratori dalla politi¬ 


ca, tneulre la DC l.imenla 
il solco tra di essa e le 
giovani generazioni, la IV 
Conferenza operaia del PCI 
ha dimostralo — con la 
larga parlrripazinne di gio¬ 
vani operai 1 * con l'acero- . 
scinta forza del Partito nel¬ 
le fabbriche — elle i comu¬ 
nisti hanno contrastalo con 
efficacia queste tendenze, 
inanimino alla classe ope- 
raìa la sua autonomia poli- > 
ileo, aperto nuoto xie alla 
unità dei lavoratori. 

Le riforme sodali, il prò- 
gresio economico, lo ixi- 
luppo della democrazia ed 
il rinnovamento dello Sta¬ 
to devono avere come ba¬ 
so e come fine il niulamen- 
to della condizione umana 
nelle fabbriche e nelle cam¬ 
pagne. Questo deve essere 

I obiettivo dichiaralo di 
osni forza politica, elio 
voglia essere democratica e 
nazionale. Il PCI pone la 
»ua grande organizzazione 
ni servizio di qiierln cali- 
sa, chiama la classe ope¬ 
raia a trovate per prima in 
«e slessa, nella più salila 
unità sindacale e politica, 
nel più xiislo collegamen¬ 
to con tulli i lavoratori, le 
forze per una coni ro (leu- . 
siva clic modifichi gli schie¬ 
ramenti [uditici e ponga li¬ 
ne allo sfruttamento delle 
classi lavoratrici. Il PCI 
chiama gli operai, partico¬ 
larmente i giovani, ad ac¬ 
crescere le filo dei combat- 
lenti. a creare in ogni luo¬ 
go di lavoro una cellula o 
una Sezione come avan¬ 
guardia permanente di un 
vnsin movimento di mas¬ 
sa clic sia capace di ac¬ 
crescere il peso degli ope¬ 
rai nella xitu del Paese. 

T ^impegno fondamentale 
-**4 dei comunisti è oggi 
più che mai rivolto ad ac¬ 
crescere il liniere dei lavo- 
raiori nella fabbrica, nrlla. 
società, nello Sialo. Essi 
sanno quanto ciò sin dilli- 
eile, ma sanno anche clic 
rio rappresenta la rondi/io¬ 
ne necessaria cd irrinuncia¬ 
bile per il progresso crono- 
miro. sociale e civile di 
lutto il Paese. 

Ad un arrido dalla pub¬ 
blicazione del Capitale, lo 
sfruttamento analizzato da 
Mar* ha mutalo talora le 
sue fornir nini la sua so¬ 
stanza disumana. A 50 anni 
dalla vittoriosa Rivoluzione 
d Ottobre, la ela«sc operaia 
ha però mostralo ili poter¬ 
si emancipare, ed ha mo¬ 
strato clic ciò significa pro¬ 
gresso ili tutta la fnrietà. 

II movimento rivoluziona¬ 
rio si estrude in ogni con¬ 
tinente. rd il tentativo di 
arrestarne il corso con ag¬ 
gressioni imprrialisiit-hr — 
come nel Vietnam — è de¬ 
stinato alla sconfitta per la 
azione congiunta ilei mo¬ 
vimento ili liberazione dei 
popoli, dei lavoratori dri 
Paesi rapilalisliri. desìi 
Siali snrialitti e delle forze 
ili pace ili lutto il mondo. 

Per un’Italia rhr operi 
per la pare, per una so¬ 
cietà die esalti il lavoro 
umano, per sconfìgger!- i 
padroni e la democrazia 
cristiana, per l'unità dei la¬ 
voratori, per la democrazia 
rd il socialismo, avanti «I 
lavoro rd alla lotta, sotto 
le glorio«e bandiere del 
Partito di Gramsci e di 
Togliatti. 


E' stato firmato ieri 


Accordo Ira Sicilia 
e Algeria per il metano 


Dalla nostra redazione 


PALERMO. 13 

i presidenti deli’Ente chimico 
minerario deila regione sicilia¬ 
na (EMS) e dell'Ente di stato 
algerino per gli idrocarburi (So- 
na tra eh) hanno firmato stamane 
a Paiermo l’atto costitutivo del¬ 
la società sicuk>a»genna So 
nems per lo stud.0 delle concre¬ 
te possibilità di trasporto e for¬ 
nitura di metano. dall'Africa 
alla Sicilia e aUTtaba meridio¬ 
nale. Era presente. ■ sottoli¬ 
neare l'importanza deU'accordo 
l'ambasciatore algerino a Roma 
signor Ait Chaalal 

L'accordo segna la positiva 
conclusione di trattive. durate 
alcuni mesi, avviate da li'EMS — 
come ha ricordato stamane il 
suo presidente Verzotto — per 
provvedere al fabbisogno ener 
getico conseguente all’avvio dei 
proprio programma di sfrutta 
mento industriale delle risorse 
del sottosuolo siciliano. 

II presidente ed ammtnlstrat» 
re delegato della Sooatrach, 
Ahmed Ghoxali subito dopo la 
firma dell'atto ha manifestato 


l'opinione che ancor prima della 
scadenza dei due anni, la società 
di studi potrà cedere il passo 
ad una società operativa. 

« fi gas algerino — egli ha 
detto — arriva già in Inghilter¬ 
ra e in Francia (eoo quest uìti- 
ma abbiamo appena concluso un 
accordo per la fornitura di tre 
miliardi e mezzo di me di me¬ 
tano all’anno) a condizioni e a 
prezzi perfettamente competiti¬ 
vi. Se già questo avviene a cen¬ 
tinaia di chilometri a nord della 
Sicilia, tanto più U gas algerino 
potrà giungere a voi a condi¬ 
zioni economiche * (e la Sooems 
dovrà appunto studiare tra l'al¬ 
tro se il mezzo di trasporto più 
conveniente sia un ponte di me¬ 
taniere o un metanodotto sot¬ 
tomarino) 

Com'é noto, l'eventuale cessio¬ 
ne di metano algerino allTtalLa 
non influirà sulla sorte di ana¬ 
loghe importazioni da altri paaat 
(l’Unione Sovietica, per esem¬ 
pio). essendo la richiesta italia¬ 
na ancora superiore alle attuali 
forniture. 


9- (• P- 
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Uno per uno difensori e avversari della democrazia in Grecia 


La conferenza del prof. Sapegno a Roma 


I PROTAGONISTI DELLA BATTAGLIA 




Ecco alcuni del protagonisti della nuova crisi 
esplosa in Grecia e che vede II re e i suol soste¬ 
nitori alle prese con la giunta militare salita al 
potere (e dal monarca accettata) con il colpo di 
Stato del 21 aprile scorso. La situazione 4 ancora 
estremamente confusa e nomi nuovi certamente 
verranno alla ribalta in seguito a questa nuova lotta 
scatenatasi In seno alle forze reazionarie greche 
per II controllo del potere. GII sviluppi del conflitto 
sono Incerti. E' facile tuttavia prevedere che, ancora 
una volta, I contendenti cercheranno di risolvere il 
conflitto alle spalle del popolo greco e nel senso 
più gradito all'America. Ma non è detto cho il popolo 
greco sfa ancora disposto a tollerare 11 perpetuarsi 
di regimi reazionari e oppressivi. 

PATTAKOS 

Fu il « braccio » del putsch 
del 21 aprile, di cui Papadopulos 
fu la mente. Nel governo del 
colpo di Stato ha ricoperto la 
carica di ministro degli Interni 
e su lui cade la diretta respon¬ 
sabilità delle persecuzioni con¬ 
tro gli oppositori di qualunque 
tendenza, delle repressioni e 
degli arbitri innumerevoli per 
petrati dalla giunta. Nella sua 
figura e nella sua azione s’è 
particolarmente rivelato il carat¬ 
tere fascista del regime mili¬ 
tare. 

CARAMANLIS 

Massimo esponente del parti¬ 
to di destra ERE. nei giorni 
scorsi ha preso cntegor camentc 
posizione — dall'esilio di Parigi 
— contro la giunta di Atene, 
facendo crollare di coli» il pia¬ 
no dei colonnelli che proprio 
sulla adesione di Caramanlis 
contavano per rafforzare il loro 
potere e per imporre successi¬ 
vamente alla Grecia un regime 
pseudo-democratico da loro 
stessi controllato. Caramanlis. 
invece, vuole restaurare in Gre¬ 
cia il < regime forte > di cui lui 
stesso fu a capo dal 1955 al 
1963 (anni bui per la democra¬ 
zia): non vuole compromettersi 
con j militari, ma vuole, in pa¬ 
role povere, tutto il potere 
per sé. 




THEODORAKIS E FILINIS 

Questi due nomi a causa del recente clamoroso processo di 
Atene, hanno simboleggiato la lotta dei democratici greci contro 
il fascismo. Theodorakis e Filmis dirigevano il « Fronte patriottico * 
che di recente, in una dichiarazione del suo Consiglio nazionale, 
ha preso energicamente posizione contro un superamento dell'attuale 
situazione attraverso un compromesso fra la Corte e la destra che 
escluda le forze popolari. Il Fronte chiede la costituzione di un 
governo nel quale siano rappresentati tutti i partiti e che ristabi¬ 
lisca in Grecia un regime di autentica democrazia. Benché costretto 
a operare in condizoni di estrema difficoltà, il « Fronte patriottico » 
è riuscito nel giro di poche settimane a rivelarsi come una forza 
nazionale capace di raggruppare uomini di tutti i partiti in nome 
d| ideali di democrazia e di libertà. Uomini coraggiosi che le torture 
e le condanne durissime dei tribunali militari speciali istituiti da 
Papadopulos e da Pattakòs non hanno piegato. 



RE COSTANTINO 

Il ventisettenne monarca gioco subì il co’po di Stato deL 21 
aprile e. pur recalcitrando, accettò tutte le ini|»sizioni della giunta 
Papadopulos-Pattakos, allontanando persino — per ordine della 
giunta stessa — oltre mille ufficiali .a lui fedeli. Personaggio estre- 
mamente contradditorio, ambizioso ma molto influenzato dalla 
madre — Federika « la nazista » — Costantino attuò il 16 luglio 1965 
il colpo di mano che rovesciò il governo diretto allora da Papan- 
dreu. determinando quella situazione di instabilità che doveva 
servire di pretesto per i] colpo di Stato del 21 aprile scorso. Nella 
primavera scorsa — era cosa nota — il re stava preparando un 
proprio colpo di Stato da mandare in effetto nel caso che nelle 
elezioni che dovevano tenersi il 28 maggio scorso Papandreu fosse 
uscito vincitore. I colonnelli, tuttavia lo prevennero con il putsch 
del 21 aprile scorso. 

NELLA FOTO: re Costantino insieme alla madre. Federika. Anche 
questa donna ha giocato un ruolo di primo piano negli avveni¬ 
menti greci di questi tormentatissimi mesi. . 

PIPINELIS 

Ambigua figu¬ 
ra di politican¬ 
te, strettamente 
legato alla Cor¬ 
te. E’ l'unico uo¬ 
mo politico gre¬ 
co che ha accet¬ 
tato di entrare 
nel governo dei 
colonnelli, che. 
un mese fa. gli 
hanno affidato 1 
ministero degli 
Esteri mentre e 
splodeva la crisi 
greco-turca. 




PAPADOPULOS 


Il cosiddetto « uomo forte > 
della giunta del 21 aprile, ha 
dichiarato recentemente: « Se 
volessi diventare popolare mi 
basterebbe cacciar via prima la 
regina madre Federica e più 
tardi suo figlio Costantino >. Di 
intesa con Pattakòs e alcuni al¬ 
tri ufficiali, egli ordì il piano del 
colj» di Stato mentre s trovava 
al comando dei servizi segreti 
militari (insomma il SIFAIt el¬ 
lenico) dove aveva istituito un 
proprio speciale « Ufficio per la 
guerra psicologica ». V.ene con¬ 
siderato il « cervello » della con¬ 
giura d’aprile, perché per intel¬ 
ligenza e per ambizione sovra¬ 
stava il gruppo dei Pattakòs e 
dei Makaresos. Alcune settima¬ 
ne or sono aveva imposto a Co 
stantii» di riconoscergli poteri 
straordinari e affidargli il con¬ 
trollo di tutte le attività dei vari 
ministeri 


crìtico 

letterario 

Uno degli aspetti più rilevanti dell’impegno in¬ 
tellettuale del nostro compagno scomparso che I 
giovani devono conoscere e apprezzare in pieno 



I più giovani hanno conosciu¬ 
to il compagno Mario Alicata 
come uno dei massimi dirigen¬ 
ti del partito comunista. Ma 
uno degli aspetti più rilevanti 
della sua personalità di uomo 
di cultura, quello di critico 
letterario, resta ancora da co¬ 
noscere e apprezzare piena¬ 
mente. E' stato molto oppor¬ 
tuno. perciò, che a un anno 
dalla scomparsa, Alicata ve¬ 


nisse ricordato per questa par¬ 
te della sua opera, che pure 
si lega cosi intimamente allo 
impegno civile e politico di tut¬ 
ta la sua vita di intellettuale, 
e che a ricordarlo fosse Nata- 
lino Sapegno. suo professore 
all’Università di Roma. La con¬ 
ferenza del professor Sapegno 
si è svolta martedì sera alla 
Casa della cultura davanti a 
un folto pubblico. Presenti tra 
gli altri Paolo Bufalini, Carlo 
Levi, Maria Felice Alicata. 


Un memorandum al vice-presidente del Consiglio ricorda le promesse ufficiali di tre anni fa 


L’Espresso a Nenni: rispettare 
l’impegno di fare luce sul 1964 


L’invito rivolto anche al ministro della Difesa Tremelloni — « Ormai ha appreso 
scere per primo dai suoi subordinati » — L’indagine del gen. Manes — La riunione 


dai giornali una verità che avrebbe dovuto cono- 
in cui si è parlato degli « estremisti » da arrestare 


Tre anni fa, fu Pietro Nen¬ 
ni runico uomo politico della 
maggioranza . a parlare aper¬ 
tamente, con un articolo sul- 
l’Avantil. dei fatti dell’estate 
del '64 come di un tentativo 
reazionario di fronte al quale 
sarebbe impallidito anche l'as¬ 
salto alle istituzioni democra¬ 
tiche intrapreso nel luglio del 
'60 da Fernando Tambroni. Fu 
Nenni a parlare di « operazio¬ 
ne di palazzo » e di tentativo 
di imporre al Paese un gover¬ 
no « fascistico - agrario - indu¬ 
striale ». Le sue paróle sono 
tornate di attualità — nè po¬ 
teva essere altrimenti — quan¬ 
do un generale dello Stato 
maggiore dei carabinieri, Co¬ 
simo Zinza, deponendo dinan¬ 
zi alla IV Sezione del Tribu¬ 
nale di Roma, ha gettato un 
fascio di luce sul segreto mec¬ 
canismo del colpo di Stato, 
confermando non solo l’esi¬ 
stenza delle liste di proscri¬ 
zione ma anche la prepara¬ 
zione di tutto il piano degli 
arresti. « Avemmo la sensa¬ 
zione — ha detto Zinza ai giu¬ 
dici — che il piano non fosse 
una emanazione del governo e 
che gli ordini fossero dati fuo 
ri dei poteri legittimi, i mini¬ 
steri deirinterno e della Dife 
M (in ogni caso, strana 
€ legittimità » quella che affi 
derebbe a due ministri il po 
tere di arrestare e deportare 
senza processo mille o duemi¬ 
la persone! - n.d.r.). Ci furono 
molte obiezioni, facemmo in¬ 
travedere i pericoli e le rea 
zioni che l'attuazione del pia 
no avrebbe suscitato. In 40 
anni di carriera, non mi era 
mai accaduta una cosa del ge¬ 
nere ». 

E’ a Nenni che L’Espresso 
si rivolge, con un memoran 
dum del proprio direttore, Eu¬ 
genio Scalfari, che comparirà 
nel numero di oggi del setti 
manale. Al vicepresidente del 
Consiglio si chiede innanzitut¬ 
to di fare in modo che egli si 
impegni di far luce su (uffa 
la vicenda dell'avventura del 
l'estate '64. Scrive Scalfari: 
€ AU'on. Nenni, al ministro 
della Difesa Roberto Tremei 
Ioni e al Partito socialista nel 
suo complesso incombe oggi 
un difficile compito e una gra 
ve responsabilità. E’ augura 
bile che essi se ne rendano 
conto ed agiscano in conse¬ 
guenza ». 

. L'Espresso ricorda quindi 


che, nell’aprile scorso, in se¬ 
guito all’inchiesta Beolchini 
sulle malefatte del S1FAR, il 
generale * De Lorenzo venne 
destituito dal Consiglio dei mi¬ 
nistri dalla carica di capo di 
Stato maggiore dell’Esercito: 
« un provvedimento che non 
trova riscontro nella storia del 
nostro Paese ». « E tuttavia — 
aggiunge Scalfari — si è avu¬ 
ta allora, e si continua ad ave¬ 
re oggi, la sensazione che il 
governo e la classe politica 
temano di andare veramente 


a fondo di questa vicenda e 
di accertare con mezzi idonei 
tutta la verità ». 

Quando — nel maggio — 
l’Espresso pubblicò le rivela¬ 
zioni sui fatti del ‘64, Nenni 
scrisse suIFAvanti! «che il 
ministro della Difesa avrebbe 
fatto piena luce». E questo 
impegno solenne venne addi¬ 
rittura contrapposto alla pro¬ 
posta di un’inchiesta parla¬ 
mentare. * Passarono — prose¬ 
gue il direttore dell'Espresso 
— poi molti mesi e nulla si 


seppe fino al 26 settembre 
quando, quasi per inciso, l'ono¬ 
revole Tremelloni informò la 
commissione Difesa della Ca¬ 
mera che dalle indagini con¬ 
dotte negli ambienti militari 
nulla era emerso a carico del 
generale De Lorenzo». Que¬ 
sta dichiarazione, come era 
naturale, è stata esibita in 
Tribunale dagli avvocati del 
generale, come prova contro 
l’Espresso. 

« Alla luce delle prime de¬ 
posizioni — osserva Scalfari 


— risulta difficile capire come 
mai il ministro della Difesa 
abbia potuto responsabilmente 
affermare in Senato che nulla 
era emerso a carico del gene¬ 
rale De Lorenzo. Le ipotesi 
che possono essere fatte a que¬ 
sto proposito sono due: o l’ono¬ 
revole Tremelloni ritiene che 
trasmettere le liste di pro¬ 
scrizione ai comandi dell’Ar¬ 
ma dei Carabinieri, con le mo¬ 
dalità che abbiamo ascoltato 
nella drammatica deposizione 
del generale Zinza e che vio¬ 


lano la legalità costituzionale 
in modo cosi clamoroso e scon¬ 
certante, rientri invece in quei 
provvedimenti che D generale 
De Lorenzo poteva tranquilla¬ 
mente e autonomamente deci 
dere; oppure Fon. Tremelloni 
fu semplicemente tenuto al¬ 
l’oscuro di queste circostanze 
da quei medesimi ufficiali ai 
quali aveva affidato il com¬ 
pito di svolgere un’indagine 
sui fatti di luglio ». 

Il direttore dell’Espresso di¬ 
ce di inclinare per la seconda 
delle ipotesi affacciate. « Co¬ 
munque — aggiunge — ora 
Fon. Tremelloni ha appreso fi¬ 
nalmente dai giornali una ve¬ 
rità che avrebbe dovuto co¬ 
noscere per primo dai suoi im¬ 
mediati subordinati. Qui il pro¬ 
cesso di diffamazione contro 
l’Espresso non c’entra più. si 
tratta di ben altro. Il governo 
ha ora non solo la possibilità, 
ma il dovere di colmare le sue 
inspiegabili omissioni e di com¬ 
piere. sia pure tardivamente, 
ciò che aveva assunto l’impe¬ 
gno di condurre rapidamente 
a termine. L’on. Nenni fu il 
garante, dinanzi alFopiniooe 
democratica del Paese, di 
quell’ impegno. E’ legittimo 
dunque attendersi che esso 
venga ora mantenuto senza in¬ 
dugi e senza incertezze. Di¬ 
versamente i meriti politici ac¬ 
quistati dal Partito socialista 
nel luglio del 1964 — conclude 
Scalfari — andrebbero inevi¬ 
tabilmente dispersi e il Paese 
sarebbe autorizzato a credere 
che la forza dello Stato e la 
volontà politica dei partiti de¬ 
mocratici sono tuttora impo¬ 
tenti di fronte a un generale 
sulla cui figura morale non esi¬ 
stono più dubbi ». 

Sulle domande dell’Espresso 
— Tremelloni sapeva? E in 
quale misura egli sapeva? — 
ruotano anche mólti commenti 
e molte interpretazioni deUa 
giornata politica. Si parla or¬ 
mai insistentemente di una let¬ 
tera del ministro della Difesa 
al presidente del Consiglio, e 
l’attenzione dell’opinione pub¬ 
blica toma all’inchiesta Ma¬ 
nes, cioè all’indagine interna 
ordinata l’estate scorsa dal co¬ 
mandante dei Carabinieri, ge¬ 
nerale Ciglieri, tu seguito alle 
rivelazioni dell'Espresso. La 
condusse il generale di divi¬ 
sione Giorgio Manes, viceco¬ 
mandante dell’Arma sia con 


De Lorenzo, sia con Ciglieri. 
A quanto risulta, egli interrogò 
dodici alti ufficiali dell’Arma 
e raccolse una larga quantità 
di materiale, solo una parte 
del quale, però, sarebbe stala 
consegnata al ministro della 
Difesa. Su questo punto — ne 
parliamo in altra parte del 
giornale — verte lo scontro 
politico di questi giorni e di 
queste ore. 

Alcuni punti sui quali l'in¬ 
chiesta Manes avrebbe appro¬ 
dato sono stali riferiti abba¬ 
stanza largamente nel nume¬ 
ro 48 dell’Europeo. « Una riu 
nione dedicata proprio alla 
prospettiva di una " emergevi 
za ” — scriveva l’Europeo. 
” pescando ” a piene mani nel 
l’inchiesta del vicecomandante 
dei Carabinieri — prevista a 
distanza ravvicinata si svolse 
al comando generale nel giu 
gno del 1964. Non fu presie¬ 
duta né dal generale De Lo¬ 
renzo. allora comandante ge¬ 
nerale, nè dal suo vice, gene¬ 
rale Manes. A quell'incontro 
presero parte i capi di Stato 
maggiore delle tre divisioni 
carabinieri che si ripartiscono 
la competenza territoriale del¬ 
l'Arma in tutta Italia: La ** Pa 
strengo ” di Milano, la " Pod- 
gora ” di Roma, la ” Oga 
don " di Napoli Nell’ufficio 
del capo di Stato maggiore 
dell’Arma i rappresentanti del¬ 
le divisioni s ' incontrarono con 
altri ufficiali, aloni dei quali 
appartenenti al SIFAR ». E’ 
stato in questa riunione che 
si è parlato per la prima volta 
delle liste di « estremisti » da 
arrestare simultaneamente in 
lutto il Paese; successicamen 
te. alti funzionari del SIFAR 
portarono gli elenchi a Mila 
no (deposizione Zinza) e a 
Napoli (rivelazione dell’Euro 
peo). E’ in questo modo che 
è venuta alla luce lo quest io 
ne delle mille persone da or 
restare nottetempo CD Popolo 
scrive duemila) e da deporta 
re. TI ministro della Difesa e 
stato dunque informato solo 
dai giornali sugli aspetti più 
gravi di questa oscura pagina 
della vita politica italiana? 
Tra le molte sorprese che 
r* affare* dell’estate '64 ha 
riservato all’opinione pubblica, 
questa non sarebbe certamen¬ 
te tra le minori. 



Il generai* Zinza mentre esc* 
dal Tribunale dopo la sua 
deposizione. 


Pacificazione USA nel Vietnam 



Guardato bene questa feto. Guar¬ 
date i personaggi che l'obiettivo ha 
fissato. Una famiglia vietnamita e 
tre soldati americani: i martiri e 
gii uccisori. La donna coi bambino 
in braccio * un fagotto, segue il 
cadavere del marito che i « mari¬ 


ne* » hanno ucciso perché sospet¬ 
to vietcong. Tutto ciò, il criminale 
di guerra Westmoreland le chiama 
e pacificazione dei villaggi del sud ». 
Su « l'Unità » di domenica pros¬ 
sima, 17 dicembre, un supplemento 
speciale dedicato all'eroica letta 


del popolo vietnamita per la sua 
libertà. Testimonianze, documenti, 
fotografie da Hanoi e dal fronte 
del Sud-Vietnam, oltre alla docu¬ 
mentazione del Tribunale Russell. 
Ogni comunista si mobilili per una 
eccezionale giornata di diffusione. 


Domenica V UNITÀ in ogni casa 


Ranuccio Bianchi-Bandinelli. 
Libero Bigiarctti, Carlo Salina¬ 
ri. Dora Mucci, Luciano Grup¬ 
pi. Carlo Melograni. Franco 
Ferri, il senatore Spezzano, 
una rappresentanza dei giova¬ 
ni dell'Istituto di studi comu¬ 
nisti delle Frattocchie, redat¬ 
tori delFl/uifò e di Rinascita. 

Prima che il professor Sa¬ 
pegno prendesse la parola il 
direttore dell’l/nifà Maurizio 
Ferrara ha tratteggiato un ri¬ 
cordo di Alicata. dell’intellet¬ 
tuale « che non concepì mai 
possibile altra funzione che 
quella cui cercò di applicare 
le sue forze fino alla fine: la 
funzione di critico di una so¬ 
cietà che è compito degli uo¬ 
mini interpretare per trasfor¬ 
marla. L’opera che Alicata. 
giovanissimo, s’era scelto come 
obiettivo critico era la politi¬ 
ca. da lui concepita gramscia¬ 
namente come storia rivoluzio¬ 
naria degli uomini da far pro¬ 
cedere dal passato al presen¬ 
te, dall’oggi al futuro, su un 
binario di razionalità, di lu¬ 
cida interpretazione marxista 
dei motivi dell'azione, indivi¬ 
duale e collettiva. E’ il segno 
di una presenza esemplare, di 
una lezione intellettuale rivo¬ 
luzionaria die egli ha lascia¬ 
to tra noi ». 

La sobria, commossa rievo 
cazione del professor Sapegno 
parte dagli anni dell'Universi¬ 
tà. In quegli anni si afferma 
un gruppo di giovani come 
Giaime Pintor, lo stesso All¬ 
eata, Salinari. Trombadori, ‘Le¬ 
vi. Sono anni tragici, il fasci¬ 
smo sta portando l’Italia alla 
guerra. Alla cultura ufficiale 
quei giovani oppongono un fer¬ 
vido impegno di demistifica¬ 
zione e di scoperte. In tre an¬ 
ni. dal '39 al ’42, si possono 
contare una cinquantina di 
saggi che Mario Alleata dedi¬ 
ca agli scrittori degli inizi del 
secolo e della generazione di 
mezzo, a Montale, fino ai con¬ 
temporanei: Pavese. Bilenchi. 
Vittorini. E’ di Alleata una 
penetrante rivalutazione di Ja- 
hier. L'impronta di tutti que¬ 
sti lavori è l’estremo rigore 
del giudizio, il bagaglio di una 
vasta cultura, la serietà di chi 
svolge « una stona dell'espres¬ 
sione poetica », d fastidio del¬ 
l'esercitazione accademica, la 
partecipazione a un'opera di 
riforma intellettuale e morale 
della cultura e della società. 
Quest'opera abbraccia trent’an- 
ni. fino alle pagine nitidissi¬ 
me che Alleata seme sul Don 
Chisciotte e sull'Ulenspiegel. 
Ed è ciò — dice Sapegno —, 
questo timbro morale, la n- 
cerca di un raccordo con una 
umanità alla quale — scrive 
Alicata poco prima dell’arre¬ 
sto — « dobbiamo essere pron¬ 
ti a sacrificare tutto, dalla no¬ 
stra letteratura alla nostra vi¬ 
ta », che evita una soluzione 
di continuità, una frattura tra 
il critico letterario e il diri¬ 
gente politico, l'organizzatore 
della battaglia degli intellet¬ 
tuali (si veda il saggio sulla 
cultura meridionale) e della 
classe operaia. 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


CGIL, CISL e UIL confermano gli obbiettivi dello sciopero generale 

Inscindibili aumenti di pensione e riforma 

Bosco non ha 

offerto niente i T , . i i • 

La svalutazione degli assegni 
familiari colpisce i più poveri 


Adesione del sindacato nazionale scuola 
elementare alla manifestazione di domani 


Il governo non ha mutato le 
sue gravissime posizioni con¬ 
trarie alla riforma delle pen¬ 
sioni e alla gestione democra¬ 
tica degli enti. Ne dà confer¬ 
ma un comunicato della CGIL 
sull’esito di un incontro avu¬ 
to martedì col ministro Bo¬ 
sco. Ecco il comunicato: 

« All’incontro avvenuto ieri 
sera fra il ministro del La¬ 
voro, senatore Bosco, e i rap¬ 
presentanti delle tro Confede¬ 
razioni sindacali (Lama, Mo¬ 
sca, Scheda, Verdelli per la 
CGIL; Storti, Coppo, Scalia, 
Cruciarli per la CISL; Corti, 
Vanni, Benevento, Ravenna 
por la UIL) il ministro ha 
confermato cose già note, e 
cioè che dalle entrate derivan¬ 
ti dalla proroga della addi¬ 
zionale del 10Vo, approvata 
ieri dal Senato, circa 80 mi¬ 
liardi saranno utilizzati per il 
miglioramento delle pensioni. 
Il ministro ha aggiunto che 
una somma all’incirca uguale 
potrà essere tratta, e utiliz¬ 
zata nello stesso senso, dalle 
cosiddette economie da rea¬ 
lizzarsi nell’ambito del siste¬ 
ma: vale a dire da una di¬ 
versa distribuzione delle som¬ 
me che i lavoratori pagano e 
che già servono per le pen¬ 
sioni. 

« Per quanto si riferisce al¬ 
la riforma delle pensioni, cioè 
alla creazione di un nuovo si¬ 
stema che agganci le pensioni 
ai salari, garantendo una pen¬ 
sione pari all’80% dell’ultimo 
salarlo dopo 40 anni di lavoro, 
il ministro si è limitato a 
confermare la volontà politica 
del governo di agire in questa 
direzione: volontà che, piti voi- 


Saboto ad Ariccia 
la Costituente 
del Sindacato 
Scuola-CGIL 

Sabato 16 dicembre, presso il 
Centro studi sindacali di Anccia. 
avrà luogo la costituente del 
Sindacato Scuola-CGIL. I l-ivori 
si concluderanno nei pomeriggio 
d«j giorno successivo. All'assem¬ 
blea parteciperanno delegazioni 
di insegnanti elementari, della 
Scuola inedia e delle Università: 
di dipendenti delle scuole non 
insegnanti e Invitati. Assemblee 
preparatone si sono tenute nei 
mesi scorsi in tutte le province. 


te dichiarata, non ò mai riu¬ 
scita a realizzarsi, tanto è ve¬ 
ro che la delega in materia 
votata due anni e mezzo fa 
dal Parlamento al governo è 
scaduta da sei mesi senza che 
ad essa si sia data applica¬ 
zione. 

« Di fronte al concorde ri¬ 
fiuto di questa impostazione 
espresso dalle Confederazioni, 
il senatore Bosco ha dichia¬ 
rato di non essero in grado 
di fare, al momento, precise 
proposte in materia di rifor¬ 
ma delle pensioni. 

« Nel corso della discussione 
la CGIL ha dichiarato di non 
poter entrare nel merito del¬ 
le proposte, del resto estrema- 
mente modeste, di migliora¬ 
mento delle pensioni in atto, 
poiché nella stessa piattafor¬ 
ma unitaria delle tre Confe¬ 
derazioni questa rivendicazio¬ 
ne è inscindibilmente collega¬ 
ta a quella della riforma del¬ 
le pensioni. 

« Le confederazioni hanno 
inoltre sottolineato che esse 
chiedono al governo precise 
risposte sul tempi di attua¬ 
zione del servizio sanitario na¬ 
zionale e sulla richiesta di 
gestione sindacale degli isti¬ 
tuti di assistenza e di pre¬ 
videnza ». 

Il Comitato esecutivo na¬ 
zionale del Sindacato scuola 
elementare (SNASE) riunito 
in Roma il 10 dicembre 1967, 
ha deciso di dare piena ade¬ 
sione alla manifestazione na¬ 
zionale unitaria che la CGIL, 
la CISL e la UIL hanno pro¬ 
clamato con uno sciopero ge¬ 
nerale previsto per 11 15 di¬ 
cembre. 

La grande manifestazione — 
afferma un comunicato dello 
SNASE — mentre denuncia la 
pesante situazione in cui ver¬ 
sa il sistema previdenziale ed 
assistenziale italiano, intende 
richiamare l’attenzione del 
paese, del governo, del parla¬ 
mento su tale problema e sol¬ 
lecitare con forza l’istituzione 
del servizio sanitario naziona¬ 
le, la riforma democratica de¬ 
gli enti di assistenza e pre¬ 
videnza, l’aumento delle pen¬ 
sioni. 

Gli Insegnanti che, da lun¬ 
go tempo ormai, rivendicano 
la risoluzione di tali proble¬ 
mi, consapevoli che una rifor¬ 
ma dell’ENPAS, in quanto 
tale, non avrebbe senso se 
non inquadrata in una rifor¬ 
ma più generale ed organica, 
si associano ed esprimono la 
loro adesione alla manifesta¬ 
zione. 


Il 31 dicembre scade il sistema del «massimale» 



Tre tipi di svalutazione: monetaria (15% in tre anni); l’aumento dei 
salario base rispetto alle aggiunte di famiglia; l’aumento delle spese 
scolastiche - Ma il governo pensa solo a proteggere i grandi industriali 


Il 31 dicembre scade il mas¬ 
simale contributivo per gli 
assegni familiari: finora, gra¬ 
zie alle proroghe decise dal 
governo dal 1962, si è pagato 
il 17,50 per cento su 2500 di 
salario al giorno nell’industria 
e su 2000 lire nel settore com¬ 
merciale: il 18 per cento su 
un massimo di 2500 lire per 
i lavoratori del credito. Dal 
1. gennaio si dovrà stabilire 
una nuova aliquota, da far 
pagare su tutto o quasi tutto 
il salario. Proprio questa nuo¬ 
va aliquota (quale deve essere 


e quale funzione deve avere), è 
il problema attorno a cui si 
sta arrovellando il governo, 
preoccupato di non scontenta¬ 
re grossi interessi industria¬ 
li, ma niente affatto preoc¬ 
cupato delle esigenze dei la¬ 
voratori. 

Il massimale, infatti, non 
si può prorogare più, per il 
semplice fatto che quel si¬ 
stema ha fatto si che già nel 
primo semestre di quest'an¬ 
no l’INPS abbia riscosso 335 
miliardi pagandone 380. C’è 
un disavanzo di 45 miliardi 


IL «FREDDO» PIACER'™." — 

Bfc ■ In futf| , Paes , La 

conservazione perfetta degli alimenti sta conquistando nuovi set¬ 
tori di consumatori. L'ostacolo ad una più rapida diffusione dei 
« surgelati » è rappresentato, per alcuni prodotti (soprattutto gli 
ortofrutticoli), dal prezzo, elevato rispetto alle possibilità del con¬ 
sumatore medio. Un altro concorrente che si va profilando, in modo 
particolare nei Paesi mediterranei, è II « sole ». L'utilizzazione delle 
materie plastiche In agricoltura sta rendendo economica la coltiva¬ 
zione di numerosi prodotti In serra. Lo prova la presenza sul mer¬ 
cato, anche In questi mesi Invernali, di grandi quantitativi di or¬ 
taggi considerati, ancora qualche anno fa, « primizie ». La rivolu¬ 
zione del freddo va comunque creando grossi problemi all'agricol¬ 
tura, dove sempre più si sente II bisogno di un Intervento dell'In¬ 
dustria di stato che stimoli anche la specializzazione delle colture. 


E 1 stata una imponente manifestazione di forza 

Ha sconvolto la Francia 
la «giornata d’azione» 

Corteo di centomila persone da piazza della Repubblica alla Bastiglia — I diri¬ 
genti comunisti al fianco di quelli della SFIO — I comizi tenuti dai sindacalisti 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 13 

La « giornata d’azione » è 
stata una splendida manifesta¬ 
zione di forza e di combatti¬ 
vità operaia, in tutta la Fran¬ 
cia: scioperi parziali, sospen¬ 
sioni di lavoro, manifestazio¬ 
ni, cortei, hanno punteggiato 
il paese, da un capo all'altro, 
per 24 ore. Se si considera 
che tale giornata di lotta è 
stata indetta senza il consenso 
di Force Ouvrière che si è 
astenuta dalla partecipazione 
agli scioperi, si può ben affer¬ 
mare che questa è la più im¬ 
ponente prova di forza data 
dalla CGT essenzialmente, ol¬ 
tre che dalla CFDT. 

A Parigi, lo sciopero è stato 
vivamente avvertito: per un 
pomeriggio, la città è stata 
«ingorgata» dal traffico che 
non trovava più vie di sbocco; 
la sospensione della corrente 
elettrica per due ore, quella 
del gas. la mancanza di gior¬ 
nali, davano la sensazione 
esatta della lotta. Perfino la 
Trance Presse, l’agenzia di no¬ 
tizie ufficiale, ha bloccato per 
tutta la giornata le sue tele- 
scriventi, cosi come tutte le 
grandi agenzie di stampa stra¬ 
niere, Il cui personale è en¬ 
trato in sciopero. 

Per 24 ore la Francia è cosi 
sembrata isolarsi dal resto 
del mondo. Nemmeno domat- 





Una usciranno 1 quotidiani, e 
lo sciopero farà sentire cosi 
lino a domani la sua eco di¬ 
retta. La manifestazione di Pa¬ 
rigi. culminata nella sfilata 
dalla Repubblica alla Bastiglia, 
ha riunito centomila lavora¬ 
tori tra cui moltissimi giova¬ 
ni. studenti, e tutti i sinda¬ 
cati dell'insegnamento. 

In testa al corteo, marcia¬ 
vano i dirigenti della CGT, 
tra cui Seguy e Benoit Fra- 
chon, e della CFDT; dietro di 
loro vi erano gli esponenti 
della Direzione dei PCF gui¬ 
dati dal segretario generale 
Waldeck Rochet; al loro fianco 
sfilavano i dirigenti della Fe¬ 
derazione della sinistra, tra 
cui Claude Fuzier della Dire¬ 
zione della SPIO e il depu¬ 
tato socialista Metayer. 

Il corteo, che è durato dalle 
14,30 fino alle 18. si è chiuso 
con un comizio nella piazza 
della Bastiglia, nel corso del 
quale hanno parlato } diri¬ 
genti sindacali della Federa¬ 
zione della Senna. Nel freddo 
intenso, sotto la pioggia mi¬ 
sta a neve, centomila persone 
sono rimaste per cinque ore 
nella strada e quando la ma¬ 
nifestazione si è sciolta la 
notte era calata da un pezzo 
su Parigi. 

Anche nel resto della Fran¬ 
cia si sono verificate impor¬ 
tanti manifestazioni. NellTsère 
lo sciopero dei metallurgici e 
dei chimici è stato totale, per 
ventiquattro ore. A Grenoble 
si sono contati ventottomila 
scioperanti, tra cui diecimila 
metallurgici: malgrado il gelo, 
quattromila persone hanno 
partecipato al corteo e al co¬ 
mizio. In molte località, gli 
aderenti di Force Ouvrière 
disobbedendo alle consegne 
del loro sindaca t o hanno ade¬ 
rito alle lotte, spesso guidati 
dai loro dirigenti sindacali lo¬ 
cali. Le parole d'ordine della 
giornata d’azione sono risuo¬ 
nate chiare e uniche in tutta 
la Francia, i lavoratori hanno 
manifestato perché siano sop¬ 
presse le ordinanze sulla sicu¬ 
rezza sociale, che riducono il 
ruolo del rappresentanti del 
lavoratori nei consigli di am¬ 
ministrazione di questo orga¬ 


nismo e diminuiscono i rim¬ 
borsi garantiti fino ad ora agli 
assicurati. Essi hanno chiesto 
al tempo stesso l’apertura di 
trattative reali sull'aumento 
dei salari, rivendicando che 
nessun lavoratore debba gua¬ 
dagnare meno di seicento fran¬ 
chi al mese (80 mila lire). 

Nel momento in cui disoc¬ 
cupazione, licenziamenti, ri¬ 
cerca di un lavoro restano 
preoccupazioni particolarmen¬ 
te lancinanti in molte famiglie 
francesi, i lavoratori hanno 
chiesto la sicurezza del lavoro, 
la garanzia della riduzione del¬ 
l’orario lavorativo senza dimi¬ 
nuzione di salario e l’esten¬ 
sione delle libertà sindacali. 

Questa ondata di collera 
cozza contro la freddezza osti¬ 
le del governo e del padro¬ 
nato. Ancora ieri, l’assemblea 
del padronato francese riven¬ 


dicava un nuovo periodo di 
austerità per il mondo del la¬ 
voro. Questa la situazione. 
Ma nel muro del silenzio e 
della indifferenza levato dal 
governo gollista contro le ri¬ 
vendicazioni di quindici mi¬ 
lioni di salariati, lo sciopero 
di oggi ha aperto una breccia, 
almeno nella coscienza pub¬ 
blica. 

A Lione, al termine di una 
manifestazione alla quale par¬ 
tecipavano diecimila persone, 
la polizia ha attaccato i la¬ 
voratori in sciopero, carican¬ 
doli e facendo uso di manga¬ 
nelli. Gli operai hanno reagito 
rispondendo con un fitta sas- 
saiola. Un numero imprecisa¬ 
to di operai è stato ricovera¬ 
to, per ferite, negli ospedali 
della città. 

Maria A. Macciocchi 


Le pensioni alla Commissione Lavoro 

Sulla legge PCI 
il governo 
non sa che dire 


Mancanza di posizioni chiare nella maggioranza 
Riunione alla Direzione del PSU: i socialisti per 
il rinvio di tutte le questioni più scottanti 


E’ cominciata ieri pomerig¬ 
gio alla commissione Lavoro 
della Camera la discussione 
sulla proposta di legge comu¬ 
nista, di cui è primo firma¬ 
tario il compagno Longo, che 
prevede un aumento a tren¬ 
tamila lire dei minimi delle 
pensioni e del 25 per cento di 
tutte le altre, nonché un au¬ 
mento degli assegni familia¬ 
ri. 

Il democristiano Fortunato 
Bianchi ha svolto una scial¬ 
ba relazione, limitandosi a 
illustrare le proposte (oltre 
quella del compagno Longo ce 
ne sono altre) e invocando 
una presa di posizione del 
governo. Il quale, per bocca 
del sottosegretario Calvi ha 
chiesto semplicemente un rin¬ 
vio della discussione, perchè, 
ha affermati), il governo non 
era In grado, in quel momen¬ 
to. di dare nessun parere. 

Il compagno Tognoni ha vi¬ 
vacemente protestato contro 
questo atteggiamento del rela¬ 
tore e del rappresentante del 
governo, e si è opposto ad 
ogni rinvio. Da un anno — 
ha affermato a deputato co¬ 
munista — il governo è sot¬ 
toposto a richieste parlamen¬ 
tari e sindacali, e da altret¬ 
tanto tempo ha eluso U pro¬ 
blema. Non rimane, quindi, 
che proseguire l'esame delle 
proposte di legge, di modo 
che tutti i gruppi e il gover¬ 
no assumano le proprie re¬ 
sponsabilità 

La commissione ha quindi 
proseguito nei suoi lavori, e 
sono intervenuti un altro de¬ 
putato comunista, il compa¬ 
gno Mazzoni, e 0 missino 
Roberti. 

Le questioni previdenziali 


sono state discusse ieri anche 
presso la direzione del PSU. 
AI termine, in una dichiara¬ 
zione del prof. Claudio Signo¬ 
rile, è stato precisato che 
l’orientamento emerso è per 
l’aumento delle pensioni se¬ 
condo un piano che presen¬ 
ta elementi equivoci e affer 
inazioni anche gravi. Equivo¬ 
ca è la proposta di attuare 
« la totale fiscalizzazione del 
Fondo sociale in riferimento 
alla attuazione della legge de¬ 
lega per la riforma tributa¬ 
ria »: il sistema fiscale, in¬ 
fatti, richiede molti anni — 
otto o dieci, secondo gii e- 
sperti — per attuare la ri¬ 
forma. mentre il Fondo so¬ 
ciale può e deve essere assun¬ 
to a carico dello Stato entro 
breve tempo. Equivoca è an¬ 
che raffermazione che l’au¬ 
mento delle pensioni contribu¬ 
tive sia possibile semplice- 
mente utilizzando « le dispo¬ 
nibilità derivanti al FAP dal¬ 
lo sgravio del contributo già 
da esso versato al Fondo so¬ 
ciale »: fra gli 80 miliardi che 
il governo destina al Fondo 
sociale, e i 750 miliardi che 
mancano perché avvenga la 
totale copertura a carico del¬ 
lo Stato, c’è differenza enor¬ 
me che si può colmare solo 
se il governo decide di ver¬ 
sare subito altre centinaia di 
miliardi. Il prof. Signorile, in¬ 
fine, propone di « attuare l'ar¬ 
ticolo 39 della legge 903 e rea¬ 
lizzare i suoi obbiettivi finali 
entro e non oltre il 1975», il 
che è come dire rinviare tut¬ 
to alle caiende greche. 


Sugli elenchi previdenziali 


RICATTO DEL GOVERNO Al BRACCIANTI 


La legge di proroga del 
« blocco » degli elenchi ana¬ 
grafici avrebbe potuto essere 
già ieri approvala dalla com¬ 
missione Lavoro delia Ca¬ 
mera. se il governo non 
avesse riconfermato la sua 
intransigenza nei confronti 


mente più avanzata del di¬ 
segno dì legge governativo. 
Le modifiche — alcune so¬ 
stanziali — introdotte da un 
comitato ristretto della com¬ 
missione sono state per lungo 
tempo avversate dal governo, 
che tuttavia ieri, nel corso 
di una seduta a tratti molto 


dei lavoratori della terra. , _ ... 

Costretto a subire l’iniziativa | “„!° gS in 

parlamentare su una sene d. J breve; Q) , piccoli aaoni e j 
questioni — fino al punto di ■ 
essere messo in minoranza 
dall’opposizione con il con¬ 


corso di voti di democristiani 
e socialisti — il rappresentan¬ 
te del ministero del Lavoro, 
Calvi, ha minacciato di far 
insabbiare il provvedimento 
in aula su un punto. Nella 
seduta di stamane, convocata 
appositamente, la questione 
dovrebbe esser risolta, e la 
legge approvata in sede legi 
slativa dalla commissione. 

La legge che sta per uscire 
dalla commissione è indubbia- 


compartecipanti sono trattati, 
agli effetti previdenziali e 
assistenziali, come i brac¬ 
cianti agricoli; b) tutti i pic¬ 
coli coltivatori, aventi menu 
di 104 giornate, a domanda 
hanno diritto di essere iscritti 
negli elenchi anagrafici per 
51 giornate, dietro il paga 
mento dei contributi. Queste 
due norme interessano cen¬ 
tinaia di migliaia di lavora¬ 
tori della terra, sinora esclu¬ 
si. in tutto o in parte, dalla 
previdenza; c) gli emigrati 
airestero, rientrando In pa¬ 


tria entro due anni, riacqui¬ 
stano automaticamente □ di¬ 
ritto alla previdenza e alia 
assistenza, alle condizioni ori¬ 
ginarie. Questo stesso diritto 
è riconosciuto ai giovani che 
rientrano dal servizio di leva 
(è stato accolti) un emenda¬ 
mento del PCI). 

Inoltre, in ogni comune, 
entro 30 giorni dall’entrata In 
vigore della legge, dovrà es¬ 
sere costituita una commis¬ 
sione formata da quattro 
rappresentanti dei lavoratori 
e presieduta dal sindaco, che 
avrà fi diritto di pronun¬ 
ciarsi sugli elenchi anagrafici 
compilati dagli uffici de! con¬ 
tributi unificati. La maggio¬ 
ranza (e purtroppo con essa 
anche i deputati del PSU) 
ha votato contro un emenda¬ 
mento del PCI e del PSIUP 
che chiedeva che le commis¬ 
sioni comunali avessero po¬ 
tere decisionale su ogni va¬ 
riazione degli elenchi. 


La maggioranza (anche con 
fi voto del PSU) non ha ac¬ 
colto la richiesta del PCI 
e del PSIUP per limitare la 
proroga al 31 ottobre 1968. Il 
suo accoglimento avrebbe 
comportato, per fi governo, 
l’obbligo di varare la riforma 
generale del sistema entro 
questa legislatura. 

La legge non ha potuto, al¬ 
la fine, essere approvata, 
perchè fi governo dice cocciu¬ 
tamente no ad una norma, 
concordata dalla commissio¬ 
ne, in base alla quale ogni 
decisione degli uffici dei con¬ 
tributi unificati viene sospesa 
in pendenza di ricorsi. D go¬ 
verno è disposto a concedere 
solo una sospensione di 60 
giorni. Se dovesse verificarsi 
un voto diverso della commis¬ 
sione. il governo minaccia di 
insabbiare la legge. Su que¬ 
sto vero e proprio ricatto il 
seguito è stato rinviato a 
oggi. 


in soli sei mesi come di¬ 
retta conseguenza della pro¬ 
roga accordata dal governo 
agli industriali per « ragioni 
congiunturali », proroga ri¬ 
masta in vigore anche quan¬ 
do la congiuntura sfavorevo¬ 
le si è rovesciata trasforman¬ 
dosi in ripresa. Ma c’è una 
altra ragione per non proro¬ 
garlo, e per fissare un'aliquo¬ 
ta contributiva che faccia af¬ 
fluire più contributi all’INPS. 
è ed è la necessità di riva¬ 
lutare gli assegni familiari, il 
cui importo è ormai fermo da 
oltre tre anni. 

Tre anni di stasi significa¬ 
no, nei potere reale di ac¬ 
quisto degli assegni, una ri¬ 
duzione del 15 per cento in 
termini assoluti. A questa 
svalutazione si deve aggiun¬ 
gere quella relativa, dovuta 
al fatto che nel frattempo i 
salari base sono aumentati, 
sia pure modestamente, per 
effetto delle ricontrattazioni. 
Un terzo elemento va aggiun¬ 
to per capire appieno la sva¬ 
lutazione subita dal sistema 
degli assegni: le spese mag¬ 
giori che le famiglie affron¬ 
tano per l’educazione dei fi¬ 
gli. Se il sistema degli asse¬ 
gni deve essere funzionale al¬ 
l'esigenza di aiutare chi ha 
un carico familiare, il legame 
fra assegni e obbligo scola¬ 
stico. fra assegni e necessi¬ 
tà di avviare alla scolariz¬ 
zazione progressivamente tut¬ 
ti i giovani fino a 18 anni, 
deve divenire più stretto. E’ 
noto inoltre che le spese 
di scolarizzazione, il manteni¬ 
mento e materiali scolastici, 
diventano sempre più pesanti. 

Il sistema degli assegni è 
tipicamente perequativo. Si 
toglie qualcosa alla busta pa¬ 
ga di tutti per redistribuir¬ 
lo a chi ha carichi familiari. 
In Italia, tuttavia, questa 
funzione perequativa ha un 
valore sociale ed economico 
più vasto perchè i carichi di 
famiglia, in questo momento, 
sono diversamente distribuiti 
da una zona all'altra del pae¬ 
se: in Lombardia e Piemon¬ 
te per ogni 100 lavoratori oc¬ 
cupati ci sono 125 persone a 
carico: ma nel Sud ci sono 
250 persone a carico per ogni 
100 occupati; in Sardegna e 
in Calabria si giunge a un 
carico di 310 persone per ogni 
100 occupati. E’ chiaro che 
gli assegni trasferiscono cen¬ 
tinaia di miliardi da una zo¬ 
na afi'alira del paese e che 
questa, oltre ad essere una 
azione perequativa, è un'azio¬ 
ne economica, che incide nel¬ 
le possibilità di sviluppo eco¬ 
nomico in quanto crea un po¬ 
tenziale d’acquisto in zone che 
non ne hanno. 

E' un compilo, questo, a cui 
si deve far fronte con con¬ 
tributi sul salario? Data la 
natura degli assegni, sembre¬ 
rebbe chiaro che dovrebbe 
essere lo Stato a pagarli. E’ 
una vecchia polemica che. 
tuttavia, oggi viene riaperta 
da un padronato alla ricer¬ 
ca di scappatoie, sicuro come 
è che tramite fi sistema fi¬ 
scale (vedi riforma tributa¬ 
ria progettata dal centro-sini¬ 
stra) lo Stato farà davvero 
« pagare a tutti », ma ad e- 
sclusione dei padroni. D’altra 
parte, guardiamo alla realtà 
dei fatti: oggi gli operai ven¬ 
gono costretti a pagare con¬ 
tributi non per i loro com¬ 
pagni di lavoro aventi uno 
stato di maggior bisogno, ma 
a prò del padronato agrario. 
Anche col massimale, infatti, 
dada busta paga dell'operaio 
dell'industria escono ogni gior¬ 
no 437 lire per la Cassa as¬ 
segni familiari mentre fi dato¬ 
re di lavoro dell’agricoltura 
paga soltanto IIO lire a gior¬ 
nata e per quelle sole gior¬ 
nate che gli piace di denun¬ 
ciare perchè le evasioni so¬ 
no massicce 

Se ma solidarietà deve es¬ 
serci, quindi, è logico che gli 
operai preferiscano un tipo di 
solidarietà fra lavoratori, e 
non un sistema basato sul so¬ 
stegno dei profitti del padro¬ 
nato in particolari settori. Del 
resto, la solidarietà Ira cate¬ 
gorie omogenee è la base stes¬ 
sa della previdenza, poiché 
nessun lavoratore pud sentirsi 
tutelato individualmente. 

L’importante , quindi, è che 
la battaglia in corso per la 
riforma previdenziale metta 
fine a ogni forma di distor¬ 
sione nell'uso dei contributi 
dei lavoratori. Si faccia pa¬ 
gare tutto il padronato, sen¬ 
za eccezione, e questo sarà 
già un passo in avanti per 
ottenere • mezzi finanziari ne¬ 
cessari ad aumentare gli as¬ 
segni. 

Renzo Stefanelli 
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Per premi, cottimi, orari 

Una robusta lotta 
blocca ritalsider 

Altissime percentuali di adesione in tutti 1 
centri • Partecipano all’azione anche folti grup¬ 
pi di impiegati - L’intransigenza dell’azienda 


I 38.000 lavoratori siderurgici 
dell’Ualsider hanno risposto con 
un primo massìccio sciopero al¬ 
la intransigenza dimostrata dal¬ 
la più importante azienda metal¬ 
meccanica delle Partecipazioni 
statali nei confronti delle richie¬ 
ste presentate unitariamente dal¬ 
le organizzazioni sindacali. 

Le richieste come è noto ri¬ 
guardano: — la possibilità, per 
il sindacato, di conoscenza pre¬ 
ventiva e di esame congiunto 
con l’azienda di tutte quelle mo¬ 
difiche tecniche e organizzative 
che comportino conseguenze sui 
ritmi di lavoro, sui livelli di 
saturazione, sul cumulo di man¬ 
sioni. sug’i organici: — una re¬ 
visione degli accordi sull’inqua¬ 
dramento professionale e sui 
cottimi. I lavoratori infatti ve¬ 
dono bloccati sia il loro inqua¬ 
dramento che I loro guadagni di 
cottimo, malgrado il continuo 
aumento dell'Impegno professio¬ 
nale richiesto ed il rilevante svi¬ 
luppo della produzione e dei 
ritmi di lavoro: — una piena 
programmazione dell’orario di 
lavoro, l’aumento del premio di 
produzione, il perfezionamento 
applicativo di alcune norme del 
contratto. 

Si tratta di problemi di estre¬ 
ma importanza ed i lavoratori 
ne hanno compreso in pieno la 
portata. I risu'tati dello sciopero 
manifestano chiaramente la vo¬ 
lontà di giungere rapidamente a 
piegare la posizione negativa 
dell’azienda. Come martedì a Ge¬ 
nova (gli stabilimenti della SIAC 
e dell'Oscar Senigallia hanno in¬ 
fatti anticipato lo sciopero) cosi 
ieri in tutti gli altri centri la 
astensione dal lavoro è stata 
compatta. Le percentuali sono le 
seguenti per gli operai: Taran¬ 
to 100%. Piombino 99%. Trieste 
100%, Napoli 75%. Marghera 
100%, S. Giovanni Valdamo 
100%. Bergamo 98%. Novi Li¬ 
gure 100%. Savona 100%. 

Alcuni gruppi di impiegati 
hanno partecipato alla lotta, so¬ 
prattutto a S. Giovanni Valdar- 
no e a Taranto (40%). In que¬ 
st’ultimo stabilimento e in quel¬ 
lo dì Trieste (ma non solo in 
essi) la pressione delle direzio¬ 
ni aziendali è risultata più mas¬ 
siccia. Centinaia di lettere rac¬ 
comandate sono state inviate 
agli operai per c comandarli » al 
lavoro: queste intimidazioni so¬ 
no state nettamente respinte dal¬ 
le organizzazioni sindacali e dai 
lavoratori. 

Nelle assemblee che si sono 
tenute prima e durante lo scio¬ 
pero è stata sottolineata la for¬ 
te combattività dei lavoratori ed 
è risultata riconfermata la vo¬ 
lontà di proseguire la lotta sino 
al pieno successo. In attesa di 
concordare nuove fermate pro¬ 
segue a tempo indeterminato la 
astensione dei lavoratori dalle 
ore straordinarie. 


Sospeso 
lo sciopero 
dei telefoni 
di Stato 

Lo sciopero del lavoratori te¬ 
lefonici di Stato proclamata 
unitariamente dai tre sindaca¬ 
ti di categoria CGIL, CISL, 
UIL è stato sospeso dopo un 
incontro con il ministro Spa¬ 
gnoli!. Il ministro ha accolte 
le richieste del lavoratori. 

Il ministro Spagnoli! si è Im¬ 
pegnalo a riconvocare i tre 
sindacati per discutere le ga¬ 
ranzie a suo tempo fornite dal 
governo e poi precisate nelle 
riunione del CIPE relative al 
rapporti con le società conces¬ 
sionarie. 


Conclusa la 
seconda fase 
della lotta 
dei bancari 

Si conclude oggi la seconda 
fase degli scioperi contrattuali 
dei bancari. La manifestazione 
cominciata ITI dicembre, inté¬ 
ressa 1 lavoratori delle Casse di 
Risparmio, dei Monti di pegno 
e delle aziende di credito del¬ 
l’Abruzzo. Campania. Puglia. Ba¬ 
silicata. Calabria. Sardegna e 
Sicilia. I lavoratori della Cassa 
di Risparmio « Vittorio Ema¬ 
nuele » in Sicilia 


Discussione 
sul bilancio 


deli'IRI 


Il bilancio e le prospettive del- 
l’IRI sono state oggetto di una 
discussione presso il Comitato 
delle partecipazioni statali della 
commissione Bilancio della Ca¬ 
mera. 11 presidente dellTRI. pro¬ 
fessor Petrilli ha illustrato i pro¬ 
grammi produttivi dellTstituto « 
le sue esigenze finanziarie, con¬ 
cludendo sulla necessità di au¬ 
mentare il fondo di dotazione di 
400 miliardi di lire. L'informa¬ 
zione di Petrilli era stata sol¬ 
lecitata dai deputati comunisti in 
vista della votazione della legge 
sul fondo di dotazione dellTRI 
indetta per stamane. 


Grave minaccia della Feprofar 

I mutuati INAM dovranno 
pagare i medicinali? 


L’Unione dei titolari dj far¬ 
macia ha minacciato di so¬ 
spendere l'assistenza farma¬ 
ceutica diretta ai 27 milioni 
di mutuati dellTNAM, lamen¬ 
tando lo stato debitorio che 
l’Ente ha verso i rivenditori. 
E’ questa uan ennesima mi¬ 
naccia. senza dubbio incorag¬ 
giata anche dal fatto che il 
governo non ha preso decisio¬ 
ni di riforma nel settore mu¬ 
tualistico e della produzione 
dei farmaci, con cui si vor¬ 
rebbero colpire i mutuati. 
L’INAM. infatti, non subisce 
rilevanti danni dalla sospen¬ 
sione della corresponsione di¬ 
retta dei medicinali mentre i 
mutuati verrebbero a trovar¬ 
si in una incresciosa situazio¬ 
ne. L’Unione dei farmacisti, 
naturalmente, parte dalla si¬ 
tuazione debitoria — divenu¬ 
ta insopportabile in alcune 
province — ed in questo ha 
facile giuoco nell'ottenere lo 
appoggio dei titolari di far¬ 
macìa. ma si guarda bene dal 
mettere in discussione quella 
che è la base del sistema at¬ 
tuale: sistema che vede i veri 
profittatori delle vendite far¬ 
maceutiche. grandi produtto¬ 


ri dei farmaci di base, protet¬ 
ti non solo dal governo ma an¬ 
che dagli atteggiamenti tut- 
t'altro che persuasivi di una 
parte dei rivenditori. 


Revocato 
dai siadacati 
lo sciopero 
delle Poste 

Lo sciopero dei postelegrafo¬ 
nici è stato revocato dopo l’in¬ 
contro avvenuto ieri sera tra il 
ministro delle Poste e delle Te¬ 
lecomunicazioni. sen. Spagnoili. 
e le organizzazioni sindacali 
« Al termine della lunga « 
approfondita discussione — in¬ 
forma un comunicato — si sono 
ottenuti concreti affidamenti sul¬ 
le più importanti questioni solle¬ 
vate hi ordine alla legge stral¬ 
cio della riforma PT. Pertanto 
lo sciopero del personale degli 
uffici postali e telegrafonici 
principali e degli uffici locali 
è revocato». 
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11) LEZIONI E COLLEGI L SI 


TESI LAUREA Ricerche Untato 
•MfM accoratamente Rama - 

Boccaccia, • - 47SJ7S. 



L'iPCRTRICOSI 

PELI SUPERFLUI 

i 

coi 

Il a i uti KtaatificL 

Cam arma a) et» «li 

B kr Ortrki «alla 

G. E. M. 

(Gabinetto ai Estetica Medica) 
(Dr ANNOVATD 

MILANO* 

Via «atta Asole, « - TaL 17)311 
TORINO) 

P-xjb L Carte, 107 - TaL ULTO) 
GENOVA* 

Via Gnaula. S/3 - TaL 5*1.73* 
PADOVA) 

Via RUorNanata. IO - T. 27.H) 
NAPOLI) 

V. P.ta «1 Tarala C2 • T. 1243U 
•ARI) 

Cane Camar. 143 - TaL 3S0A25 
ROMA) 

Via S lattea. 14* - TaL 4*5. 

Succursali: ASTI - CASALE 
ALESSANDRIA - SAVONA 


TESI LAUREA OGNI MATERIA 
TESI LAUREA OGNI MATERIA 
TESI LAUREA OGNI MATERIA 
Istituto colla bora ricerche • Ro¬ 
ma - Boccaccio. 8 teL 475 075 

4) RUTO MOTO CICLI LS# 

INDISCUTIBILMENTE prima 

acquistare, cambiare automobili 
nuove usate conviene interpel¬ 
lare sempre Dotti Brandini 
Piazza Libertà Firenze. 


OCCASIONI 


L. SO 


AURORA GIACO METTI svenda 
piccala partita Tappati Parslini: 
BELOUCISTAN 14J00 - GHUM 
40.000 - BOKARA 24.000 Ha- 
MADAN 10.000 - eccetera. QUAT¬ 
TROFONTANE 21 - Ricordarsi 
numero 21. 


ANNUNCI SANITARI 


ESTETICA 

difetti del viso e del corpo 
macchia tumori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

rv. IIC Al Roma, v.la B. Buoxxt 49 
l/i. U>MI Appuntamento t 577 365 

•Autorix*. Preti 53191 • 50-1 
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Precisa denuncia in Senato contro il progetto Mariofti 

Si aggrava la frisi | RAFFICHE DI MITRA ASSALTANO 
degli ospedali e non UNA CORRIERA A NUORO: UN MORTO 


Selvaggia impresa dei banditi alle 18,30 


t'è una riforma 


L'autista è stato crivellato di colpi — Tre i feriti nella sparatoria - Il veicolo è finito fuori strada - Riescono incom- 
prensibili le cause della tragica aggressione - Infruttuosa battuta operata dai baschi blu dopo il sanguinoso episodio 


Le mancata ratifica dell'accordo FIARO 

Compatto inizio 
dello sciopero 

Domani astensione anche degli aiuti e assistenti 


Lo sciopero unitario di 48 
ore degli ospedalieri è inizia¬ 
to ieri compattissimo in tut¬ 
to il territorio nazionale, regi¬ 
strando adesioni al cento per 
cento. 

I sindacati di categoria han¬ 
no fatto notare, in un comu¬ 
nicato. che qualora le autori¬ 
tà ministeriali competenti non 
ratificassero l'accordo stipu 
lato con la Fiaro (Federa¬ 
zione degli ospedali), i lavo¬ 
ratori degli ospedali sarebbe¬ 
ro costretti ad attuare nuove 
più energiche manifestazioni 
di protesta. 

E' stato intanto confermato 
che gli aiuti e assistenti ospe¬ 
dalieri sospenderanno il la¬ 


voro cjomani unendosi alla 
protesta generale proclamata 
dalle tre confederazioni contro 
i peggioramenti introdotti dal 
governo nella legge ospedalie¬ 
ra. A partire dal 2 gennaio, 
inoltre, entreranno in lotta 
tutti i medici ospedalieri, pri¬ 
mari compresi, qualora entro 
il 31 dicembre il governo e le 
mutue non avranno saldato i 
debiti con le amministrazioni 
ospedaliere, con conseguente 
pagamento di tutti i crediti 
maturati dalla categoria. E' 
in atto, infine, uno sciopero a 
tempo indeterminato dai me¬ 
dici INAIL per adeguamenti 
retributivi. 


Verranno elargiti 500 miliardi 

_ ! ... ....... 

Tutta la sinistra 
contro la 

legge sulle mutue 

Il PSU vota alla Camera un emendamento del PCI 
Discussa la proroga dell'addizionale sull'IGE 


La Camera ha ieri respinto 
con una strettissima • maggio¬ 
ranza gli emendamenti che il 
PCI aveva presentato al fine 
di modificare sostanzialmente 
il decreto legge in base al 
quale verranno elargiti, sen¬ 
za alcun controllo. 467 mi¬ 
liardi alle mutue. In partico¬ 
lare un emendamento per la 
costituzione di una commis¬ 
sione (composta dal ministro 
della Sanità dai rappresen¬ 
tanti dei ministeri del Tesoro 
e del Lavoro e da cinque rap¬ 
presentanti dei sindacati) che 
avrebbe dovuto provvedere 
direttamente al pagamento 
dei debiti contratti dalle mu¬ 
tue. è stato respinto con 198 
voti contro 182. Insieme al 
PCI e al PSIUP hanno vo¬ 
tato a favore di questo emen¬ 
damento anche i socialisti. 

E’ noto infatti che il de¬ 
creto incontrò La decisa op¬ 
posizione — del resto mani¬ 
festata in commissione — dei 
socialisti e in particolare del 
ministro Mariotti che consi¬ 
derarono la sua emanazione 
un vero e proprio sopruso 
della DC che contravveniva 
alle indicazioni del Piano Pie 
raccini. 

La compagna Marisa Ro 
dano. nella sua dichiarazio 
ne di voto, ha ieri enunciato 
le ragioni della opposizione 
comunista al prov cedimento 
che si colloca come * un ma 
cigno sulla via di una seria 
riforma dell'assistenza sani¬ 
taria » e che è un ostacolo 
sulla strada della istituzióne 
del servizio sanitario nazio 
naie previsto dal settimo ca¬ 
pitolo del Piano Pieraccini. 

Proprio nel momento in cui 
milioni di lavoratori italiani 
— ha detto la compagna Ro¬ 
dano — si accingono unita¬ 
riamente a scendere in lot¬ 
ta per rivendicare oroprio 
l’awio della riforma, il go¬ 
verno vuole che sia approva 
to un provvedimento di chia¬ 
ra Controriforma, di salva¬ 
taggio delle mutue, cosi co¬ 
me sono oggi con tutti i lo¬ 
ro difetti. 

La compagna Rodano ha 
anche rilevato la contraddito¬ 
rietà dell’orientamento della 
DC che nel suo congresso ha 
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molto parlato della riforma 
dello Stato, di una sua ri¬ 
strutturazione generale e del¬ 
la sua efficienza: ma oggi 
decide di spendere senza i 
necessari controlli 500 miliar¬ 
di di lire. 

Gli emendamenti erano stati 
illustrati dai compagni Scar¬ 
pa. Morelli e Monasterio. Es¬ 
si avevano messo in eviden¬ 
za l’opportunità in primo luo¬ 
go di pagare direttamente i 
debiti delle mutue, quindi di 
non dare i soldi senza i ne¬ 
cessari controlli dei bilanci: 
è noto che la « bonomiana * 
ha un deficit di molto infe¬ 
riore ai 110 miliardi che le 
verranno attribuiti, ed è uno 
scandalo dare 60 miliardi al 
l'ENPAS che ha utilizzato 42 
miliardi per investimenti in 
titoli e obbligazioni. Infine, 
per diminuire la spesa delle 
mutue, era stato suggerito di 
far loro acquistare i medici¬ 
nali attraverso aste pubbli¬ 
che consentendo in questo 
modo risparmi dal 60 al 70%. 
Ma il ministro Bosco ha 
esplicitamente respinto que¬ 
sta richiesta. Il decreto ver¬ 
rà votato oggi a scrutinio se¬ 
greto. 

' Ieri si è discusso anche 
di un nuovo decreto legge, 
emanato nel novembre scor¬ 
so. col quale il governo pro¬ 
roga fino al 1970 l’addizio¬ 
nale sull'IGE che fu decisa 
nel novembre ’&L per la du¬ 
rata di tre anni. Questa addi¬ 
zionale ha dato un gettito 
annuo di 200 miliardi ed è 
previsto che nel '68 l'incasso 
salirà a 250 miliardi per c lo 
incremento che si ha nell’en 
trata fiscale >. 

Per i comunisti hanno par¬ 
lato contro il provvedimento i 
compagni RalTaelIi. Vespigna- 
ni e Maruzza Astolfi. Ancora 
una volta — è stato detto — 
si decide di aumentare le 
entrate dello Stato colpendo i 
bilanci dei lavoratori. Il go¬ 
verno dimostra cosi di non 
avere intenzione di impostare 
una diversa politica dell’en 
trata che colpisca, anziché 
sostenere come avviene ora. 
gli interessi del grande ca 
pitale E' necessaria una in¬ 
versione di tendenza che fa¬ 
vorisca i redditi di lavoro an 
ziebé quelli di capitale: ciò 
non avverrà finché si continua 
una politica fiscale basata sui 
prelievi a carico dei consu¬ 
mi. tanto più grave in quanto 
non determina riduzioni di 
prezzi, ma solo illegittimi prò- - 
fitti. 

Da rilevare che ieri il pre 
sidente di turno on. Paolo 
Rossi aveva dovuto sospende 
re la seduta per venti minuti 
causa l'assenza di un rappre 
sentante del governo. Per 
questo motivo l’on. Rossi ave¬ 
va rivolto al governo una 
« viva deplorazione ». 

f. d*a. 


Il compagno Orlandi 
sottolinea la mancan¬ 
za di ogni contenuto 
innovatore - Attacchi da 
destra dei senatori de 


Il Senato ha continuato ieri 
il dibattito sulla legge ospe¬ 
daliera, che come è noto in 
troduce delle riforme margi 
nali. senza cambiare sostan¬ 
zialmente rassetto attuale de!- 
l'assistenza sanitaria e ospe 
daliera nel nostro paese. E' 
uno dei fiori cresciuti a stento 
nel cimitero dei progetti di 
riforma del centro sinistra. Lo 
ha coltivato con tenacia il mi¬ 
nistro Mariotti. Il compagno 
ORLANDI (PCI), intervenen¬ 
do nella discussione, ha ricor¬ 
dato che il Problema oggi al¬ 
l'ordine del giorno è l'isti¬ 
tuzione di un servizio sa¬ 
nitario nazionale che pre 
veda l'assistenza gratuita per 
tutti, finanziata da un contri¬ 
buto dei cittadini proporziona¬ 
le al rispettivo reddito. 

Per questo obbiettivo e la 
contemporanea riforma del 
sistema mutualistico domani i 
lavoratori scenderanno in scio¬ 
pero. E’ un fatto che in Ita 
lia non ha precedenti. E' il 
segno — ha detto Orlandi — 
che la soluzione di questo 
problema essenziale per un 
paese civile è ormai matura. 
D'altra parte lo stesso piano 
quinquennale prevede l'istitu 
zione di un sistema sanita¬ 
rio nazionale. Il ministro Ma¬ 
riotti. dal canto suo. anche di 
recente ha ammesso che oggi 
l'alternativa è chiara: o man¬ 
tenere in piedi l’attuale as¬ 
setto mutualistico afflitto da 
una crisi disastrosa, oppure 
passare decisamente alla ri¬ 
forma sancita nel piano. 

Il ministro Bosco ha inve¬ 
ce ripetuto anche di recente 
che le cause della crisi non 
sono da ricercare nella strut¬ 
tura degli enti mutualistici. 
E il governo in conseguenza 
ha deciso di stanziare 476 mi¬ 
liardi per mantenere in Piedi 
questi enti. Quando alla Ca¬ 
mera si giunse all'art. 33 del 
disegno di legge, lo stesso mi¬ 
nistro Mariotti chiese una so¬ 
spensione per sollecitare un 
aumento del finanziamento 
statale del fondo ospedaliero. 
Il ministro Colombo disse ca 
me al solito che non si pote¬ 
vano reperire nuove somme. 
Ma poco dopo si decise lo 
stanziamento di 476 miliardi 
a favore degli enti mutuali¬ 
stici. 

MARIOTTI — Si emetteran¬ 
no buoni novennali del tesoro. 
E nel caso in cui i cittadini 
non sottoscrivessero? 

ORLANDI — Comunque si 
è provveduto alla copertura 
finanziaria. Nessuno vieta la 
emissione di buoni del tesoro 
per finanziare invece il fondo 
ospedaliero e avviare la ri¬ 
forma. 

MARIOTTI — Questo è un 
altro discorso. 

ORLANDI — Questo è co¬ 
munque il discorso che sostan¬ 
zialmente ha fatto anche 
l'Aran/H e che lei stesso con¬ 
tinua a fare in diverse occa¬ 
sioni e che fanno soprattutto 
i lavoratori scendendo in scio¬ 
pero. E' un discorso condiviso 
dagli stessi medici ospedalieri 
che criticano l'attuale disegno 
di legge non solo per motivi 
sindacali... 

MARIOTTI — All'incontro 
di Firenze erano d'accordo. 

ORLANDI — Tanto è vero 
che presero subito posizione 
contro. 

MARIOTTI — E' uno strano 
paese il nostro! 

Orlandi ha proseguito rile¬ 
vando che in effetti il Par¬ 
tito socialista ha dovuto ce¬ 
dere alla DC o alla parte più 
retriva della DC. prima modi¬ 
ficando il testo originario del 
progetto di legge e poi suben¬ 
do il mancato finanziamento 
del fondo ospedaliero. Il se¬ 
natore comunista ha conclu¬ 
so preannunciando una serie 
di emendamenti per evitare 
che il disegno di legge si tra¬ 
sformi in un tentativo di sta 
bilizzare la situazione bloc¬ 
cando le spinte riformatrici. 

Fra gli altri oratori, ieri è 
intervenuto il d.c. DI GRAZIA 
che ha preannunciato una se¬ 
rie di emendamenti. Anche un 
altro de, il senatore Trabuc¬ 
chi ha sferrato un duro at¬ 
tacco da destra alla legge. 

Il disegno di legge, secondo 
il senatore de. non terrebbe 
sufficiente conto della « fun¬ 
zione delle organizzazioni re 
ligiose nel settore ospedalie¬ 
ro ». c Sui punti oggetto di 
trattativa — ha detto Trabuc¬ 
chi — i de hanno compiuto dei 
sacrifici, in ria provvisoria, 
senza cioè rinunciare a farli 
valere appena possibile pro¬ 
muovendo la modifica del di¬ 
segno di legge». 

f. I. 


Sconvolgente dichiarazione del quindicenne 
che ha ucciso Emmanuel Maillart 

«Volevo essere ghigliottinato» 

Poliziotti in borghese sorvegliavano il funerale di Marie Claude Versais - Una 
nuova tesi sulla morte della studentessa: forse è sfato un pirata della strada 


PARIGI. 13 

Perchè il giovanissimo assas¬ 
sino di Emmanuel Maillart ha 
tentato di svenarsi in carcere? 
Francois M. è profondamente 
depresso Ha dichiarato a un 
funzionario: « Ho aspettato i 
quindici anni per ucciderlo, per¬ 
chè volevo finire sulla ghigliot¬ 
tina» Poi ha saputo che la pe 
na capitale esiste solo per chi 
ha più di diciotto anni. Ed è 
caduto in uno stato di prostra¬ 
zione La prospettiva di lunghi 
anni di manicomio criminale o di 
carcere non gli sorride affatto. 

Francois M. ha testualmente 
dichiarato alla sua avvocatessa, 
signora Blin. nominata d’ufficio. 


di aver fissato il giorno del prò 
prio compleanno come lermine 
ultimo per il pagamento del ri¬ 
scatto, proprio per poter essere 
condannato a morte, nel caso lo 
avessero preso L’affare si com¬ 
plica. dunque, con questo nuovo 
elemento che fa pensare più 
che mai a una forma di follia 
Lucidissima, si. ma pur sem 
pre follia 

La parola è agli psichiatri che 
dovranno, nei prossimi giorni, 
analizzare il ragazzo assassino 

Intanto si sono svolti i fune 
rali del piccolo Emmanuel, il 
cui feretro è stato accompa¬ 
gnato nel cimitero di Saint Louis 
da un corteo di parenti ed ami¬ 


ci. Numerosi I poliziotti in bor 
ghese. perchè non si è ancora 
sicuri al cento per cento che 
Francois abbia ucciso da solo 
C’è sempre la famosa telefona 
ta che ha messo sulla traccia 
giusta gli investigatori. 

Un altro funerale strettamen 
te controllato dai poliziotti si è 
svolto a Chnlons sur Marne, do 
ve è stata tumulata la salma 
della piccola Marie Claude Ver 
sais La polizia sperava che il 
fantomatico uomo con i baffi 
ricercato da ieri, si facesse vi 
vo Non lo hanno visto 

Si tratta dell’uomo che avreb 
be infastidito le bambine delia 
scuola frequentata anche da Ma 


rie Claude Sempre più dubbia, 
comunque, la tesi del delitto 
sessuale, poiché l'autopsia ha 
confermato che la bimba non è 
stata violentata 

Si affaccia ora un'altra ipote 
si: che Marie Claude sia stala 
travolta e uccisa da un pirata 
della strada che. per occultare 
il tragico incidente, l'avrebbe 
poi collocata in macchina, e. 
alcuni chilometri più avanti, la 
avrebbe gettata nel canale Mar¬ 
na Reno 

Decine di investigatori conti 
nuano negli interrogatori, ma no 
tizie concrete che possano far 
luce sul caso non sembrano es¬ 
sercene. 


Washkansky fa programmi per il futuro 


Tra sette giorni in piedi 
l'uomo con il cuore nuovo 


Implacabile il P.M. 

Per Jo e Claire 
chiesti 21 anni 


« Voglio dare una gran festa » - E' cominciato il se¬ 
condo periodo critico - De Bakey; «Ora non è as¬ 
surdo pensare al trapianto del cervello » 


Ventuno anni di reclusione 
per Claire Ghobrial. altrettanti 
per Joussef Bebawi. Sono ie ri¬ 
chieste di condanna che. dopo 
tre giorni di requisitoria, lia 
avanzato il sostituto procurato¬ 
re generale. Francesco Donato 
di Migiiardo, nel processo di 
secondo grado per l’assassinio 
di Farouk Chourbagi. 

Il magistrato ha affermato 
che ì giudici della Corte di as¬ 
sise. assolvendo per insufficien¬ 
za di prove i due egiziani, ri¬ 
nunciarono a fare giustizia e ha 
esortato i giudici d’appello a 
non fare altrettanto. Ha quindi 
descritto ì personaggi del giallo. 

FAROUK — Giovane e ricco 
industriale che si introdusse nel¬ 
la famiglia Bebawi per sottrar¬ 
re la madre ai figli, la moglie 
al marito. Si comportò in modo 


odioso, come un avvoltoio e poi. 
stanco, gettò via C.’aire. 

JOUSSEF — Odiava Farouk 
e non aveva tutti i torti. Aveva 
tentato di ricostruirsi una vita 
in Europa, dopo la fuga dall'E¬ 
gitto, ma il giovane aveva scon¬ 
volto i suoi piani, rubandogli 
la moglie. 

CLAIRE — Fu forse l’unica 
donna che seppe amare vera¬ 
mente Farouk. Ma questo ama 
re s. trasformò in odio feroce, 
quando l’industriale la ricam¬ 
biò correndo fra !e braccia di 
altre donne. 

In questo ambiente, fra que¬ 
sti personaggi, maturò il delitto. 
Quando la volontà di vendetta 
di Joussef Bebawi coincise con 
un'uguale volontà di Claire. i 
due organizsarono l'omicidio. 
Vennero a Roma insieme per 
cancellare definitivamente un 
triste capitolo della loro vita. 


CITTA’ DEL CAPO. 13 
Louis Washkansky è impa 
ziente di alzarsi, di camminare 
per la stanza, di tornare a casa 
e — perché no? — « dare una 
bella festa » come ha proget- 
tato insieme con il cognato che 
sempre più spesso è venuto a 
trovarlo in questi ultimi giorni. 
All'uomo con il cuore nuovo, in¬ 
fatti. è ancora impedito di rice¬ 
vere le visite di sua moglie e 
di suo figlio: sono raffreddati 
e quindi portatori di germi. La 
reazione immunitaria è sempre 
in agguato e j medici non hanno 
mai cessato di prendere tutte 
quelle precauzioni che allonta¬ 
nino più che sia possibile l’even 
tualità. Da qualche giorno, sem¬ 
mai. le attenzioni sono raddop 
piate: Washkansky è entrato 
oggi infatti in un periodo molto 
critico — quello dal decimo a! 
quattordicesimo giorno dopo il 
trapianto — nel quale maggiore 
è il pericolo che nell'organismo 
si presentino i tanto temuti sin¬ 
tomi di rigetto 
Il bollettino medico e tutte 
le comunicazioni ufficiali conti 
nuano comunque a segnalare 
che tutto va bene. « fi paziente 
— è scritto nel foglietto che 
ogni giorno viene affisso ai can¬ 
celli del Groote Shuur Hospital 
con le firme dei professori Bar¬ 


nard. Botha e Shrire — conti¬ 
nua a registrare progressi ». 

Washkansky vorrebbe alzarsi, 
addirittura. Ma il prof. Bar- 
nard. al quale ha chiesto il per¬ 
messo, ha risposto che ciò gli 
sarà permesso solo con molta 
prudenza e gradualmente. 
« Forse anche prima della fine 
della settimana... > ha promesso 
al suo t grande malato ». Con 
temporaneamente Barnard ha 
invitato tutti i giornalisti a la¬ 
sciare più tranquillo il paziente. 
Negli ultimi dieci giorni, da 
quando cioè è stata data notizia 
della storica operazione, l'ospe 
date è stato continuamente asse¬ 
diato dai rappresentanti della 
stampa, dai fotografi e dagli 
operatori della televisione. Per 
non contare le delegazioni di 
specialisti che quasi ogni g orno 
giungono da ogni parte del 
mondo 

Il dottor Michael De Bakey. 
il più famoso card oiogo degli 
Stati Uniti, colui che effettuò 
per la prima volta nel mondo 
la app'icazione dei primo cuore 
parz almente artifiria e. ha det¬ 
to ien durante una conferenza 
che « allo sialo attuale della 
conoscenza non è più inconce¬ 
pibile che un oiorno l'uomo rie¬ 
sca a trapiantare anche il cer¬ 
vello umano ». 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 13. 

Un gruppo di banditi, tra le 
18 e le 19 di questo pomerig¬ 
gio, ha aperto il fuoco contro 
una corriera dì linea che rien¬ 
trava a Nuoro proveniente ila 
Orgosolo. L’autista, il trentu¬ 
nenne Giovanni Raccis. da Gii 
spini, ci lia rimesso la vita 1 
una scarica di mitra lo ha 
preso in piena fronte Altri 
tre dei dicci passeggeri che 
occupavano la corriera sono 
rimasti leggermente feriti: il 
fattorino Libero Pretta, di 31 
anni, da Domusnovas. colpito 
di striscio alla tempia: lo sto 
dente Antonio Maria Moro di 
22 anni da Nuoro, colpito in 
modo superficiali al braccio 
sinistro: li casalinga Grazia 
Medila, dì 33 anni, colpita leg 
Cormofite al ginocchio 

I particolari ilei sanguinoso 
episodio, avvenuto ad appena 
sette chilometri da Nuoro sul 
la strada di Igiene, rimango 
no ancora oscuri: i banditi 
hanno sparato por vendetta o 
per rapinare i passeggeri ilei- 
la corriera? Nessuno, neppu¬ 
re gli inquirenti, sa ilare una 
risposta precisa. 

* Non sappiamo assoluta¬ 
mente nulla — dire il que¬ 
store Anania. Stiamo svolgen¬ 
do indagini. E’ passato poro 
tem|X) rial gravo fatto e anco 
ra non siamo riusciti a for 
miliare una ipotesi su rui sia 
possibile Tare un qualsiasi af 
fidamente!. Posso dire che 
non c’è stato nessun fermo, 
almeno fino a questo mo 
mento ». 

Sia il fattorino Libero Pret¬ 
ta che lo studente Antonio 
Maria Moro, interrogati nel 
l'ospedale San Francesco di 
Nuoro dove si trovano rico 
verati insieme alla donna ri¬ 
masta ferita, hanno dichiara¬ 
to di non essersi resi conto, 
quando i banditi hanno aper¬ 
to il fuoco, di quanto stava 
succedendo. « Abbiamo senti¬ 
to gli spari — hanno afferma¬ 
to i due testimoni — e poi 
siamo finiti fuori strada. Per 
fortuna l'autista, nonostante 
che Tosse colpito a morte, ha 
effettuato un tentativo minsi 
disperato per fonerò il pullman 
in carreggiata riuscendo a 
rallentarne l’andatura 

« Una volta effettuata la ma 
novra celi si è accasciato sul 
volante, quasi privo di vita. 
E deceduto qui aH’osporlnlo. 
alcuni istanti dopo il ricove¬ 
ro. Dobbiamo a lui se la cor 
riera non sj è capovolta: ere 
diamo die. in qualche modo, 
ci abbia salvato la vita ». 

E i banditi? I passeggeri 
non li hanno visti. Secondo la 
prima ricostruzione, i fuori¬ 
legge — forse due. forse quat¬ 
tro — attendevano con i mitra 
in pugno nascosti dietro una 
roccia. Allorché la corriera 
si è avvicinata al punto in cui 
si trovavano, hanno aperto il 
Tuoco senza neppure tentare di 
fermarla. Onesta circostanza 
— sostengono gli inquirenti — 
potrebbe far escludere il mo¬ 
vente della rapina. 

E allora, qual è il motivo 
della feroce aggressione? T,a 
vendetta, sostengono alcuni. 
L’autista conosceva poca geo 


te in Barbagia: egli proveni¬ 
va da una zona (love non ai 
verificano episodi di banditi¬ 
smo e inoltre era considerato 
un giovane tranquillo « Non 
era certo immischiato nelle 
faccende dei banditi. Quindi 
non può essere stata una ven¬ 
detta » giurano i suoi compa¬ 
gni di lavoro. 

Forse Giovanni Raccis è sta¬ 
to testimone involontario di un 
delitto, di qualche rapina, e 
coloro che avevano interesse 
a Tarlo tacere stasera lo han¬ 
no uceiso? 

Può anche darri TuMavia 
negli stessi ambienti della po 
Ii/ia e dei carabinieri tinti al 
esclude clic la sparatoria pos¬ 
sa essere frutto di una fatale 
imprudenza del coraggioso au¬ 
tista 

Alla intimazione dello off, 
Giovanni Raccis non si sarch¬ 
ile fermato I banditi forse 
hanno reagito sparando alle 
impazzata Qualche mimi’o tvù 
tardi — dopo aver rapito che 
il tentativo di rapina era fal¬ 
lito e che sj era risol'o m un 
bagno rii sangue — gli assas¬ 
sini hanno lasciato il campo 
precipitosamente, disperden¬ 
dosi fra le montagne del Nutv 
rose La strada di Ixieoe. al 
momento deU'aggressione. ere 
deserta: 

I baschi blu sono arrivati 
in tanti quando già il cada¬ 
vere dell'autista giaceva allo 
obitorio dell’ospedale di San 
Francesco, e i tre feriti era¬ 
no sotto le cure dei medici. 

Stanotte, nel triangolo Nuo¬ 
ro Orgosolo Mamoiada. è im¬ 
possibile circolare - le strade 
sono zeppe di posti di blocco, 
di pattuglie armate di tutto 
punto dì reparti speciali im¬ 
pegnati in azioni di rastrella¬ 
mento. 

Giuseppe Podda 


Annegano 
2 pastorelli 
guadando 
un torrente 


CAMPOBASSO. 13. 

Tre pastorelli che guadavano 
i torrenti Saccione e Mannaro, 
sono stati travolti dalle acque. 
Due sono scomparsi probabil¬ 
mente annegati II terzo si è 
salvato. Anche 200 pecore sono 
state travolte dalle acque. 

I>a tragedia si è verificata a 
Roteilo, un piccolo comi Mie del 
Basso Molise che si trova a 70 
chilometri dal capoluogo 1 ra¬ 
gazzi provenivano, con le loro 
pecore, da Serracapnola. Si 
•ono avvicinati ai torrenti ed 
hanno iniziato, con gli animali, 
i. guado. Ad un tratto la 'rage- 
dia: la forte corrente li ha tra 
volti e trasanati lontano. Uno 
dei pastorelli di cui si conosce 
solo il nome. Giovarmi, si è ag¬ 
grappato ad un cumulo di paglia 
che galleggiava sull'acqua E' 
riuscito a raggiungere, cosi un 
ponticello ed a mettersi in sal¬ 
vo Ha raccontato che i sioi 
amia avevano, come lui. sedici 
armi e che non sapeva pù dove 
orano finiti. 


17 anni chiesti per il campione di paracadutismo 

Colpevoli per Vaccusa 
le tre spie passacarte 


Il primo lo compra 
il concorrente 


Dal nostro inviato 

TORINO. 13. 

Diciassette anni di reclusione 
per Giorgio Rinaldi; 13 per la 
moglie. Angela Maria Antonio 
la; 8 per Armando Girard, in 
complesso dunque 28 anni dj 
reclusione. Queste le richieste 
che il p m. Toninelli ha formu¬ 
lato concludendo la requisitoria 
nel processo ai « passacarte * 
delio spionaggio, i tre personag¬ 
gi. più che altro patetici, dìe 
vengono giudicati a Torino in 
questi giorni. 

Stamane l'udienza — prima 
dell'intervento dell'accusa — era 
stata ancor piu segreta di quel¬ 
la - già segretissima — di ieri; 
se ieri, infatti, si era entrati in 
aula e poi si era stati allonta¬ 
nati e l'udienza era proseguita 
a porte chiuse, stamattina le 
porte non sono state neppure 
aperte: giornalisti e pubblico 
sono rimasti fuori, mentre ve¬ 
niva ascoltato l'ammiraglio Hen- 
ke. capo del Sid. il quale co 
munque. a quanto pare, non 
ha detto nulla di più di quanto 
già si sapeva e questo per la 
ottima ragione che se le spie 
non erano riuscite a trasmette 
re dei segreti importanti sareb 
be stato piuttosto inopportuno 
che questi segreti li rivelasse 
proprio il capo del servizio 
segreto. 

Comunque, quando ie porte 
sono state riaperte, l'atmosfera 
in aula era distesa; il presiden¬ 
te — che nelle udienze prece¬ 
denti era apparso piuttosto 
aapro — alava ap legando al Ri¬ 


naldi come il fatto che lui. ia 
sp.a. avesse prontamente colla¬ 
borato con il controspionaggio 
italiano, fosse un elemento po 
sitivo. che poteva venire a suo 
vantaggio. Solo che doveva spie¬ 
gare come mai era giunto alla 
determinazione di farlo. 

Perchè — spiega U Rinaldi — 
io non pensavo di fare mente di 
male compiendo atti di spionag¬ 
gio contro la Spagna: quando 
mi hanno detto che così dan¬ 
neggiavo gli Stati Uniti e quindi 
ntalia. ho avuto uno choc e ho 
deciso di dire tutto. 

La stessa domanda è stata ri¬ 
volta all’Antonio'a e anche lei 
ha ripetuto: « Io non avevo mai 
pensato di danneggiare l'Italia; 
quando me Io hanno detto sono 
rimasta sconvolta e incredula ». 
Comunque alla donna preme di 
più un altro aspetto della fac 
renda: di non aver a zito per 
interesse: « eravamo poveri e 
siamo rimasti poveri ». 

Nessuno, comunque, dubita di 
questo: i carabm.eri del con- 
trospion*gzio hanno accertato 
che ia * re e di spie ». m dieci 
anni, ha ricevuto 15 miliooì; 
cioè un mil'one e mezzo aii'an 
no. che diviso per tre (Rinaldi. 
Antomoia Girard) fa 40 000 al 
mese, che non bastavano nean¬ 
che a pagare i viaggi in Spagna, 
l'acquisto delia plastilina nel¬ 
la quale venivano avvolti i mi¬ 
crofilm pnma di essere c imbo 
cati », le telefonate intemazio 
nah. Su questo, sul disinteresse 
non ci sono dubbi. 

k. m. 


in poche 
1—righe-J 

Isola riemerge dal mare 

NUKU" ALOFA (Tonga) - Una 
isola tropicale inghiottita dallo 
Oceano Pacifico è nemersa in 
seguito ad una eruzione vulca 
n:ca. Lo ha dichiarato il coman 
dante di una nave neozelandese 
che ha assistito direttamente 
al fantastico fenomeno. 

Lanciali due satelliti 

CAPO KENNEDY - Sono stati 
lanciati oggi due veicoli spa¬ 
nali il satellite meteorologico 
Piomer 8 e un satellite destina 
to a collaudare la rete di trac 
ciamento americana per il fu 
turo volo dell'uomo sulla Luna 

False le monete d'oro 

GINEVRA — L Interpol e (a 
polizia svizzera si stanno oc cu 
pando di un traffico di false 
monete d oro provenienti, pare, 
da Milano. La corsa all oro prò 
vocata dalla svalutazione della 
sterlina ha aiutato il lavoro dei 
falsari. Le monete falsificate 
sono i Freneh giganti valutati 
ad altra maao mibona di lira. 



I! nostro 12” è appena nato, 
ma qualche nostro concorrènte 
l’ha già comprato. Vogliono 
dare un’occhiata più da vicino: 
sanno che lavoriamo bene, 
che un nuovo Minerva non ò 
da trascurare. Una stima 
ricambiata: i nostri concorrenti 
se ne intendono. 


TELEVISORI 
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Il precario accordo fra i tre partiti di centro sinistra è durato solamente un giorno 

Rotte le trattative: il Campidoglio nel caos 

DIKTAT DOROTEO AL P.S.U. 

TRAMITE I REPUBBLICANI 

DC e repubblicani vogliono Petrucci in Giunta ad ogni costo - Il PRI minaccia di ritirarsi dalla Giunta qualora all’ex 
sindaco non venga affidato l'assessorato al bilancio - La manovra mira a Influenzare le decisioni che saranno prese stasera 
dal Direttivo del PSU - Reazioni negative fra i socialisti - Numerosi convegni indetti domenica dal Partito comunista 


Il PRI ha abbandonato il 
tavolo delle trattative fra i 
partiti del centrosinistra e 
minaccia di uscire dalla Giun¬ 
ta qualora non aia accettata 
la sua tosi, che è poi la tesi 
del gruppo moro-doroteo, che 
a Potruccl e solo a Petrucci 
sia uflidato l'assessoruto al 
Rilancio. Tutto questo all’in- 
domani dell'annuncio ulllelale 
che le delegazioni della DC, del 
PSU e del PRI erano « perve- 
mite a convergenza di opinioni, 
già sui problemi di priorità 
programmatiche, sia sui pro¬ 
blemi di struttura della 
Giunta ». 

La decisione del PRI è pre¬ 
cisata In un comunicato ema¬ 
nato al termine di una riu¬ 
nione dell'Unione romana, 
svoltasi nella serata di ieri 
dopo che la delegazione del 
PRI avova in mattinata ab¬ 
bandonato la riunione dei par¬ 
titi di centrosinistra convo¬ 
cata per perfezionare il fra¬ 
gile accordo di ieri l’altro. 

Cosa è accaduto? Semplice- 
mente questo. Nel corso del¬ 
la riunione della mattina, la 
delegazione del PSU, tenendo 
evidentemente conto della rea¬ 
zione negativa di larga parte 
del partito all’accordo di ieri 
l’altro del tutto Inadeguato 
rispetto alle indicazioni del¬ 
l’Esecutivo. ha fatto un ten¬ 
tativo di modificare la situa¬ 
zione chiedendo che non fos¬ 
se considerata chiusa la que¬ 
stione dello scambio fra DC 
e PSU degli assessorati al Bi¬ 
lancio e ni Tributi. 

Per capire il valore della 
richiesta socialista occorre te¬ 
nere conto che il documento 
votato lunedi notte dall’Ese¬ 
cutivo socialista conteneva le 
seguenti richieste: 1) rispetto 
degli impegni programmatici: 
2) garanzia sulla « lfi7 » e sul¬ 
la politica finanziaria; 3) co¬ 
stituzione dell’Istituto di pia¬ 
nificazione urbanistica; 4) una 
struttura della Giunta che per¬ 
mettesse al socialisti di in¬ 
fluire in qualche modo sulla 
politica urbanistica. Tali ri¬ 
chieste peraltro erano già sta¬ 
to precisate in un precedente 
documento del Direttivo nel 
quale si affermava esplicita¬ 
mente: « Il CD ritiene che la 
questione fondamentale resti 
la attuazione del PRG e. in 
jMirticolare, la rapida reda¬ 
zione ed approvazione dei pla¬ 
ni particolareggiati, lo studio 
e la realizzazione dell’asse 
attrezzato e dei centri dire¬ 
zionali, l'attuazione dei plani 
di zona della ” 167 ” e la rea¬ 
lizzazione della rete metro¬ 
politana ». 

Queste precise richieste pro¬ 
grammatiche dei socialisti, 
unite alle già note posizioni 
della sinistra de., hanno rap¬ 
presentato oggettivamente un 
fatto politico nuovo. Ma una 
ritirata su tutto il fronte, co¬ 
me quella preannuncìata nel¬ 
l’accordo di ieri l'altro, avreb¬ 
be avuto un effetto disastroso 
per coloro che avevano tali 
nuove posizioni, a giusta ra¬ 
gione, avanzato. 

Pertanto l’esigenza posta ieri 
mattina dalla delegazione so¬ 
cialista di lasciare impregiu¬ 
dicata la questione delt’asses- 
sorato al Bilancio, era il mi¬ 
nimo che ci si potesse aspet¬ 
tare. 

Ma la reazione democristia¬ 
na è stata di nuovo negativa. 
O ci date il Bilancio in cam¬ 
bio dei Tributi — hanno detto 
in sostanza i de. — oppure 
non avrete nient’altro. L'Urba¬ 
nistica non si tocca, è patri¬ 
monio nostro e se non volete 
Petrucci al Bilancio, Petrucci 
andrà al Piano regolatore. E’ 
stato a questo punto che la 


Dalle borgate 
una spinta 
per superare 
la crisi 


Numerosi convegni si ter¬ 
ranno domenica in tutta La 
città sui problemi del decen¬ 
tramento amministrativo e 
«ulta crisi che attanaglia la 
vita capitolina. Le proposte 
per ma soluzione democrati¬ 
ca della crisi saranno di¬ 
battute, nel corso delie ma¬ 
nifestazioni. con tutte le al¬ 
tre forze politiche che hanno 
ader.to alle manifestazioni. 

Questi i convegni: 

Ostia Udo: (onero* Su- 
perga) ore 9.30. relatore Vir¬ 
gilio Melandri, interverrà 
Ventura, conclude Trivelli. 
Roma-Sord (cinema Splen¬ 
di): relatore Mario Quat- 
trucci, concluderà Canuilo, 
presiederà Ennoo Berlin¬ 
guer. CasiVma-Nord (cinema 
Aquila): relatore Greco; in¬ 
terverrà D'Alessandro, con¬ 
cluderà V et ere; pres.ederà 
Edoardo Poma. Flaminia 
(cinema Prima Porta): rela¬ 
tore Fracassi, interverrà 
Tozzetti, concluderà Natoli. 
CositinaSud (cinema Broad- 
way: relatore De Vito; in¬ 
terverrà Gioggi: concluderà 
Giunti. Appio (cinema Fol¬ 
gore): relatore Prasca. in* 
àgnvrrà Soldini, concluderà 
Della Seta. 


delegazione del PRI (si ricor¬ 
derà che proprio da questo 
partito ò venuta Inizialmente 
la proposta di far rientrare 
Petrucci in Giunta come as¬ 
sessore al Bilancio) ha abban¬ 
donato lo trattative. Quindi 
veniva convocata l’Unione ro¬ 
mana la quale al termine dei 
suol lavori ha emesso il se¬ 
guente comunicato: 

« La Direzione dell’Unione 
romana del PRI, riunita la se¬ 
ra del 13 dicembre 1967, rile¬ 
va che la travagliala condu¬ 
zione della crisi non è stata 
la più idonea a creare quel 
clima di fiducia nell'opinione 
pubblica di cui la maggioran¬ 
za di centrosinistra ha biso¬ 
gno per passare dalla fase di 
impostazione dei problemi alla 
fase di attuazione programma¬ 
tica. La Direzione approva, 
pertanto, la decisione della de¬ 
legazione repubblicana di ab¬ 
bandonare le trattative e rin¬ 
grazia gli amici che la com¬ 
pongono per la fermezza e la 
coerenza con le quali hanno 
condotto avanti le direttive de¬ 
cise dalla Direzione stessa in 
materia di programma e di 
struttura della Giunta. la. Di¬ 
rezione costata che a tale de¬ 
terioramento di una trattativa 
che richiedeva una soluzione 
politica di estrema chiarezza 
e coerenza si è giunti in se¬ 
guito aU'impossibllttà per te 
altre delegazioni due volte in 
venti giorni di pervenire a quel 
perfezionamento degli accor¬ 
di cui peraltro si erano pre¬ 
cedentemente impegnate. Ixi 
Direzione dà mandato al Co¬ 
mitato esecutivo dell'Unione 
romana di convocare il Con¬ 
siglio generale non appena gli 
altri partili saranno in grado 
di definire il proprio atteg¬ 
giamento e comunque prima 
della riunione del Consiglio 
comunale per decidere sulla 
opportunità di permanenza 
del PRI nella Giunta ». 

Sul plano politico 11 senso 
della manovra del PRI è sem¬ 
plice. Premere sul Direttivo 
socialista che si riunirà que¬ 
sta sera perché accetti 11 (fi¬ 
lmi de.: cioè Petrucci ad ogni 
costo in Giunta. Ed è vera¬ 
mente singolare il fatto che 
a Roma, in contrasto con le 
posizioni che assume In cam¬ 
po nazionale, 11 PRI, invece 
che cercare un collegamento 
alla sua sinistra, si presti ad 
agire per conto dei dorotei 
proprio contro gli alleati so¬ 
cialisti. 

L’accordo di Ieri l'altro ave¬ 
va peraltro provocato vivaci 
reazioni all’interno del PSU. 
sia al vertice che alla base. 
L’aw. Galli, membro dell’Ese¬ 
cutivo e della corrente di si¬ 
nistra ha espresso su di esso 
un giudizio molto duro. « La 
coerenza politica — ha detto 
il compagno Galli — impegna 
la sinistra a votare contro 
l'accordo: dopo quello che è 
stato detto durante l'ultimo 
esecutivo, la conclusione del¬ 
la crisi, così come l'abbiamo 
appresa dai giornali, è da con¬ 
siderarsi decisamente squal¬ 
lida ». 

Questo giudizio è condiviso 
da molti iscritti e quadri In¬ 
termedi del PSU e si hanno 
notizie di prese di posizione 
da parte di alcuni NAS azien¬ 
dali. 

Estremamente significativo 
è d’altra parte un comunicato 
emesso dal Comitato intersin¬ 
dacale dei dipendenti comu¬ 
nali, del quale fanno, tra l’al¬ 
tro. parte i sindacati aderenti 
alla CGIL, CISL e UIL. I sin¬ 
dacati rilevano che la crisi 
è esplosa ■ per il soddisfaci¬ 
mento di ambizioni personali 
che nulla hanno a che cedere 
con la tutela degli interessi 
civici e degli stessi dipen¬ 
denti ». Il perdurare della cri¬ 
si — continuano i sindacati — 
induce 1 capitolini «a raffor¬ 
zare la loro denuncia contro 
lo stato di paralisi degli uf¬ 
fici e servizi municipali per 
l'efficienza dei quali non si 
trova cenno nelle dichiarazioni 
e negli impegni resi pubblici 
in questo periodo ». Il docu¬ 
mento conclude affermando la 
speranza che la soluzione del¬ 
la crisi sla tale da « toccare 
la sostanza delle questioni che 
interessano una sana ammi¬ 
nistrazione della città oltre 
che l'amministrazione del per¬ 
sonale cartolino ». 

Come si vede si viene for¬ 
mando un largo schieramento 
che chiede una soluzione de¬ 
mocratica della crisi, una so¬ 
luzione cioè che tenga conto 
dell’urgenza e della comples¬ 
sità dei problemi cittadini sul 
tappeto. Importanza e ruolo 
notevole hanno esercitato in 
questo quadro le Iniziative e 
le prese di posizioni del grup¬ 
po comunista e del Partito. 
Un preciso significato assu¬ 
mono pertanto i numerosi 
convegni indetti per dome¬ 
nica dalle organizzazioni del 
PCI nelle zone comprese nelle 
future circoscrizioni per di¬ 
scutere con 1 cittadini e le 
altre forze politiche democra¬ 
tiche i problemi aperti dalla 
cnsi capitolina. 

Da fonti ufficiose si è Infine 
appreso che nella giornata di 
domani sarà convocata una 
riunione dei capigruppo con¬ 
siliari nel corso della quale 
sembra che l’assessore anzia¬ 
no Tabacchi proporrà di riu¬ 
nire il Consiglio comunale per 
le ore 18 dì martedì. 


g. be. 


Oggi alle 17,30 in piazza Verdi 


Larghe adesioni alla protesta 
per la libertà della Grecia 


Alla manifestazione che si 
svolgerà oggi iwmeriggio in 
piazza Venli in difesa della 
libertà in Grecia, hanno dato 
ia propria adesione uomini 
politici, intellettuali, uomini 
di cultura, artisti, gruppi 
parlamentari, organizzazioni 
di massa. Hanno inviato te¬ 
legrammi di adesione la di¬ 
rezione del PSU. i gruppi del 
PCI del Senato e della Ca¬ 
mera, il gruppo senatoriale e 
la direzione nazionale del 
PSIUP, la Direzione e la Fe¬ 


derazione romana de! PCI. il 
Comitato per la libertà della 
Grecia, il Comitato umanita¬ 
rio interparlamentare per la 
Grecia. l'ARCI provinciale. 
Hanno inoltre espresso la 
propria adesione il giornali¬ 
sta Lefevre dell’Espresso, 
il dott. Giuseppe Lojacono, 
dell'Istituto della program¬ 
mazione. i professori uni¬ 
versitari Bruno Maraviglia. 
Silvano Bonazzola. Eugenio 
Sonnino, Sosio Pezzella: gii 
architetti Vittorio De Feo. 
Giorgio Ciucci. Elia Manieri, 


Aymonino; l’avv. Luigi Ca¬ 
valieri, Andrea Gaggero, del 
Comitato romano per la 
pace. In professorossa Elena 
Grillo, il pittore Ennio Ca¬ 
labria. la scrittrice Maria 
Teresa Meon. il (>oeta Ra¬ 
fael Allerti. 

La manifestazione, pro¬ 
mossa unitariamente da tut¬ 
ti i movimenti giovanili dei 
partiti di sinistra, si svol¬ 
gerà alle ore 17,30 in piazza 
Verdi: parlerà Fausto Nit- 
ti. vice presidente dell'ANPI. 



Scortato da un nugolo di carabinieri 


È partito per Torino 
l'assassino del garage 



Osvaldo Quero, lo 
uomo che ha ucci¬ 
so In un garage di 
Alpignano il pro¬ 
fessor Leoni, è 
sfato ricondotto a 
Torino ieri sera 
sotto forte scorta. 
Forse oggi stesso 
Il giudice lo Inter¬ 
rogherà 


Vasca navale: 

una crisi 
da risolvere 


la grave crisi tecnica, orga¬ 
nizzativa ed amministrativa da 
molti anni in atto presso l’Isti¬ 
tuto nazionale per gli studi e le 
esperienze rii architettura nava¬ 
le (Vasca navale) si è eviden¬ 
ziata in questi giorni con le di¬ 
missioni del presidente. E’ in 
corso di studio da parte dei mi¬ 
nistero della Difesa, dei mini¬ 
stero delia Marina mercantile e 
del Consiglio nazionale delie ri¬ 
cerche, il decreto di nomina del 
nuovo presidente. 

n Consiglio direttivo ha re¬ 
centemente dimostrato di avene 
compreso la reale condizione 
deU’istituto nei riguardi sia del¬ 
la costruzione dei nuovi labora¬ 
tori sperimentali zùa delia fra¬ 
gilità delle strutture organiche. 
In realtà numerosi e gravi sono 
i difetti di finzionalità del nuo¬ 
vo regolamento per il personale, 
che è palesemente inconciliabi¬ 
le con la legge istitutiva. 

E’ necessario, per la soprav¬ 
vivenza dell’ente, che sia attua¬ 
ta con immediatezza, competen¬ 
za ed efficacia, ina riforma del¬ 
la legge istitutiva, o quanto me¬ 
no de So statuto e del regola¬ 
mento per il personale. Questa 
situazione condiziona chiara¬ 
mente la scelta che deve essere 
compiuta per la nomina del nuo¬ 
vo presidente 


Il compagna 
Renato Cianca 
compie 78 anni 

D compagno Renato Cianca, 
anziano militante comunista e 
attualmente segretario dell’ANPI 
provinciale, compie oggi 78 anni. 
Al caro compagno, ancora vali¬ 
damente impegnato nella bat¬ 
taglia politica, giungano t oggi 
gli auguri più affettuosi della 
Federazione comunista del Di¬ 
rettivo dell’ASTI e di tutti i 
partigiani romani, de! nostro 
giornale. 


Sotto la scorta di un nugolo 
di carabinieri. Osvaldo Quero, 
il tipografo di 39 anni che ha 
confessato di aver assassinato 
in un garage di Alpignano il 
prof. Bruno Leoni, è partito 
ieri sera da Termini, alla volta 
di Tonno. Appena giunto nel ca¬ 
poluogo piemontese il tipografo 
sarà trasferito in carcere, dove 
il magistrato si recherà per in¬ 
terrogarlo. In pratica il Quero 
dovrà soltanto confermare o 
meno la confessione che aveva 
scritto al questore di Torino 
due giorni prima di essere cat¬ 
turato, alla Garbatella. 

Nella lettera il tipografo af¬ 
fermava di aver assassinato il 
leeoni. fracassandogli la testa 
contro Io spigolo di un muro 
e finendolo con un raschietto 
da decoratore, al termine di un 
violento alterco scoppiato dopo 
che il professore lo aveva accu¬ 
sato di essersi impossessato 


degli afflili versati dagli in¬ 
quilini dello stabile, di cui era 
amministratore. Ieri mattina i 
medici del San Giovanni, dove 
il Quero era stato ricoverato 
fin dal momento della cattura, 
per aver ingerito alcune sorsate 
di varecchina. hanno dato il lo¬ 
ro consenso del trasferimento 
dell’uomo fino a Torino, giudi¬ 
candolo pienamente guarito. 

Cosi, alle 18,30 alcuni cara¬ 
binieri hanno prelevato il tipo¬ 
grafo e lo hanno accompagnato 
fino a Termini Dopo una breve 
sosta, il Quero. manette ai pol¬ 
si. è stato fatto salire su un di- 
rettiss.mo. Nello scompartimen¬ 
to del tipografo hanno inoltre 
preso posto cinque carabinieri 
incaricati della traduzione. Il 
direttissimo, alle 20.30 in punto 
si è staccato dalle pensiline di 
Termini. L'arrivo del treno a 
Torino è previsto per le 7.47 di 
stamani. 


«Solo mia moglie 
è responsabile 
dell’omicidio» 


Lorenzo Matrangolo respinge ogni 
accusa ma cade in contraddizione 
Un « dongiovanni » di provincia 


Don Ricci: «Dovevo 
versare 10 milioni 
a Mario Frittella» 


Agli esami dì maturità promosso 
uno studente che confondeva Ro¬ 
molo per il figlio di Napoleone 


« .Y ori sono un mostro. Min 
moglie, per giustificare il prò 
imo delitto lui tentato di far 
credere ai giudici che io le ar¬ 
mai la mono. Ma non è vero 
nulla. Non capisco proprio come 
la signora Adalgisa Rotondò, 
cioè mia moglie, abbia potuto 
inventare simili accuse. I giu¬ 
dici devono convincersi che con 
il delitto non c'entro ». 

Con queste parole Lorenzo Ma 
frangalo ha cominciato a difen¬ 
dersi ieri mattina in Corte di 
Assise dall'accusa di omicidio 
premeditato. Stando a quanto so¬ 
stiene il 1'. M„ il Matrangolo 
avrebbe indotto la moglie, Adal¬ 
gisa Rotondò, a uccidere Giu¬ 
seppe Dp Rose , un amico di fa¬ 
miglia che la corteggiava. Ma- 
trangolo avrebbe fatto questo 
perchè il De Rose era innamo¬ 
ra to anche di una giovane che. 
gli interessava. L'imputato spe¬ 
rava. mandando la moglie in 
carcere per omicidio, e il rivale 
al cimitero, di aver cangio li- 
fiero con l’altra donna. L'inter¬ 
rogatorio di Lorenzo Matrangolo 
ha occultato gran fiarte della 
udienza di ieri e proseguirà oggi. 
L'imputalo ha risposto a nume¬ 
rose domande, cadendo, come 
già era successo alla moglie, 
in varie contraddizioni. 

PRESIDENTE — Sua moglie 
ha detto che lei correva appres¬ 
so a tutte le donne e che la mal¬ 
trattava... 

MATRANGOLO — Mia moglie 
mente. Sono sempre stato fede¬ 
lissimo. 

PRESIDENTE — E la Tala- 
rico? 

MATRA.NGOI/) — Un'amica, 
signor presidente, nulla ili più. 

PRESIDENTE - E la Nico- 
fazio? 

MATRANGOLO - Come?... 

PRESIDENTE - Sì. la Nico¬ 
la zio... 

MATRANGOLO — Anche essa 
solo un'amica. 

PRESIDENTE — Ne è certo? 

MATRANGOLO — Ci sono an¬ 
dato una volta a pranzo. 

PRESIDENTE — E per quan¬ 
to riguarda i maltrattamenti a 
sua moglie che cosa può dire? 

MATRANGOLO — Non l'ho 
mai toccata con un dito. 

PRESIDENTE - Non è vero 
che la schiaffeggiò davanti alla 
Talarieo? 

MATRANGOLO — Sì. è vero. 

Dongiovanni di provincia, for¬ 
tunatissimo in amore, nonostan¬ 
te un fisico insignificante, fa¬ 
remo Matrangolo. a quanto vien 
fuori dal processo, ha sempre 
fatto salti mortali per le don¬ 
ne. nonostante avesse moglie e 
tre figli. Abituato a tutti i sot¬ 
terfugi per non farsi scoprire 
dalla consorte, arrivò — sempre 
secondo l’accusa — a organiz¬ 
zare il diabolico piano che l'ha 
però portato in galera. 

Adalgisa Rotondò ha vissuto 
per anni perdonando. Le basta¬ 
va che il marito tornasse a casa 
e che i vicini non parlassero 
troppo per essere contenta. Non 
per nulla ha difeso l'uomo anche 
in istruttoria, dopo l'arresto. Ma 
ora ha cambiato versione ed ac¬ 
cusa. Ieri, nétl’idtima parte 
dell’interrogatorio, ha ripetuto: 
« Mio manto mi mise la pistola 
nella borsetta che era aperta 
sul letto e mi disse; ” Quando 
viene il De Rase, spara... spa¬ 
ra... spara... Per lungo tem¬ 
po non l'ho voluto acculare per¬ 
chè volevo che lo lasciassero li¬ 
bero di tornare a casa, dai no¬ 
stri tre figli, rimasti senza nes¬ 
suno. Ma ora ho capito che le 
bugie non servono a nulla ». 

Il processo proseguirà oggi. 


In una circolare del Provveditore 


Gravi miaatte agli insegnanti 
delle «spedali» in stiopero 


Grave, inammissibile, mi¬ 
naccia del Provveditorato agli 
Studi nei confronti degli in¬ 
segnanti delle scuole speciali, 
che sono in sciopero dal 22 
novembre contro l'assurda re¬ 
tribuzione di 184 lire per ogni 
ora di straordinario. Gli inse¬ 
gnanti si astengono appunto 
dalle lezioni unicamente nelle 
ore di straordinario, mentre 
effettuano regolarmente le al¬ 
tre ore: il Provveditore, però, 
con una circolare inviata ai 
capi d’istituto ha minacciato 
di far trattenere agli Inse¬ 
gnanti in sciopero, l’Intera 
giornata di stipendio. 

Dal canto loro gli Insegnanti 
non hanno ceduto dinanzi al¬ 
l’antidemocratica minaccia, 
ma hanno proseguito compatti 
nella protesta, che ormai si 
protrae in pratica da oltre un 
anno, senza che il Ministero 
della Pubblica Istruzione si 
decida ad accogliere le loro 


giuste richieste. Anzi, il mi¬ 
nistro Cui non ha ancora rite¬ 
nuto di dover ricevere i sin¬ 
dacalisti e si è opposto ad 
ogni incontro. Inoltre si è 
giunti nelle scuole speciali a 
una incredibile situazione: in 
sostituzione degli insegnanti 
in sciopero infatti il Provve¬ 
ditore chiama giornalmente 
dei supplenti, 1 quali per ore 
sono praticamente inutilizzati, 
perchè le lezioni vengono svol¬ 
te regolarmente dagli inse¬ 
gnanti. I supplenti vengono 
quindi impiegati esclusivamen¬ 
te nelle due ore di straordi¬ 
nario giornaliero. 

Ma invece di risolvere la si¬ 
tuazione e di mettere fine per 
una buona volta al compensi 
di 184 lire l'ora, il Ministero 
preferisce far finta di niente 
e 11 Prov v editorato a spedire 
circolari intimidatorie contro 
gli Insegnanti che esercitano 
un loro diritto. 


Convegno 
unitario 
per la terza 
Circoscrizione 

Domenica prossima, per ini¬ 
ziativa delle locali organizza 
noni del PSU e del PCI, si 
svolgerà a Mante Sacro in con 
vegno sul decentramento am- 
ministratilo. Alla manifesta¬ 
zione hanno dato la propria 
adesione esponenti di vari par¬ 
titi e associarci democratiche 
della costituenda 3. Circoscri¬ 
zione amministrativa. Le rela¬ 
zioni introduttive saranno te¬ 
nute da Francesco Pkhu del 
PSU e da Gaetano Viviam del 
PCI. 


Domani durante lo sciopero generale 


Fermi tram e bus 
dalle 10 alle 10,30 

I lavoratori dell'industria, del commercio 
e dell'agricoltura diserteranno il lavoro 
dalle 8 alle 12 - Al Brancaccio parla Storti 


Domani, durante lo sciojiero generale unitario per Giu¬ 
mento delle pensioni e per un servizio di assistenza nazio¬ 
nale. gli autobus, i tram, i filobus, la metrojiolitana. si bloc¬ 
cheranno per mezz’ora, dalle 10 alle 10.30. 1 mezzi pubblici 
— secondo le modalità decise dai tre sindacati — si ferme¬ 
ranno ai capolinea. 

Nelle fabbriche, negli iillìci. è in pieno svolgimento in¬ 
tanto la preparazione della protesta indetta dalle tre con¬ 
federazioni. 11 lavoro, per le categorie dell’industria, della 
agricoltura e del commercio, sarà sospe.ro dalle 8 alle 12. 
Alle 9. al cinema Brancaccio, per le tre confederazioni 
parlerà l’on. Bruno Storti, segretario generale della CISL. 

Altre categorie, fra i previdenziali e i dipendenti dell’Enel, 
deli’ACELA e delle ditte appaltatrici, hanno prodamato in 
segno di solidarietà sospensioni di lavoro. Questi lavoratori 
ritarderanno domani l’entrata in servizio di mezzora. 


Rinalduzzi: continua l'occupazione 

Anche il parroco 
con gli operai 


Prosegue la lotta dei 90 olie¬ 
rai della Rinalduzzi. una delle 
ditte appaltatrici delia Roma 
na-gas. che. dopo aver trasci¬ 
nato per circa 20 anni soprusi 
e irregolarità nei confronti dei 
lavoratori (ultima nel tempo 
quella di non aver voluto paga¬ 
re alia fine del mese di na 
vembre il normale stipendio) 
ha deciso ora di interrompere 
ogni attività. Ieri una precisa 
diffida della Romana gas alla 
ditta di riprendere subito il la 
•.oro (ia Rinalduzzi ha risposto 
di non poter assolutamente con 
tinuare l’attività) ha inasprito 
la già grave situazione. E’ evi 
dente che un simile contrasto, 
dei quale la Romana-gas è la 
prima responsabile, significa 
soltanto e soprattutto che ai 90 
operai per ora non si è pen¬ 
sato. 

Ieri mattina all’ufficio prò 
vinciate del Lavoro, dove le 


parti erano state convocate, la 
Romana-gas non si è presenta 
la: e anche rincontro con il 
vice sindaco Grisolia non è sta¬ 
to ancora fissato per gli impe¬ 
gni dell’assessore. 

Nei locali di via Yenner. 
freddi scantinati che fungono da 
magazzino principale della dit¬ 
ta. i dipendenti continuano ordi¬ 
natamente la occupazione. Nel¬ 
la giornata di ieri hanno rice 
vuto la visita della compagna 
on. Marisa Rodano che ha as¬ 
sicurato loro di presentare al 
Parlamento un’interrogazione. 
Altre espressioni di solidarietà 
sono state nel frattempo porta¬ 
te agli operai: il parroco della 
vicina Chiesa ha promesso rii 
interessare le Acli della giusta 
lotta che i lavoratori stanno 
conduoendo. ed ha offerto loro 
una modesta ma significativa 
somma. 


la « 600 » è saltata per l'esplosivo 

Il rogo della < fiOO ». nel quale ha perduto la vita Emilio Mat¬ 
toni. è stato prmocato dalla polvere da sparo che il proprietario 
dell'auto. Luigi Monti, aveva acquistato nel polverificio Stacchim 
presso cui lavorava con gli altri due amici. Lo ha accertato La 
polizia che ha rilevato tracce di polvere nera sui sedili bruciati 
deirutilitana. , 

Neonato soffocato dalle coperte 

Un neonato è morto nella sua culla soffocato dalle coperte. Ieri 
mattina Nadia Dorada, che abita con il marito Giacomo Zonchello. 
in via Alessandro Magno 80. a Casal Palocco. si è alzata per dare 
il latte al figlio5etto, Emil.o di 9 giorni. Ma quando l'ha preso in 
braccio si è accorta che il bambino era cianotico in viso e aveva 
gli occhi socchiusi: le coperte Io avevano soffocato stringendogli 
il collo. 


Romolo, uno ilei leggendari ge 
nielli forni.itorl di Roma, era 
tiglio di N.qioleorie K’ la rispo¬ 
sta che un candidato ammesto 
agli esami di maturità con otto 
m stona dette al prof. Mario 
Frittella, il commissario d'esa¬ 
me elle viene processato m (pre¬ 
sti giorni sotto Giocosa ili con¬ 
cussione per avete chiesto dieci 
milioni in cambio della promo¬ 
zione di una quarantina di stu¬ 
denti del liceo di Poggio Mir¬ 
teto. un istituto celebre nel La¬ 
zio -- non .sappiamo se a torlo 
o a ragione — per le facili 
promozioni. 

Frittella, alla sessione di lu 
gtio. promosse solo IR candidati 
su 84. rinviando tutti gli altri 
a ottobre. Prima della sessione 
autunnale il gerente del liceo, 
don Alfredo Ricci, venne avvi¬ 
cinato da Alfredo La Face, uno 
degli attuali imputati, il quale 
do|>o aver affermato di esse* e 
stato inviato dal severissimo 
commissario (l'esame, chiede 
una decina di milioni in rum 
bio della promozione degli 
alunni. 11 prof. Frittella, doto 
nulo insieme con cinrpie pie 
sunti complici, ha respinto re 
fisamente ogni accusa. * Sono 
vittima di una macchinazione 
infernale — ha detto. — Mi 
hanno voluto mandare in galera 
perché sapevano che con me 
non c’era nulla da foie 
Don Ricci non mi ha |»eirio 
nato il fatto che gli ho riso 
in faccia (piando mi ha presen 
tato una lista di candidati da 
promuovere ». 

Fin qui Frittella. Ascoltiamo 
ora l’altra campana, don Ricci, 
il quale ha deposto ieri sera: 
« La notte fra il 27 c 28 set 
temhre scorso il La Face venne 
a casa ima chiedendo 10 m> 
lioni per il prof. Frttella. Finsi 
di accettare, prendendo un ap¬ 
puntamento per consegnare la 
somma, poi mi rivolsi ai cara¬ 
binieri. facendo arrestare il 
I,a Face. Giuseppe Baroni e i 
due figli. Giordano Paccini e 
Mario Frittella ». 

La posizione del Frittella ha 
ricevuto un duro colpo quando 
hanno deposto Giovanni Carile 
ed Elpidio Lattanzi. Essi con¬ 
segnarono ad uno dei Baroni 
assegni per un milione. I titoli 
vennero poi trovati a casa del 
professore di filosofia il quale 
parla, anche a questo proposito, 
di infernale macchinazione. In¬ 
teressante anche la testimo¬ 
nianza dell'avv. Domenico Fa- 
raci. « Venni avvicinato — egli 
ha detto — dall’insegnante Pac- 
cim il quale mi chiese 300 mila 
lire per un circolo democri¬ 
stiano di Ccntocelle. Attraverso 
le proprie conoscenze politiche 
il Paccini avrebbe fatto dare 
un appartamento al fratello del 
Frittella. Il professore, in cam 
bio. avrebbe promosso mia fi 
glia. Ciò avveniva il 14 luglio, 
quando già sapevo da una set¬ 
timana che min figlia era stata 
definitivamente bocciata. Con 
segnai comunque la somma per 
vedere che casa sarebbe suc¬ 
cesso. A mia richiesta, le tre 
centomila lire mi furono resti¬ 
tuite ». 

Alcuni professori, commissari 
d'esame insieme con il Frit 
tella. hanno confermato che 
1 ' imputato, interrogando gli 
alunni, si mostrava nervoso e 
che spesso alzava la vote in 
tono concitato. Hanno inoltre 
giurato di non aver ricevuto 
alcuna pressione da don Ricci 
o da altri per chiudere un 
occhio. Uno di questi insegnanti 
ha ammesso di aver fat'o parte 
anche due anni fa di una com 
missione d’esame a Poggio M : r- 
tPto. cosa proib.ta dalle norme 
scolastiche. 

E' stato interrogato anche il 
ores.de di Poggio Mirteto, prò 
fessor Stefano Rinaldini. il qua¬ 
le — sia pjre involontaria 
mente — ha confermato che in 
ouella scuola le promozioni «imo 
facili. Ha detto infatti che ne¬ 
gli anni scorsi vi sono sta’e 
percentuali di promossi fino »!- 
l'82 per cento. 


® JM HImMì 
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Il giorno 


Oggi 14 dicembre (344-17). 
Onomastico: Pompeo. Il solo 
sorge alle 7,57 e tramonta alle 
16,38. Luna piena il 1C. 

Orario negozi 

Da oggi 1 negozi del settore 
abbigliamento, arredamento e 
merci varie e 1 negozi del set¬ 
tore alimentare sono autorizza¬ 
ti a protrarre la chiusura se¬ 
rale alle ore 20.30. 

» Dante Alighieri » 

Domani alle 18 nella sala di 
Palazzo Firenze della società 
t Dante Alighieri ». in piazza 
Firenze 27. il dottor Ituggero 
Jacobbi parlerà sul tema « Ros¬ 
so di San Secondo, scrittore 
eurojieo ». 

Danze classiche 

l-a scuola di danzo classiche 
Petrouchka. in via Bacca rini 
32. il 31 dicembre chiuderà le 
iscrizioni ai corsi di danza, or¬ 
topedia e dizione. La segrete¬ 
ria rimarrà aperta dalle 10,30 
alle 20.30 (tciefono 785.7139). 


Conferenze 
e dibattiti 


La politica 
estera dell'URSS 

Sul tema « La jiolitica 
estera dell’Unione Sovieti¬ 
ca », Oleg Avramenko, pri¬ 
mo segretario addetto stam¬ 
pa dell’ambasciata sovietica, 
parlerà oggi alle 18 nella sa¬ 
ia della biblioteca « Antonio 
Banfi », in piazza della Re¬ 
pubblica 47/ La conferenza 
è promossa daH’Associazio 
ne italiana i>or i rapporti 
culturali con l’Unione So¬ 
vietica. 

Perché 
le Regioni 

Domani sera alle 21. alla 
Casa della Cultura (via «Iel¬ 
la Colonna Antonina, 32), si 
terrà un dibattito sul tema 
« Perchè le regioni ». Inter¬ 
verranno Paolo Cabras. Ro¬ 
berto Palleschi, Renzo Tri¬ 
velli. 

La Resistenza 
in Grecia 

Domani alle 17.15. al ri¬ 
dotto dell’F.liseo. Luciana Ca¬ 
stellina. Ciriaco De Mita. 
Riccardo Lombardi e Fer¬ 
ruccio Parri parleranno sul 
tema « La Resistenza in 
Grecia ieri ed oggi ». in oc¬ 
casione della pubblicazione 
del volume di André Kedros 
< Storia della Resistenza gre¬ 
ca ». Sarà presente l’au¬ 
tore. 

La riforma 
universitaria 

Questa sera presso il Cir¬ 
colo culturale « L’incontro ». 
in da della Colonna Anto¬ 
nina 52. si terrà un dibatti¬ 
to sul disegno di legge 2314 
per la riforma universitaria. 
Interverranno l’on. prof. Co- 
dignola. l’aw. Gallone, il 
prof. Luzzatto. l’on. Sereni, 
l’on. prof. Valitutti e Luigi 
Covatta. 


Solidarietà 

' Assunta Zecca è una povera 
donna con cinque figli In te¬ 
nera età e con il marito senza 
lavoro perchè ammalato. La 
sua casa è un sottoscala fred¬ 
do e umido, e le hanno anche 
tagliato la luce. Ha bisogno di 
tutto, dalle medicine per il ma¬ 
rito. al latte per i suol bimbi, 
al pane, ed in questa situazione 
Li prospettiva del prossimo Na¬ 
tale è particolarmente dram¬ 
matica. Chiunque voglia, in 
qualsiasi modo, porgere un 
aiuto a questa famiglia potrà 
farlo direttamente rivolgendosi 
al suo indirizzo in via Bernar¬ 
dino Minozzi 57. 

Abilitazioni 

Il termine per chiedere la 
conversione in definitiva della 
abilitazione provvisoria alle 
professioni di medico chirurgo, 
chimico, farmacista, ingegnere, 
architetto, dottore commercia¬ 
lista ronchè di ahilitnzlone 
nelle discipline statistiche è 
stato prorogato al 31 luglio 
1968. Per chiarimenti rivolger¬ 
si all’Umclo abilitazioni profes¬ 
sionali dell’Università 

«Impegno sindacale» 

K’ uscito il numero 13 di * Im¬ 
pegno sindacale », la rivista 
mensile della Camera Confede¬ 
rale del Lavoro. 

Libri 

Oggi giovedì alle ore 18 
presso la sede dell’Ordine dui 
giornalisti del Lazio, Umbrlu, 
Abruzzo e Molise, piazza San 
Lorenzo In Lueina 26, saranno 
presentati tre libri di giorna¬ 
listi: « La storia del giornali¬ 
smo » di Carlo Barbieri, « San- 
t’ignnzio da Loyola » di Gino 
Pallotta, « La battaglia per 11 
Quirinale » di Nino Valentino. 

Addobbi natalizi 

Oggi pomeriggio saranno 
inaugurati gli addobbi natalizi 
di via Lago Tana, alle 16,30. e 
di via Appia Nuova, alle 17,15. 

Epifania sulla neve 

L’ENAL provinciale organiz¬ 
za dal 5 al 13 gennaio 19G8 un 
soggiorno sulla neve a S. Ca¬ 
terina Valfurva in provincia di 
Sondrio. La quota di parteci¬ 
pazione è di 38.500 lire. Per 
informazioni e prenotazioni ri¬ 
volgersi in via Nizza 162, tele¬ 
fono 85.06.41. 

U.D.I. 

Oggi alle 16.30 nei locali 
delrUDI provinciale, in via Co¬ 
lonna Antonina 41, si terrà l’at¬ 
tivo di tutte le iscritte sulla 
campagna UDÌ per la raccolta 
di materiale didattico, oggetti 
di vestiario e giocattoli per i 
bambini del Vietnam. 

Lotta ai rumori 

Nel periodo dal 3 al 9 di¬ 
cembre scorso, nel quadro del¬ 
la campagna per la repressio¬ 
ne dei rumori, i vigili urbani 
hanno elevato 659 contravven¬ 
zioni delle quali 184 per rumo¬ 
ri causati da autoveicoli, 422 per 
segnalazioni acustiche, 53 per 
grida e schiamazzi. I cittadini 
possono rivolgersi, per segna¬ 
lare eventuali abusi, alla que¬ 
stura (tei. 47.68 01) o ai vigili 
urbani (tei. 68.89.21 oppure 
68.89.28). 

Toponomastica 

La apposita Commissione con¬ 
sultiva ha proceduto alla desi¬ 
gnazione delle denominazioni da 
attribuire a 82 nuove vie e 
piazze del territorio comunale. 
I provvedimenti saranno, sotto¬ 
posti quanto prima all’appro¬ 
vazione dell’Amministrazione co¬ 
munale. 


• Mostra 

Alla Galleria nazionale d’arte 
moderna sono esposte opere di 
giovani artisti romani, fra le 
quali alcune provenienti dalla 
5.a Biennale di Parigi dove il 
padiglione italiano ha riscosso 
molto successo. 


Prima di «Butterfly» 
all'Opera 

Oggi, alle ZI, In abbonamen¬ 
to alle prime serali « Madama 
ButtCrfly » di Giacomo Buccini 
(nuovo allestimento) concer¬ 
tata e diretta dal maestro Fran¬ 
cesco Molinarl Pradelll e 'con 
la regia di Sandro Sequl (rappr. 
n. 12 ). Interpreti principali: 
Mletta Sighele, Renato Cloni, 
Anna DI Stasio e Attillo D’Ora- 
zl. Scene e costumi di Venlero 
Colmanti e John Moore, Mae¬ 
stro del coro Tullio Boni Sa¬ 
bato 16 , alle ore 21 , replica del 
Balletti. 



Dalle 15 ail’una 
mezza città 
senza acqua 

Dalle 15 di oggi all’una di ve¬ 
nerdì, a causa di lavori di con¬ 
trollo negli impianti dell’acque¬ 
dotto del Peschiera, l’acqua 
scarseggerà nelle seguenti zone: 
Prati. Trionfale. Delle Vittorie, 
Primavalle. Bravetia, Aurelio. 
Borgo. Flaminio, Gianicolense, 
Portucnse, Parioli. Campo Mar¬ 
zio, Ponte, Regola. Barione, 
S. Angelo. S. Èustacchio. Pi¬ 
gna. Trevi. Colonna. Cnmpitel- 
li. Mancherà totalmente nella zo¬ 
na compresa tra le seguenti vie:. 
Trionfale. Cortina D’Ampezzo. 
Camilluccia, Cadiolo, Cecilio 
Stazio dei Massimi con relative 
adiacenze. 


Oggi assemblea 
personale scuola 

Oggi alle 18, si terrà l’assem¬ 
blea del personale della scuo¬ 
la in preparazione del convegno 
nazionale indetto per la costi¬ 
tuzione del sindacato scuola- 
CGIL. All’assemblea possono 
partecipare quanti hanno dato 
o daranno la propria adesione 
iscrivendosi alla CGIL. La se¬ 
de provvisoria del sindacato 
provinciale Scuo'a-CGIL è pres¬ 
so la Camera del lavoro (Via 
Buonarroti, 51, tei. 733660-2 5-7). 


il partito 


COMMISSIONE PROVINCIA: 
domani, ore 18, In federazione 
con Fredduzzl. 

COMUNALI: nella sezione di 
via La Spezia, ora 18, Direttivo 
a responsabili di cellula. 

ZONA MARE: In federazione, 
ore 19, segreteria di zona. 

MANDAMENTO DI BRACCIA- 
NÒ: ore 20, riunione mandamen¬ 
to con Marletta. 

ASSEMBLEE: Primavalle, ore 
19,30, con Velare; Cisterna, ore 
18, con Zittenti e Marconi; Lu- 
dovlsl, ore 20, con Genslnl; Tor 
San Lorenzo, ore 19, con Liana 
Cellerlno. 

ATTIVI: Tivoli, ore 11,30, con 
Muti e Fredduzzl; Sic rota no, 
ore 19, con Bozzo. 

ZONA APPIA — Ritirare Im¬ 
portante materiale di propa¬ 
ganda. 

DIFFUSIONE UNITA' — Ecco 
I primi significativi Impegni 
presi dalle sezioni del Partito 
per la diffusione straordinaria 
di domenica prossima: Ponte 
Milvlo 200 copie, Auralia 200, 
Centocalla 450, Cinecittà 200, 
INA-Cese 170, Quadrerò 110, 
Aurello-Bravetta 250, Italia 200, 
Tlburtlna 150, Vigna Mangani 
180, Nomentano 150, Prlmavalla 
150, Quartlcclolo 250, Tlbur- 
tino III 300, Tor do' Schiavi 400, 
Trullo 280, Tuscolano 120, Mo¬ 
ndana 290, Aguzzano 130. 


FILMSTUDI0 70 

Via degli Orti d'Allbart 1/C 

(V. Lungara) ore 19 e 21.30 

A MOSCA CIECA 

di Romano Scavolini (1» ediz.) 


BELLANCA 


Auto 

Cuocessi oo aria 


SI MCA 


ere»# Olimela 




30 MESI SENZA CAMBIALI 

Si assicurano consegne Imme¬ 
diate per tutti | modelli 19*4 

via CONCILIAZIONE, 4f 

Talafono *52.197 


o Autoccaslani con garanzie 


Tenori 

p A PREZZI DI COSTO da * 1 

RadimnttorLa 

SOLO GRANDI MARCHE • PRODUZIONE 1967 I9B8 

AUTOVOX BRION VECA GRUNDIG - PHILIPS * PHONOLA 
SIEMENS - TELEFUNKEN VOXSON 


TV GRANDE MARCA 11 pollici . . . 

. . L. 58.000 

TV GRANDE MARCA 12 pollici . . 

. . L. 75.000 

TV GRANDE MARCA 16 pollici ... 

. . L. 80.000 

TV GRANDE MARCA 19 pollici . . . 

. . L. 85.300 

TV GRANDE MARCA 23 pollici . . . 

e . L. .80.300 

IV GRANDE MARCA 25 pollici . . . 

. . L. 10B.000 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Stasera alle 21.15 al Teatro 
Olimpico, concerto del flauti¬ 
sta Severino Gazzellont col 
pianista Bruno Canino (tasi, 
n 9). In programma musiche 
di Haydn, Beethoven, Bussot- 
ti, Mlroglio e Schubert. Bi¬ 
glietti in vendita alla Filar¬ 
monica (312560). 

AMICI DI CASTEL S. ANGELO 
Oggi alle ore 17 nella sala di 
Castello concerto del soprano 
Giulia Perrone e del pianista 
Roberto Daino 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ' 

Sabato olle 17 .HO (tagl. 7) 
coro F M. Saraceni dir F 
Bozzi Musiche di Marcnzto, 
Sii awinski, Gesualdo. Monte- 
veidi. 


CIRCO 


FESTIVAL MONDIALE DEL 
CIRCO presentato da ORLAN¬ 
DO ORFEI (V. Cristoforo Co¬ 
lombo - Fiera Roma) 

Due spettacoli ore 16 e 21. 
Circo riscaldato (T 51 32,507). 


TEATRI 


, ISA DI SAVOIA 12 12a -1 2 b ( ^ a — a ir F >o ) 
v. ’ ; SSA ND RIA ? 20 , b ( v .) V’iv.if'a N 

V A > ‘ >PPANI 12 14 16 ( IXC55; L’ ! 


ARLECCHINO 

Alle ore 21JO C la Teatro 
Contemporaneo presenta: « I 
Ilobonghl • di René de Oboi- 
dia con Vincenzo Ferro, Bian¬ 
ca Galvan. Mariapta Nardon. 
Regia Vilda Ciurlo. 

ALLA RINGHIERA (Via Riari 
n. 81) 

Sabato alle 21.15 Edmonda 
Aldini, Duilio Del Prete In 
« Dove correte » (Non canto 
per passatempo) con Poine- 
ranz. Stagni Canzoni di 
Brecht, Wetll, Theodorakls. 
Del Prete. 

AUSONIA 

Domenica alle 10 il Teatro 
Stabile del ragazzi presenta 
« Occhio alla penna » (cartoni 
a colori », presenta lo Show 
A.M. Xerry De Caro, inter¬ 
verrà l’amico degli animali 
Angelo Lombardi. 

BELLI 

Imminente C.la Teatro d’Essal 
presenta « Altee nel paese 
delle meraviglie » raccontata 
dal marchese e Sade e da 
Freud sotto l’influsso det- 
l’L S D. Spettacolo psichede¬ 
lico di F. Tonti Rendhel. 
BORGO S. SPIRITO 
Sabato e domenica alle 16.30 
la C.la D’OrigUa-Palml pre¬ 
senta « I ragazzi » commedia 
In 3 atti di Antonio Greppi. 
Prezzi familiari. 

CENTOUNO 

Alle 21.4B: « Riflesil di cono¬ 
scenza ■ di G. Auglaa con P. 
Proietti, P. Pavese, G. Barra. 
Regia A. Calenda. Scena F. 
Nomila. 

DELLE ARTI 

Alle 17.-15 tamil. «Lettera a 
mammà! » farsa in 2 parti di 
Peppino De Filippo. 

DELLA COMETA 
Alle 17,15 tamil, il Teatro In¬ 
dipendente presenta « La si¬ 
gnora Daily 9 due atti di Wil¬ 
liam Ganley con Laura Adoni, 
Mario Piau. Regia Maurizio 
Scaparro. Novità. 

DEL LEOPARDO 
Domenica alle 10,30 e 16 prima 
rappresentazione di « Federi¬ 
co i C. » commedia per bam¬ 
bini di Artur Wroski- 
DELLE MUSE 

Alle 2 UO tamil, ultima setti¬ 
mana di repliche di Carlo 
Croccolo nel « Signor MMu¬ 
re » di Claude Magnier. 

DE' SERVI 

Mercoledì alle 21.15 C.la di 
prosa dir. Franco AmbrogUnl 
con la novità « Duecentomila 
e ano » di Salvato Cappelli 
(premio San Vincent). Regia 

F. Ambrogllnl. 

DIONISO CLUB (Via Madonna 
dei Monti 59) 

AUe 2130 Lydia Biondi, So¬ 
phie Marland, Giorgio Mon- 
talto, Vincenzo Sartinl, Rosi- 
to Torosch in « I furfanti • di 

G. Testa, « Fecaloro » di E. 
Pagliarlni. Regia Giancarlo 
Celli. 

DI VIA BELSIANA 

Alle 1730 familiare e 21,15 
C.la del Porcospino presenta: 
« Due atti in forma di chia¬ 
ve » di - Enzo Siciliano. Novità 
assoluta con Barilii. Bona- 
ceili. Montagna. Botta. Lau¬ 
renzi. DI Lentia. 

ELISEO 

Da giovedì 21 alle 21 C.la Ita¬ 
liana di prosa presenta la no¬ 
vità per l’Italia ■ La promes¬ 
sa » di A. Arbuzof. Regia Va¬ 
lerlo Zurllni. 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti (TAIl- 
berti 141) 

Alle 19 e 21.30: «A mosca cie¬ 
ca » di Romano Scovolini. 

FOLKSTUDIO 

Alte 22.15 Janet Smith (Usa), 
R. Jalenti (Francia) e Fer¬ 
ruccio (Italia). 

GOLDONI 

Alle 21.15 un recital di Clau¬ 
dio Venturelll. 
MICHELANGELO 
Alle 19 C la Teatro d’Arte di 
Roma presenta la novità di 
Giovanni Ceccarln! • La male¬ 
dizione » di Mishuro-Kao-te 
con G Monglovtno. T. Tem¬ 
pesta, G. Vaira. E. Granone. 
A. Ventura. Regia G. Maestà. 
PANTHEON 

Oggi alle 1630 le mario¬ 
nette di Maria Accettella con 
• Pinocchio > fiaba musicale 
di Icaro e Bruno Accettella 
Regia degli autori. 

PARIOLI 

Martedì alle 2130. prima: 
« Le sbarbine » In edizione in¬ 
tegrale di Umberto Paolo 
Quinavalle. 

QUIRINO 

Alle 17 famil. Lilla Brignone. 
Valentina Fortunato. Sergio 
Fantoni. Luca Ronconi pre¬ 
sentano « t lunatici » di T. 
Middleton e W. Rowley. Re¬ 
gia L. Ronconi 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 17 famil C ia Antonio 
Crast, Ave Ninchi. M. Rìccar- 
dini. L. Goggi. A. Reggiani, 
P Liuzzi, M Kaiamera. M 
Calandrurcio presenta' «Uà 
scuola delle mogli • di Moliè¬ 
re. Regia Sergio Bargone. 
ROSSINI 

AUe 17.15 famil ultima setti¬ 
mana Checco e Anita Duran¬ 
te. Leila Ducei. Enzo Liberti 
in « Camere separate • grande 
successo brillante di Giovanni 
Ornato. Regia Enzo Liberti 
S. SABA 

Sabato e domenica alte 17 il 
Teatro Nuovo Mondo presen¬ 
ta ■ II carosello ribelle » di 
Rooencof. Commedia per ra¬ 
gazzi. Solo sabato seconda 
stagione romana dei concerti 
jazz « From Jazz to Jazz ». . 

SATIRI 

Alle 2130 famil : « Le idi di 
marzo ■ commedia di A. Co¬ 
stanzo Pellegrini con A. Le¬ 
lio. A. Duse. G Lelio. D Pez- 
zinga. U. Carbone. A. Bruno, 
Regia Enzo De Castro 
SETTEPEROTTO (Vicolo dei 
Panieri 57) 

Alle 2230 prima di « li solito 
Ignoto » tpett. Cabaret di Al¬ 


fonso Gatto. Novità con Carla 
Macellonl, Paolo Villaggio, 
Silvano Spadaccino. Regia 
Orazio GaviolL 

SISTINA 

Alle 21.19 precise E. M. Sa¬ 
lerno, Alice e Ellen Kessler 
nella commedia musicate di 
Carine! e Gtovannini scritta 
con Magni « Viola, violino, 
viola d’amore »■ Musiche: Can¬ 
fora Scene e costumi: Coltel¬ 
lacci Coreografie Charmoll. 
TEATRO DEI RAGAZZI 
Sabato e domenica alle 15,30 
al Ridotto Eliseo « Piccolo pa¬ 
triota padovano • Sangue ro¬ 
magnolo - Piccola vedetta 
lombarda - Tamburino sar¬ 
do » riduzione Raffaello La¬ 
vagna. 

VALLE 

Domani olle 2130 11 Teatro 
Stabile eli Torino presenta : 
« I dialoghi del ituzante » Re¬ 
gia Gianfranco De Bosio 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tciefono 
731.3306) 

Flashman. con P. Steven» A + 
e rivista Trottolino, Fonine», 
la e Maggio 

VOLTURNO 

Requiem per un agente se¬ 
greto. con S Gì anger e rlv. 
Leandri» (VM 11) A + 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 
L'indomabile Angelica, con M. 
Mercler A 4 

AMERICA (TeL 386 168) 
L'Indomabile Angelica, con M. 
Mercler A # 

ANTARES (Tel. 690 947) 

I.e ore nude, con R. Podestà 
(VM 18 ) Bit + 4 . 
APPIO (Tel. 779.638) 

Ad ogni costo, con J. Leigh 

A 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Sjiettacolo privato 
ARISTON (Tel. 353.2110) 
Gangster story, con W Beatty 
(VM 18 ) 1)11 + 4 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

Un italiano in America, con 
A Sordi A 4 

ASTOR (Tel. 622.0409) 

Stanilo e Olilo teste duro 

C ♦♦ 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Il marchio di Krlminal, con 
G. Saxnn A 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Quattro bassotti per un da¬ 
nese, con D. Jone» C 44 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

A qualcuno piace caldo, con 
M. Monroe l” 444 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Arabella, con V. Lisi 8 4 

BOLOGNA (Tel. 426 700) 

Le dolci signore, con C. Auger 
(VM 14) HA 4 
BRANCACCIO (Tel. 735 255) 
Quattro bassotti per un da¬ 
nese. con D. Jone» C 44 
CAPRANICA (Tel 672.465) 
Cinque marines per Singapore 
con E Flynn A 4 

CAPRANICHETTA (Te! 672 465) 
Il lungo duello, coti Y. Bryn- 
ner A 44 

COLA DI RIENZO (Tei. 350 584) 
Quattro bassotti per un da¬ 
nese. con D. Jone» C 44 
CORSO (Tel. 671.691) 

Per 100.000 dollari t'ammazzo, 
con G. Hudson A 4 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Edipo re. con F. Cittì 

(VM 13) UR 444 . 

EDEN (Tel. 380.188) 

Il club degli Intrighi, con R. 
Wagner (VM 14) S 4 

EMBASSY 

Luv vuol dire amore? con 3. 
Lemmon SA 44 

EMPIRE (TeL 855.622) 

Il padre di famiglia, con N. 
Manfredi S 44 

EURCINE (Piazza Italia 6 - 
EUR • Tel. 591.0986) 

Cinque marine» per Singapore 
con E. Flynn A 4 

EUROPA (TeL 855.736) 

Un Italiano in America, con 
A. Sordi 8 A 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Il quinto cavaliere è la paura 
con M. Machacek 

(VM 18 ) DR 444 

FIAMMETTA (Tel. 470.4«) 

The Family Way 

GALLERIA (Tel. 673 267) 

Dio perdona io no, con T. 
Hill A 4 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Quattro bassotti per un da¬ 
nese, con D. Jones c 44 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

Il marchio di Krlminal. con 
G. Saxon A 4 

IMPERIALCINE n. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Blotv-Up, con D. Hamming» 
(VM 14) DR 444 
IMPERIALCINE n. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Blow-Up. con D. Hamming» 
(VM 14) DR 444 
ITALIA (TeL 856 030) 

Due stelle nella polvere, con 
D. Martin A 44 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Quattro bassotti per un da¬ 
nese. con D. Jones C 44 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Il dottor Zlvago. con O Sharlf 

DR 4 

MAZZINI (TeL 351.942) 

Le dolci signore, con C. Auger 
(VM 14) SA 4 
METRO DRIVE IN (Telefo- 
no 605.0126) 

Spettacoli domani, sabato e 
domenica 

METROPOLITAN (TeL 689.400) 
E1 Drsperado (prima) 
MIGNON (Tel 869.493) 

Delitto in pieno sole, con A. 
Delon G 44 

MODERNO (TeL 460 285) 

Faceta a taccia, con T. Mfllan 

A 4 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460.285) 

Sette volte donna, con S Me 
Laine S 4 


U sigi» dia appaiono no- m 

canta ni titoli dal Ulta ■ 
corrispondono alla oa- * 
guenta eiaaalfleazlona par I 
gestori: | 

A » Avventuro#» • 

O — Cantica • 

DA » Dlaagna ulnalt J 
DO ™ Dacuaentarta m 
DB — D rana osa Uaa ‘ _ 

O — Gialla f 

M • Musicala | 

S • SaatiMeutaàa Q 

SA — Satirica « 

SM » Staileo-mitalagtea • 
Il nostro gludlmla sul flloa * 
viena espressa nei snoda • 
seguente: Q 

9* *** — eccezionale * 

♦ ♦♦♦ — ottima • 

♦ ♦♦ ■“ buona • 

♦ ♦ — discreta g 

♦ mediocre a 

VM II ■ vietato al sai- _ 
Bori di I* anni ® 

MONDIAL (TeL 834.876) 

Cinque marine» per Singapore 
con E Flynn A 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
L'indomabile Angelica, con M 
Mercler A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) 
Troppo per vivere poco per 
morire, con C Brook A 4 

OLIMPICO (Tei. 302 635) 

Alle 21.15 concerto del tlautl- 
Hta Severino Gazzellonl 
PALAZZO 

L'Indomabile Angelica, con M 
Mercler A 4 

PARIS (Tel. 754 368) 

Mlille, con J Andrews M 4 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Lo scatenalo, con V. Gassman 

C ♦ 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470.265) 

Plano plano non fagliare, con 
T Curila 8 A 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Due per la strada, con A. 

Hepbuin s #4 

QUIRINETTA (TeL 670 012) 

I pugni In tasca, con L. Ca¬ 
stel DII 4444 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Agente 007 si vive solo due 
volte, con S Connery A 4 
REALE (Tel. 580.234) 

Troppo per vivere poco per 
morire, con C Brook A 4 

REX (TeL 864.165) 

Riposo 

RITZ (Tel. 837.481) 

Troppo per vivere poco per 
morire, con C Brook A 4 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montand (VM il) DK 44 

ROYAL (Tei. 770 549) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 44 

ROXY (TeL 870.504) 

Silvestro e Gonzalcs In orbita! 

DA 44 

SALONE MARGHERITA (Tele¬ 
fono 671.439) 

Cinema d’Essal: Romeo e Giu¬ 
lietta 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Le dolci signore, con C. Auger 
(VM 11 ) SA 4 
SMERALDO (Tel. 451.581) 
I.ayton.. bambole e caratè, con 
R. Ilanln A 44 

STADIUM (TeL 393.280) 

Breve chiusura 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Sintonia di guerra, con C. Iie- 
Bton DR 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 18) DR 4444 
TRIOMPHE (TeL 838.0003) 
Plano piano non fagliare, con 
T. Curtla SA 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Silvestro e Gonzales In orbita 
DA 44 

Seconde visioni 

AFRICA: La battaglia di Al¬ 
geri. con S. Ynncef 

(VM 11) DR 4++ 
AIRONE: Una strega In para¬ 
diso, con K. Novak SA 444 
ALASKA: Ballata per un pisto¬ 
lero, con A. Ghidra A 4 
ALDA: Un cadavere per Rocky, 
con L. De Funès C 4 

ALCYONE: Non c’è posto per 
I vigliacchi, con C. Evereit 

A 4 

ALCE: Operazione commandos 
con D. Bogarde DR 4 

ALFIERI: Agente 007 si vive 
solo due volte, con S. Connery 

A 4 

AMBASCIATORI: Cerimonia 

per un delitto, con D. Nlven 
(VM 14) G 4 

AMBRA JOVINELLI: Flashman 
con P. Stevena A 4 e rivista 
ANIENE: Uccideva a freddo 
APOLLO: Un colpo da re. con 
A. Steel A 4 

AQUILA: Come le foglie al 

vento, con L. Bacali DR 4 

ARALDO : li cavaliere del¬ 
l'onore 

ARGO: I ragazzi di bandiera 
gialla, con M Sannia M 4 
ARIEL: Arabesque, con G. 

Peck A 4 

ATLANTIC: Le ore nude, con 
R. Podestà (V»I 18) DR 44 
AUGU8TUS: Tecnica di una 
spia, con T. Russell A 4 

AUREO: I piaceri della notte, 
con N. Bengell 

(VM 18) DR 4 
AUSONIA: I cannoni di Nava- 
rone. con G. Peck A 444 
AVORIO: Il coraggioso Io spie¬ 
tato il traditore, con R. An¬ 
thony A 4 

BELSITO: Per qualche topolino 
In più DA 44 

BOITO: Più micidiale del ma¬ 
schio, con S. Koecina 

(VM 14) SA 4 
BRASIL: La caccia, con Marion 
Brando (VM 14) DR 444 
BRISTOL: Uno sceriffo tutto 
d'oro 

BROADWAV : Flashman. con 
P Steven* A 4 

CALIFORNIA: 11 marchio di 

Krlminal. con G Saxon A 4 
CASTELLO: Ballata da un mi¬ 
liardo. con A Ghidra A 4 


ONESTAR: Due stelle nella 
polvere, con D Martin A 44 
CLODIO: Otto in fuga, con B. 

Hope C 4 

COLORADO: Omicidio per ap¬ 
puntamento. con G. Ardlsson 
CORALLO: La regina del Far 
West, con B Stanw.\c!i A a 
CRISTALLO: Caprlcc la cenere 
che scotta, con D Day SA 4 
DEL VASCELLO: La morte non 
conta 1 dollari, con M. Damon 

A 4 

DIAMANTE: Lo specchio della 
vita, con L Turner B # 
DIANA: il marchio di Krlnil- 
nnl. con G. Saxon A e 
EDELWEISS: Le pistole non di¬ 
scutono. con R Cumeron A 4 
ESPERIA: Due stelle nella pol¬ 
vere, con D. Martin A 44 
EBPERO: 5000 dollari sull'asso. 

con R. Wood A 4 

FOGLIANO: La congiuntura. 

con V. Gassimili SA 4 

GIULIO CESARE: Prima del¬ 
l'uragano. con V. Heflln 

DR 4 + 

IIARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Duello a Ca¬ 
nyon Rlver 

JOLLY: I dominatori della pra¬ 
teria, con D Murray A 4 
•IONIO: Una rosa per tutti, con 
C. Cardinale (VM 14) 8 4 

FARNESE: Lo sceriffo noi» 
spara 

LA FENICE: Amburgo squa¬ 
dra omicidi, con W. Klcling 
(VM 18) G 4 
LEHLON: A sud-ovest di Sono¬ 
ra, con M. Brando A # 
LUXOR: Per un pugno di don- 
iip. con E Presley H 4 
MADISON: il gobbo di Londra. 

con O Sto» (VM 18) G 4 
MASSIMO: lai morte non con¬ 
ta I dollari, con M Damo» 
NEVADA: I.a magnifica preda. 

con M Monroe A a 

NIAOARA: C'era una volta un 
piccolo naviglio, con J. Lewis 

<’ ♦ 

NUOVO: Assalto al centro nu¬ 
cleare, con F. Wolff A # 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Io sono un campione, 
con R. Harris Dlt + 4 # + 
PALLADIUM: li principe fu¬ 
sto, con M. Arena 8 + 

PLANETARIO : Overland red 
(il vagabondo ili Los Ange¬ 
le») - The Piatnsman (la con¬ 
quista ilei West) 

PRENESTE: 1 cinque della ven¬ 
detta. con G. Madison A e 
PRINCIPE: Il moralista, con A 
Sordi C 4 + 

RENO: I ragazzi di bandiera 
gialla, con M. Sannia M 4 
RIALTO: Classici cinema muto 
sovietico: Ottobre, di Elsen- 
steln 1)R 44 ♦♦ 

RUBINO: Per qualche topolino 
In più DA 44 

SPLENDIDI I crude», con J 
Cotten (VM 14) A 4 

TIRRENO: Colpo da re. con A. 

Steel A 4 

TRIANON: Il teschio maledet¬ 
to. con P. Cushlng 

(VM 14) DR 4 
TU 8 COLO: Gioventù bruciata, 
con J. Dean DR 4 + 4 

ULISSE: Sparatoria ad Abllene 
con B. Dnrln A 4 

VF.RBANO: The Bounty Killer 
con T. Milian A 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURORA: Pistoleri maledetti, 
con A. Murphy A 4 

CASSIO: Thompson 1880, con 
G. Mitchell A # 

COI,OSSEO: Grlngo getta 11 fu¬ 
cile. con F. Sancito A 4 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: I.a raduta 
delle aquile, con G. Peppard 
(VMi 14) A 4 
DELLE RONDINI: L'avvcntu- 
rlero della Torluga. con G. 
Madison A 4 

DORIA: come le foglie al ven¬ 
to. con L. Bacali DR 4 
ELDORADO: Krlminal, con G. 

Saxon G 4 

FARO: Atragon. con T. Taka- 
shima A 4 

FOLGORE: Maciste alla corte 
dello zar SM # 

NOVOCINE: Sette pistole per 
Grlngo 

ODEON: I gialli di Edgar Wal¬ 
lace il. 6 . con Y. Tanl G 4 
ORIENTE: GII Invincibili die¬ 
ci gladiatori SM + 

PIUMA PORTA : Thompson 

ISSO, con G. Mitchell A 4 
PRIMAVERA: Riposo 
REGILLA: Killer Story 
SALA UMBERTO: Il coraggio¬ 
so lo «pittato il traditore, 
con R. AnUiony A 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: La baia del 
tuono 

BELLE ARTI: Le orde di Gru- 
gl» Khan 

CRISOGONO: Allegri Imbro¬ 
glioni 

DELLE PROVINCIE: I.a mata- 
dora 

DON BOSCO: Zorro e I tre 
moschettieri 

EUCLIDE: Pattuglia antigang 
con R. Honseln DR 4 

GIOV. TRASTEVERE: Suspen¬ 
se a Venezia, con li. Vaughn 

*» ♦♦ 

MONTE OPPIO: Riderà, con L. 

Tony 8 4 

MONTE ZEBIO: Attenti alle 
vedove, con D. Day C 4 
NOMENTANO : Il segno di 
Zorro A 4 

NUOVO D. OLIMPIA: I nau¬ 
fraghi 

ORIONE: Un leone nel mio let¬ 
to. con T. Randa» C 4 
QUIRITI: II colosso di Rodi, 
con L. Massari SM 4 

SALA S. SATURNINO: L'ar¬ 
mata sul sofà, con C. Deneuve 
SALA TRA 8 PONTINA: Estasi 
con D. Bogarde 5 4 

S. FELICE: L'avventnrlrro di 
Macao, con R. Mitchum A 4 
SESSORIAVA: lai matadora 
TRIONFALE: La rivolta del 
Sudan, con A. Quayle A 4 

RIDUZIONI ENAL-AG1S: 
Ambasciatori. Ambra Jovlnelll. 
Apollo. Argo. Aquila, Corallo. 
Colosseo. Cristallo. Esperia, 
Farnese, Jolly, La Fenice. No¬ 
mentano. Nuovo Olimpia. Orio¬ 
ne. Palladiani. Planetario. Pla- 
za. Prima Porta. Roma. Sala 
Umberto. Sala Piemonte. Traja- 
no d| Fiumicino. Tuscolo. TEA¬ 
TRI : Arlecchino. Delle Arti. 
Goldoni. Pantheon. Ridotto Eli¬ 
seo. Rossini, Satiri 


RIVALUTAZIONE DELLA LIRA 

GRANDI NOVITÀ A ROMA 


Nel corso di una Interessante 
conferenza stampa tenuta avanti 
ai più accreditati giornalisti del 
la Capitale, una grande orga¬ 
nizzazione romana nel settore 
degli articoli da regalo ha espo¬ 
sto I principi e criteri che ani¬ 
meranno per la prima volta tale 
settore in occasione soprattutto 
delle prossime festività natalizie 
n pubblico composto in mag¬ 
gioranza di esperti ha potuto 
ammirare il nuovo reparto ar¬ 
ticoli da regalo, corredato degli 
oggetti deile più famose indù- 
stne nazionali ed estere: cn 


stallerie, porcellane, posaterie. 
ceramiche, peltri olandesi e na¬ 
zionali. lampade da tavolo, car¬ 
relli da thè e porta vivande, po¬ 
sacenere. portasigarette e mille 
altri oggetti vari 
Ne) corso della conferenza è 
stata illustrata la novità del¬ 
l'anno: tutti gli articoli dai meno 
ai più costosi, potranno essere 
pagati in comode rate, senza 
cambiali in banca usufruendo del 
pan di tutti gli sconti speciab 
natalizi Questa soluzione è stata 
adottata dalla Società Radiovit 


torta « reparto articoli da re 
gaio » per venire Incontro ai de 
sideri della gran massa dei 
consumatori che molto spesso 
sono arrestati nei loro acqmsti 
dalia necessità di esborsi in 
contanti, e per consentire una 
sempre maggiore diffusione dei 
F ormai tradizionale dono di 
Natale. 

Rendiamo noto che la suddet 
ta Società Radiovitiona ha al¬ 
lestito il nuovo reparto articoli 
da regalo esclusivamente nei suo; 
saloni di via lama di Savo a n 12 
(presso Piazzale Flam nio) 
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A GIORNI ANCHE 

in VIA CANDÌ A 



I partiti (li governo 
pagheranno cara 
questa nuova 
« alluvione » 

In un giornale che puzza di 
liberalismo (non del liberali¬ 
smo senza aggettivi, ma di 
Quello che, pur essendo scal¬ 
trezza vantaggiosa, non cessa 
di essere cretineria aggrava¬ 
ta) si legge che l'assegno di 
sessantaetnque mila lire an¬ 
nue, votato a sorpresa dal 
Senato per gli ex combatten¬ 
ti, è un vantaggio irrisorio 
per questi bcneflclandi. 

Poiché vi si lamenta il pe¬ 
so che. necessariamente, ne 
deriverà per f poveri contri¬ 
buenti, assolutamente estranei 
a questa faccenda, si viene a 
dire che la proroga a tempo 
indeterminato dell’addizionale 
per le alluvioni, per coprire 
la nuova spesa, sarebbe una 
alluvione grave procurata da 
una certa quantità di pioggia 
su un territorio varlftcabilc 
a tutta la popolazione italia¬ 
na, Quantitativamente, e sareb¬ 
be, invece, un leggero, irriso¬ 
rio innaffiamento per quei di¬ 
sgraziati ex combattenti ultra¬ 
settantenni. risparmiati fino¬ 
ra alla pace della morte. 

Che cl si può attendere da 
una classe dirigente così pri¬ 
va di logica 7 

A. CONSENTINO 
(Milano) 

★ 

Non sono direttamente in- 
teressato alla questione degli 
aumenti per l mutilati di guer¬ 
ra e dell'assegno agli ex com¬ 
battenti perchè sono giovane. 
Ma voglio egualmente espri¬ 
mere tutto il mio plauso per 
l’azione condotta dai parla¬ 
mentari comunisti al Senato, 
che sono riusciti a far pas¬ 
sare alcuni provvedimenti a 
favore di queste disagiate ca¬ 
tegorie. 

Io, dicevo, non sarò benefi¬ 
ciato, ma in compenso sarò 
colpito dalle nuove tasse che 
il governo ha subito annun¬ 
ciato per « coprire » la spesa 
dei 75 miliardi. VI dico subi¬ 
to, però, che non sono tanto 
stupido da non capire che la 
colpa di queste tasse non è 
certo del comunisti — come 
democristiani e socialisti han¬ 
no tentato di far credere — 


ma di questo governo che non 
ha voluto trovare altrove i 
soldi per i nostri vecchi. Lo 
aumento delle tasse è stato in 
realtà una ritorsione governa¬ 
tiva, una vendetta. Ma state 
pur certi che anche noi — 
modesti elettori — siamo in 
grado di vendicarci a nostra 
volta: e Io faremo alle pros¬ 
sime elezioni, negando il voto 
a quel partiti di governo che 
regalano miliardi alla Monte- 
dison e che l'aumento di qual¬ 
che miglialo di lire ai pen¬ 
sionati lo fanno invece rica¬ 
dere sulle spalle di chi la¬ 
vora. 

G. REMONDINI 
(Firenze) 

Domande di tin 
lettore sul Sifar 
e la posizione 
di Andreottì 

Ricordo che molti si me¬ 
ravigliano come l'on. Andreot- 
ti non lasciasse mal di fare 
parte della compagine gover¬ 
nativa. Mi pare — se ben ri¬ 
cordo — che una volta il pre¬ 
detto onorevole ebbe ad espri¬ 
mersi in questi più o meno 
testuali termini: « Dicono che 
lo stare al governo usuri, ma 
io devo riconoscere che è ve¬ 
ro il contrario, quanto meno 
a giudicare da me ». 

Ciò premesso, e constatato 
che il prefato onorevole lista¬ 
to per molti anni a capo del 
ministero della Difesa: che, 
come tale, non poteva non 
conoscere quanto avveniva nel 
SIFAR; che il SIFAR cono¬ 
sceva piccoli e grandi segre¬ 
ti di importanti uomini po¬ 
litici. Constatato tutto ciò, ve¬ 
di tu — cara Unità — una 
qualche connessione tra la po¬ 
sizione dell'Andreottì In rap¬ 
porto al SIFAR e la sua in¬ 
distruttibilità sul piano del¬ 
l’aderenza alla compagine go¬ 
vernativa? 

E se il governo finalmente 
parlasse sul caso SIFAR (co¬ 
me auspica l’on. G.C. Pafetta 
nell’editoriale di domenica, e 
così come si augurano tutte 
le persone oneste), credi tu 
che la posizione di ferro del- 
l'Andreotti verrebbe affievo¬ 
lita? 

LETTERA FIRMATA 
(Bologna) 


mssaaio 



NUOVE INDICAZIONI IN 
MATERIA DI VERSAMENTI 
VOLONTARI A FAVORE DEI 

LAVORATORI EMIGRATI 

Secondo una recente circo¬ 
lare emanata dall'INPS, nuo¬ 
vi orientamenti sono stati im¬ 
partiti per quanto attiene al¬ 
la contribuzione volontaria a 
favore degli emigrati. Ai la¬ 
voratori emigrati o rimpatria¬ 
ti da Paesi coi quali non so¬ 
no state stipulate convenzioni 
intemazionali per la sicurez¬ 
za sociale, l’autorizzazione al 
versamenti volontari viene 
concessa se al momento del¬ 
l’espatrio sussistevano i re¬ 
quisiti assicurativi previsti 
dalle leggi vigenti, e cioè un 
anno di contribuzione nel 
quinquennio precedente l’espa¬ 
trio, o 5 anni comunque ver¬ 
sati per coloro che al mo¬ 
mento dell’espatrio non ave¬ 
vano ancora compiuto i 50 
anni se uomini ed I 45 se 
donne. L’elemento nuovo ri¬ 
sulta quindi nell’essere con¬ 
siderati neutri i periodi pas¬ 
sati all’estero alle dipenden¬ 
ze di terzi. 

Per i lavoratori emigrati o 
rimpatriati da Paesi coi quali 
esistono convenzioni intema¬ 
zionali per la sicurezza socia¬ 
le (e quindi anche per i Pae¬ 
si del MEC), ai fini della con¬ 
tribuzione volontaria è con¬ 
sentito il cumulo del periodi 
di contribuzione versati in 
Italia con quel» versati al¬ 
l’estero, in tutti i casi in cui 
tale cumulo è autorizzato dal¬ 
le convenzioni stesse. Per I 
Paesi del MEC tale cumulo è 
ora possibile, in base al pa¬ 
rere favorevole espresso dal 
Comitato Esecutivo, mentre 
per la Svizzera valgono i re¬ 
quisiti contributivi suindica¬ 
ti, coll'unica variante offerta 
dalla possibilità di effettuare 
1 versamenti volontari per il 
tramite della Cassa Svizzera 
di Compensazione di Ginevra. 
Nel caso che lavoratori assi¬ 
curati allTNPS abbiano a per¬ 
dere la cittadinanza italiana 
per acquistarne una stranie¬ 
ra, tale mutazione non è mo¬ 
tivo di esclusione al rilascio 
o al rinnovo deH'autorizzazio- 
ne per i versamenti volontari, 
sempre che per loro sussista¬ 
no i requisiti suindicati. 

* 

SUPPLEMENTO DI PEN- 
SIONE (G. Sacca ri - Chiog- 
gia). — I contributi versati 
dopo il pensionamento fanno 
sorgere il diritto al supple¬ 
mento di pensione, il quale 
viene liquidato ai titolari di 
pensione di invalidità allor- 

§ uando s! verifichi la perdita 
1 ogni residua capacità di 
guadagno, indipendentemente 
dal compimento dell’età per 
il pensionamento di vecchiaia. 
Per avere tale trattamento pre¬ 
videnziale occorre inoltrare re¬ 
golare domanda, impiegando 
gli appositi moduli preparati 
dalli NPS. 

PERSEGUITATI POLITICI 
ANTIFASCISTI E REQUISI¬ 
TI (D_4. - Milano; A. Bona - 
Trrmno sul Naviglio). — La 
qualifica di perseguitato po¬ 
litico antifascista e razziale 
si acquisisce solo se il citta¬ 
dino italiano abbia subito il 
carcere, il confino di polizia, 
l'espatrio, l’ammonizione e la 
sorveglianza, prima dell *8 set¬ 
tembre 1943, la quale viene ac¬ 
certata e dichiarata dalla com¬ 
missione all'uopo costituita. 
Per atti e fatti avvenuti dopo 
l’otto settembre 1943 sussisto¬ 
no trattamenti previdenziali 
riconosciuti ai partigiani. Men¬ 
tre per il riconoscimento del¬ 
la qualifica di perseguitato 
politico antifascista i termini 
sono stati riaperti e non si 
chiuderanno più, per quella 


di partigiano 1 termini sono 
chiusi da parecchi anni. L’inol¬ 
tro di pratiche è bene avvenga 
con l’assistenza del Patrona¬ 
to INCA, operante presso ogni 
sede di Camera del Lavoro. 

INVALIDI CIVILI E COL¬ 
LOCAMENTO OBBLIGATO- 
RIO AL LAVORO (Tomaso- 
ni - Vigevano). — La qualifi¬ 
ca di invalido civile se viene 
riconosciuta ad un cittadino 
che abbia meno di 55 anni 
comporta altresì l’occupazione 
obbligatoria al lavoro, la qua¬ 
le deve essere garantita dal¬ 
l’Ufficio Provinciale del La¬ 
voro. In base all’art. 6 della 
legge 1539/1962 detto Ufficio 
deve tenere I ruoli degli in¬ 
validi civili per controllarne 
il collocamento. Anche per 
queste incombenze il Patro¬ 
nato INCA, che troverai pres¬ 
so la locale sede della Came¬ 
ra del Lavoro, potrà esserti 
di grande aiuto. 

VECCHI SENZA PENSIO¬ 
NE ED AUMENTI DELLE 
PENSIONI (L. Valla - Correg¬ 
gio; A. Perego - Grumello). 
— Nella misura In cui un Go¬ 
verno, sia esso di centro • si¬ 
nistra o di destra, asseconda 
una politica di difesa degli 
interessi capitalistici, non può 
del pari soddisfare le esigen¬ 
ze delle masse lavoratrici. Lo 
esempio ultimo ci viene offer¬ 
to dalla politica seguita in 
Francia dal Governo De Gaul- 
le, che oltre ad aver contenu¬ 
to le retribuzioni, ha recen¬ 
temente portato un serio col¬ 
po ai trattamenti previdenzia¬ 
li, cancellando tutte le con¬ 
quiste accumulate dai lavora¬ 
tori con molti anni di lotta. Il 
ministro del Lavoro e della 
Previdenza Sociale, on. Bo¬ 
sco, nelle sue ultime dichia¬ 
razioni al Senato ha fatto 
capire che il Governo non in¬ 
tende far qualcosa per i vec¬ 
chi o per i superstiti senza 
pensione. Da tempo le orga¬ 
nizzazioni sindacali criticano 
il comportamento del gover¬ 
no di centro - sinistra sui ter¬ 
reno previdenziale, e dopo 1 
rifiuti dati sull’aumento delle 
pensioni, sulla riforma del 
pensionamento e dell’assisten- 
7A di malattia, hanno deciso 
di proclamare lo sciopero ge¬ 
nerale per il 15 dicembre, ap¬ 
punto per bloccare le tenden¬ 
ze controriformiste da tempo 
enunciate dalla Confindustria, 
ed in parte accolte dal Go¬ 
verno. E’ nella misura In cui 
I lavoratori, pensionati o sen¬ 
za pensione, occupati o disoc¬ 
cupati, riusciranno a far sen¬ 
tire la loro voce di protesta 
e la loro volontà di lotta, che 
tali problemi potranno essere 
portati a soluzione. 

PENSIONE DI REVERSI¬ 
BILITÀ’ E CONTRIBUZIONE 
ARTIGIANALE (G. Brescia¬ 
ni - Milano). — Nel sistema 
pensionistico, facente capo al¬ 
lTNPS. la pensione di reversi¬ 
bilità per la vedova senza fi¬ 
gli è pari al 60 per cento di 
quella percepita dal titolare, 
ed essa è liquidata solo se 
viene inoltrata domanda, sti¬ 
lata sui moduli predisposti 
dall’INPS. Nella previdenza 
artigianale, i contributi versa¬ 
ti ti devono essere liquidati 
come supplemento di pensio¬ 
ne al compimento del sessan¬ 
tesimo anno di età, e per te 
dalla data di decorrenza del¬ 
la pensione di reversibilità. 
Questo supplemento, trovando¬ 
ti titolare di altra pensione, 
ti verrà liquidato secondo il 
valore dei contributi versati 
e rivalutati. Indipendentemen¬ 
te dal minimo di legge fissa¬ 
to a 12.000 lire mensile. 

R«nato Buschi 
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r Unità. / giovedì 14 dicembre 1967 


retour-match di toppa dei campioni a Bucarest 


Drammatico 0-0 tra Juve e Rapid 


I bianconeri nei 


«aliarti» 



lai con il Bari 


Sciupato un rigore 
il Milan pareggia 

Hanno segnato Mujesan e Rivera 


RAPID-JUVENTUS 0-0 — Azione del Rapid sotto la porta difesa da Anzolin 


Botta di Facchefti, risposta di Manservisi 


L'INTER IN VANTAGGIO 

RAGG UNTA l Solida difesa dei granata 


DAL PISA: 1 -1 Tarmo imbattuto 


PISA: Annibaie; Ripari, Ro- 
manlni; Gasparronl, Federici, 
Gonflantini; Manservisi, GufiIlei- 
moni, IPaceri, Mascalaifo, Joan. 

INTER: Sarti; Facco, Pac¬ 
chetti; Santarini, (.andini. Dot¬ 
ti; D'Amato, Mazzola, Domen- 
flhini. Corso, Bonfanti. 

ARBITRO: Barbaresco di 

Cormons. 

NOTE: tempo bello, leggero 
vento, terreno in buone con¬ 
dizioni, spettatori 19.000 

RETI: nella ripresa al T Pac¬ 
chetti al 27' Manservisi. 

Dalla nostra redazione 

PISA. 13 

lai all'arena Garibaldi, ma 
fi risultato è clamoroso perché 
nega ai pisani una vittoria am¬ 
piamente meritata e regala ai 
reroazzum di Herrera un pre- 
z.oso punto che farà comodo (e 
molto) nel retour match. Dirti 
cilmeote infatti a San Siro i pi¬ 
sani potranno sovvertire il pro¬ 
nostico e qualificarsi per le se¬ 
mifinali di Coppa Italia. 

Eppure il Pisa ha inchiodato 
l’Inter nella propria metà cam¬ 
po l’ha fatta chiudere in difesa 
(noforzata per l'occasione da 
tutti i centrocampisti e soventi. 
— a tumo — pure da D'Amato 
• da Bonfanti) bersagliando da 
Ogni posizione la rete di Sarti. 

Le sfunate dei neroazzum pi¬ 
sani (quest'oggi *i maglia bianca 
per dovere di ospitalità) sono 
state condotte non sempre in 
maniera bnllante, anzi qualche 
volta — pur nsolfando l'intero 
match condotto con cavalleria e 
senza cattiverie di sorta — r> 
modo confuso e impreciso —. 
Tuttavia due volte almeno la di¬ 
fesa dell Inter s’é sub aia xi 
evtremia in ango'o In tota'e i 
p.sani hanno coi'ezionalto ben IO 
angoli a favore, di cui ( nel 
primo tempo (contro 5 per Hrv 
ter). 10 calci d’ango’o che con 
fermano la foga e l'irnienza im¬ 
pressi al gioco dai pisani e te¬ 
stimoniano come l’Inter sia sta¬ 
ta costretta a difendersi. Una di¬ 
fesa a denti stretti, dunque, men¬ 
tre fl Pisa montava in cattedra e 
sparava a zero. Purtroppo però 
è evidente che il Pisa è stato 
attanagliato dal timore e dal 
l’emozione altrimenti siamo sicu¬ 
ri che l'assedio alla rei e di Sar 
ti sarebbe fruttato di p.ù. Ciò 
nonostante il divano fra l’Inter e 
il Pisa era enorme: più tecnici 
gli interisti, meno tecnici i pisa¬ 
ni che però opponevano alla clas¬ 
se la vigoria, l'entusiasmo, la 
forza. I toscani avevano «1 Gon- 
Aantjm l’uomo di spicco m dife¬ 
sa, e *1 Manservisi l'uomo-gol 
che ha fatto disperare non sok> 


l'angelo custode Facco. ma pu¬ 
re tutta la difesa. Corso ha acu¬ 
to vita facile con Guglielmotti, 
ma quando il Pisa ha attaccato 
a fondo pure 11 Manolino si è 
dovuto nmboocare le maniche. 
Land ini è stato costretto a un 
duro lavoro da Piacen, sul quale 
qualche volta è entrato in manie¬ 
ra poco ortodossa. Mazzola ave¬ 
va paura delle mischie. Elegante 
nel tocco, non si è mai impegna¬ 
to m un confronto diretto con 
l'avversario Ottimo il lavoro di 
D'Amato e Domenghmi: special¬ 
mente quest'ultimo — punta 
avanzata — che ha impegolato 
più voite il bravo Annibale, au¬ 
tore di vari e spettacolari in¬ 
terventi. 

La cronaca. Calcio di avvio 
per i’Inter e Bonfanti impegna 
subito Annibale. Quindi azione al 
T: Manservisi-Piaceri e Uro di 
Mascalaito contrastato da Santa- 
nm. Show di Mazzola al 15’ e 
parata di Annibale. Ancora Maz¬ 
zola dà il là all'azione interista 
al 23’ porgendo a Dornenghmi, 
quindi servizio per D’Amato e 
Federici ribatte. Landmi viene 
servito da Corso al 7 e Ami- 
baie si produce m una parata 
spettacolare. Rapida azione di 
contropiede pisana imbastita su¬ 
bito da Mascalaito. palla per 
Piacen e grande tiro rasoterra 
che Sarti blocca. Verso la fine 
del tempo ((47) Joan si mangia 
il goal, dopo avere vinto ih» bel 
duello con Landxu. La palla at¬ 
traversa tutto lo specchio della 
porta, perdendosi nel fondo. 

Nella ripresa il Pisa appare 
ancora fresco, ma è l'Inter che 
passa hi vantaggio. E" il 7: Do 
menghzu parte da centrocampo 
si libera di Fedenci e Gugliel 
moni crossa, tocca Ronvanmi 
che devia su Mazzola, passaggio 
per lo smarcato Facchetti e Ari 
rubale è battuto I pisani non si 
danno per vinti e partono alla 
ganhakhna. ma cozzano contro 
il muro della difesa mtensta. 
Comunque un violento Uro di Ma- 
scala no al f sfiora la traversa. 
I milanesi rispondono hi contro¬ 
piede e un Uro di Domenghmi al 
18' è parato hi due tempi da An¬ 
nibale Mascalaito al 20' non 
giunge a tempo su una bella pai 
la giocata da Manservisi. Quindi 
il pareggio al 28": azione imha 
stita da Cervello con Faustt» di 
Guglielmo™, centro su Man*er- 
visi che entra hi area e spara. 
Sarti è battuto. Sull'l a 1 il Pisa 
si galvanizza, mentre l’Inter si 
chiude hi difesa come ih» guscio 
e salva cosi U risultato. 

Giuliano Pulcinelli 


a Catanzaro 00-0) 


CATANZARO: Cimpiel; Ma¬ 
rini, Lorenzini; Ghetti, TonanI, 
Farina; Pellizzaro, Orlandi, Va¬ 
ntai, Mascheroni, Braca. 

TORINO: IVeri; Poletli, Treb¬ 
bi, Pula, Comi, Bolchl; Bolsi 
(Albrigi), Ferrini, Combin, Me* 
righi, Facchin. 

ARBITRO: Gusson di Tradate. 

NOTE: giornata nuvolosa, ter¬ 
reno in cattive condizioni per 
la pioggia caduta durante la 
notte e nella mattinata, spetta¬ 
tori *000. angoli « per il 
Torino. 

Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 13. 

Nella prima partita valevole 
per i quarti di finale della 
Coppa Italia. Catanzaro e TV 
rino hanno chiuso in parità 
(0 a 0) dopo 90 minuti dì gio¬ 
co veloce e affascinante Dicia- 
mu subito che il risultato è 
giusto perchè se ha premiato 
da una parte la maggior clas¬ 
se degli ospiti, dall’altra ha ri¬ 
conosciuto l'ardore e la com¬ 


battività del Catanzaro, deciso sa della porta del portiere del 
a tutto pur di rimandare bat- Catanzaro. 


tuti i ragazzi di Fabbri. 

Dal Torino in verità ci si 
aspettava qualcosa di più: in¬ 
vece il solo Combin e a tratti 
Merighi e Facchin hanno ten¬ 
tato la via della rete, per il 
resto, buio completo e delu 
sione per i molti sportivi con¬ 
venuti al Comunale 


I torinesi hanno dovuto su- I l’agonismo e la maggiore ca- 


bire la prepotente offensiva di 

Da ieri a Roma 
l'europeo Orsolic 

fi campione d'Europa dei pesi 
superieggen. Johan Orsolic. ac 
eomoagnato dal propro (nana 
ger Kan Marchant, è giunto 
ieri all’aeroporto di Fiumicino 
proveniente da Londra U cam 
piooe viennese, che assisterà 
domani sera a Roma all'incon¬ 
tro tra Goifanm e Gnffith, di¬ 
scuterà con l'organizzatore Tom- 
masi In mento alla possibilità 
di allestire a Roma i] suo com¬ 
battimento valevole per il titolo 
con l'italiano Bruno Arcati. 


—--* BARI: MIniussi; Diomedi, Zl- 

gnolì; Mucclni, Vasta!, Corren- 

Mitropa: eliminata G *"'" 1, 

io Cì\ MILAN: Belli; Anqullleill, 

I ATQianiCI \A"U/ Schnellinger; Rosato, Malavasi, 

.. # Ledetti; Hamrln, Angelillo, Sor- 

dalr Austria mani Rivera ‘ Rognoni. 

ARBITRO: Acemese di Roma. 
BERGAMO. 13 RETI: nel primo tempo ai 6’ 

Perdendo oggi in casa con Mujesan; nella ripresa ai 22* 

l'Austria di Vienna (2 0) con la Rivera. 

quale aveva vinto il match di NOTE: giornata piovosa, cam- 
andata per 2 a 1. 1 Atalanta è po viscido, spettatori 18.000. 

stata eliminata dalla Mitropa Lieve Incidente al portiere del 

Cup. Ecco il dettaglio: M1)an Benij a) 4r MIniussi ha 

ATALANTA: Valsecchi: Pop paralo un calcio di rigore, 

pi. Nodan: Marchetti. Cella, r\ i . • . 

Signorelh; Novellini. Salvori Dal nostro corrispondente 

(Milan). Savoldi. Dell'Angelo. BARI 13 

^AUSTRIA VIENNA- Szan- J“ ^ lan {£ ® 

wmd; Nmvy Frank: Frohhch. Xto d? àrdere l'Sttib! 

H^ el v. htà conservata fino ad oggi, nel 

Hfwindl H^kers lerge. F i . C0rfa0 una partita bellissima 
Arbitro. Fidlo (Cecoslovac- g (OCa t a tn velocità e con con 

cn !?i*.r.,.,. tinui cambiamenti di fronte. 

Marcatore. Fiala al che reso avvincen t e et j emo . 

primo tempo e al 16 del a ri- zionante il confronto con un 

pr < sa ’ et _ a.«i * . Bari volitivo e in gran forma. 

Angoli. 6-3 per Atalanta. [j p Mmo te m p 0 s j pu ò dire 

che è stato in gran parte di 

-— .. marca barese. Anche perchè 

Rocco, a nostro avviso, ha sba¬ 
gliato le marcature, in parti¬ 
colare sacrificando Lodetti ar¬ 
retrato su Mujesan e schieran¬ 
do Angelillo. lento e Impreciso, 
su Volpato che, nella prima 
parte della gara, è stato il do¬ 
liti ^^k ■ ^^k minatore a centro campo e in 

■ ■ ■ ■ ■ ■ fase di impostazione delle ma- 

■ ■ ■ novre di attacco del Bari. 

Mm M II Infatti, è propno Volpato che, 

al 7. in una bella manovra da 
centro campo, smista a Cor¬ 
renti che passa a Galletti: il 

-—-— centro avanti dà a Mojesant che 

tira rasoterra alla destra di 
I # Belli: goal, 

eri noi nrnnnfn Toneatto ha schierato oggi una 

SU UCI yiWIWIM formazione che ci è sembrala 

-——-- la più indovinata. Mujesan e 

Galletti all’attacco. Correnti. 
Volpato e De Nardi a centro 
K campo, hanno disputato la loro 

più bella partita dell'anno, men- 
flfflff f fff ffl tre tutta la difesa ed in parti- 

IIflf £ Klf V colare Mmiussi (che si è fatto 

applaudire a scena aperta), si 
è comportata come un comples- 
_ _ so sicuro ed affiatato. 

M M D Milan, subita la rete, ha 

mmmmm m V m m M I cercato di riorganizzare il suo 

Wm fi ■ ln|f m gioco, e al 9‘ e aiì’ir, con Lo- 

fa I aa V M detti e Rivera, tenta di sorpren- 

M M dere Miniussi da lontano con ti¬ 

ri che vanno alti sulla traver- 
~ „ . ,. sa. Rocco, allora, inverte il 

Pellizzaro e compagni, chiù- ruolo delle ali, ma la difesa ba¬ 
ttendosi spesso a difesa della rese riesce ad interrompere te 

propria area e si deve alla iniziative di Rivera e Sormani 

sfortuna se il pallone di Braca che cercano invano di lancia- 

scagliato al 22’ della ripresa re A ? r 9 R 
• i olio k.f. j-i AI 2-1. Mmiussi para un ione 

si è stampato alla base de rasoterra di Rivera ; ancora al 

palo quando ormai il portiere 27*. il portiere biancorosso pa- 

Vieri era spacciato. Un’altra ra. in due tempi, un altro tiro 

bella e facile occasione da rete di Rivera, sfugc.to a Correnti, 

l’ha avuta Testremo catanza- Al 31’. il portiere barese, an 

rese al 9’ del primo tempo, ma cora ,n evidenza per una de- 

._- - ' ,i viaziore tn corner su tiro rav- 

1 indecisione e il terreno sci- vicinato di Angelillo. 

voloso hanno consentito al por- p Bari riparte all’attacco e 

tiere torinese di uscire e sven- al 35* Belli è costretto a pa- 

tare l’insidia. rare un difficile tiro di Volpato; 

Anche il Torino può impre- 37 il portiere milanista pa- 

j ra a terra un tiro fortissimo del 

care alla sfortuna per i due {<>rzino Diomedj alrat . 

gol sbagliati, piu per il pnmo tacco, e al 40' per poco Rosato 

che per il secondo. Si era al non causa l’autorete. 

10’ del primo tempo e Facchin N e n a ripresa, la situazione 

solo davanti a Cimpiel si man- cambia II Milan lascia negh 

giava il goal eià fatto tirando spogliatoi Angelillo e schiera 

alto e facendo saettare il pai- Lodetti a mezzala e Bareni nel 

Ione sulla traversa: per il se ‘ a ^’ 

condo gol fallito, la punizione modo j 

rossoneri acquistano 

battuta con estrema violenza maggiore forza di penetrazione 

da Combin scuoteva la traver- a centro campo con un Lodetti 

sa della porta del portiere del ch f emerge piano piano su Vol- 

pato e imposta con Ri vera le 
i^aianzaro. azjonj dl attacco Cj vorranno 

Queste le azioni salienti, e però ben 22 minuti di continui 

che potevano decidere il risul- tentativi dei rossoneri prima di 

tato sia a favore dei giallo- passare. 

rossi che dei granata. Il risul- Al TX. è Rrvera che conqul- 
tato a occhiali rispecchia fe- 5* a pareggio per il Milan: 
delmente i valori espressi in a, i accan,e T^ r ° ? oev< ‘ 
campo, e se aa un lato ha pre- tosi all’ala sinistra; spedisce un 

ornato la classe dei torinesi, forte tiro da pochi metri che 

dall’altro ha voluto premiare la traversa respinge- ma la 

l’agonismo e la maggiore ca- pali» finisce sui piedi di Ri- 

rica combattiva dei catanza- '* (kra c bc insacca da non più di 

resi, oggi più che mai in palla. 

n* V* a j- -.i « Dopo !a rete del pareggio, fi 

Risultato di parità accetta- Bari, grintoso, volitivo, veloce, 

bilissimo. che non fa una grin- riprende ad attaccare ed Q Mi- 

za: il Torino era venuto in lan. in alcune fasi del gioco è 


il tempo inbbioso. con acqua e 
raffiche di vento che hanno fla¬ 
gellato Bari fin dalle prime ore 
del mattino L’applauso è rivol 
to a Miniussi e. alcuni minuti 
dopo al termine del confronto, 
a tutti ì giocatori che si sono 
fatti veramente onore 

Gianni Maiani 


RAPID BUCAREST: Radu- 
canu; Lupe&cu, Molroc; Greavu, 
Dinu, Dan; Nasturescu, Dumi 
irta, Jonevcu, Jamalschl, Co- 
dreanu 

JUVE: Anzolin; Salvadore, 
Leoncini; Berceillno, Castano, 
Sacco; Magnuvvon, Del Sol, Zl- 
goni, Cinesinho, Coramlnl. 

ARBITRO: Rlegg (Germania). 

NOTE: temperatura gelida; 
campo (quello dello Stadio della 
Repubblica) sdrucciolevole e pe 
sante, con molla neve ammuc¬ 
chiata ai tali del rettangolo di 
gioco Spettatori 30.000; angoli 
8-2 per il Rapid. Al 16* della 
ripresa sono siati espulsi per 
reciproche scorrettezze Salva 
dorè e Nasturescu; Del Sol ha 
giocalo con una fascia elastica 
sul ginocchio sinistro per un in 
cidenle occorsogli al 40* del pri¬ 
mo tempo quando è stato tra- 
sportato fuori campo a braccia. 
Del Sol era rientrato poco prima 
del fischio dei primi 45 minuti. 


Pellizzaro e compagni, chiu¬ 
dendosi spesso a difesa della 
propria area e si deve alla 
sfortuna se il pallone di Braca 
scagliato al 22 ’ della ripresa 
si è stampato alla base del 
palo quando ormai il portiere 
Vieri era spacciato. Un’altra 
bella e facile occasione da rete 
l’ha avuta restremo catanza¬ 
rese al 9’ del primo tempo, ma 
l’indecisione e il terreno sci¬ 
voloso hanno consentito al por¬ 
tiere torinese di uscire e sven¬ 
tare l’insidia. 

Anche il Torino può impre¬ 
care alla sfortuna per i due 
gol sbagliati, più per il primo 
che per il secondo. Si era al 
10’ del primo tempo e Facchin 
solo davanti a Cimpiel si man¬ 
giava il goal già fatto tirando 
alto e facendo saettare il pal¬ 
lone sulla traversa: per il se 
condo gol fallito, la punizione 
battuta con estrema violenza 
da Combin scuoteva la traver- 



RAPID-JUVENTUS 00 — Anzolin sventa di pugno una puntala 
degli avversari. 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 1.1. 

Li Juvrutila si e qualilicuta 
per il ter/o turno della Copjxi 
dei Campioni, bloccando siiLo 
zero a zero i ferrovieri del Ra¬ 
pid di Bucarest, in una partita 
dura, aspra per il clima rigido 
e il carni» che rendeva diffìcile 
il controllo della palla, e favo¬ 
riva scontri e incidenti 

Dire che la Juventus ha h!oc 
calo il Rapid. non -ugnifica i>erò 
che i bianconeri hanno mi(x> 
stato e condotto l'incontro preoc 
eupati solo di difendere FI a 0 
di Torino Niente aff.itto So’o 
che Del Sol, colpito da Didimi 
al -10’ del primo tempo, ha zo,i 
picato per tutto il redo della 
liartita. do;x> es->ere dato cui 
que minuti fuori del terreno. 
Zigom è stato più volte mes -,0 
a terra e al 13’ della ripresa, 
da uno scontro Salvadore Ma 
sturescu. ne è uscito uno di quei 
momenti che si concludono con 
l’espulsione di entrambi 

Protagonisti della partita sono 
stati il freddo da mozzare il ila 
to. e la foga con la quale Fin 
contro è stato affrontato dai 
rossi del Rap.d e dai ragazzi 
della Juventus In certi momen 
ti. appunto per lo condizioni del 
terreno sul quale era d fllci e 
stare ritti, sembrava di assiste 
re ad una lotta di gladiatori, 
dove nessuno si risparmiava, 
rincorrendo la palla, con sposta 
nienti improvvisi de 1 fronte 

Dicevamo del freddo Dieci 
sotto zero, ma con un vento che 
ficcava la neve fina come lo 
zucchero dappertutto. Il carni», 
coperto fino all’inizio dell’iiicon 
tro. è stato liberato da un grup 
po di soldati, mentre circa dodi 
cimila spettatori, in c scafan 
dn * multicolori, infagottati in 
mille modi già gridavano, in¬ 
citavano. strombettavano :n 
aiuto dei ferrovieri del Rapid. 

Vogliamo provare la cronaca 
dell’incontro? Non è un’imp'-esa 
facile, anche perchè nonostante 
l’ora, le 13 30 (12.30 italiane) il 
vento, la neve, il cielo cupo ren 
dono scarsamente visibile il 
campo, tutto avvolto in uno 
strano colore gnguMteleste e 
un'ora dopo già scuro. 

Il calcio d'inizio d'avvio è dei 
romeni che avanzano D.imitnu 
a Nasturesco. questi a D mi. ma 
Salvadore libera, riprende Na 
sturescu che viene bloccato da 
Sacco. 

1 « rapidisti > attaccano ma Ca 
stano, deciso, libera. Al 5'. azio¬ 
ne Sacco-Zigom. mischia sotto 
la porta di Raducanu e Del Sol 
per poco non insacca Scivola 
Zigoni. viene atterrato Cinesi 
nho, poi Del Sol AI 10’. primo 
tiro, fuori, di Jonescti e poi di 
Greavu. Anzolin. ai tuta, appare 
sicuro Bella azione ah' 11’: 
Leoncini. Sacco. Cinesinho che 
a volo mette fuori Poco dopo, 
Salvadore a Leoncini, questi a 
Zigoni e ancora fuor. 

Al 16’ Zigoni insacca da ptv 
sizione di fuon gioco e il go 
viene annullato Azione dei . ra 
p.d'sti * e tiro di poco fuon di 
Nasturescu Al 23’ primo calcio 
d'angolo m favore dei rapidisti: 
Castano libera rimettendo a Ma 
gnusson che viene atterrato da 
Dnu; tiro fuori di Jonescu al 
25’ e po; di Codreanu che ha 
momenti piuttosto pericolosi 

fi goco si mantiene a metà 
campo: Bercellmo e Leoncini ri 
mettono la palla Po: Dnu falcia 
Zi goni Batte la punizione Sai 
vadore. che mette a lato Dnu 
colpisce duro Del Sol e qjest: 
vene portato a braccia fuori 
del campo, dove rientrerà alla 
fine del primo tempo *n condì 
zioni notevolmente ridotte 

AI 42* mischia sotto la porta 
romena e un minuto dopo Dj- 


Queste le azioni salienti, e 
che potevano decidere il risul¬ 
tato sia a favore dei giallo- 
rossi che dei granata. Il risul¬ 
tato a occhiali rispecchia fe¬ 
delmente i valori espressi in 
campo, e se da un lato ha pre¬ 
miato la classe dei torinesi, 
dall’altro ha voluto premiare 


Derubati negli spogliatoi i giocatori bolognesi 


Il Bologna vince (3-2) 
a Reggio Calabria 

REGGINA: Ferrari; Stiano, | guati ben cinque goal, pensate • filtro assegna un discutibile n- 


Mupo; Zani, Sonetti, Gatti; To- a 7 dalla fine vinceva il Bo¬ 


rica combattiva dei catanza¬ 
resi. oggi più che mai in palla. 

Risultato di parità accetta¬ 
bilissimo. che non fa una grin- 


tutto racchiuso nella propria 
metà campo a difendersi fino 
al 41*. quando si registra fi 
momento più emozionante della 
partita: Hamrin riceve da RL 
vera e scatta, stringe m area, 
pressato da Zignoli I due sci 


Calabria per il pareggio e in racchiuso 

ciò è riuscito grazie anche al- 2 i 
l’indecisione degli avanti locali momeiHo più^r 
che m molte occasioni sì sono partita: Hamrin 
Intestarditi in fraseggi inutili vera e scatta, s 
quando necessitava invece il pressato da Ziai 
tiro a rete. volano assieme i 

• Degli ospiti mentano una ravvisa il I 

lode Combin, Merighi. Trebbi sima punizione 

e Vieri. Del Catanzaro tutti campo, mentre F 

sono da accomunare in un a tirare; n 
unico elogio. Ottima è stata la J n carT1 

direzione arbitrale del signor 

GUSSOn. f» n crrnrufo 


sebi, Ferrario, Vallongo, Tacci¬ 
li, Vanzini. 

BOLOGNA: Vavassori; Prini, 
Ardizzon; Guaroeri, Janich, Ten 
torio; Carminati, Fogli, Aristei. 
Mailer, ClericL 

RETI: nella ripresa al 12* Cle¬ 
rici; al 15' Vallongo, al 3T Ten- 
torio so rigore, al 4 T autorete 
di Janich, al AC Ardizzon. 

REGGIO CALABRIA. 13. 

Sembrava una partita destina¬ 
ta a chiudersi a reti tavolate 
o almeno con un multato di 


logna, poi per una autorete di 


gore (tra le proteste del put* 
bbeo che assediava fino a sera 


Janich le sorti erano tornate i rossob’.ù negh spog.iaufc al 


in equilibrio infine in estremi» 
Ardizzon (un terzino!) ha dato 
la vittoria ai rossoblu Una v.t 
tona giusta e meritata si ca¬ 
pisce perchè il Bologna ha di¬ 
mostrato di essere supcriore 
Pnmo tempo eoo molta piog¬ 
gia e eoo scarse emozioni- Si 
sbadiglia, si cerca un riparo 
alla pioggia si tenta di riscal¬ 
darsi io qualche moda Nella 
ripresa pioggia ben diversa: 
piovono goal infatti! 


termine della partita) ai Bo 
iogna. rigore che Tentor.o -u 
incarica di trasformare npor 
tando in vantaggio i rossoblu 

Però gb uomini di Camigha 
gioiscono per poco perchè al 
43* Janich intervenendo su tra¬ 
versone di Vammi devia sfor¬ 
tunatamente nella sua rete fa¬ 
cendo autogoal Di nuovo in pa¬ 
rità, tutto da rifare. 

Ma non passa nemmeno un 
minuto ohe c’è u colpo di sci¬ 


volano assieme e. nel tentativo stretta misura- aimeno tn ba«e 
di alzarsi. Hamnn ncade Acer ^ pnmo tempo giocato sotto 

ne»e ravvisa il fallo della mas pK>ggla su ^ terreno n 

si ma punizione Un brusio nel , ** • 

campo, mentre Rivera si appre- L® nsaLa - tra 

sta a tirare; ma Minms^(il p «P“ v ; ano p,u 3 

migliore m campo) intuisce e che ad seccare, 
buttandosi. sulla sua sinistra. Ma nella ripresa c’è stato U 


g. b. 


ai pnmo tempo giocato sotto ,j Bologna al 17 a seguito di 

la pioggia, su un terreno n una azione cominciata da • HzJ- 

ckxto a risaia, tra due squadre ier: risponde tre minuti dopo 

che pensavano più a difendersi Vallongo permettendo alla Reg- 

che ad attaccare. gma di raggiungere fi pareggia 

Ma nella ripresa c’è stato U Poi per un po’ si torna a) 
colpo di scena, nella ripresa la tran tran. sulTequilibno appe- 

partita si è accesa è stata prò- na ristabilito: ed è nel finale 


Comincia Clerici u discusso na: Ardizzon scende scambiar) 
Clerici portando tn vantaggio do con Halier poi si incunea in 


Un grande applauso dei circa partita si è accesa è stata prò- na ristabilito: ed è nel finale 

13 000 spettatori accorsi allo diga di colpi di scena e di che la partita diventa nuova- 


posizione di mezz ala e da li 
staffila in rete segnando il goal 
decisivo il goal de/la vittoria del 
Bologna. 

Al termine dell’incontro l gio¬ 
catori del Bologna hanno avuto 
una amara sorpresa negli spo¬ 
gliatoi: orologi, portafogli e al¬ 
tri valori erano spanti. Il danno 


mitrili tira fuori di poco contro 
quella di \u/oì,n Belle a.cune 
azioni di Magiuisson, Caie» litio 
e /..goni che ixmo non conciu 
dono 

La fine del pnmo lem.» trova 
i rapidisti scatenati airattaceo. 
tanto clic ottengono tre calci 
d’angolo, uno dietro l’altro ->en 
za tuttavia e-.sere eapiu di con 
eludere 

La ripresa non è moto d ver 
sa Ci si vede d meno fa an 
cora più frecklo e ->(»vSO non n 
capisce cosa l’arbitro ahi» a fi 
stillato Si gioca in preva enza 
a meta cam;» V 6 I attivis 3 i 
tuo Nasturescu avanza lanci* 
lonescu che rovescia copra !a 
traversa de'la porta h incenera 
e un minuti) dopo mette anco-a 
fuori 

Miche Zi goni corre zoppican 
do Al 12' mischia sotto la porta 
di Anzolin t* nuora una rovescia¬ 
ta a lato di lonoscu 

E' al 15’ die Nasturescu e 
Salvadore si scontrai» e l’arbi¬ 
tro li manda entrambi negli spo 
gliatoi 

Foco dopo I arh tro annulla in 
goal ai romeni per carica coni 
messa su Bercellmo 

Ancora una bella azione Urne 
sinho Magnasse» con tiro di Zi- 
gom che costringe Radueanu i 
salvare in calcio clangou 

INx’o do;» Sacco spara aito 
Zigoni. da soo dribbla tre av 
versan e poi perde la pat.a E' 
ancora Zi goni che lad'estrem ta 
del campo lancia Cinesinho q te¬ 
sti a Magmisson che ritorna * 
Zigoni il qti«’e viene intercetta 
to da Ltipescu 

Una punizione dal limite al da’ 
mette in pencolo la porta di 
Anzolin. ma prima Dan e poi 
Dnu sbagliano i| bersaglio At 
laccano i romeni, reagiscono 
pronti gli juventini con Magnus 
son e Ztgom. Al 45' punizione 
senza conseguenze contro la Ju¬ 
ventus Al 48’ (il recupero è sta 
to quasi di 6 minut. in tutto), 
l’arbitro ha fischiato la fine del 
l’.ncontro. dopo l’u.timo calcio 
d’angolo battuto dai b.aneone-i 
contro la porta di Raducanu La 
Juventus, meritatamente, passa 
al turno successivo per la con 
quista della Coppa dei Camp o 
ni I migliori in campo- Bercei 
Imo. Cinesinho Magnusson e Zi- 
zoni della Juventus: Greavu, lo- 
nescu e Nasturescu del Ripid 

Sergio Mugnai 


I «viola» 
eliminati dallo 
Sporting: 1-1 

FIORENTINA: Alberiosi; Pi¬ 
rovano, Mancln; Berlini, Fer¬ 
rante, Cencetti; Maraschi, Mer¬ 
lo, Brugnera, De Sisti, Amarildo. 

SPORTING LISBONA: Car- 
valho; Bemabè Hilario; Ba- 
rao. Armando, José Carlos; Gon- 
calves, Carlitos, Adè, Lourenco, 
Peres. 

ARBITRO: Wotawa (Un¬ 
gheria). 

RETI: nel primo tempo al 
20* Maraschi; nella ripresa ai 
17 Peres. 

FIRENZE 13 

La Fiorentina, pareggiando og¬ 
gi con lo Sporting di Lisbona 
(con il qjale aveva per» ne. 
l’aridata per 2 a 1) e stata eli 
m.nata dalla Coppa delle Fiere. 
Ma e una el:m»az»ne che sjo- 
na come una beffa per i viola, 
compressivamente comportatisi 
meg.io dei po toghe-j e specie 
oggi la Fiorentina e stata per¬ 
seguita dalla f je’ia > 

Ha infatti domnato :1 campo 
tango e largo ha segnato 
con Maraschi na avuto altre da? 
o tre occasioni clamorose per 
arrotondare il bottino: poi l ui 
fortun.o a I ieri ini. un attimo di 
disorientamento dei v o.a e Pe¬ 
res è riuscito a pareggiare ne-I- 
l'unica azione dèi portoghesi. 

Cosi la Fiorentina che aveva 
perso all'andata è stata elimi¬ 
nata: peccato perchè non lo me 
ntava anche se e stato confer¬ 
mato pure in qjesta occasione 
che a.la squadra viola mancano 
i goleador capaci di coocretiz 
za re oelre moneta sonante dei 
goals la gran mo’e d' g.oeo crea 
ta dai centrecampi-ti 



ani?. 


sessi 


-edè subito : 


Stadio della Vittoria nonostante * goal: pensate sono stati a*- 1 mente incandescente. Al 38" far- 1 ammonta m rftre 1 milione. 
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SARAGAT fotografato insieme agli azzurri campioni del mondo nel corso del ricevimento 
al Quirinale. 

Poi sono stati ricevuti da Saragat 


Premiali al Foro Italico 
i campioai del moade 


Il Pr. Lazio oggi 
a Tor di Valle 

Il Premio Lazio, una prova 
dotata dj 1.260.000 lire di pre¬ 
mi suHa distanza di 2.020 me¬ 
tri. figura al centro dell'odierna 
riunione di corse al trotto in 
programma all'ippodromo roma¬ 
no di Tot di Vaile. 

Sette concorrenti saranno ai 
nastri e tra essi i favori del 
pronostico dovrebbero essere di¬ 
visi tra i qualitativi Putor che 
avrà alla guida Alfredo Cico- 
gnani e Pretorio che sarà gui¬ 
dato da Gerlando Kniger. 

La riunione avrà inizio alle 
114 30. liceo le nostre selezioni: 

Prima corsa: Sayooaro, Tit- 
taca; Seconda corsa: Idotro, 
Bellini. Miss Moffo: Terza cor¬ 
sa: Quadrelli. Winchester. 

Hennessy; Quarta corsa: Tokay, 
Berlicche. Leoniero: Quinta cor¬ 
sa: Cctina. Breuil. Adica: Sesta 
corsa: Putor. Pretorio, Oasina; 
Settima corsa: Jerzu. E1 Fa* 
regh. Impeto: Ottava corsa: Al- 
v-<o. Rosai S’i;>ers;a. 


Gli atleti che hanno conqui¬ 
stato nel corso dell'anno 1967 
titoli mondiali sono stati pre¬ 
miati ieri mattina al Foro Ba¬ 
con lo la medaglia d'oro al va¬ 
lore atletico. 

Nel corso della cerimonia, a 
cui hanno presenziato il primo 
ministro Moro e il ministro Co¬ 
rona. sono state inoltre conse¬ 
gnate le stelle d'oro un gruppo 
di società sportive, benemerite 
per 1 lunghi anni di attività 
svolta, e ad alcuni dirigenti 
sportivi, con un’attività di al¬ 
meno trent'anni. Tra gli atleti 
più noti, premiati con medaglia 
d’oro, sono i ciclisti Castello. 
Chemello e Pancino, campioni 
mondiali dilettanti 1966 dei 4000 
metri inseguimento a squadra 
su pista, il motociclista Ago¬ 
stini. Sandro Lopopolo. mondia¬ 
le dei superleggeri, Carlo Se- 
noncr e la graziosa Susanna 
Raganella mondiale di kart. 

Numerosissimi altri atleti so¬ 
no stati premiati con medaglia 
d'argento, tra cui Frinolli e 
Ottoz [ter l'atletica leggera Pie¬ 
ro Del Papa per il pugilato. 
Renzo Pasolini per il motocicli¬ 
smo. De Florian. Gaspari. No- 
nes e Manfroi por gli sport 


invernali: altri, ancora, con la 
medaglia di bronzo. Tra le so¬ 
cietà premiate con le stelle al 
merito sportivo, figurano i più 
bei nomi societari, italiani. La 
più anziana. ma ancora sulla 
breccia, solidamente, la scher¬ 
mistica milanese ‘«Società del 
Giardino» fondata il 1873. Nu¬ 
merose comunque le società to¬ 
scane, emiliane, venete, piemon¬ 
tesi e lombarde. Ma tutte le 
regioni erano rappresentate. 

La cerimonia si è aperta con 
un discorso di Onesti il quale 
ha accennato all'operosa atti¬ 
vità dell’Ente per estendere la 
base sportiva. A lui sono se¬ 
guiti il ministro Corona e il 
primo ministro Moro risponden¬ 
dogli con parole di circostanza. 

A mezzogiorno gli sportivi 
premiati sono stati ricevuti al 
Quirinale dal presidente della 
Repubblica. 

• • • 

Oggi poi si svolgerà la an¬ 
nunciata riunione del Consiglio 
nazionale del CONI che esami¬ 
nerà soprattutto la relazione ge¬ 
nerale di Onesti e i problemi 
connessi ai giochi olimpici '68 
(sia per quanto riguarda Gre¬ 
noble sia per quanto riguarda 
Città del Messico) 


DIMOSTRAGLI CHE SEI DEI LORO! 

(c poi anche tu ai avuto il tuo sogno MOTORI ) a 

u „ gentlemen ! 

È un regalo che vuole per il Natale 1967 E un prodottoMOTOM creato proprio 
e questo è proprio il momento P e / l 0r , 0: li P° rta a 5< : u °l?' a * kvoro, 

arronfpntarlo a fare ,e commissioni dei grandi', 

per accontentano. e | e | oro allegre 

i per «uni. va dappertutto scampagnate di fine settimana, 

e si guida senza patente. 

Motore monocilindrico da 49 cc. a due tempi. P un ciclomotore MOTORI 

Freni a tamburo, frizione automatica. In vendita presso i concessionari di tutta Italia. 



Con i due,punti la Lazio balza al terzo 
posto — La preparazione per la trasfer¬ 
ta di domenica sul campo del Modena 

La Roma al 
Tre Foataae 


MILANO, 13. 

Il giudice sportivo della Lega 
nazionale calcio, presa In esame 
la parlila di serie 1 B 1 Lecco- 
Lazlo giocata II 3 dicembre scor¬ 
so e conclusasi con II punteggio 
di 1 a 1 ha dato partila vinta 
alla Lazio con II punteggio di 2-0. 
Esaminando tale partila II giu¬ 
dice sportivo ha anche Inflitto 
al Lecco un'ammenda di un mi¬ 
lione di lire con lettera di dif¬ 
fida. Ha squalificalo per una 
giornata il giocatore Rosselli 
(Lanerossl Vicenza) ed ha mul¬ 
talo di 275 mila lire l'Atalanta 
e di 175 mila il Mantova. 

In serie « B > sono stati inoltre 
squalificati per due giornate Col¬ 
la (Novara) e per una giornata 
Balestrieri (Perugia), Lorenzlnl 
(Catanzaro) e Bercelllno (Pa¬ 
lermo). Sono state Infine mul¬ 
tate di 850 mila lire il Messina, 
di 750 mila la Lazio, di 245 mila 
il Palermo, di 180 mila II Catanz- 
zaro, di 100 mila il Foggia, di 
80 mila il Potenza, di 45 mila 
ancora II Palermo. 

Sono stati deplorati Dell'An¬ 
gelo (Atalanta), Schnellinger 
(Milan) e Trebbi (Torino). So¬ 
no stati ammoniti Bavenl (Ml- 
lan), Rlzzollni (Brescia), Tam- 
borini (Varese), Troia (Bre¬ 
scia), Turrà (Bologna), Vesco¬ 
vi (Cagliari) e Fogli (Bologna). 
Sono stati multati di 40 mila 
lire con lettere di diffida, Da- 
nova e Tiberi (Atalanta), Ca¬ 
talano (Mantova), di 30 mila 
lire con lettera di diffida Com- 
bln (Torino), di 25 mila lire De 
Marco (Lanerossi Vicenza), Po- 
letti (Torino)., di 20 mila lire 
Corsini e Salvemini (Mantova); 
di 18 mila lire FrancesconI 
(Sampdoria), di 10 mila lire Lo- 
detti (Milan) e Pavlnato Man¬ 
tova), di 6 mila lire Parola 
(Spai). 

r * 

Due incontri Impegnativi 
attendono le squadre romane, 
domenica prossima: la Roma se 
la vedrà all'Olimpico con il 
Bologna, mentre la Lazio si re¬ 
cherà In trasferta In quel di 
Modena. 

Logico quindi che la prepara¬ 
zione sia stata condotta a ritmo 
accelerato e culminerà oggi, con 
i collaudi in programma al Tre 
Fontane, per i giallorossi e al 
Tor di Quinto, per 1 biancaz- 
zurri. 

In un primo tempo t'allena- 
mento della Roma avrebbe do¬ 
vuto svolgersi all'Olimpico ma 
visto che il pubblico non sareb¬ 
be stato ammesso ad assistere 
al « galoppo », la società ha 
creduto opportuno di ritorna¬ 
re sulla sua decisione, facen¬ 
dolo disputare, come al solito, 
ai Tre Fontane (ore 14). I tito¬ 
lari saranno collaudati dalla 
squadra « Primavera ». Al col¬ 
laudo. oltre a Peirò e a Scn- 
ratti. sarà presente anche Car¬ 
penetti. 

Pugliese sulla formazione che 
incontrerà il Bologna, non si 
è voluto pronunciare E' evi¬ 
dente che vuol fare pretattica. 
Comunicherà la formazione so¬ 
lo al momento di scendere in 
campo 

Comunque appare certo il re¬ 
cupero di Peirtì e buone proba¬ 
bilità sussistono per il rientro 
di Scaratti. mentre Carpenctti 
potrebbe essere recuperato in 
extremis. Nel caso che i due 
attaccanti dovessero scendere 
in campo, si presenta a Puglie¬ 
se il problema di chi far ri¬ 
manere fuori Determinanti a 
questo riguardo saranno le pro¬ 
ve di oggi di Cordova. Ossola e 
Enzo Al termine dell'allena¬ 
mento don Oronzo diramerà la 
rosa dei convocati. 

La Lazio sosterrà un intenso 
« galoppo » al Tor di Quinto 
(ore ILIO) contro una mista 
minore 

Gei e comunque intenzionato 
,i dare llducia alla formazione 
i he ha scontino, domenica scor¬ 
sa. il Venezia al Flaminio' Cei: 
Zanetti. Adorni. Honzim, Sol¬ 
do. Governato: Bagatti. Cuc¬ 
chi. Morrone. Gioia. Fortunato. 
Saranno convocati anche Di 
Vincenzo. Man. Marchesi o Ca¬ 
stelletti. 

Intanto mentre nel « clan » 
biancazzurro la notizia che la 
Lega ha dato partita vinta alla 
Lazio per gli incidenti avvenu¬ 
ti a Lecco, ha suscitato eufo¬ 
ria. a Lecco il presidente del 
Lecco ragionier Siano Ceppi si 
è cosi espresso: « Sono allibito 
e nauseato Chiunque era in 
campo è in grado di compren¬ 
dere che si tratta di una deci¬ 
sione contro la logica Gl inci¬ 
denti sono stati provocati ad 
ane. si tratta di una vera e 
propria premeditazione Ho vi¬ 
sto io Morrone e Cei interve¬ 
nire deliberatamente nella mi¬ 
schia per creare ultenore con¬ 
fusione. Se le decisioni vengo¬ 
no prese in questo modo c'è 
veramente da dire che si è per¬ 
so del tutto il senso della giu¬ 
stizia e delle proporzioni I la¬ 
ziali sono venuti in casa no¬ 
stra a farla da padrone e. visto 
che non riuscivano a vincere, 
hanno provocato gli Incidenti. 
In ogni modo not presentere- - 
mo ricorso al giudice sportivo 
e se sarà at caso alla Corte 
d'Appello Federale ». 


j La classifica 

Palermo 20 

j PUa 1» 

| Reggina U 

•Lazio 1( 

ì - Novara li 

•Livorno 16 

i 'Padova 15 

•Verona 15 

•Foggia 14 

j Catanzaro 14 

| 'Reggiana 13 

I Perugia 13 

! «Venezia 12 

I 'Bari 11 

! «Catania 11 

j Lecco 11 

| Modena 11 

•Monza 10 

i «Messina 10 

«Genoa 9 

•Potenza 9 

I * Hanno rispettato un 
' di riposo. 


1/ Under 23 
batte la 
Rondinella 
per 8 a 1 


« UNDER 23 *: Girardi (Aria¬ 
ni); Basetti. Botti: Reja, Cresci 
(Vignando). Tomasini: Gori. Vie- 
ri. Anastasi. Gregori (Saia), 
Salvi. 

RONDINELLA: Adani (Girar¬ 
di): Pongoni. Fattori: Bianchi¬ 
ni. Bartolozzi, Vignando (Silve¬ 
stri): Fanfani, Nesi. Manzini. 
Sala (Tempestimi. Biagiotti. 

RETI: ne] primo tempo: al 
10' Reja. 13' Anastasi, 35' Sal¬ 
vi. 38' Nesi (Ron.). nella ri¬ 
presa: all’11’ Gori. 19' Salvi. 
23' Anastasi. 25 Vien. al 30' 
Gori su rigore. 

FIRENZE. 13 

Nell’ulttmo allenamento delta 
nazionale « Under 23 » in vista 
del confronto di Nottingham con 
la formazione inglese della stes¬ 
sa categoria, la squadra di 
Valca reggi si è mossa con una 
certa vivacità, specialmente nei 
primo tempo, collezionando nel¬ 
l'arco dell'intero incontro ben 
otto gol. 

Anastasi. Gori e Saia sono 
stati i più pratici della squadra 
concretizzando, con rapide azio¬ 
ni. ottime trame di gioco fra 
reparto e reparto. 

Al termme dell'allenamento 
Vaicareggi ha detto ai giornali¬ 
sti che la formazione per Nottin¬ 
gham non è stata ancora deci¬ 
sa. Quasi certamente il settore 
arretrato sarà lo stesso schie¬ 
rato oggi nel primo tempo men¬ 
tre per l'attacco ogni decisione 
verrà presa all’ultimo momento. 



Tokio 

Oggi Numata-Kobayashi 
« mondiale » in famiglia 

TOKIO, 13. 

Il giapponese Yoshlakl Numala, campione del mondo dal 
pesi legger) juntor, è leggermente favorito alla viglila dell'In¬ 
contro che sosterrà domani allo stadio Kuramae di Tokio contro 
Il connazionale Hlroyushl Kobayashi. 

Sarà la prima volta nella storia del pugilato che due giap¬ 
ponesi si affrontano per un titolo mondiale. Ciononostante, 
Il combattimento non sembra suscitare un grande Interesse 
nella capitale giapponese. Infatti, gli appassionati di pugilato 
che hanno assistilo già a quattro campionull del mondo dal¬ 
l'Inizio della stagione, sono ormai saturi di grandi combatti¬ 
menti. Inoltre II match di domani metterà di fronte due stilisti 
sprovvisti di potenza. Il che fa prevedere un Incontro povero 
di contenuto spettacolare. 

Tulli gli esperti di pugilato sono d'accordo che II combatti¬ 
mento arriverà certamente al limite. In quanto II valore del 
due protagonisti si equivale sia tecnicamente sia come condi¬ 
zione fisica che come resistenza. 


REMO GOLFARINI 


Il campione del mondo si è » arreso » 


Golf arini - Griff ith : 
dirigerà Barro vecchio 


Griflìth e Golfanni hanno con¬ 
cluso la loro preparazione per 
il match di venerdì notte: en¬ 
trambi appaiono in splendide 
condizioni di forma ed entrambi 
decisi a raggiungere il loro obiet¬ 
tivo che per Go'jfarini è quello 
di fare bella figura terminando 
magari battuto di misura e per 
Griditi! quello di riscattare l’esi¬ 
bizione di tre anni fa contro 
Duran (allora il match fu so¬ 
speso dall'arbitro Fica per scar- 


Domani in T.V. 
la corsa « Tris » 

La TV trasmetterà domani 
alle ore 16,30 sul programma 
nazionale dall'ippodromo di 
Agnano in Napoli, la telecrona¬ 
ca diretta del premio Havre- 
sac II, corsa Tris della setti¬ 
mana. Telecronista Alberto Giu¬ 
bilo. 


sa combattività, ma era Duran 
che scappava come un leprotto 
preoccupato, giustamente, più 
della sua salute die della pro¬ 
messa di farsi mettere h o. pur 
di dar spettacolo fatta a Toni 
masi al momento dell'ingaggio) 
d'sputando m grosso match 1 
due obiettivi sono ovviamente 
contrapposti: una grossa presta¬ 
zione di CJrifluii potrebbe signi¬ 
ficare guai glossi per il livor¬ 
nese. Ma tànt’è. Ormai man¬ 
cano poche ore allo scontro e 
sarà il ring a dire se per il 
campione d’Italia dei c super- 
welter * questo era un match da 
fare, considerato — fra l'altro — 
che l'incontro si svolgerà ad un 
limite superiore a quello dei 
* medi ». preteso da Gritlìth per 
tenere al sicuro la sua corona 
mondiale comunque vada. (Fur 
essendo un incontro amichevole, 
il campione del mondo combat¬ 
tendo nei limiti deila categoria 
e terminando k o. avrebbe perso 
il titolo nonostante il carattere 


c amichevole * dell'incontro). 

Si è intanto risolta la batta¬ 
glia per l'arbitraggio: dirigerà 
l'italiano Barrovecchio e italiani 
saranno anche i giudici. Grilliti!. 
* scottato » dal precedente arbi¬ 
traggio di Fica, pretendeva un 
arbitro inglese, e Tornmasi si 
era impegnato ad accontentarlo, 
ina quando la casa è arrivata 
all'orecchio degii arbitri laziali, 
questi ultimi si sono ribellati 
ed hanno fatto sapere che non 
avrebbero arbitrato nessun in 
contro della milione se Gritlìth 
non a\o>^o accettato Barrovec- 
chio. che essendo un arbitro in¬ 
temazionale apprezzato dava tut¬ 
te le garanzie (ma anche Pica 
è arbitro intemazionale). « Ma¬ 
retta » e lunghi colloqui tra :1 
manager di Grifllth e Tornmasi 
(preoccupato di un possibile at¬ 
teggiamento negativo degli ar¬ 
bitri anche per le sue prossime 
riunioni) e infine la « resa * di 
Grillìth e l'« ok » per Barro- 
vecchio. 


Rocky Gatfellari 
lascia l'ospedale 

SYDNEY, 13 

Il pugile Rocky GaWellari, 
campione australiano dei pe«i 
piuma, è stato salutato caloro¬ 
sa ment e da circa 150 persone 
quando lui lasciato oggi l'ospe¬ 
dale St. Vincents dove era stato 
ricoverato doi» essere stato bat¬ 
tuto lunedi scorso per KO alla 
tredicesima ripresa da Lionel 
Rose in un combattimento va¬ 
levole per il campionato austra¬ 
liano dei pesi gallo. Il ventLseen- 
ne italo-australiano portava un 
paio di occhiali da sole per ca 
prire gli occhi ancora notevol¬ 
mente genti e appariva alquanto 
affaticato. Sul volto recava an 
che altre ferite come conseguen¬ 
za del duro incontro perduto. 


I bucaneve che 
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...cancellano l’Inverno. 

Come i bucaneve, simboli del disgelo e deU’arrivo della primavera, 
le stufe Zoppas cancellano l’inverno: 
una stagione che resta fuori 
perché la vostra casa è affidata 
ad apparecchi perfetti e razionali che... 


■ % 


in piu sono 


yOMHtó 


STUFA A LEGNA O CARBONE «TERMOZOFFAS ». La • Termozoppaa » è un calorifero 
a fuoco continuo ad elevatissimo rendimento termico. Nel sistema riscaldante delta 
• Termozoppaa ■ Il flusso di combustione, prima di uscire dai foro di scarico, com¬ 
pie un p e r co rs o forzato tate da permettere uno sfruttamento razionale del calore. 
Viene prodott a In quattro modelli con capacità riscaldante da * SO a 500 me.: a 
richiesta viene fornita con raccoglicenere e può essere dotata dì bruciatore a nafta. 

STUFA A SAGGI INFRAROSSI MOO. «/*. U stufa a raggi infrarossi può essere 
Impiegata per il riscaldamento autonomo o per completare quello già esistente. 
Non richiede speciali accorgimenti per lo scarico • quindi piò essere spostata da 
un ambiente all'altro. Può con tenere una bombola da 10 a 15 kg. Il mobile à Isolato 
termicamente mediante circolazione d'aria all'Interno. Il riflettore è in acciaio inos¬ 
sidabile. Una valvola di sicurezza arresta automaticamente li flusso del combusti¬ 
bile In caso di spegnimento. 


STUFA A GAS «ZOFFAS CALOR » . MODELLI SS/S «1/S. La «Zòppe* Calar. A 

un'apparecchiatura a gas con dispositivo di sicurezza. La struttura esterna è IN 
laminato d'sccUfo porcellanato con mantello in griglia traforata. La struttura Interne 
(radiatore) è in ghisa speciale. Il bruciatore è realizzato In unica fusione di ghise. 
L'alimentazione, previa opportuna trasformazione, può esser* indH fe ren ta ment* e 
gas città, metano e liquido. 

STUFE A KEROSENE MODELLI SOS-SS*. La stufa a kerosene ha la facciata, lo zoo. 
colo, i fianchi. I coperchi e la parete posteriore In lamiera (Tacetelo smaltata a fuoce 
( porcellanata). Il serbatoio à In lamiera di forte spessore ed è verniciato Interna» 
mente per evitare la corrosione. La manopola di regolazione del combustibile A 
posta sui frontale. La stufa ha il carburatore con dispositive automatico di aicurszza 
ed il regolatore automatico dell'aria di combustione. La flneetrell* (oblò) per fl 
controllo della combustione à 4n vetro termoresistente. 
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Da oggi 
a Bologna 
convegno 
sul cinema 


BOLOGNA. 13 

SI inaugura domani a Palazzo 
Montanari, nella nuova sede 
della sezione centrale e della 
Biblioteca dell ' Archiginnasio, 
dove ha pure sede la Cineteca 
comunale che ha finalmente tro¬ 
vato una collocazione idonea 
agli scopi che si prefigge, uno 
dei più importanti convegni sulla 
nostra cinematografia di questi 
ultimi tempi sul toma: « Il ci¬ 
nema italiano di fronte agli 
anni settanta: dialettica delle 
idee e autonomie delle strut¬ 
ture ». 

La manifestazione è stata pro¬ 
mossa dalla « Mostra intema¬ 
zionale del cinema libero» di 
Porretta Terme in collabora¬ 
zione con la commissione cine¬ 
matografica del Comune di Bo¬ 
logna e con la Biblioteca del¬ 
l'Archiginnasio. Il convegno si 
■volgerà da domani al 17 di¬ 
cembre (in un anno nel quale 
la « Mostra de) cinema libero » 
di Porretta Terme, che ha una 
periodicità biennale, non ha 
luogo) e tende a focalizzare, 
come già accadde per il con¬ 
vegno sui festival cinematogra¬ 
fici in Italia, i problemi più 
urgenti che sottendono al tes¬ 
suto culturale politicocconomieo 
del cinema italiano, per inqua¬ 
drarli criticamente e sviluppare 
attorno ad essi il dibattito più 
vivace e spregiudicato. 

I lavori saranno aperti da 
tre relazioni introduttive artico¬ 
late come segue; c Le idee ». 
relatore il critico e pubblicista 
Giovan Battista Cavallaro; « Le 
strutture ». relatore lo studioso 
Libero Bizzarri, e « Lo Stato ». 
relatore l'esperto di economia 
del cinema Marcello Bollerò. 
Alle tre relazioni si aggiunge¬ 
ranno inoltre tre comunicazioni 
del regista Valentino Orsini che 
tratterà delle € Responsabilità 
degli autori ». del critico Ivano 
Cipnani sul tema « Rapporti 
fra cinema e televisione » e del 
critico Filippo Maria De Sanc- 
tis, che si soffermerà sulle 
« Stnitture organizzative del 
pubblico ». 

II dibattito si svolgerà alla 
presenza di circa un centinaio 
di persone tra autori, registi ci¬ 
nematografici. critici, intellet¬ 
tuali, parlamentari e uomini po¬ 
litici 


A colloquio con lo scrittore-regista francese 

Robbe - Grillet ha 
scelto il cinema 


Dal testo di « Marienbad » alla realiz¬ 
zazione completa di tre film - Un 
occhio a Brecht, Poltro a Pirandello 


MIE 
1 SIRENA 

I ML 

WEST 


Alain Robbe-Grillet ha scel¬ 
to, per ora, il cinema: « Non 
so quanto a lungo mi sarà 
concesso di fare t film che vo¬ 
glio, e quindi approfitto delle 
circostanze favorevoli: per i 
libri ci sarà sempre tempo ». 
Il capofila del nouveau ro- 
man, lo sceneggiatore del¬ 
l'Anno scorso a Marienbad, 
il regista dell’Immortelle — 
parliamo sempre di lui. di 
Robbe-Grillet — è in Italia 
per presentare in anteprima, 
ai critici e agli specialisti, la 
sua seconda fatica cinemato¬ 
grafica: Trans Europ Express. 
Ma già ha finito di « girare » 
in Slovacchia, la terza opera 
da lui scritta e diretta per lo 
schermo: L'homme qui ment. 

Il viaggio di Robbe Grillet 
e le proiezioni private di 
Trans - Europ - Express (ieri 
sera a Roma, sabato sera a 
Milano) hanno il benevolo pa¬ 
trocinio della rappresentanza 
diplomatica francese e lo 
scopo non recondito di otte¬ 
nere che la censura italiana 
non apporti tagli a certe sce¬ 
ne, dall’autore ritenute indi¬ 
spensabili alla comprensione 
del racconto: nel quale, del 
resto, i 4 materiali * sadico- 
erotici sono oggetto di un 
evidentissimo, ironico « stra- 
niamento ». 

Se usiamo di proposito que¬ 
st'ultimo vocabolo è perchè lo 
stesso Robbe-Grillet, conver¬ 
sando con noi. sottolinea calo¬ 
rosamente come, a suo pa¬ 
rere. la lezione di Brecht deb¬ 
ba essere applicata non sol- 
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tanto al teatro, ma anche al 
cinema. Bisogna distruggere 
l'< illusione realistica »: quel¬ 
li che vediamo agire non sono 
personaggi, bensì, appunto, 
attori. Di qui l'ammirazione 
di Robbe-Grillet per Godard 
(* al di là delle sue opinioni 
politiche, d’altronde inesisten¬ 
ti ») e per tutto Resnais, con 
l’eccezione della Guerra è 
finita. 

Un occhio a Brecht, l’altro 
a Pirandello. Lo scrittore- 
regista francese dice che, per 
lui, il drammaturgo siciliano 
è stato uno straordinario anti¬ 
cipatore di temi e di proble¬ 
mi della coscienza moderna: 
4 Sto pensando, adesso, di la¬ 
vorare a un testo per le sce¬ 
ne. e credo che sarà larga¬ 
mente influenzato da Piran¬ 
dello » (alcuni critici fran¬ 
cesi, per parte loro, hanno 
creduto di vedere in Trans- 
Europ Express una struttura 
di 4 film nel film », analoga a 
quella pirandelliana di 4 tea¬ 
tro nel teatro »). 

« E nell'Homme qui ment 
c'è un riflesso dell’ Enrico IV 
pirandelliano: ma c’è pure 
qualcosa di Strindberg, e del 
Boris Godunov di Pusckin, e 
del Don Giovanni... ». « Quel¬ 
lo di Molière? » azzardiamo. 
4 No. quello di Kierkegaard, 
piuttosto ». Le opinioni di 
Robbe Grillet sono discutibili, 
in generale e nei dettagli, 
ma. certo, dialogare con lui 
dà la curiosa sensazione che 
il cinema abbia qualcosa a 
spartire con la cultura. 

L'homme qui ment — 
4 L’uomo che mente » — è. in 
sintesi, la storia della scom¬ 
parsa di un individuo, negli 
anni della Resistenza, e della 
successiva apparizione di un 
suo compagno di lotta, nella 
piccola città dove vissero en¬ 
trambi: degli sconvolgimenti, 
anche, provocati da quell’ar¬ 
rivo, o ritorno. Poiché l’am¬ 
biguo protagonista è non tan¬ 
to un bugiardo, nel senso 
stretto dell’espressione, quan¬ 
to uno che « si costruisce 
attraverso le sue parole». 
Protagonista: Jean-Louis Trin- 
tignant. che è anche il prin¬ 
cipale interprete di Trans- 
Europ-Express; gli attori del- 
l'Homme qui ment sono fran¬ 
cesi e cecoslovacchi, trattan¬ 
dosi d’una produzione asso¬ 
ciata fra gli studi di Parigi 
e quelli di Bratislava. 

Torniamo a Pirandello, che 
per Robbe-Grillet è quasi una 
felice ossessione. « Ho visto 
al Théàtre de France II giuo¬ 
co delle parti, che non cono¬ 
scevo. con la regia di Gior¬ 
gio De Lullo, le scene e i 
costumi di Pier Luigi Pizzi. 
Magnifico. Ma al pubblico non 
è piaciuto, perchè esso con¬ 
sidera Pirandello alla stregua 
d'un qualsiasi autore bor¬ 
ghese. e quindi un'imposta¬ 
zione non realistica dello spet¬ 
tacolo lo disturba. Invece Pi- 
randello è la negazione del 
teatro borghese: non nel st- 
gnificato politico del termine, 
si capisce... Ma si, anche nel 
significato politico ». 

Al Giuoco delle parti, gli 
spettatori del Théàtre de 
France hanno preferito lo 
Albee di Un equilibrio deli¬ 
cato. sul quale Robbe-Grillet 
pronuncia un giudizio irripe¬ 
tibile. benché giusto nella so¬ 
stanza. Qui. alla polemica 
contro l’4 illusione realistica », 
si accoppia quella contro lo 
americanismo. Robbe-Grillet 
è uno dei pochi autori di 
cinema europei che non sia¬ 
no al servizio, diretto o indi¬ 
retto. di Hollywood. Ciò con¬ 
tribuisce a illuminare lo sua 
affermazione da noi riferita 
all'inizio, e che dovrebbe suo¬ 
nare come un grido d’allarme 
per molti. 



Aggeo Savioli 


Dal nostro inviato 

LIONE. 13 

Sono migliori dietro le quinte 
che sul palcoscenico. Riescono 
persino a sorprendervi, quando 
imbracciano una chitarra o si 
siedono davanti ad un piano¬ 
forte dimenticato ed improvvi¬ 
sano quello che vogliono. Quan¬ 
do dimenticano il ruolo che 
hanno finito per lasciarsi im¬ 
porre e ritornano liberi, se 
stessi. 

Si può scoprire che Bobby 
Solo non è soltanto quello della 
Lacrima sul viso o. adesso, di 
San Francisco, che Ricky Shay- 
ne non s'identifica unicamente 
in L ove me tender o Dino in 
Mi sveglio a mezzogiorno. 

Non si deve chiedere a 
Hobby Solo una cultura musi- 


Sfasera da Einaudi 
presentazione del 
«Teatro» di Ruzante 

Stasera, alle 18. nei locali del¬ 
la libreria Einaudi, in via Vit¬ 
torio Veneto 56-A. Gianfranco 
De Bosio. Federico Doglio e Lu¬ 
dovico Zorzi presentano 11 tea¬ 
tro di Ruzante oeH’edizione cri¬ 
tica di Ludovico Zorzi edita da 
Einaudi. GH attori della Com¬ 
pagnia del Teatro Stabile dì To¬ 
rino. che da domani sera inter¬ 
preteranno al Valle I dialoghi 
del famoso scrittore veneto, re¬ 
citeranno alcuni brani delle sue 
opere. 


le prime 



Cinema 

Per 100.000 
dollari 
t’ammazzo 

Il filone del « Western case¬ 
reccio » mostra, forse nel mo¬ 
do più vistoso, a quale grado 
di estenuazione siano giunti e 
il linguaggio e le idee del ci¬ 
nema italiano. Se le idee sono 
scomparse, 0 linguaggio sembra 
con trarsi m una esasperazione 
forrpalistica forse mai raggiun¬ 
ta in passata Innanzi tutto, 
l'arnbieotaziooe « western » è 
un puro pretesto (siamo arri¬ 
vati al punto che non possiamo 
nemmeno più parlare di vere e 
proprie 4 contraffazioni ». ma 
di centoni assolutamente arbi¬ 
trari) per offrire uno sfondo 
qualsiasi a una storia privata 
di vendetta che potrebbe appa¬ 


rire nella confezione di un fu¬ 
metto romantico dei nostri tem¬ 
pi (non c'è nessun legame di 
necessità, msomnva. tra Tarn 
bieote e la stona). In secondo 
luogo, i registi — in questo ca¬ 
so tal Sidney Lean — dimostra¬ 
no una predilezione particolare 
per tutti i « trucchi » del cine¬ 
ma, profusi a piene mani senza 
inibizioni di sorta: effetti al ral¬ 
lentatore, primi piani, « zoom » 
ecc. ecc. 

Verso la fine del film — la 
favola del fratellastro buono 
che tenterà inutilmente di ri¬ 
condurre sulla buona strada il 
< figlio legittimo > datosi al 
banditismo — c'è una frase, 
detta dal buon Giovanni (Gary 
Hudson) al cattivo Ctint (Clau¬ 
dio Camaso): < Dove corri 
Clint...? L’inferno è da questa 
parte! ». Forse aveva ragione: 
ormai l'inferno, o il purgatoria 
si espande dallo schermo in 
platea... 

vira 


cale che abbracci Schoenberg 
ed Omette Coleman: la sua è 
una cultura di cantante, e 
quanti suoi colleghi possono 
vantare una conoscenza come 
la sua della canzone e della 
musica folk d’ogni paese? 

< Certo, mi piacerebbe essere 
un cantante, d.ciamo, " impe¬ 
gnato ", ma poi mi dici che 
cosa mi succederebbe quando 
vado in giro a far le serate? 
Guarda Tenco: ha scritto dei 
testi meravigliosi, ha composto 
delle musiche splendide, ma 
era sempre, diciamolo franca¬ 
mente. un morto di fame. Ha 
dovuto spararsi un colpo di ri¬ 
voltella perchè potesse vendere, 
improvvisamente, mezzo milio¬ 
ne dj dischi e diventare un ge¬ 
nio riconosciuto. Guarda Jan- 
nacci: anche lui ha scritto un 
repertorio invidiabile, ma quan¬ 
ti siamo a conoscerlo? ». 

Riprende in mano la chitarra, 
s’awicina ai pianoforte di 
Ricky Shayne e rende omaggio 
al blues singer Otis Redding, 
scomparso in America un paio 
di giorni fa. Con una certa 
amarezza. «C’è stato un folk 
italiano: l’ha creato Modugno. 
D fatto è che. forse, in Italia 
pecchiamo tutti di troppa este¬ 
rofilia. Io per primo, lo con¬ 
fesso: mi p.ace di più li 
folklore scozzese o quello 
country americano della ta¬ 
rantella ». 

I francesi, invece, non pos¬ 
sono certo essere accusati dello 
stesso peccato. Dopo l'attacco 
del Ftgaro, anche la seconda 
serata parigina del Canteuropa. 
ieri, non ha sollevato il morale. 
Invece di essere cinquecento, 
saranno stati seicento, semmai 
con maggior entusiasmo della 
sera precedente. 

Comunque, il morale è sem¬ 
pre alto. La Pavone, adesso, ci 
ride sopra: e Quando, la prima 
sera, sono uscita sul palcosce¬ 
nico stavo agitando il braccio 
in alto, m segno di saluto verso 
quelli delle balconate. Poi, al¬ 
zando gli occhi, ho scoperto 
che di sopra, non cera asso¬ 
lutamente anima viva. Allora 
mi sono messa a " spazzare " 
per terra con il braccio ». 

L'onore italiano, più ancora 
che dai cantanti, è stato difeso 
dal cuoco del Canteuropa- 
Express che è riuscito, «ri 
sera, a cucinare un paio di 
piatti raffinatissimi per la 
troupe, sottraendoci alle depri¬ 
menti confezioni culinarie della 
stazione di Par.gi Est- 

Oggi fl Canteuropa è appro¬ 
dato a Lione, dove U treno è 
stato accolto da numerosi visi¬ 
tatori italiani (per la verità 
più interessati ai cantanti che 
a : quadri) e dove, con un so¬ 
spiro di sollievo, si sooo viste 
numerose locandine pubblici¬ 
tarie per lo spettacolo di sta¬ 
sera. A Lione si è arrivati a 
ranghi ridotti: senza Radaelli. 
piombato a Sanremo, senza 
Teddy Reno, attratto a Roma 
da altre faccende canore, 
senza Tony Santagata. convoca¬ 
to dal sindaco di Santagata 
di Puglie, e senza Patty Pra¬ 
vo. messa k.a dalla febbre e 
rientrata in Italia, definitiva¬ 
mente, a differenza degli altri 
che. invece rientreranno nei 
prossimi giorni al Canteuropa. 

Danitto Ionio 


Musicisti 


e critici 

e 

sul «coso 
Rossellini » 


C'è sirena e sirena. Quella del Far West, per la precisione, ha 
assunto, nel nuovo film di Giulio Petroni che s'intitoierà « E 
per tetto un cielo dì stelle », le sembianze della bionda Julie 
Menard. CI sono voluti due mesi di lavoro per confezionare la 
coda che nasconderà parte del corpo della bella attrice. Il film 
è del tipo western-psicologico e vedrà, come protagonisti. Giu¬ 
liano Gemma e Mario Adorf 


I protagonisti del «Canteuropa» 

Meglio tra le 
quinte che sul 
palcoscenico 
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Riceviamo e pubblichiamo 
Milano, 9 dicembre 
Egregio direttore, 

desideriamo richiamare la sua 
attenzione e quella dei lettori 
del suo giornale su un fatto che 
caratterizza un certo costume, 
o malcostume italiano. 

Tutti sanno come sia difficile, 
nel nostro Paese, presentare 
un'opera nuova in un teatro li¬ 
rico e, quand'anche essa abbia 
avuto buon esito, farla ripren¬ 
dere da altri teatri. Tuttavia 
un unico Ente ed un unico au¬ 
tore sembrano sfuggire a que¬ 
sta regola. Si tratta del San 
Carlo di Napoli dove ri mae¬ 
stro Renzo Rossellini presenterà, 
nella prossima stagione, la sua 
opera La leggenda del ritorno. 
dopo aver presentato, sempre 
sulla stessa scena. La guerra 
nel 1956, Il vortice nel 1958. Uno 
sguardo dal ponte nel 1961 e 
ancora II linguaggio dei fiori 
nel 1966. 

Anche ammesso che Renzo Ros- 
selbni sia il più importante dei 
compositori viventi, ed è una 
pura ipotesi, noi riteniamo uni¬ 
laterale la suddetta scelta e 
quindi non rispondente alla fun¬ 
zione che un Ente Autonomo 
deve svolgere, quella cioè di 
proporre una visione non par¬ 
ziale della civiltà musicale con¬ 
temporanea. mediante la pro¬ 
grammazione di opere di tutti 
quei compositori, italiani e non 
italiani, che siano effettiva¬ 
mente rappresentativi. 

Con distinta stima. 

CLAUDIO ABBADO. FRAN¬ 
CESCO AGNELLO. RICCARDO 
ALLORTO MASSIMO BRUNI. 
SYLVANO BUSS0TTI, BRUNO 
CANINO. FRANCO DONATOMI. 
VITTORIO FELLEGARA. 
ARMANDO GENTILUCCI. 
EDOARDO GUGLIELMI, MA¬ 
RIO GUSELLA. ROBERTO 
I.EYDI. RICCARDO MALI PIE 
RO. GIACOMO MANZONI, 
FRANCO MARGOLA. BRUNO 
MARTINOTTI. ANDREA MA¬ 
SCAGNI. MARIO MESSIN1S. 
MASSIMO MILA. GIANPAOLO 
MINARDI. LUIGI NONO. GOF¬ 
FREDO PETRASSI LUIGI PE 
STALOZZA. ALBERTO PIRON- 
TI MAURIZIO POLLINI. VIR¬ 
GINIO PUECHER. PIERO RAT- 
TALINO. CARLO EMANUELE 
RICORDI. PIERO SANTI. RU- 
BENS TEDESCHI. FLAVIO TE 
STI GUIDO TURCHI. RO¬ 
BERTO ZANETTI. ADONE 
ZECCHI. 

L’ampia inchiesta sugli enti li¬ 
rici. che il nostro giornale sta 
attualmente pubblicando, trova 
in questa lettera la sua più 
autorevole conferma. Il caso 
Renzo Rossellini è il caso-tipo 
di un certo ambiente, di un 
certo modo di intendere I rap¬ 
porti con le autorità, di tutto 
un metodo, insomma , che la 
burocrazia fascista rimasta al 
ministero dello Spettacolo per¬ 
petua. nonostante le denunce 
presentate ai giornali o ^àUa 
magistratura. Tra » musicisti 
italiani Renzo Rossellini è uno 
dei peggiori. (Non diciamo il 
peggiore poiché non v’è limite 
al male) Enpme essa é anche 
uno dei piti rappresentati non 
solo alla RAI dove il Rossellini 
stesso 4 vigila » in Commissio¬ 
ne (!). ma in teatri che preten¬ 
dono a un’importanza nazionale. 
Al San Carlo abbiamo l'esem¬ 
pio limite, talmente scandaloso 
da spingere artisti e uomini di 
cultura di correnti diversissime, 
ma tutti di alto livello, ad una 
protesta collettiva. La lettera, 
firmata da musicisti, direttori 
di orchestra, reo'sti organizza¬ 
tori. solisti, musicologi, diviene 
così un documento estrema- 
mente significativo e incorag¬ 
giante. n malcostume è grande 
ma vigorose e qualificate sono 
anche le forze che lo combat¬ 
tono. Se l’on. Corona ha dav¬ 
vero intenzioni riformatrici sa 
a chi rivòlgersi. Comunque non 
può continuare a fingere di igno¬ 
rare i fatti. 


BUTTERFLY 

QUASI 

AUTENTICA 


RaiiSf 


a video spento 


Neanche ieri sera, pur¬ 
troppo. c'era francamente 
da entusiasmarsi davanti 
al video. Eccezion fatta per 
la partita di calcio in on¬ 
da ad ora avanzata sul 
Nazionale, infatti, i pro¬ 
grammi non sono stati dav¬ 
vero tra i più esaltanti. An- ' 
zi. La trasmissione Ritraiti 
di città, dedicata per l'oc¬ 
casione a Catania, ci ha da¬ 
to subito chiara sensazione 
dell'aria che tirava. E' que¬ 
sta una trasmissione ormai 
collaudata e ormai adagia¬ 
ta nel solco della più piat¬ 
ta routine, piena d'infor¬ 
mazioni apparentemente di 
prima mano ma. in effetti, 
che rimastica nozioni ben 
note ai più curiosi lettori 
di guide turistiche. 

Turistico, per non dire di 
più. è infatti il fono con 
cui vengono tratteggiate di 
volta in coffa le particola¬ 
rità delle vane ciffà. E nel¬ 
l'insieme si ha Timpressio 
ne che l'Italia sia proprio 
un bel paese, dove tutto 
marcia splendidamente o 
quasi. E ciò che può intac¬ 
care la suggestività del pae¬ 
saggio è aneti'esso illustra¬ 
to come un handicap pres¬ 
soché incidentale, una sfa¬ 
satura noiosa alla quale, pe¬ 
raltro l’estro (e. talvolta, 
il genio) latino porrà seti 
za dubbio rimedio. 

Si va aranti, insamma. 
all'insegna di « tutto va he 
ne. madama marchesa » e. 
semmai, ciò che non va 
bene si aggiusterà prima 
o poi. La trasmissione su 
Catania è li a dimostrare 
quanto andiamo dicendo. Le 
frasi esclamative, gli etife 
mrsini. i riferimenti dotti 
(ma anche un po' frusti, 
ormai) si sono sprecati. A 
partire dall’elefante che 
'ci è stato detto, con ' scar¬ 
sa originalità ) è un po' il 
simbolo e l'anima assieme 
della Catania d'oggi. Una 
Catania che. stando sem¬ 
pre a quanto ci hanno rac¬ 
contato in tono imbondono. 
sarebbe pressappoco (salvo 
alcune trascurabili caren¬ 
ze) come il vagheggiato 
paese di Bengoili. 

Si è detto persino — e 
qui forse si è veramente 


peccato di eccesso di zelo 
oleografico — che i cafone- 
si. proprio perché hanno 
un'indole tutta particolare, 
arrivano a fare anche tre 
latori in una sfessa gior¬ 
nata. E non perché siano 
avidi di guadagno (per ca¬ 
rità!) ma perché la loro 
indole h porta naturalmen¬ 
te. anzi con gioia, a volersi 
intrigare di questo e di 
quello. E. naturalmente, è 
orno che i cafanesi hanno 
risolto da tempo i loro pro¬ 
blemi più ìnimediafi come. 
ad esempio, combinare il 
pranzo con la cena, pagare 
l’affitto e via dicendo. Lo¬ 
ro, i catanesi. hanno estro 
e fantasia: quindi non fa¬ 
ticano certo a trovare so 
lozioni a questi problemi. 
L'edilizia popolare? Afa è 
sfafo uno scherzo (e una 
bazza per gli speculatori, 
diciamo noi) ricostruire 
ad ovo il quartiere di San 
Berillo. La produttività nel¬ 
le aziende agricole? Ma 
altro scherzo cui hanno ri¬ 
mediato brillantemente i co¬ 
siddetti operatori economi¬ 
ci locali i quali non hanno 
esitato un attimo ad impie¬ 
gare per l’allevamento del¬ 
le mucche o la coltivazione 
rielle arance addirittura i 
cervelli elettronici. 

Johnson sta scivolando in 
America su quella pericolo 
sa buccia di banana ch'egli 
aveva sbandierato come la 
4 grande società », il be¬ 
nessere per tutti (persino 
per i negri: guardate a 
volte la magnanimità come 
è mal ricompensata): men¬ 
tre qui a Catania invece, 
hanno nel giro di pochi an¬ 
ni — stando a quel che di¬ 
ce la TV — risolto di slan¬ 
cio il problema senza tan¬ 
to né quanto: e come si fa 
dunque a negare che a Ca- 
ama ci sia dell'iniziativa? 
Basta saperla vedere, come 
fa la TV. e tutto diventa 
chiaro: Catania è la nuora 
terra promessa. Basta sa¬ 
persi destreggiare (soprat¬ 
tutto coi gomiti) e i proble¬ 
mi svaniscono come la neve 
al sole. 

vice 


preparatevi a... 

RIVISTA PER SIGNORE (TV 1° ore 21) 

Così viene definita la nuova rivista (« Qui ci vuole 
un uomo ») che andrà in scena da questa sera e per sei 
puntate. Protagonista fissa dello spettacolo musicale 
sarà Lauretta Masiero. Ad ogni puntata sarà presentato 
un personaggio maschile (abbastanza astratto da non 
offendere nessuno) che sarà messo alla berlina. Coope¬ 
reranno alla nobile fatica alcuni attori italiani (da Walter 
Chiari ad Aldo Giuffrè). La regia è di Carla Ragionieri. 

TURISTA IN ITALIA (TV 2° ore 21,15) 

La quarta puntata di « Noi e gli altri » è dedicata 
al turista straniero In Italia. Il sottotitolo, scopertamente 
polemico è « A casa sua non lo farebbe ». Dopo aver 
offerto un ampio materiale sull'argomento (dai cibi 
che consuma ai monumenti che guarda), il tema varrà 
approfondito da un dibattito fra quattro giornalisti 
europei. 



TELEVISIONE 1* 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

PER I PIU* PICCINI 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

QUATTROSTAGIONi 

SAPERE 

m I robot tono No noi » 
TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 
TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

QUI CI VUOLE UN UOMO 
I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE 
Stalo « ragioni 
TELEGIORNALE 


M TELEVISIONE 2 


18,J0 NON r MAI TROPPO TARDI 
1»,— SAPERE 

Corao di fronaaao 
RI,— TELEGIORNALE 
91.16 NOI E GLI ALTRI 

4* - A «aaa ava imo le farebbe 
T2.Ò5 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 
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Va in scena oggi al Teatro 
dell'Opera « Madama Butter- 
fly » in un nuovo allestimento, 
sotto la direzione di Molina ri 
Predetti e con la regia di San¬ 
dro Sequi. Protagonista del¬ 
l'opera i Mietta Sighele (nel¬ 
la foto), l'unica cantante non 
asiatica che sia stata chia¬ 
mata ad interpretare il perso¬ 
naggio pucciniano sull* scene 
giapponesi g 


RADIO 


NAZIONALE 


(Homale radio: ore 7, 8 , 
10, 12, 13, 15, 17. 20, 23; 
6,35: Corso di lingua fran¬ 
cese; 74*: Musica stop; 
7,48: Ieri Parlamento; 
840: Le canzoni del mat¬ 
tino; 9,07: Colonna musi¬ 
cale; 10,05: L’Antenna; 10 
e 35: Le ore della musica; 
12,42: La donna oggi; 13,20: 
Oggi Rita; H.40: Zibaldo¬ 
ne italiano; 15,45: I nostri 
successi; 16: Programma 
per 1 ragazzi; lt»: Novi¬ 
tà discografiche america¬ 
ne; 1740: Le inchieste del 
Giudice Froget, di G. Si- 
menon; 17,35: Radiotelefor- 
tuna 1968; 17,38: Ritornano 
le grandi orchestre; 1845: 
Gran varietà; 19.25: La ra¬ 
dio à vostra; 1940: Luna- 
park; 1945: Una canzone 
al giorno; 2045: La voce 
di Robertlno; 7046: Reci¬ 
tal: Carmen Me Rae e 
Woody Herman; 21: Fan¬ 
tasia musicale; 22: Concer¬ 
to del tenore Olav Eriksen. 


Giornale radio: or* 84*, 
'740, Mi. ito. IMA Uto. 
12.15, 13to. 144», 15to. 
1640. 1740. Uto, l*to, 
2140, 2240; 645: Colonna 
musicale; 7,48: Blliardino 
a tempo di musica; 845: 
Buon viaggio; 8,45: Signori 
l'orchestra; MS: Le risor¬ 
se della cuoca moderna; 
942: Romantica; 9,44: Al¬ 
bum musicale; 14: fiCadm- 
mìn; 1445: Jazz panora¬ 
ma; 19,40: Il giro del mon¬ 
do in ottanta donne; 


1145: Vi parla un medi¬ 
co; 11.42: Radiotelefortu- 
na 1968; 11,45: Le canzoni 
degli anni *60; 13: Non 
sparate sul cantante; 1340: 
Un motivo al giorno; 1345: 
Finaltoo; 14: Partitissima; 
14,05: Juke-box; 14,45: No¬ 
vità discografiche; 15: La 
rassegna del disco; 15,15: 
Soprai» Claudia Muzio, 
basso Ezio Pinza; 15: Rap¬ 
sodia; 1645: Tre minuti 
per te; 1648: Pomeridia¬ 
na; 17: Buon viaggio; 1745: 
Non tutto ma di tutto; 
1845: Classe unica; 184*: 
Aperitivo in musica; 1943: 
SI o no; 1948: Radiasela; 
28: Fuorigioco; 284*: La 
valle della luna, romanzo 
di Jack London; 28,45: Can¬ 
zoni napoletane. 

TERZO 

Ore 15: Cari filaria von 
Weber e Georges Btzet; 
11.85: Musiche di Karl Dit¬ 
terà von Dittersdorf; 1248 : 
Università Intemazionale 
G. Marconi; 1248: H. El- 
well, E. Grieg e H. An- 
driessen; 13: Antologia di 
interpreti; 1448: Musiche 
cameristiche di Giorgio Fe¬ 
derico Gbedini; 1548: No¬ 
vità discografiche; 1848 : 
Igor Strawinsky; 17: Le 
opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera; 
174*: Johann Sebastian 
Bach; 1748: Corso di lin¬ 
gua francese; 17,45: Sergej 
Prokofiev; 1845: Quadran¬ 
te economico; 1848: Musi¬ 
ca leggera d'eccerione; 18 
e 45: Pagina aperta; U,15: 
Concerto di ogni sera; 28: 
Carmen, di Georges BizeL 
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Kennedy ucciso da un colpo di pistola ? 


pag. il/echi e notisi 


Forte attacco a Johnson al Senato USA 


Questa è la prova di Garrison Fulbright : traditi gli ideali 
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NEW OR¬ 
LEANS — Due 
delift tre fe¬ 
to diramate 
da Garritoli 
per dimostra 
re che Renne 
dy fu aitati) 
nato con un 
proiettila cali 
bro 4$ (Tele- 
roto ANSA 
« l'Unità ») 


v 




A- 


s 


che hanno sostenuto l'America 


Il presidente ha tentato ancora una volta a Miami 
Beach la difesa della aggressione nel Vietnam 


NEW ORLEANS. 13. 

Il procuratore distrettuale di New 
Orleans, Jlm Garrison, ha pubblicato 
oggi tre fotografie dove appare II 
proiettile di pistola calibro 0,45 che, 
secondo quanto ha detto qualche 
giorno fa lo stesso Garrison, ha ucciso 
il presidente Kennedy. 

La prima fotografia mostra un uo¬ 
mo che si china a raccogliere qual¬ 


cosa; la seconda è un Ingrandimento 
della mano dell'uomo, mostra eh* la 
mano sta raccogliendo un proiettile; 
la terza mostra l'uomo col proiettile 
In mano. Il protettile, secondo Gar¬ 
rison. 6 di pistola calibro 0,45, cioè 
quello che avrebbe ucciso Kennedy. 
L'uomo « é apparentemente un agen¬ 
te Investigativo del governo, appar¬ 
tenente all'FBI o al servizi segreti i. 


Intorno al proiettile si notano mac¬ 
chie scure che. secondo Garrison, 
sono brani di materia cerebrale cèsi 
presidente Kennedy. Successivamen¬ 
te, vicino al punto dove era il pro¬ 
iettile ■ è stata trovata una grossa 
sezione ossea del cranio del presi¬ 
dente s. 

e Se il governo federale non for¬ 
nirà una rapida spiegazione — ha 


concluso Garrison — circa I motivi 
per cui questo proiettile è stato te¬ 
nuto nascosto, non vi è altra alter¬ 
nativa che giungere alla conclusione 
che tutta l'Inchiesta sull'assassinio e 
le Indagini della commissione Warren 
sono state caratterizzate da un ela¬ 
borato Inganno, mirante a proteggere 
gli assassini del presidente Kennedy 
e I loro mandanti ». 


WASHINGTON. 13. 

Il sen. William Fulbright, 
presidente della commissio¬ 
ne esteri del senato USA, 
ha pronunciato al senato uo 
discorso di lucida e argomen¬ 
tata critica alla politica del 
governo. Egli ha assunto a 
centro della sua argomenta¬ 
zione l'aggressione contro il 
Vietnam, ma ha esteso la sua 
critica al quadro generale 
della politica di Johnson. Ful¬ 
bright ha denunciato la «cre¬ 
scente militarizzazione» delia 
economia degli Stati Uniti, che 
è una conseguenza della guer¬ 
ra vietnamita e si ripercuote 
nel settore sociale e in quello 
del rapporti razziali. Un cre¬ 
scente numero di industrie e 
buona parte della forza-lavoro 
sono alimentate dal bilancio 
militare, in contrasto con la 
dottrina ufficiale della « libe¬ 
ra iniziativa >. 

« Abbiamo abbracciato — 
ha detto il senatore — idee 
profondamente estranee alla 
nostra esperienza; l’idea che la 
nostra saggezza sia pari alla 
nostra potenza: l’idea che la 
nostra duratura influenza nel 
mondo possa essere determi¬ 
nata dal modo come combat¬ 
tiamo. piuttosto che dal modo 
come governiamo il nostro pae¬ 
se. Questo è il principale e 
più nefasto effetto della guer¬ 
ra: il tradimento degli ideali 
che hanno alimentato la vita 
americana: e la grande crisi 
morale che questo tradimen¬ 
to ha provocato dilaga nel no¬ 


stro popolo e fra 1 suoi dirì¬ 
genti ». 

Un nuovo discorso in difesa 
della aggressione nel Vietnam 
è stato pronunciato da Johnson 
a Miami Beach, al congresso 
della centrale sindacale AFL- 
CIO. Ancora una volta il capo 
dell’esecutivo ha ripetuto le 
sue arcinote affermazioni, se¬ 
condo le quali egli sarebbe di¬ 
sposto a trattare « con Hanoi » 
(senza alcun cenno al FNL), 
mentre sarebbero I vietnamiti 
quelli che respingono il nego¬ 
ziato. Egli ha creduto di poter 
respingere le critiche, invitan¬ 
do quelli che le muovono a 
« proporre una soluzione » che 
non comporti « nè una ritirata 
nè un incremento dello sforzo 
bellico ». Il tono di Johnson è 
stato forse addirittura più 
aspro del solito, quando egli 
ha detto che continuerà l'ag¬ 
gressione contro ii Vietnam 

« senza tener conto nè dei 
sondaggi di opinione nè delle 
elezioni ». 

I delegati sindacali — che 
negli USA si sa che fanno 
piuttosto parte del mondo de 
gii affari che del mondo del 
lavoro — non hanno reagito 
a queste affermazioni, limitan¬ 
dosi a manifestare un certo 
dissenso solo quando Johnson 
ha chiesto di moderare le ri¬ 
chieste salariali Fuori della 
saia c’è stata tuttavia una ma¬ 
nifestazione. con cartelli che 
dicevano « napalm per i ra¬ 
gazzi vietnamiti o scuole per i 
nostri? Non possiamo avere 
entrambi ». 


Dopo le dimissioni 


del relatore Reggiani 


Mostruose condanne inflitte dal regime fantoccio 


Divorzio: la DC Scili S 9 1110 it© QU6 oppositori 


tenta ii rinvio 


Altri quattro intellettuali ostili alla giunta filo americana sono-stati condannati all'ergasto¬ 
lo - Gli imputati furono rapiti dalle spie sud-coreane ed americane nello Germania occidentale 


Processo Tandoy 

Il mafioso 
scelse fra 
le correnti 
democristiane 

LECCE, 13. 

Un a£ro Imputato-chiave del 
processo per l'assassinio del 
commissario Tandoy (Luigi Li¬ 
brici. accusato di aver svolto 
nel delitto il ruolo di basista) 
ha confermato stamane ai giu¬ 
dici che. al fondo degli odi! tra 
i mafiosi di RafTadali, era la 
rissa tra le fazioni de dell'Agri¬ 
gentino. 

Per difendersi dalia valanga 
di accuse mosse contro di lui 
dall'ex segretario de^a DC raf- 
fadatese Vincenzo Di Carlo (a 
•ua volta accusato di essere il 
mandante dell'assassinio). Li¬ 
brici ha infatti rivelato oggi di 
aver chiesto qualche anno fa 
al « professore > di farlo assu¬ 
mere daU'Ammintstraziooe pro¬ 
vinciale sfruttando le sue alto¬ 
locate amicizie. 
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L’annuncio, dato ieri mattina 
alla commissione Giustizia del¬ 
la Camera. delle dimissioni del- 
l’on. Reggiani dall'incarico di 
relatore sulle proposte di leg¬ 
ge per l'istituzione del divorz.o 
presentate da Fortuna (PSIJ) e 
Spagnoli (PCI) ha offerto il 
destro at deputati democristia¬ 
ni per uo nuovo tentativo ri¬ 
tardatore. La tesi (esposta dal- 
l'on. Ruffini) è stata all'in- 
circa questa: non essendoci re¬ 
latore. la discussione va rin¬ 
viata fino alla sosttuzione di 
Reggiani Quindi non ha vali¬ 
dità l'incarico provvisoriamen¬ 
te assunto dal presidente del¬ 
la commissione. Zappa, nel ri¬ 
spetto di una prassi ormai con¬ 
solidata. 

La tesi era tanto insostenibile 
che è caduta non appena sono 
venute dai compagno Guidi fon¬ 
date obiezioni. 

Come dicevamo. U proposito 
democristiano era un altro: 
proseguire nell'ostruzionismo, 
anche se a parole (come ha 
fatto l'on Breganze in una di¬ 
chiarazione resa ai giornali¬ 
sti) essi negano di perseguirlo. 
Cosi, ben quattro parlamen¬ 
tari delia DC hanno successi¬ 
vamente preso la parola, bloc¬ 
cando per tre ore i lavori del¬ 
la commissione 

Sono stati k> stesso Ruff.nu 
Lucifredj. Penna echini e Ric¬ 
cio. che hanno incentrato i lo¬ 
ro Interventi sulla presunta In¬ 
costituzionalità della norma che 
prevede k» sciogl'mento del ma¬ 
trimoni anche m presenza di 
nozze contratte con rito concor¬ 
datario (cioè stipo'are in chie¬ 
sa e trascritte nel registro del¬ 
lo stato civile del comune). 
Costante, tn tutti gU oratori. Q 
richiamo al Concordato (seppu¬ 
re eoo sfumature diverse: si 
passa dalle posizioni pù artico¬ 
late. ma non per questo meno 
gravi sul piano del diritto, a 
quelle sanfediste di Riccio), ma 
nessuno de. deputati democri¬ 
stiani è entrato nella questione 
di mento, cioè la drammatica 
realtà in cui vivono centinaia 
di migliala di famig’ie «epa 
rate. 

AI termine della nuniooe. 
Ton Fortuna ha dichiarato di 
apprezzare la decisione di Reg¬ 
giani. soprattutto per Q fatto 
che essa è stata attuata m 
modo da non ritardare la di¬ 
scussione del provvedimento. 
Ha poi «ottoineato 'a parte 
della lettera di dimissioni n 
cui Reggiani spiega perchè ha 
anche rinunciato a presenta¬ 
re l'emendamento con il quale 
m pratica egli si proponeva di 
sopprimere il punto prù quali¬ 
ficante delle proposte di divor 
no: il comma riguardante ap¬ 
punto la estensione delio scio¬ 
glimento dei vincolo ai mitri 
moni concordatari. D motivo 
della nmiocia è che la DC in¬ 
siste nella sua opposizione fio 
baie alla introdurone del di¬ 
vorzio in Italia. 

La settimana prossima s: 
avrà un'altra seduta della 
commisi ione. L'on. Zappa co 
mumcherà il nome del nuovo 
relatore (che dovrà essere pre¬ 
scelto fra 1 deputati del PSU). 
Si potrebbe anche giungere ai 
voto sulla seconda parte dei* 
l'arUcoo 1 (comprendente an¬ 
che la norma sui matrimoni 
concordatari) qualora la DC 
rinunciasse alToslruziomimo. 

a. d. m. 


Lo afferma il leader repubblicano 


Aiuti militari degli USA 
ai monarchici yemeniti 

Senza questo aiuto la ribellione sarebbe già crolla¬ 
ta — Nuovo piano francese per il Medio Oriente? 

Dalli A ai m — I I» A : »nn a ci oifaniTa ctroftamanfn allò 


SANAA. 13 

« La cessazione deÙ'aiuto 
americano alle forze monarchi¬ 
che delio Yemen costituirebbe 
un primo passo verso la pace 
ucl paese». Lo ha dichiarato 
uno dei principali dirigenti re 
pubblicani yemeniti, il genera¬ 
le Hassan Elemary, parlando 
ai giornalisti stranieri aggiun 
gendo che < la pace dipende 
dalla cessazione di tutti gli 
aiuti stranieri ai monarchici » 
e specificando che t gli Stati 
Uniti -ono I principali forni- 
fori di armi ai monarchici. 
Senza tale aiuto — ha concluso 
Elemary — l'insurrezione mo¬ 
narchica crollerà ». 

A Sansa, frattanto la situa¬ 
zione sembra alquanto tran¬ 
quilla, nonostante resti in vi¬ 
gore il coprifuoco. I negozi so¬ 
no aperti, te vie animate e non 


si sente la eco di nessuna spa¬ 
ratoria. Da parte monarchica, 
come è noto, si sostiene che 
le forze realiste hanno investi¬ 
to la montagna in cima alla 
quale si trova la capitale, ma 
tutto sta a dimostrare che sono 
i repubblicani che hanno il 
controllo della situazione. 

Dal Cairo si apprende intan¬ 
to che I paesi arabi ribadiran¬ 
no le loro riserve nei riguardi 
della recente risoluzione del 
Consiglio di Sicurezza sul Me¬ 
dio Oriente in occasione dei lo¬ 
ro contatti con l’inviato specia¬ 
le dell’ONU Gunnar Jarring. 
Questa posizione viene espres¬ 
sa dal giornale Al Ahram il 
quale parlando della visita di 
Jarring che ha iniziato ieri la 
sua missione dal Libano, af¬ 
ferma: si paesi arabi si at¬ 
tendono che l'inviato deU'ONU 


si attenga strettamente alle 
precedenti decisioni delle Na 
zioni Unite che chiedevano una 
giusta soluzione dei problema 
dei profughi palestinesi, al pa 
ri delia recente risoluzione del 
Consiglio di Sicurezza che con 
danna la conquista dei territo 
ri con la forza ». Sempre a 
proposito della missione Jar¬ 
ring. stando al quotidiano di 
Tel Aviv Maariv. non si esclu¬ 
de che Parigi gli sottoponga 
un suo piano per il Medio 
Oriente che sarebbe in elabo¬ 
razione al Quai d'Orsay II 
nuovo piano francese prevede- 
rebbe il ritiro delle forze israe¬ 
liane dai territori occupati e la 
smilitarizzazione delie zone di 
conrine, nonché i’internaziona* 
lizzatone di Gerusalemme e 
una soluzione opportuna del 
problema dei profughi. 


Disastrosa crescita del disavanzo importazioni-esportazioni 

Mai così grave la situazione 
commerciale dell'Inghilterra 

I debiti con i paesi esteri aumentano e il governo continua ad acquistare 
materiale bellico dagli Stati Uniti - «Sporco commercio* con il Sud Africa 


Dii nostro corrispondeste 

LONDRA. 13. 

La posizione com m er c iale del¬ 
la Gran Bretagna si è ulte¬ 
riormente aggravata: «è la più 
grave mai registrata in tempo 
di pace ». ha reso no:o il mini¬ 
stero del commercio. U disavan 
zo fra importazioni ed esporta- 
zioni è disastrosamente cresciu¬ 
to a ben 133 n ^ 14r ^ 11 di sterline 
nei mese di novembre. Le cifre 
delia bilancia dei pagamenti pub¬ 
blicate oggi sono le peggiori di 
tutti i tempi, u debito con l'e¬ 
stero è ii più elevato che sia mai 
stato registrata St tratta Inoltre 
di una tendenza oootanie e Pro 
(ressiva Anche m ottobre si era 
realizzato un deficit e se la sva¬ 
lutazione non fosse iuta dea sa 
un mese fa si sarebbe certo ri¬ 
velala inevitabile oggi. 

Si captare meglio adesso tutta 
la portata della rteboéniia eco 
oomica britannica tanto ette la 
voci allarmate di chi prevede 
un'altra svalutazione a più e 


affatto diminuite. Nel frattempo, 
U mercato azionario rimane 
estremamente guardinga 11 
prezzo e ta domanda dell'oro 
sooo sempre alte. La quoUBo 
ne delia sterlina al contrario è 
tuttora depressa e solo l'inter¬ 
vento delia Banca d'Inghilterra 
in funzione di acquirente ha evi¬ 
tato guai peggiori alia valuta 
nazionale. 

Con tutto ciò r arami lustrazio¬ 
ne laburista é ancora sotto lo 
effetto del terremoto finanzia¬ 
rio che l'ha scossa dalie fon¬ 
damenta quattro settimane fa. 
E m corso un ampia rassegna 
di bilancia Si crede di capire 
che le riduzioni e i tagli dei va¬ 
ri piani ministenau saranno 
vasti e spietati. I piu colpiti ap¬ 
paiano I edilizia popolare, i ser¬ 
vizi sociali, la scuola e i salari 
Si paria anche di un contenimen¬ 
to delie spese militari ma sen¬ 
za molta convmnooe. Del retto 
fu» ad oggi tutte te promesse 
in questa direzione ai sono ri¬ 
velate come aaaohitaffMote pu¬ 


lì paese «profonda «empre più 
nei debiti, ma lo spreco delie 
risorse per I acquisto di mate¬ 
riali bellici dagli amencan. con¬ 
tinua immutato. La bilancia dei 
pagamenti di novembre, che ha 
provocato oggi costernazione fn 
ogni ambiente deU'opm.one pub¬ 
blica. mostra^jnfatti la somma 
primato di 5milioni di ster¬ 
line spese per le importali col. 
Fra queste figurano in prima li¬ 
nee gli aerei e le apparecchia¬ 
ture militari di fabbricazione 
americana che dopo la svalu¬ 
tazione costano naturalmente il 
15 per cento tn piò. 

Sui tema delle forniture mili¬ 
tari vi è frattanto una fortissi¬ 
ma polemica perchè U governo 
sembra interni xiato a riprende 
re io « sporco commercio » delle 
armi co) Sud Africa razzista. 
Novanta deputati laburisti ban¬ 
co Ormato una mozione di con¬ 
danna e hanno messo in guardia 
il governo contro l'effettuazione 
di tale progetta 


SEUL. 13. 

Due condanne a morte; quat¬ 
tro ergastoli; venticinque con¬ 
danne a pene varianti fra i sei 
mesi e in quindici anni di re¬ 
clusione: con questa mostruo¬ 
sa sentenza si è concluso a 
Seui il processo contro 34 pa¬ 
trioti. intellettuali, uomini di 
scienza accusati di aver preso 
parte al fantasioso < affare 
per rendere rosso il sud » Co¬ 
rea. 

Le due condanne a morte 
sono state inflitte al fisico teo¬ 
rico Chung Kyo-Myung, di 39 
anni, ricercatore dell’Universi¬ 
tà di Francoforte e a) profes¬ 
sore universitario Cho Yung- 
Soo Fra i condannati all’erga¬ 
stolo un musicista di fama in¬ 
temazionale. Yun I-Sang e 0 


Mareggiate 
disastrose 
in Puglia 
e in Sicilia 

Venti ciclonici, mareggiate 
furiosa, pioggo violenta con 
firmano • tormentare II ba 
cirro del Mediterranea 
Le zone d'Italia piè colpite 
dal terribili fortunali cono le 
ceste pugliesi e le Isole di 
Sicilia ■ di Sardegna. Ornila 
di lari è «tata una nette di 
terrore • Gallipoli: centinaia 
di famiglie abitanti sei lun¬ 
gomare Hanno dovuto abban¬ 
donare la abitazioni Invase 
dall'acqua cito aveva Infràn¬ 
to lo barriere franginoti;: 
casa allogato, porte o muri 
di cinta abbattuti, negozi di¬ 
strutti sono il bilancio gravis¬ 
simo di uno sola netto di 
venta Lo ferrovia sullo linea 
Pescara Foggia è ancora In 
terrena. Mareggiata si sono 
abbattuta anche o Porte Em¬ 
pedocle, o Morino di Rog ns a . 
e nello Isolo di Linosa o Laro 
pad usa, mentre lo condizioni 
del mare migliorano sullo co 
sto occidentali della Sicilia. 


Pont» aerra fra l'America » Saigon 

Altri 10.000 soldati 
USA nel Vietnam 

Superano quelli 
della guerra in Corea 

Una organizzazione universitaria degli Stati 
Uniti denuncia piani per l'invasione della RDV 


professor Kang Bic-Goo. 

Quattordici dei 34 imputati 
furono rapiti, nel mese di giu¬ 
gno. nella Germania occiden 
tale, ove studiavano e lavora¬ 
vano; altri furono rapiti, dal 
servizio segreto sud coreano in 
collaborazione con le spie ame¬ 
ricane. in altri paesi europei. 

Tutti gli imputati, intellet¬ 
tuali oppositori al regime, fu¬ 
rono accusati di spionaggio a 
favore della Repubblica Popo 
lare e Democratica coreana. 
Torturati a sangue dalla poli¬ 
zia politica, furono costretti 
a «confessare» delitti inesi 
stenti e ad « ammettere » di 
aver fatto dello spionaggio a 
favore della Corea del nord. 
Molti di essi erano e sono for¬ 
temente anticomunisti. 


L’uscita dei 
giornali 
per Natale 
e Capodanno 

Il calendario di uscita dal 
giornali quotidiani In occasiono 
dello foste di Notalo o Capodan¬ 
no sarà il seguente: 

Lunedi 25 dicembre, nessun 
giornale o chiusura dallo riven¬ 
dite. 

Martedì 24 dicembre, nessun 
giornale o chiusura dalla riven¬ 
dilo. 

Mercoledì 27 dicembre, ripresa 
normale dello pubblicazioni. 

Lunedi 1 gennaio 194t, nessun 
gio rn ale e chiusura delle ri¬ 
vendite. 

Martedì 2 gennaio; ripreso 
nor mal e delle pubbHcazionL 


Mosca 

Smascherato 
la manovra USA 
all'ONU per 
coprire l'escalation 
nel Vietnam 

Dilla noètra redazione 

MOSCA, 13. 

Numerose manifestazioni di 
appoggio alla lotta del popolo 
vietnamita avranno luogo In 
tutta l’Unione Sovietica In 
occasione della « Settimana 
Intemazionale di solidarietà » 
aperta simultaneamente in tut¬ 
ti i paesi. 

La « Pravda » dedica stamat¬ 
tina l’editoriale alla situazione 
nel sud-est asiatico, scrivendo 
che il fraterno aiuto della 
URSS e degli altri paesi so 
cialisti al Vietnam continuerà 
a sino a quando gli imperia¬ 
listi americani non avranno 
posto fine alla loro avventu¬ 
ra ». 

a Stella Rossa » pone In ri¬ 
lievo U peso crescente che 
l’aiuto del paesi socialisti ha 
nella lotta contro gli aggres¬ 
sori: ■ munizioni e armi, ge¬ 
neri alimentari e di abbiglia 
mento, mezzi di trasporto e 
industriali, questa è la con¬ 
creta solidarietà dei paesi so 
cialisti al popolo vietnamita • 
E questi aiuti potrebbero es¬ 
sere ancor più efficaci — con¬ 
tinua il giornale — se il grup¬ 
po di Mao Tse Tung avesse 
accettato di coordinare gli 
sforzi con gli altri paesi so¬ 
cialisti a Ma gli aggressori 
non devono farsi nessuna illu¬ 
sione: l'aiuto sovietico al Viet¬ 
nam aumenta » 

Gli osservatori politici di 
Mosca sono concordi intanto 
nel ritenere che la nuova 
campagna americana, tenden 
te a far credere che la que 
stione vietnamita possa esse 
re portata di fronte all’ONU 
anche col consenso sovietico, 
non rappresenta che un nuo 
vo tentativo della Casa Bian 
ca di Ingannare l’opinione 
pubblica mondiale Alla vigi 
ìia di ogni passo avanti delia 
scalata — si rileva a Mosca — 
gli americani hanno sempre 
giocato l’assurda carta del 
l'ONU L'opinione pubblica 
deve essere messa tn guardia 
contro la manovra perché in 
realtà I dirigenti di Washlng 
ton pensano tn queste aett! 
mane non di porre fine alla 
guerra ma di estenderla al 
Laos e alla Cambogia Le Na¬ 
zioni Unite — è necessario ri¬ 
petere — non hanno nessuna 
voce In capitolo sulla que¬ 
stione vietnamita e ogni loro 
intervento nel conflitto sareb 
be illegale Sono gli Stati Uni¬ 
ti che chiedono di « interna¬ 
zionalizzare » il conflitto per 
uscire dall’isolamento nel qua¬ 
le si sono cacciati. Del resto 
un accordo per il Vietnam è 
già stato raggiunto, e accetta¬ 
to dalle parti: quello di Gine¬ 
vra del 1954 Sono stati gli 
americani a violare quegli 
accordi e se proprio vogliono 
la pace non devono dunque 
che rispettare gli Impegni pre¬ 
si. Le proposte avanzate dal 
governo di Hanoi ed 11 nuovo 
programma del Fronte di Li 
be razione — è la posizione del 
sovietici — rappresentano 
dunque la sola via aperta al 
la pace 
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SAIGON. 13. 

Un ponte aereo è in atto tra 
gli Stati Uniti e il Vietnam 
del Sud per trasportare nelle 
basi attorno a Saigon altri 
10 IKK) soldati della 101 divi¬ 
sione di paracadutisti USA. 

Il ponte aereo, secondo 1 
portavoce americani, è uno 
del più imponenti di tutta la 
guerra Lo sbarco dei re¬ 
parti. ancora in corso, avvie¬ 
ne alla grande base aerea di 
Bien Hoa, situala una qua¬ 
rantina di chilometri a nord 
di Saigon, attorno alla quale 
proprio oggi si è accesa una 
nuova battaglia tra vietna¬ 
miti e truppe americane. 

Il totale del soldati ameri¬ 
cani nel Vietnam, supera con 
questi nuovi arrivi il limite 
del 472 000. che fu quello mas 
simo toccalo durante la guer¬ 
ra coreana Secondo alcune 
fonti, questa cifra si abbasse¬ 
rà nei prossimi giorni a causa 
delle licenze concesse in oc¬ 
casione delle feste, ma risa¬ 
lirà rapidamente In gennaio, 
avvicinandosi ai 525 000 uo¬ 
mini previsti dal pentagono. 

L’aumento delle forze ame 
ricane è destinato a raffor 
zare la convinzione di coloro 
i quali credono che Johnson 
e il Pentagono stiano prepa¬ 
rando un ulteriore allarga¬ 
mento della aggressione, sia 
al nord sia contro paesi con 
finanti come il Laos e la Cam 
bogia. Questa accusa è ripe¬ 
tuta in un documento della 
« Ripon Society ». un'organiz¬ 
zazione universitaria di re- 
pubblicani di sinistra. 

Il documento, che nel suo 
testo integrale verrà reso 
pubblico nel prossimi giorni, 
afferma che i fautori della 
invasim.e del Nord sono ora 
impegnati in una campagna 
per accreditare la convinzione 
che la Cina non interver 
rebbe a fianco dell'esercito 
popolare vietnamita se l’in¬ 
vasione del nord fosse « limi 
tata » alla zona immediata 
mente a nord del 17 mo pa¬ 
rallelo. e non si spingesse 
oltre la città di Vinh Molti 
passi della « scalata » furono 
preparati con una tecnica pro¬ 
pagandistica analoga L’avia 
zione americana nelle ultime 
24 ore ha bombardato la zo¬ 
na a sud e a nord di Hai- 
phong. compresa la zona mi¬ 
neraria di Cam Pha Sul cielo 
di Haiphong si è avuto uno 
scontro aereo tra apparecchi 
americani e vietnamiti. 


18 i morti in Slesia 

5 villaggi 
travolti 
dalle acque 
di un lago 

VARSAVIA. II 

Un piccolo lago artificiale avi 
pressi di una numera della 
Bassa Slesia ba rotto gli argini 
che k> circondavano travolgendo 
cinque villaggi e mondando uri 
intera regione 1 morti sarebbe¬ 
ro 18 e I feriti 15 
Sul posto sono subito affluite 
unità dell’esercito e dei vigili 
dei fuoco 


era 


Leo Vestri 



ORA 

a sole 100 lire 


il nuovo settimanale 

del giovedì 
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ATENE - 
Due recenti 
immagini del¬ 
la capitale 
dopo il colpo 
di stato del¬ 
l'aprile scor¬ 
so. A sinistra 
truppe In una 
via della cit¬ 
tà, a destra 
mezzi cingola¬ 
ti Intorno al 
Parlamento. 





Al Consiglio atlantico a Bruxelles I APPELLO DEL PC GRECO 

Marti e lantani per ALLE MASSE POPOLARI 


la cessazione dei 
boadwrd a w o ati suda RDV 

Il ministro italiano tuttavia non esce dalla logica della NATO - Couve de 
Murville: impossibile ogni distensione finché dura la guerra nel Vietnam 


BRUXELLES, 13 

II ministro degli Esteri ca¬ 
nadese Martin e il ministro 
degli Esteri italiano Fanfnni 
hanno dichiarato oggi, al Con¬ 
siglio del trattato atlantico, 
che gli Stati Uniti dovreb¬ 
bero sospendere i bombarda- 
menti sul territorio della RDV 
per aprire la via a una so¬ 
luzione negoziata nel Vietnam. 
I due ministri hanno pronun¬ 
ciato i loro discorsi alla pre¬ 
senza del segretario di Stato 
USA Dean Rusk, il quale suc¬ 
cessivamente nel corso del suo 
Intervento ha tentato con evi¬ 
dente imbarazzo di eludere 
una risposta diretta. 

L’appello più esplicito e ap¬ 
passionato alla cessazione dei 
bombardamenti è stato quel¬ 
lo di Martin, che è stato an¬ 
che più estensivo: « E’ giunto 
il momento — ha detto il rap¬ 
presentante del Canada — di 
rischiare molto nel giuoco 
della pace, anche se sappia¬ 
mo che sarà un giuoco d’az¬ 
zardo. poiché già troppo è sta¬ 


to rischiato in tutti 1 tentati¬ 
vi sempre più estesi di trova¬ 
re una soluzione militare ». 
L’intervento di Martin è ap¬ 
parso tanto più significativo, 
perché il ministro canadese 
aveva avuto ieri due incontri 
con Rusk, e si prevedeva che 
ne avesse un terzo questa se¬ 
ra, sulla questione del Viet¬ 
nam. Il tono del suo discor¬ 
so al Consiglio è apparso in¬ 
dicare che egli ha trovato 
Rusk sordo a ogni richiamo 
alla ragionevolezza. 

Fanfani ha svolto un Inter¬ 
vento ampio e articolato, sen¬ 
za uscire mai dal quadro del¬ 
la logica ufficiale della NATO, 
ma tuttavia spingendola fino 
alle conseguenze meno ottimi¬ 
stiche. Egli ha infatti traccia¬ 
to un quadro della situazio¬ 
ne intemazionale, che pur 
partendo dalle valutazioni as¬ 
sunte a punto di partenza del¬ 
la « settimana atlantica » (con 
il riferimento alla « permanen¬ 
za di navi e aerei sovietici 
in basi mediterranee »), tiene 


Un comunicato RDT-URSS 


LA POLITICA DI BONN 
MINACCIA LA PACE 

Il «nuovo » della sessione della NATO consìste 
in un rafforzamento dell’asse Washington-Bonn 
Oggi a Mosca i dirigenti romeni 


Dalla nostra redazione 

MOSCA 13 

La partenza da Mosca delta 
delegazione della RUT diretta 
dal compagno Ulbncht e Carn¬ 
eo. previsto per domani, di 
Ceausescu. Mavrer e di altri di¬ 
rigenti romeni indicano che è 
in pieno corso un ampio giro di 
consultazioni attorno ai più im¬ 
portanti problemi sul tappeto, 
fra i dirigenti dei paesi socia¬ 
listi. Il rapido viaggio di 
Breznev a Praga — cosi come, 
ma limitatamente alle Questioni 
della politica estera — le con¬ 
versazioni che nei giorni scorsi 
Cromiko ha avuto a Varsavia, 
rientrano certamente in Questo 
ciclo di incontri. I temi delle 
conversazioni sono diffusamente 
precisati nel comunicato reso no¬ 
to ieri notte dopo la partenza di 
Ulbncht. 

Per quel che riguarda i pro¬ 
blemi di partito viene detto che 
U PCUS e la SED approvano 
la convocazione dell’incontro con¬ 
sultivo di Budapest e si pro¬ 
nunciano per i preparativi di 
una conferenza internazionale dei 
partiti comunisti e operai Mol¬ 
to più ampia e articolata la par¬ 
te del documento che sì riferisce 
ai problemi di politica estera. 
Eccone una breve sintesi. 
Vietnam: le due parti ribaden¬ 
do che si oppongono nel modo 
più fermo aU’aggressìcme ameri¬ 
cana « riaffermano la loro vo¬ 
lontà di continuare od accordare 
un aiuto multiforme alla Repub¬ 
blica Democratica vietnamita ». 
e di fare t massimi sforzi « per 
giungere all’unità d’azione di tat¬ 
ti i paesi socialisti». 

La via della pace sta netta 
cessazione immediata e incondi¬ 
zionata dei bombardamenti, nel 
rispetto deoli accordi di Ginevra 
e neiraccettazione delle posizioni 
espresse a (mesto proposito dal 
governo di Hanoi e dal Fronte 
di Liberazione del Sud Medio 
Oriente: i due paesi appoggiano 
la lotta dei popoli arabi e chie 
dono a ritorno delle truppe israe¬ 
liane sulla linea dì partenza. 
Europa: « la più orare minac¬ 
cia alla pace piene in Europa 
dalla polìtica r e van scis ta a mili¬ 


tarista dei dirigenti della RFT 
che agiscono insieme alle forze 
aggressive americane ». Le va¬ 
rie manose del governo Kiesm- 
ger (ad esempio la cosiddetta 
« nuora politica verso Est ») non 
rappresentano che un tentativo 
di camuffare la politica revan¬ 
scista aggressiva della Ger¬ 
mania occidentale verso la RDT, 
l'URSS e gli altri paesi socia¬ 
listi. 

Per quel che riguarda la situa¬ 
zione in Europa non si dimenti¬ 
chi che gli incontri di Mosca so¬ 
no stati preceduti dalla presen¬ 
tazione da parte deU’URSS di 
dichiarazioni ufficiali ai governi 
di Bonn e Washington. Londra 
e Parigi, sul rigurgito nazista e 
militarista della Germania fede¬ 
rale Ma al di là detta precisa 
documentazione contenuta nella 
nota sovietica sulle violazioni de¬ 
gli accordi di Potsdam operate 
consapevolmente dal governo te¬ 
desco. a testimoniare che Borni 
rappresenta oggi in Europa la 
capitale del conservatorismo e 
della reazione ri sono le prime 
notizie che giungono dall'assem¬ 
blea della YATO di Bruxelles. 

Il discorso sulla G er mani a di¬ 
venta perciò un discorso più va¬ 
sto sulla necessità di sostituire 
alla politica dei blocchi quella 
della coesistenza e della sicurez¬ 
za e u r o pea. 

£■ naturale che attorno a que¬ 
sti problemi che sono nuovi e 
che presuppongono agilità e ra¬ 
pidità di movimento proprio per¬ 
ché non appartengono al regno 
della propaganda ma a quel¬ 
lo deO’inizìattva politico, tn sia¬ 
no discussioni anche fra I paesi 
socialisti Da qui le consultazio¬ 
ni in corso e in programma In 
questo quadro ranno visti anche 
i cdlooui societico-mmeni che sa¬ 
ranno dedicati a quanto risulta, 
non solo ai problemi connessi 
con il rinnovo del Patto venten¬ 
nale di alleanza che lega t due 
paesi e che scade proprio que¬ 
st'anno. ma più in generale ad 
un confronto dì valutazione sui 
più importanti problemi dei mo¬ 
mento. 

Adriano Guerra 


conto dei vari fattori di squi¬ 
librio e di tensione, e Inclu¬ 
de nel novero — accanto al¬ 
la asserita disponibilità di 
« bombe orbitali » da parte 
dellTJRSS — anche la decisio¬ 
ne degli USA di stabilire una 
barriera antimissile. 

A questo punto Fanfani ha 
dichiarato che a funzione del¬ 
la alleanza atlantica, come del 
resto funzione della strategia 
nell’era nucleare, è anzitutto 
quella di prevenire un conflit¬ 
to generale, visto che vincer¬ 
lo senza distruzioni cosmiche 
non è possibile ». Pertanto 
egli ha suggerito l’assoclazio- 
ne di atti « dissuasivi e disten¬ 
sivi », e in particolare ha con¬ 
sigliato una ripresa della po¬ 
litica di distensione nei con¬ 
fronti dellTJRSS. ha qui col¬ 
locato la sua richiesta rela¬ 
tiva alla cessazione dei bom¬ 
bardamenti americani sul 
Nord Vietnam, e ha auspica¬ 
to la restaurazione del a ca¬ 
rattere di universalità » del- 
l’ONU, con « l’inizio nel suo 
seno di un dialogo — certa¬ 
mente in principio molto dif¬ 
ficile e controverso — con 
Pechino ». 

Come è noto solo qualche 
settimana fa la delegazione 
italiana all’ONU votò contro 
la reintegrazione della Cina 
nei suoi diritti di rappresen¬ 
tanza. così non è apparso 
chiaro in quale misura la po¬ 
sizione sostenuta oggi da Fan¬ 
fani rappresenti una evoluzio¬ 
ne del punto di vista del go¬ 
verno a cui egli appartiene. 
Il ministro degli Esteri ha 
concluso il suo discorso con 
un riferimento piuttosto va¬ 
go al « piano Harmel » per la 
riforma della NATO. 

Il segretario di Stato USA, 
Rusk. ha risposto debolmente 
agli interventi di Martin e Fan¬ 
fani ripetendo una volta di più 
che « bisogna essere in due » 
per fare la pace, e cercando 
di accreditare la versione s<* 
condo la quale sarebbero i 
vietnamiti quelli che vogliono 
la guerra. Egli ha anche ten¬ 
tato di sostenere che la con¬ 
dotta americana della guerra 
nel Vietnam sia tale da la¬ 
sciar prevedere una soluzione 
militare. 

Hanno parlato anche l’ingle¬ 
se Brown, che ha spezzato 
una lancia per l’ammissione 
della Gran Bretagna nella 
CEE, condizione — ha det¬ 
to — per il rafforzamento 
della alleanza atlantica; l’olan¬ 
dese Luna e il tedesco Brandt, 
che non hanno aggiunto no¬ 
vità di sostanza al dibattito. 

Nella seduta pomeridiana 
ha preso la parola il ministro 
degli Esteri francese. Couve 
de Murville il quale ha riba¬ 
dito che, fino a quando con¬ 
tinuerà il conflitto nel Viet¬ 
nam non sarà possibile rea¬ 
lizzare qualche cosa di con¬ 
creto sul piano della disten¬ 
sione né in Europa, dove gli 
occidentali devono trattare 
con l’Unione Sovietica, né in 
Estremo oriente dove non si 
può trascurare l'esistenza del¬ 
la Cina. 

Couve de Murville ha quindi 
fatto un elenco del focolai di 
crisi che esistono nel mondo, 
dando un quadro realistico de¬ 
gli avvenimenti che si svol¬ 
gono e si è stupito dell’otti¬ 
mismo manifestato da Dean 
Rusk. 

Dopo gli interventi di altri 
ministri, il consiglio ha aper¬ 
to il dibattito sul secondo 
punto all’ordine del giorno, 
quello dei futuri scopi della 
alleanza, discutendo il ' rap¬ 
porto del segretario Brosio 
sulle conclusioni raggiunte in 
inerito al « nano Harmel ». i 


(Dalla prima pagina) 

stato giuramento nelle mani 
dell’arcivescovo di Atene. 

Da Larissa, ove Costantino 
avrebbe istallato il suo quar- 
tier generale, e che è sede 
di una importante base della 
NATO, viene annunciato che 
l’ex ministro della Difesa del 
governo Papandreu, Harapo- 
lous è stato nominato capo del 
governo realista. 

Una trasmissione radio pro¬ 
veniente da Salonicco e ascol¬ 
tata a Istanbul ha annunciato 
che lo stato di assedio è stato 
proclamato nel capoluogo del¬ 
la Grecia settentrionale dove 
ora è in vigore il coprifuoco. 

Fino a notte tarda è conti¬ 
nuato il duello radiofonico fra 
Atene e Larissa. che fra un 
proclama e l’altro diffonde mu¬ 


siche militari e folkloristiche. 
Intanto si ha notizia che la 
frontiera fra Grecia e Jugo¬ 
slavia. chiusa per tutto il gior¬ 
no. è stata parzialmente ria¬ 
perta al traffico. Un cittadino 
greco ha detto di aver notato, 
lungo tutta la strada grandi 
concentramenti di carri arma¬ 
ti e unità motorizzate. 

Cerchiamo ora di ricapito¬ 
lare gli avvenimenti che han¬ 
no aperto un nuovo capitolo 
nella travagliata recente sto¬ 
ria della Grecia. 

Da stamane alle 9 tutti gli 
edifici governativi di Atene, 
il Parlamento, la stazione ra¬ 
dio e gli impianti principali 
sono presidiati da carri ar¬ 
mati e da truppe in pieno as¬ 
setto di guerra, con cannoni 
leggeri e mitragliatrici. Sul 


Compagna di solidarietà: 

date il vostro sangue 
per le vittime della guerra 

Una iniziativa del Comitato Italiano per l'As¬ 
sistenza Sanitaria al Vietnam e del Comitato 
per la pace e la libertà del popolo vietnamita 


Date il vostro sangue per 
le vittime della guerra nel 
Vietnam. Sotto questa pa¬ 
rola d'ordine si è svolta 
oggi alla Casa della Cultu¬ 
ra di Roma per iniziativa 
del Comitato italiano per 
l'assistenza sanitaria al po¬ 
polo vietnamita e del Co¬ 
mitato nazionale per la pa¬ 
ce e la libertà del Vietnam, 
una affollata assemblea nel 
corso della quale è staio 
lanciato un appello che ! n- 
vita tutti gli italiani a do¬ 
nare il loro sangue per le 
vittime della guerra nel 
martoriato Vietnam. 

Promotori dell' iniziativa 
sono tra gli altri un nutrito 
gruppo di illustri persona¬ 
lità. 1 prof.: Aloisi, Mar- 
garia, Seppilli. Fomari. Mu¬ 
satti. Favilli. Biocca. For- 


nara. Berlinguer. Manife¬ 
stando la loro piena ade 
sione all'appello anche a 
nome delle associazioni che 
rappresentano, nel corso del¬ 
la assemblea hanno preso 
la parola l'on. Arrigo Bol- 
drini. presidente dell’ANPi. 
il professor Biocca, il lea¬ 
der dei giovani del PSU. Vi 
gorelli e il dott. Martino, il 
quale ha sottolineato come 
l'iniziativa non è un fatto 
simbolico ma deve soddi 
sfare una necessità pratica, 
quella di aiutare il popolo 
vietnamita cosi duramente 
colpito nelle sue carni. La 
iniziativa che ha carattere 
nazionale si svolge in ac 
cordo con la CRI e l'AVIS 
L’appello che verrà di Auso 
domani in tutta Italia dice: 


Dinanzi al perdurare e aU'aggravarsi della guerra nel 
Vietnam che, minacciando la pace nel mondo, si fa di 
giorno In giorno più accanita e più inumana, e dinanzi al 
continuo, tragico crescere del numero delle vittime degli 
Indiscriminati bombardamenti americani e alle drammati¬ 
che condizioni In cui si svolge la vita del popolo vietnamita, 
il Comitato Italiano per l'assistenza sanitaria al popolo viet¬ 
namita e il Comitato nazionale per la pace e la libertà 
nel Vietnam, che hanno già promosso altre analoghe Ini¬ 
ziative in aiuto di un paese cosi duramente colpito indicono, 
in accordo con le vigenti disposizioni sanitarie italiane, at¬ 
traverso la Croce Rossa e l'AVIS, una campagna per la 
raccolta di sangue da inviare al popolo vietnamite. 

Il sangue raccolto verrà inviato alla C R. della RDV. 

I Comitati promotori confidano che il loro caldo appello 
trovi risonanza nella coscienza di ciascuno e che, in que¬ 
st'opera di solidarietà umana e civile, convergano le di¬ 
verse componenti ideali e politiche del nostro paese che 
già hanno dimostrato di comprendere le aspirazioni alla 
pace, all'indipendenza e alla libertà che animano la lotta 
del martoriato popolo del Vietnam. 


palazzo reale, presidiato an- 
ch’esso, sventola il vessillo 
del monarca, ma il re è as¬ 
sente: forse è a Larissa. da 
dove è stato trasmesso il 
proclama attribuitogli, forse 
— è un'altra voce — si trova 
a Salonicco, forse si è unito 
a una colonna corazzata che , 
da Salonicco si starebbe di¬ 
rigendo verso Atene. Voci e 
notizie si incrociano con rit¬ 
mo vertiginoso, ma nessuno 
è in grado di controllarle. 
Tutte le comunicazioni telefo¬ 
niche e telegrafiche con l’inter¬ 
no (e a intermittenza anche 
con l’estero) sono interrotte. 

La situazione, nel giro di 
poche ore. è piombata in una 
estrema confusione e ben po¬ 
chi sono gli elementi che pos¬ 
sono fornire indicazioni sul 
meccanismo di quello che 
sembra un contro colpo di 
Stato tentato da Costantino e 
dai militari a lui fedeli, pro¬ 
babilmente d'intesa con espo¬ 
nenti politici della destra. 

La popolazione di Atene as¬ 
siste agli sviluppi con una at¬ 
tenzione apparentemente tran¬ 
quilla, ma in effetti carica di 
tensione. L'aeroporto della ca¬ 
pitale è chiuso ed è presidia¬ 
to da reparti armati. Durante 
la giornata si è udita l’eco di 
un’esplosione e di colpi d’ar¬ 
ma da Fuoco, proveniente dal¬ 
la periferia della capitale. 

Da parte della Giunta dei 
colonnelli, il primo accenno al¬ 
l’improvvisa lotta scatenatasi 
e il cui aspetto più clamoroso 
è la spaccatura dell'esercito, 
è venuto nel primo pomeriggio 
con un comunicato ufficiale 
trasmesso dalla radio e che 
dice: « Alcune ore Fa vi è sta¬ 
to un complotto criminale con 
tro lo Staio. Esso è stato ini ¬ 
ziato da uomini ambiziosi che 
sono riusciti a porre alcune 
persone contro la nazione e 
contro la pace. Non vi è moti 
vo di preoccupazione. Le forze 
armate hanno il controllo asso 
luto della situazione e sono de 
rise a difendere la rivoluzione 
del 21 aprile. Se vi sarà spar¬ 
gimento di sangue la respon 
sabilità ricadrà su coloro che 
hanno cercato di dividere la 
nazione. Viva la nazione! Viva 
la rivoluzione del 21 aprile! * 
(Abolito il consueto: Viva il 
re). 

Poi messaggi, appelli e prò 
clami si sono susseguiti. Il re. 
dapprima, non viene diretta 
mente accusato, ma si afferma 
che egli « è stato costretto da 
sciocchi avventurieri » a porsi 
contro la c rivoluzione naziona¬ 
le ». Si ribadisce continuamen¬ 
te che « la rivoluzione del 21 
aprile raggiungerà i suoi obiet¬ 
tivi » e che « le forze armate 
sono animate dal saldo propo¬ 
sito di difendere la rivoluzione 
a costo di qualsiasi sacrifìcio ». 
La radio trasmette altresì, 
sempre nel pomeriggio, mes 
saggi di lealtà della prima e 
della seconda armata greca, 
le quali si sarebbero impegna¬ 


te ad appoggiare la Giunta 
« secondo i dettami della ri¬ 
voluzione del 21 aprile ». 

Da oggi, dunque, sulla Gre¬ 
cia grava la sinistra prospetti 
va di una guerra civile. l.c 
contraddizioni interne delle 
forze conservatrici e reaziona¬ 
rie sono esplose, come segni 
sempre più frequenti facevano 
prevedere: la miccia che le ha 
fatte esplodere, e su questo so- 


Il comuaicatoj 
del PC greco I 

In un suo comunicato, di- I 
ramato dall'emittente clan I 
destina « La Voce della Ve- , 
rità », l’UfTicio Politico del I 
Partilo Comunista greco di- * 
chiara: « La Grecia attra- I 
versa momenti critici. | 

«La crisi del regime del 21 
aprile è scoppiala a causa I 
della resistenza generale di * 
tutto il popolo greco e del i 
mondo politico e a causa del | 
suo isolamento totale. Si è 
manifestata stamane una rot- I 
tura tra il re e la giunta I 
militare Dinanzi alla situa ■ 
zione creatasi, il PC greco I 
chiama tutti i greci a con 
tribmre con tutte le loro I 
forze per il rovesciamento I 
immediato della giunta I.ot- . 
tare per rovesciare la giunta I 
significa: lottare, non per 1 
sostituire al regime militare l 
fascista del 21 aprile un'al | 
tra situazione anormale e 
antidemocratica, cosi come I 
si intravede dal proclama • 
reale, ma lottare invece per a 
ripristinare tutte le libertà I 
democratiche, per la costiti! 
zione di un governo di tutti I 
i partiti politici, il quale I 
conduca In Grecia verso li- . 
bere elezioni j 

« Questa lot*a. il popolo e 1 
l’esercito sono chiamati a | 
svolgerla uniti «no alla sua | 
finp vittoriosa 

«Quanto più attira «ara la I 
partecipazione del popolo in I 
questa lotta, tanto più sicu . 
ro sarà il vero ripristino I 
delle sue libertà e dei suoi 1 
diritti II Partito Comunista I 
greco chiama tutti i comuni | 
sti a trovarsi nelle prime 
file della lolla 11 dicembre I 
1967. ’’ l'Ufficio Politico del • 
PC greco ’’ » | 

L’organizzazione rte’.l'EDA | 
fUnione delle Sinistre demn 
eretiche) in Europa Ocrden I 
ta'e in un proclama rileva I 
la necessità di instaurare in ■ 
Grecia un regime veramente I 
democratico, tram le il ripri¬ 
stino del!<* libertà rosfifiizm I 
nali del popolo, l'abolizione I 
di tutte le misure sfraordi- . 
nane e la co«titi!zionp di un I 
governo di tutti i partiti e 1 
(-bere elezioni I 

I.’EDA chiama Top-mone | 
pubbTca europea ad appoz 
giare la lotta del popolo I 
greco e invita tutti i greci * 
residenti atl’estero «tuden ■ 
ti ed emigrati, ad essere | 
pronti per partecipare in 
qual^asi modo «a*-à noce*- I 
«ario alla lotta de’ popo’o » 
greco iniziata oggi ■ 


Dall'ONU, Washington, Copenaghen, Bruxelles 

I primi commenti nel mondo 
al «contro-colpo »in Grecia 


NEW YORK. 13. 

Il « controcopk) di Stato » in 
Grecia potrebbe avere l’effetto 
di complicare il già incerto an¬ 
damento della crisi cipriota, sul¬ 
la quale dovrebbe aprirsi, ve¬ 
nerdì fi dibattito ai Consiglio 
di sicurezza. Questo II parere 
di numerosi diplomatici accre¬ 
ditati alle Nazioni Unite. Qui 
la delegazione greca si è trin¬ 
cerata dietro il più assoluto 
silenzio. 


‘ A Washington, un portavoce 
dei Dipartimento di Stato, ha 
detto: « è stata nostra coeren¬ 
te posizione quella d. solleci¬ 
tare il ritomo ai sistemi costi¬ 
tuzionali in Grecia ». nel che gli 
osservatori vedono una dichia¬ 
razione di appoggio americano 
a Costantino. Da altre fonti è 
venuta la notizia, secondo la 
quale, durante la sua visita 
negli USA — settembre dì que¬ 
st'anno — re Costantino avreb¬ 
be informato Johnton della eoa 


intenzione di agire cor.tro la 
giunta militare. 

Sempre nella capitale ameri¬ 
cana l’ambasciatore greco ha 
detto di essere fedele a Co 
stantino. C ò che significa, ov¬ 
viamente. > che si è schierato 
contro la giunta militare. 

La corte danese (la moglie 
di Costantino è figlia del re di 
quel paese) ha smentito che An¬ 
na Maria sia in viaggio verso 
la Danimarcaa. 

Nessuna reazione in Turchia, 


a.le cui frontiere si ammassa¬ 
vano. fino a questa mattina, 
le truppe greche. 

A Bruxelles, ove è in corso 
la riunione del Consigli-) mini¬ 
steriale della NATO, i! ministro 
degli Esteri greco Pipinelis. in¬ 
contratosi a lungo con il segre 
tano di Stato americano Dean 
Rusk. ha detto di sperare che 
«la crisi venga risolta ami¬ 
chevolmente » e che resterà 
qualche giorno nella capitale 


no concordi tutti gli osservato¬ 
ri. è stata la disastrosa verten¬ 
za con la Turchia per la que¬ 
stione dì Cipro; a questo falli¬ 
mento i colonnelli hanno visto 
aggiungersi anche la presa di 
posizione dell'ex primo mini¬ 
stro Caramanlis. il quale, dal¬ 
l'esilio di Parigi, ha condanna¬ 
to il regime militare: proprio 
sull’appoggio di Caramanlis i 
colonnelli contavano per supe¬ 
rare le difficoltà provocate dal¬ 
l'affare di Cipro. 

La posizioni* della Giunta 
toccava in questo momento il 
suo punto più basso: e gli av 
versari del regime .insieme al 
re. hanno giudicato che fosse 
arrivata l'occasione per liqui 
dare i putschisti del 21 aprile. 

Non resta a questo dumi. 
che registrare alcune delle 
molte « voci » che continuano 
a inseguirsi. Una di esse vun 
le che Costantino abbia cisti 
tuito a Naussn (cento chilc 
metri ad ovest di Salonicco) 
uri governo capeggiato da 
Petros Garufalias. ministro 
della Difesa neH'ultimo gover¬ 
no Papandreu (e dallo stesso 
Papandreu allontana*.” quan 
do si scopri che egli era i' 
promotore della montatura an 
ticomunista dell’» Aspida »). 
Un’altra voce insistente af 
ferma che la guarnigione di 
Creta si è schierata rontro la 
Giunta: sarebbero in corso 
combattimenti con gruppi di 
fautori del regima militare 
Secondo notizie diffuse da ra¬ 
dio Belgrado combattimenti sa¬ 
rebbero in corso anche nel¬ 
la Grecia centrale. 

Anche da Salonicco giungono 
notizie non controllabili: il le 
nerale Peridis. comandante 
del terzo corpo d'arr*ata, che 
ha sede appunto in questa cit 
tà. si è schierato con Costan 
tino e lo stesso hanno fatto • 
generali Esserman (coman 
dante delle forze corazzate 
della Grecia del noni) e il ge 
nerale Zalohoris (comandan¬ 
te delle troppi* dislreate alla 
frontiera greco t - rea della 
Tracia). Invece il gen. Pa 
kidis. ministro per la Grecia 
settentrionale c creatura di 
Papndopulos. si è schierato 
con la Giunta. 

V'è ancora da dire che a 
quanto «ombra — riescano o 
meno a sopraffare gli awer 
sari — i colonnelli sono stati 
colti di sorpresa dagli avveni 
menti e che hanno potuto is 
sicurarsi il controllo della ra 
dio di Atene e dei rincipati 
edifici governativi facendo 
affluire stamane i. Ha capita 
le unità militari d : stanza nel 
le città vicine. La Giunta sie¬ 
de in permanenza nella «ede 
dello Stato maggiore II go¬ 
verno. nei comunicati della 
radio, ha assunto il nome di 
« Giunta nazionale della rivo¬ 
luzione » 

Dichiarazione 
del segretario 
dell'Unione 
di Centro greca 

11 segretario generale della 
Unione di centro. N scolaidis. 
intervistato a Roma, ha detto 
che con « i'anticolpo d: Stato » 
d. cui l'Un ione era da tempo 
avvisata. * 'e forze greche del¬ 
la dittatura hanno progettao 
di cambiare maschera, ossia 
passare dada d.natura militare 
a quella politica ». 

Sottolineata la riservatezza 
con cui egli guarda gli ultimi 
avvenimenti in Grecia. Nico- 
laidis ha detto che l'Unione di 
Centro «chiama il popolo greco 
a rimanere fermo nello stato 
di allarme fino alla vittoria de¬ 
finitiva. che ci sarà so tanto: 
se i golpisti saranno puniti per 
i delitti, gli assassini e le tor¬ 
ture che hanno subito i cittadini 
greci durante la dittatura fa¬ 
scista; se verrà formato un go¬ 
verno di fiducia di tutti i partiti 
greci e delle organizzazioni del¬ 
la resistenza »: dopo la libera¬ 
zione di tutti i detenuti politici 
e dopo la convocazione di libere 
elezioni. 


DALLA l a 

, .• / 

Tremelloni 

sioni sottopostegli, è facile 
scorgere un tentativo di met¬ 
tere le mani avanti e di pre¬ 
costituire una linea di difesa 
del suo operato in occasione 
del prossimo dibattito parla¬ 
mentare. Nenni, ieri, nel corso 
di un lungo colloquio con 
Moro terminato poco prima 
delle 15, avrebbe comunque 
sostenuto le richieste di Tre¬ 
melloni. 

Poco prima, il vicepresiden¬ 
te del Consiglio aveva presie¬ 
duto la riunione della segre¬ 
teria del PSU. Terminata la 
riunione, alla quale non ha 
preso parte De Martino, il vi¬ 
cesegretario Cnriglia ha di¬ 
chiarato che il ministro della 
Difesa è disposto a risponde¬ 
re al più presto a Montecito¬ 
rio alle Interrogazioni e inter¬ 
pellanze sull'estate ’&L Tre¬ 
melloni tornerà a Roma que¬ 
sta sera: è probabile, quindi, 
che il dibattito possa avere 
luogo domani- Un annuncio in 
questo senso è stato dato dal 
sottosegretario on. Santoro. 

Ieri mattina, intanto, alla 
Commissione Difesa della Ca¬ 
mera è stata presa una deci 
sione positiva in merito alla 
richiesta avanzata in nula lu¬ 
nedì sera dal compagno Pa- 
jetta per l'applicazione del 
regolamento alla Proposta di 
legge comunista per un'in 
chiesta parlamentare sulle il 
legali attività del SIFAR: nel 
termine corrispondente a ven¬ 
ti sedute della Camera, cioè 
dopo le feste di Natale, la 
commissione Difesa dovrà pre¬ 
sentare in nula la relazione 
sulla proposta di legge. 

Un intervento in questo sen¬ 
so era stato compiuto anche 
dal presidente della Camera. 
Bucciarelli Ducei. Nella se¬ 
duta di ieri mattina i com¬ 
pagni on. Boldrini e D'Ippoli- 
to hanno sottolineato Tur- 
gonza dell'inchiesta parlamen¬ 
tare. Essi, in particolare, 
hanno messo in evidenza le 
responsabilità del governo. 11 
quale non ha fornito alla ma¬ 
gistratura elementi sufficienti 
per condurre avanti Tindagi 
ne suH'inchicsta Beolchini re¬ 
lativa allo spionaggio politi¬ 
co. tanto che si è giunti alle 
soglie dell’archiviazione del 
procedimento: è mancato, inol¬ 
tre. un supplemento d’ìncliie 
sta sulTintervento del SIFAR 
al congresso repubblicano di 
Ravenna. 

Sulla decisione annunciata 
ieri mattina alla commissione 
Difesa di Montecitorio, il 
compagno Pietio Ingrao. pre 
salente dei deputati comunisti, 
ha rilasciato alla stampa la 
seguente dichiarazione: 

« La nostrn richiesta che 
fossero fissati i termini per 
la discussione in aula della 
nostra proposta di inchiesta 
parlamentare sulle delittuose 
attività del SIFAR è stata ac¬ 
colta: e noi ringraziamo il 
presidente della Camera per 
il suo intervento Ciò vuol dire 
elie alla ripresa dei lavori 
della Camera, dopo Tintemi 
zione di Natale. l'Assemblea 
di Montecitorio sarà chiama 
la a pronunciarsi. Il tentativo 
di bloccare la proposta nostra 
e addirittura di impedire che 
il Parlamento si pronunciasse 
su di essa riceve dunque un 
colpo. Questo tentativo c'è 
stato: il grave significato che 
esso ha avuto non ha bisogno 
di commenti Sono stati per¬ 
duti dieci mesi di tempo 
« Adesso c’è da recuperare 
questo colpevole e voluto ri 
tardo. II Parlamento è il solo 
organismo che ha titoli per 
Tare piena luce su vicende che 
riguardano la libertà degli ita 
liani. Ogni democratico ha in¬ 
teresse che si imbocchi questa 
strada chiara Si sappia, in 
ogni modo, che noi non con¬ 
sentiremo scappatoie: ogni 
parte politica, ogni parlamen¬ 
tare saranno chiamati con il 
voto ad assumersi le loro re 
sponsabilità dinanzi al Paese». 

Anche nella Commissione 
Difesa del Senato vi è stata, 
ieri mattina, una discussione 
sulle risultanze del processo 
De Ixirenzo Espresso. Il com¬ 
pagno Palermo ha insistito 
sulla nomina di una commis¬ 
sione parlamentare d'inchie¬ 
sta. all'unanimità, infine, è 
stalo chiesto che il ministro 
della Difesa riferisca al Se¬ 
nato 

Oggi, presso la IV sezione 
del Tribunale di Roma, prose¬ 
gue intanto il processo 

LA GESTIÓNE DELLE 
LOTTERIE NAZIONALI 
AFFIDATA ALLA 

S.E.L.A.S. S.p.A. 

La gara indetta dal Ministe¬ 
ro delle Finanze il 22 luglio 
1967. per la gestiooe delle Lot¬ 
terie Nazionali è stata vinta dal¬ 
la S.E.L.A.S, S.p.A. - Organiz¬ 
zazione Lotterie Nazionali 
In seguito a tale assegnazione 
pertanto la S.EL.A.S. S.p A. ge¬ 
stirà le Lotterie Nazionali di 
Agnano. di Monza, di Merano e 
di Capodanna 

La gestione SEI.AS è già 
operante con l'attuale Lotteria di 
Capodanno 
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Vklziato il dibattito sul bilancio al Consiglio comunale di Terni 


La DC è contraria ai 
Consigli di quartiere 


Spoleto 

Si dimette il candidato 
dell'Azienda del Turismo 

E' un membro del PRI che si dichiara stoma¬ 
cato dalla prepotenza della DC 


SPOLETO. 13 

Sempre più tempestosa 
a Spoleto, la lotta in se¬ 
no al centro-sinistra per 
la conquista della presi¬ 
denza dell'Azienda del Tu¬ 
rismo, resasi vacante per 
le improvvise dimissioni 
date due mesi fa dal de 
Dominici. Il candidato del 
PRI, ragionier Francia, ha 
con una lettera resa pub¬ 
blica attraverso la pubbli¬ 
cazione su un quotidiano, 
rinunciato alla candidatu¬ 
ra per lui posta dal Piti, 
affermando che « gli svi¬ 
luppi della situazione re¬ 
lativa alla nomina del pre¬ 
sidente dell’Azienda del tu¬ 
rismo e gli aspetti che es¬ 
sa ha assunto hanno re¬ 
so insuperabili le riserve i> 
da lui poste per accetta¬ 
re la eventuale designazio¬ 
ne alla carica. 

In sostanza il Francia, 
che nelle sue intenzioni 
avrebbe voluto essere il 
candidato di un largo schie¬ 
ramento cittadino al di 
sopra anche delle artifi¬ 
ciose e, considerata la si¬ 
tuazione dei rapporti di 
forza tra gli schieramenti 
politici netta nostra città, 
irreali delimitazioni impo¬ 
ste da altri, considerata la 
intransigenza della DC nel 
pretendere la nomina di 
un suo esponente e l'aspet¬ 
to di vera e propria rissa 
politica che all'interno del 
centrosinistra la faccenda 
sta assumendo, ha voluto 
che la sua persona non 
fosse ulteriormente coin¬ 
volta in un così avvilente 
mercato. 

I rapporti nel centro-si¬ 
nistra si manifestano, quin¬ 
di, ogni giorno di più, pre¬ 
cari, ed altrettanto deve 
dirsi della situazione al¬ 
l’interno della DC spoletl- 


na, che ora, tra l'altro, 
sta segnando burrasca an¬ 
che per quanto riguarda 
la designazione del geo¬ 
metra Luchetti alla presi¬ 
denza dell'Azienda 

Luchetti, infatti, è anche 
presidente dell'Ospedale 
ed è, sembra, designato ad 
avere un importante inca¬ 
rico al Comitato della pro¬ 
grammazione regionale. 
Nella DC, allora, si è acui¬ 
ta la lotta delle correnti 
per assicurarsi la presi¬ 
denza dell'Azienda e. se 
questa alla fine andasse a 
Luchetti, le altre cariche. 
Ciò, naturalmente, tiene in 
posizione di sparo le al¬ 
tre parti del centrosini¬ 
stra che, anche se proba¬ 
bilmente con poco succes¬ 
so. non vorrebbero che il 
problema della spartizio¬ 
ne delle cariche fosse sol¬ 
tanto un fatto interno del¬ 
la DC. 

Intanto da due mesi la 
Azienda del Turismo è in 
crisi e per valutare le gra¬ 
vi conseguenze di ciò è 
sufficiente rileggere quan¬ 
to raccomandava nell'otto¬ 
bre scorso al ministro del 
turismo il professor Do¬ 
minici nella sua lettera di 
dimissioni: a Spero che 11 
ministro — scrisse Domi¬ 
nici — provveda pronta¬ 
mente, soprattutto per ga¬ 
rantire la continuità del¬ 
la presenza dell’Azienda 
nel Festival dei Due Mon¬ 
di, nell’Ente Provinciale 
del Turismo, nella Asso¬ 
ciazione Amici di Spoleto, 
nel Consorzio per la valo¬ 
rizzazione dei Monti Mar- 
tani ». 

Il ministro, però, anco¬ 
ra non ha provveduto, evi¬ 
dentemente perché il cen¬ 
trosinistra spoletino non 
è ancora comodo. 


Bloccati tutti i ricorsi per le quote 
di riscatto a Perugia 

Un fastidioso disagio 
perchè manca una firma 

E' quella del ministro Mancini per la no¬ 
mina del nuovo presidente della Com¬ 
missione regionale degli alloggi popolari 


Centinaia di pratiche per 
li riscatto di alloggi popo¬ 
lari sono bloccate da mesi 
presso la commissione regio¬ 
nale preposta a fissare la 
quota del riscatto stesso. Mo¬ 
tivo: il ministro Mancini non 
ha ancora firmato la nomi¬ 
na del nuovo presidente del¬ 
ia Commissione. 

A presidente di questa com¬ 
missione deve essere nomi¬ 
nato un magistrato di Corte 
di Appello, ma l’ex presiden¬ 
te della commissione regio¬ 
nale è stato promosso e tra¬ 
sferito ad altro incarico ed 
in altra città. 

La Corte di Appello di Pe¬ 
rugia, In verità, e stata sol¬ 
lecita ad indicare un nuovo 
magistrato da nominare pre¬ 
sidente di detta commissione. 
L'indicazione è stata fatta co¬ 
noscere al ministero dei La¬ 
vori pubblici prima dell’esta¬ 
te scorsa. Siamo airinvemo, 
ma il ministro Mancini non 
ha ancora emesso il decreto 
di nomina. 

Gli effetti che questa situa¬ 
zione ha prodotto si ripercuo¬ 
tono negativamente su centi¬ 
naia di famiglie. Sono infat¬ 
ti centinaia, le famiglie, nel¬ 
la nostra regione che, per 
vecchi o per nuovi alloggi, 
devono essere messe a cono¬ 
scenza della somma del ri¬ 
scatto degli appartamenti po¬ 
polari. I locatari si rivolgo¬ 
no alla commissione provin¬ 
ciale, la quale fissa un certo 


prezzo. Ma i locatari hanno 
il diritto di ricorrere contro 
queste decisioni della com¬ 
missione provinciale qualora 
ritengano ingiusto il prezzo 
della quota di riscatto, o co¬ 
munque non gius! i criteri 
seguiti. 

Il ricorso viene presentato 
appunto alla commissione re¬ 
gionale presieduta da un ma¬ 
gistrato di Corte di Appello. 

Nella maggior parte del ca¬ 
si i locatari ricorrono alla 
commissione regionale, per 
tentare di ottenere una quo¬ 
ta minore del riscatto dello 
appartamento popolare. Quin¬ 
di si tratta di una commis¬ 
sione dalla quale dipendono 
decisioni che interessano mi¬ 
gliaia di famiglie. 

Si tratta di famiglie che 
per presentare i ricorsi han¬ 
no tempo soltanto un mese: 
ma per avere una risposta il 
tempo non ha limiti. E nel 
frattempo le famiglie Interes¬ 
sate continuano a pagare la 
quota di affitto degli allog¬ 
gi popolari in attesa di pas¬ 
sare in regime di riscatto. 

La firma di un ministro, 
un attimo per siglare un de¬ 
creto: sembra inverosimile 
ma per questa trascuratezza 
centinaia di famiglie conti¬ 
nuano a pagare ogni mese la 
quota d’affitto non potendo 
ancora accedere al riscatto 
dell’appartamento. 

Alberto Provantini 


Dalla nostra redazione 

TERNI, 12 ’ 

Si è aperto in Consiglio co¬ 
munale il dibattito sul bilan¬ 
cio di previsione. La relazio¬ 
ne è stata svolta dall’assesso¬ 
re alle Finanze Franco Giusti- 
nclli Le cifre del bilancio 
(circa cinque miliardi di lire) 
a pareggio con un mutuo di 
mezzo miliardo, le opere mag¬ 
giori. gli interventi di rilievo, 
sono stati riassunti dal nostro 
giornale domenica scorsa. Giu- 
stinelli, ha documentato con 
le cifre, coi fatti, con gli im¬ 
pegni. come l’Amministrazio¬ 
ne comunale, nonostante le 
difficoltà, attui puntualmente 
le linee fissate nel Piano 
quadriennale del comune. 

Non solo i cinque miliardi, 
ma i mutui contratti per cen¬ 
tinaia di milioni, i due miliar¬ 
di e 400 milioni per il Piano 
di edilizia economica e popo¬ 
lare: il Piano per l’edilizia 
scolastica per quattro miliardi 
in un triennio sono cifre che 
danno il senso degli investi¬ 
menti pubblici promossi dal 
comune. Giustinelli ha sottoli¬ 
neato come ad un massiccio 
investimento in opere pubbli¬ 
che per il ’68 corrispondano 
interventi ed iniziative di 
grande valore: l’attuazione del 
Piano regolatore generale, ap¬ 
provato soltanto oggi, dopo 
dodici anni, coi piani partico¬ 
lareggiati: l’attuazione del 
Piano economico per l’edilizia 
popolare: il piano del com¬ 
prensorio economico urbanisti¬ 
co. che riguarda i comuni del¬ 
la Valnerina. della Conca ter¬ 
nana e della centrale umbra; 
la realizzazione della zona per 
la piccola industria, le inizia¬ 
tive per il commercio, il mat¬ 
tatoio comunale: il mercato 
all'ingrosso ortofrutticolo, la 
creazione della zona artigia¬ 
nale. la meccanizzazione dei 
servizi comunali, l’avvio del¬ 
la farmacia municipalizzata, 
la istituzione della azienda 
silvo-pastorale. la centrale del 
latte, la zona annonaria, lo 
stadio comunale agibile per 
almeno diecimila posti, ed in¬ 
fine l’iniziativa di grande ri¬ 
lievo, quale è la istituzione 
dei consigli di quartiere, come 
centri di democrazia. 

Imponente l’iniziativa nel 
settore dei servizi, dalle fo¬ 
gnature. alle strade, alla illu¬ 
minazione. alla raccolta dei ri¬ 
fiuti, alle iniziative, allo svi¬ 
luppo del turismo, dalla assi¬ 
stenza alla medicina preven¬ 
tiva. dal regolamento anti¬ 
smog alla disponibilità per un 
ulteriore intervento per l’ospe¬ 
dale. Giustinelli ha denuncia¬ 
to con estrema energia la gra¬ 
ve politica del governo che 
soffoca le autonomie locali. 

L’assessore alle Finanze, ha 
denunciato il disegno di leg¬ 
ge che delega al governo la ri¬ 
forma tributaria togliendo ai 
comuni ogni autonomia finan¬ 
ziaria. arrogandosi la discre¬ 
zionalità su un campo assai 
vasto, che riguarda i bilanci, 
i tributi, la disciplina della 
spesa pubblica. Si vorrebbe 
cioè che sia il governo a de¬ 
cidere sulla politica dei comu¬ 
ni. decidendo i contributi per 
il bilancio di ogni ente locale. 
Necessita invece una riforma 
che consenta una più ampia 
autonomia, una riforma della 
finanza locale, la Regione. 

Dinanzi ad un bilancio co¬ 
me questo, la DC ha mostra¬ 
to subito tutto il suo imbaraz¬ 
zo. TI capogruppo Rinaldi ha 
ammesso che si tratta di un 
bilancio in certe parti positive, 
in quanto « vi è lo sforzo di 
attuare il Piano quadrienna¬ 
le». per rispondere alle esi¬ 
genze della collettività. Rinal¬ 
di, dinanzi ad una documen¬ 
tazione che prova come il Co¬ 
mune attui il Piano quadrien¬ 
nale. ha cercato di dire che 
era c meglio presentare un bi¬ 
lancio di dieci pagine» dove 
si elencassero le cose con¬ 
crete. 

E’ tanto c strano » che la 
programmazione sia attuata, 
per Rinaldi, che la documen¬ 
tazione sullo stato di attuazio¬ 
ne del Piano gli suona «stra¬ 
no ». Dinanzi alla proposta 
della istituzione dei Consigli 
di quartiere. Rinaldi ha addi¬ 
rittura detto che si tratta di 
una democrazia « imposta dal¬ 
l'alto ». 

a. p. 


GUBBIO, 13. 

Il Consiglio comunale tor¬ 
nerà a riunirsi U 15 dicem¬ 
bre con all’ordine del giorno 
l’elezione del sindaco e degli 
assessori effettivi e supplenti. 
Già nella seduta svoltasi 1*8 
dicembre scorso, la prima do¬ 
po la consultazione elettorale 
del 13 novembre, è emerso 
chiaramente che le sole possi¬ 
bilità di evitare alla città il 
proseguimento della gestione 
commissariale sono o la co¬ 
stituzione di una giunta di si¬ 
nistra, per la quale si è lar¬ 
gamente pronunciato il corpo 
elettorale, o quella di una 
giunta che raccolga tutti gli 
schieramenti del Consiglio co¬ 
munale eccetto i missini. 

Gubbio, che è uno del co¬ 
muni italiani territorialmente 


più vasti, non può essere la- | 
sciata senza una amministra¬ 
zione efficiente nei momento 
in cui viva è la mobilitazione 
degli enti e delie forze poli¬ 
tiche e sindacali umbre per 
portare avanti la programma¬ 
zione regionale e con essa, 
quindi, le previsioni di svilup¬ 
po economico 

Il centra sinistre a Gubbio 
non è in grado di formare 
una amministrazione maggio 
ntaria e sarebbe atteggiamen¬ 
to contrario ai reali interessi 
della città il tentativo di dare 
vita — una vita destinata ad 
avere soltanto sbocchi negati¬ 
vi — ad una amministrazione 
minoritaria incapace di affron¬ 
tare 1 problemi che premono. 
La posizione del nostro parti¬ 
to è già stata chiaramente e- 


spressa al Consiglio comunale 
l’s dicembre da’ compagno in¬ 
gegner Rasimeli!* Il PCI è di¬ 
sponibile soltanto per dare a 
Gubbio una amministrazione 
che possa contare su una mag¬ 
gioranza efficiente e che con¬ 
senta sulla base di un accor¬ 
do programmatico di affron¬ 
tare la soluzione dei problemi 
di rinascita dell’economia del¬ 
la città e segnatamente quelli 
del Piano regolatore e dello 
sviluppo industriale sul quali 
è possibile verificare resisten¬ 
za di un largo accordo. 

Una posizione realistica ed 
aperta che non dovrebbe es¬ 
sere ignorata o sottovalutata, 
particolarmente dal FSU, per 
inseguire soluzioni di centro- 
sinistra oltretutto impossibili 


Gubbio: per eleggere sindaco e giunta 

Domani si riunisce il Consiglio comunale 


Foligno 


Cortina di 
silenzio sullo 
scandalo del 
Consorzio 
del Topino 


FOLIGNO, 13. 

Le migliala di utenti del ba- 
cind imbrifero del Topino han¬ 
no diritto di sapere: 1) come 
si è giunti ad un debito di ol¬ 
tre 30 milioni nella gestione del 
Consorzio del Topino; 2) co¬ 
me è stato possibile che, per 
anni, un dipendente di detto 
consorzio potesse percepire 
uno stipendio di oltre un milio¬ 
ne (1.200.000) in più di quello 
dovuto. I coltivatori diretti In¬ 
teressati hanno sempre paga¬ 
to e pagano grosse cifre al 
suddetto consorzio il quale è 
arrivato ad avere un bilancio 
annuo di oltre 40 milioni. Che 
cosa ne è stato fatto di tutti 
questi soldi? Il Consorzio ha 
per compito d'istituto quello 
di curare la manutenzione del¬ 
le marginature del fiume e di 
alcuni canali di irrigazione, 
ma lo stato di manutenzione 
di queste opere è talè da non 
giustificare il grosso debito 
contratto dall'Ente oltre alla 
spesa del 60% delle disponibi¬ 
lità di bilancio, dato che il ri¬ 
manente 40% è assorbito dalie 
spese generali di gestione 
(personale e varie). 

Precedentemente abbiamo 
denunciato, su questa stessa 
pagina, una serie di grosse di¬ 
sfunzioni ed irregolarità alle 
quali non è stata data nessu¬ 
na risposta • per le quali non 
c'è giunta nessuna smentita o 
precisazione il che sta a signi¬ 
ficare che le cose da noi de¬ 
nunciate rispondono a verità. 
Una ispezione prefettizia e H 
ridimensionamento di uno sti¬ 
pendio non può assolutamente 
soddisfarci. In altre circostan¬ 
ze le autorità tutorie si sono 
mosse con ben altro impegno e 
decisione. 

Evidentemente la politica dei 
due pesi e delle due misure 
si sta facendo strada anche 
qui. Comunque noi continue¬ 
remo a denunciare il malco¬ 
stume e la corruzione ovunque 
si trovino e da chiunque pra¬ 
ticali. 

I coltivatori diretti chiedono 
che In detto Ente venga fatta 
pulizia e noi, d'accordo con 
loro, continuiamo a chiedere 
il rinnovo delle cariche diret¬ 
tive con elezioni corrette e de¬ 
mocratiche del Consiglio di 
amministrazione dell'Ente in 
parola. 


Elezioni per 
la C.I. 

all'Acciaieria 


TERNI. 13 

I seimila lavoratori dell’Ac- 
ciaieria rinnoveranno la Com¬ 
missione interna con le eiezioni 
fissate per martedì e mercoledì 
20 dicembre. 

La FlOM CGIL ha presentato 
la propria lista unitaria, che è 
risultata la numero 4. I can¬ 
didati della FIOM tra gli ope¬ 
rai sono: Ettore Proietti, Egi- 
sto Angeli, Ivo Borghetti, Giu¬ 
seppe Capotosti, Sandro Proiet¬ 
ti. Ivo Bertini, Pierino Pellic¬ 
ciati, Lodovico Montani. Renzo 
Dei, Mario Gabrielli. Narciso 
Gentileschi. Mauro Paci, Alfio 
Paccara. 

Tra gli impiegati i candidati 
della FIOM sono: Gianfranco 
Crisostomi e Vero Zabaglioni. 


Basket 
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Inchiesta tra i giovani studenti di Pesaro 


Vogliono una scuola nella quale 
essi siano dei veri protagonisti 
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PKSVKO. 13. 

« .Voii vogliamo più essere considerati studenti di seconda specie, 
i cafoni della scuola... ». La sala è scoppiata in un applauso pro¬ 
lungato: era stato messo il dito in una delie pio ohe più repellenti 
della nostra struttura scolastica. Aveva affondato il bisturi nel 
corpo malato uno studente dell'Istituto professionale « Volta » di 
Fano. L'incontro provinciale, indetto dall'Unione Studenti Medi sui 
problemi della democrazia nella scuo'a, evitando sin dall'innin 
le secche dei più abusati formalismi si è sviluppato attorno ad mia 
cosciente e concreta concezione i - 
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Una manifestazione di studenti degl* Istituti tecnici 


del potere studentesco nello 
scuola. Sì ai comitati studente¬ 
schi d’istituto, è stato detto, ma 
non < per giocare alla democra¬ 
zia »: i pencoli del riassorbi¬ 
mento nella struttura burocratica 
e accentratrice è stato presen¬ 
te in ogni intervento. Nessuno 
è caduto in facili entusiasmi. 

n Avanzeremo la richiesta di 
costituirlo anche noi all’Isti¬ 
tuto magistrale di Fano — è 
stato detto — è molto pro¬ 
babile che il presule, i cui 
sentimenti verso questi orga¬ 
nismi sono abbastanza chiari, 
non ce lo concederà Ma noi 
non cederemo, lotteremo per 
averlo». A tutti è presente 
la situazione in cut sono co¬ 
stretti a muoversi a nessuno 
è passato per la testa di "fug¬ 
gire in avanti", tranne a uno 
che studente non è piu 1 La 
lotta è "dentro la scuolu" per¬ 
chè quello è il nostro posto 
dt lavoro. 

Una testimonianza senz'al¬ 
tro attesa era quella che avreb¬ 
bero portato gli studenti del¬ 
l’Istituto Industriale « E. Mat¬ 
tel » dt Urbino. La loro lotta, 
terminata secondo le indica¬ 
zioni scaturite sin dall’mtzio 
nelle assemblee indette dagli 
studenti « nei giorni caldi », è 


Perchè ritarda il decreto presidenziale di scioglimento del Consiglio comunale ? 

È in atto il tentativo di prolungare 
il regime commissariale ad Ancona 


Iniziativa dell'onorevole Anderlini 


Interrogazione in Parlamento 
sulla Sice e l'Elettrocarbonium 


TERNI, 13 

Il compagno on. Luigi Anderlini ha pre¬ 
sentato una Interrogazione al presidente del 
Consiglio dei ministri e al ministro del Bi¬ 
lancio, denunciando anzitutto il carattere 
della decisione presa dal Comitato intermi¬ 
nisteriale prezzi e la Cassa del Mezzogiorno 
di accettare, nonostante il parere contrario 
del ministero competente, la richiesta del 
monopolio americano di istallare una fab¬ 
brica in Italia senza garantirsi che questa 
iniziativa non nuoccia ai livelli di occupa¬ 
zione dell’azienda di Nami, l'EIettrocarbo- 
nium, e della SICE di Ascoli Piceno. 

In base alla denuncia di ieri del nostro 
giornale che ha riportato la risposta assurda 
data dal ministero delITndustria alla com¬ 
missione umbro-marchigiana, l’on. Ander¬ 
lini ha presentato la sua interrogazione, 
chiedendo una risposta in aula. 

Ecco il testo della interrogazione: 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
presidente del Consiglio e il ministro del 
Bilancio e della programmazione per sapere 
se sono a conoscenza del fatto che nel feb¬ 
braio scorso il Comitato dei ministri per la 
Cassa del Mezzogiorno emesso un decreto 
col quale si autorizza e si ammette a con¬ 
tributo statale per una cifra assai rilevante. 


la creazione di uno stabilimento da parte 
della società CREAT-LACHES collegata con 
una grande holding americana, stabilimento 
che dovrebbe produrre materiali amorfi e 
di grafite per i quali già due stabilimenti 
operanti a Narni e Ascoli Piceno fanno 
fronte con molta larghezza al fabbisogno 
nazionale e sono assai impegnati, sul piano 
competitivo, per La esportazione di una quota 
assai rilevante, comunque superiore al 50°S 
della loro produzione, e per sapere se detto 
decreto è stato autorizzato dal CIPE e se 
non ritengano, in ogni caso, di doverlo sotto¬ 
porre alla sua approvazione: se sono a cono¬ 
scenza della documentata opposizione che al 
detto decreto è stata fatta dal ministero del¬ 
l’Industria: se si rendono conto di quali 
conseguenze negative la creazione di detto 
stabilimento comporterebbe per l’occupazione 
operaia della fascia depressa dell’Italia cen¬ 
trale; se ritengono conciliabile con le diret¬ 
trici del piano quinquennale e con la difesa 
dellTnteresse dell'economia nazionale una 
decisione come quella adottata dal Comitato 
dei ministri della Cassa del Mezzogiorno la 
quale probabilmente trova una spiegazione 
anche nella supina acquiescenza di taluni 
nostri ambienti responsabili di fronte al 
capitalismo americano ». 


Butangas a gonfie vele 


Turno più che positivo 
quello di domenica scor¬ 
sa per le due più impor¬ 
tanti squadre marchigiane 
di basket: la Butangas di 
Pesaro ha battuto netta¬ 
mente f82-59), sia pure in 
casa, la Nuova Becchi di 
Forti, mentre la Farfisa 
Stamura di Ancona, mili¬ 
tante nel torneo di serie B, 
ha avuto la meglio nel 
drammatico incontro che la 
opponeva all’Esperia di Ca 
gliari (56-51). 

Cominciamo con la Bu¬ 
tangas. La squadra ha pie¬ 
namente confermato l’otti¬ 
ma impressione destata 
quindici giorni fa sul par¬ 
quet del Pajazzo dello Sport 
di Milano. Si è visto final¬ 
mente anche a Pesaro Al¬ 
fredo Barlucchl in piena 
forma e di che cosa sia 
capace in quella condizio¬ 
ne: ha segnato ben venti- 
due punti centrando il ca¬ 
nestro da tutte le posizio¬ 
ni ; non solo, ma è stato 
prezioso anche in fase di¬ 
fensiva contrattaccando, tal¬ 
volta in maniera efficace, 
il fuoriclasse italo-america- 
no della Nuova Becchi To¬ 
ni Gennari. Anche Franco 
Bertini è tornato nella mi¬ 
gliore condizione dopo due 
turni di inattività a cau¬ 
sa di un incidente alla ca¬ 
viglia occorsogli nell’incon¬ 
tro di Bologna contro la 
Candy — e si è avuta la 
conferma della necessità 
della sua presenza in cam¬ 


po: nel primo tempo ha 
centrato consecutivamente 
tre tiri d una distanza qua¬ 
si impossibile proprio men¬ 
tre la squadra si trovava 
in una fase critica. 

Ottima le prestazione 
anche di tutti gli altri com¬ 
ponenti della Butangas a 
cominciare dalTamericano 
Ted Wemwr , poi l'argenti¬ 
no Carlo Fervilo, Marchio- 
netti fino a Pohni grinto¬ 
so ed efficientissimo in fase 
difensiva come non mat 
La squadra insomma sem¬ 
bra ben avviata a disputare 
un ottimo campionato, mi¬ 
gliore forse di quello del¬ 
l'anno scorso. 

L'incontro tra la Farftsa 
Stamura e l’Esperia di Ca¬ 
gliari ha avuto, come ab¬ 
biamo detto dei momenti 
veramente drammatici, a 
causa delle proibitive condi¬ 
zioni atmosferiche. Nel ca¬ 
poluogo marchigiano infat¬ 
ti si continua a praticare 
questa disciplina sportiva 
all’aperto, mentre le sue ca¬ 
ratteristiche impongóno 
che si svolga al riparo co¬ 
me minimo di una pale¬ 
stra. 

- La temperatura davvero 
polare e il nevischio han¬ 
no così portato le due squa¬ 
dre a giocare ad un livel¬ 
lo tecnico molto basso e 
lo scarno punteggio con il 
(56-51) lo dimostra. 

Nella foto: un'immagine del¬ 
l'incontro Butangas Pesaro- 
Nuova Becchi Forli. 


Si tenta di far dimenti¬ 
care alla gente l’impo- 
tenja e le dissennatez¬ 
ze del centrosinistra 


ANCONA, 13 

Sono trascorsi più di duo 
mesi da quel 10 ottobre allor¬ 
ché il prefetto decretò la so¬ 
spensione del Consiglio comu¬ 
nale di Ancona per porre ter¬ 
mine alla squallida e fallimen¬ 
tare esperienza del centro-si¬ 
nistra. Più di due mesi, nel 
corso dei quali ha imperversa¬ 
to il regime commissariale con 
deliberazioni che, come quel¬ 
la relativa alla nomina del 
Consiglio di amministrazione 
dello ospedale civile (con la 
quale si è posta ogni cura nel 
discriminare il Partito comu¬ 
nista che rappresenta oltre un 
terzo dei cittadini anconeta¬ 
ni), risentono della mano po¬ 
litica democristiana che tira 
le redini dei vari funzionari 
prefettizi preposti temporanea¬ 
mente alla direzione del Co¬ 
mune. 

Ma a parte le Imprese del 
regime commissariale ed i pa¬ 
negirici che la stampa di de¬ 
stra gli rivolge, c’è da mettere 
in rilievo che a più di due 
mesi dalla sospenisone del 
Consiglio comunale, non è 
ancora intervenuto il decreto 
presidenziale di scioglimento. 
E finché questo decreto non 
viene emanato, non si apre il 
periodo massimo di sei mesi 
entro fi quale devono svolger¬ 
si nuove elezioni. 

Perchè ritarda tanto fi de¬ 
creto da sottoporre alla fir¬ 
ma del Presidente della Re- 
puDblica? 

SI sussurra che questo ri¬ 
tardo sia provocato ad arte 
per impedire che le elezioni 
si tengano in primavera; qual¬ 
cuno parla di evitarle anche 
per 1 autunno. Il motivo sa¬ 
rebbe scopertamente strumen¬ 
tale. Si dice in certi ambienti 
cittadini che. più tempo pas¬ 
sa dalle vergognose vicende 
che hanno portato al fallimen¬ 
to della Giunta di centro-si¬ 
nistra, più la gente riuscirà 
a dimenticare fi senso di av¬ 
versione da quelle vicende pro¬ 
vocato. Più si ritardano le ele¬ 
zioni per 1! rinnovo del Con¬ 
siglio comunale e più si con¬ 
tribuisce a creare condizioni 
migliori pei i pianiti di cen¬ 
tro-sinistra 

E’ un calcolo che rientra 
senz’altro negli orientamenti 
di quei Partiti che costante- 
mente hanno anteposto i pro¬ 
pri interessi di psarte a quelli 
della cittadinanza ed alle stes¬ 
se esigenze della vita demo¬ 
cratica Ma è un calcolo che 
ancora una volta si ritorce a 
danno della città intera. 

Ancona ha gravi ed impel¬ 
lenti problemi da affrontare 
e risolvere E’ una pia illu¬ 
sione attendersi chissà quali 
miracoli da un regime com¬ 
missariale. Ancona ha urgente 
bisogno di un’amministrazione 
democratica, capisce di opera¬ 
re disinteressatamente a stret¬ 
to contatto con tutti gli strati 
della pxipxilazione. 

Per questo occorre che 11 
governo solleciti l’iter burocra¬ 
tico per l’emanazione del de¬ 
creto presidenziale di sciogli¬ 
mento del Consiglio comuna¬ 
le: per questo è urgente che 
si promuovano nuove elezioni 
al più presto passibile. Ed fi 
mese di giugno — subito do- 
px> le politiche — potrebbe 
essere il più indicato. 

n. c. 


per il movimento studentesco 
pesarese un punto di riferi¬ 
mento Un punto di riferimen¬ 
to il cui significato e stato 
puntualmente analizzai o net 
suoi vari elementi: « è stato 
un momento decisivo per mol¬ 
ti di noi — ha detto lo stu¬ 
dente del "Mattel" — poiché 
abbiamo fatto una scelta, la 
prima, che comportava re¬ 
sponsabilità non facili Tanto 
per esemplificare, d pi esule 
aveva inviato in quei giorni 
una lettera a tutte te nostre 
famiglie in cui si minaccia¬ 
vano sanzioni disciplinari nei 
nostri confronti Ma noi abbia¬ 
mo tenuto duro, abbiamo di¬ 
scusso con i nostri genitori, 
con i professori, con l’opinio¬ 
ne pubblica attrai erso volan¬ 
tini, comunicati starnila, con¬ 
ferenze pubbliche Sapemmo 
quello che volevamo e, per¬ 
tanto abbiamo cercato tutte 
le forme organizzative neces¬ 
sarie per ottenerlo il tutto 
è stato fatto coscientemente, 
ordinatamente, senza manife¬ 
stazioni "goliardiche” 1 » 

Una prima analisi del mo¬ 
vimento studentesco nella no¬ 
stra provincia ci è venuta vi- 
vacemente e calorosamente da 
questo primo incontro provin¬ 
ciale Ma non dovrebbe esse¬ 
re l'ultima. A conclusione dei 
lavori i giovani, convenuti nu¬ 
merosi da Urbino, Fano. Fns- 
sombronc e ovviamente da Pe¬ 
saro. si sono lasciati con l'im¬ 
pegno di incontrarsi di nuo¬ 
vo. questa volta per dibattere 
ì problemi della riforma del¬ 
l'istruzione secondaria supcrio¬ 
re. Intatti aia sin d'ora è eh: .- 

ro che questo tema ... 

trà rimanere estraneo alla vi 
ta della nuova organizza • e 
studentesca e di tutto tl mo¬ 
vimento. Nelle parole del gio¬ 
vane dell’Istituto professiona¬ 
le era più che chiaramente 
contenuto questo tema In 
struttura classista dei nostri 
ordinamenti che opera esclu¬ 
sivamente sulla base del cen¬ 
so (il loro preside ha tron¬ 
cato, ixirc, una discussione 
con un « ma cosa volete voi, 
coiitadmi »). Se potessimo fa¬ 
re un'indagine sulla composi¬ 
zione sociale degli iscritti net 
nostri istituti professionali po¬ 
tremmo aggiungere solo il sup¬ 
porto di qualche cifra a que¬ 
sta nostra affermazione tha 
non di più 

Il rappresentante di quegli 
« esclusi » lo abbiamo visto 
domenica mattina e lo abbia¬ 
mo sentito parlare con una 
et lozione che abbiamo scari¬ 
cato poi nel calore solidale di 
un applauso. Daltronde la na¬ 
tura di classe è più che evi¬ 
dente se andiamo a guardare 
il tipo ai vita che conduce ol¬ 
tre il b(> per cento degli stu¬ 
denti dei maggiori istituti 
della nostra provincia, per 
molti e una vita paragonabile 
a quelle, dei a pendolari » del 
triangolo industriale del no¬ 
stro paese. Sveglia alle sei, 
ore di viaggio in corriera, 
pranzo al « sacco », ritorno a 
casa alle sei-selle del pome¬ 
riggio Tutlo ciò per mancan¬ 
za di un vero diritto allo stu¬ 
dio di case dello studente 
istruttura che ormai non ri¬ 
guarda piu solo gli studenti 
universitari), e anche di pale¬ 
stre. E si, jtcrchè molto spes¬ 
so per gli • esclusi » un'ora 
di ginnastica significa il po¬ 
meriggio fuori casa, con pa¬ 
nino jrcr pranzo e sosta net 
vari bar della città 

Questa e la libertà di stu¬ 
diare che esiste 1 La liberta 
per multi giovani di essere 
frustrati, di essere relegati 
nella categorie degli incajxici 
perche, costretti a studiare tri 
simili condizioni, non otten¬ 
gono « brillanti » risultati sco¬ 
lastici. Il successo in una scuo¬ 
la classista lo si può raggiun¬ 
gere solo a durissimo prezzo, 
ad un prezzo che solo pochi 
riescono a pagare. Lo studen¬ 
te sta prendendo coscienza 
del proprio rumo nella scuola 
e nella società, st rende con¬ 
to che non s* può studiare 
e basta, vuole studiare in mo¬ 
do nuovo. Non siamo certo 
arrtvari ai « controcorsi • (co¬ 
me propongono gli a occupan¬ 
ti » della Un,tersità di Ton¬ 
no), ma smino alla coscienza 
diffusa dell'insufficienza degli 
attuali contenuti culturali e 
nelle stesse finalità della 
scuola 

In questo senso sono vena¬ 
le denunce precise alla arcai¬ 
cità dei programmi degli isti¬ 
tuti tecnici, dei licei, alla lo¬ 
ro scissione dalla realtà (si 
studiano ancora le travature 
in legno 1 ). Ed ecco un altro 
punto del dibattito che si sta 
sviluppando, per il momento 
in curdo frammentano, tra gli 
studenti medi: è tl tema dei 
con'cn-ti culturali Anche que¬ 
sto è un settore dove si può 
lerijjcare ,a democrazia esi¬ 
stente nella nostra scuola: il 
nozionismo, lo forzata assenza 
di nuove materie, il ghetto 
ideologico in cut viene soffo¬ 
cato ogni tentativo di confron¬ 
to. di « dialogo » E allora il 
oroblema della democrazia si 
va aclincandc in richieste e 
forme organizzative sempre 
piu chiare. Non ci troviamo 
di fronte ad un movimento 
di • atanguardia », nel senso 
che di solito si attnbuiscc a 
questa parola. 

(1 — continua) 


inchiesta di 

ALBERTO RID0LFI 
e GIORGIO TORNATI 
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